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Duelli in tv 
solo alle mie 
condizioni 

SILVIO BERLUSCONI 


E 


GREGIO direttore ili 
Suo giornate alterna 
nei miei confronti to¬ 
ni eccessivamente re¬ 
verenziali e toni ec- 
cessivamente sarcasti¬ 
ci ma sempre eccessivi Questa 
schizofrenia dell giudizio tocca ili 
cultnine quando si parte delte mia 
presenza in tv e delifamoso problè¬ 
ma dellcontraddittorio Capisco Iti 
passione politica e civile che vi ani¬ 
ma e vi agita eppure trovo curioso 
che mi si consideri contempora¬ 
neamente ili Grande Fratellb un 
•cagasotto» un sottile stratega un 
fifone un arrogante un onanista 
un decisionista con gli attributi 
Vi espongo dunque teme idee 
suite politica m tv per aiutarvi a 
chiarire le vostre Nella fase che po¬ 
tremmo chiamare deli tramonto 
delte Prima Repubblica era delimi¬ 
to naturale che in tv te politica 
esplbdesse tetteralfnente in un 
ballb sfrenato di tendenziosità di 
barocchismi di programmi tuth 
giocati sullhmperativo và e uccidi 
Ci siamo tutti mollo divertiti 
La mia scommessa politica e ci¬ 
vile però pare dalllidea che te 
nottata deve passare e che sia pos¬ 
sibile cominciare a ricostruire quali 
cosa Ecco perché vorrei rendere 
visibile questa scommessa anche 
nella campagna elettorale di Forza 
Italia e mia personale ecco perché 
non ho aliuna difficoltà a dirvi che 
cosa farò e che cosa non farò in tv 
di qui aH27 marzo t 

Accetterò e solleciterò ilteontrad- 
dittono televisivo a condizione che 
sia dato tempo a me e allmio av¬ 
versano di spiegarsi a doveie L o- 
biettivo è far capire allpubbllco chi 
si è e che cosa si pensa punto e ba¬ 
sta Alte pnma provocazione gra¬ 
tuita allprimo insulto allprimo ag¬ 
guato all primo sintomo di intolle¬ 
ranza giro i tacchi e me ne vado 
Non mi considero prigioniero di 
nessuna trasmissione sia in Rai sia 
in Fininvest Voi direte chi stabili¬ 
sce illconfine tra una polemica leci¬ 
ta ed un agguato 7 Risposta llospite 
e ili pubblico che guarda ili pro¬ 
gramma e trae le sue conclusioni e 
nessun altro 

Non parteciperò a emissioni co¬ 
struite per annientare ilidialbgo e i 
dialbganti Questo accade non soli 
tanto laddove operano conduttori 
deboli sull piano professionale e 
dunque tutto degenera rapidamen¬ 
te in un ballb di San Vito senza ca¬ 
po né coda ma anche dove a co¬ 
mandare sono conduttori fin trop¬ 
po esperti nelllarte sottile di mena¬ 
re Ih danza attaccando llasino elet¬ 
torale dove vuole illpadrone politi¬ 
co Non faccio nomi per non 
alimentare inutili polemiche perso¬ 
nali ma spero di essere stato suffi¬ 
cientemente chiaro liberi tutti di fa¬ 
re come credono me compreso - 
Quanto alte voglia matta delllo- 
norevole Cicchetto che dice di fre¬ 
mere in attesa di un confronto con 
me si rassicuri Quellconfronto ci 
sarà,in tempi e modi che concorde 
remo insieme Ma a regolare Ih di¬ 
scussione ci sarà un orologio non 
una piazza , 

ROMA 


Lei chiede 
la televisione 
megafono 


WALTER VELTRONI 

C ARO dottor Berlusco¬ 
ni Ih sua lettera mi ha 
(atto pensate ad un 
dibattito televisivo tra 
George Bush e Dan 
___ Rather uno dei prin¬ 
cipali anchorman delte Cbs lligior- 
nallsta poneva delle domande diffi¬ 
cili ilfvice presidente in carica per¬ 
se le staffe Rapita A tei fin qui 
non è mai capitato Non ha mai de¬ 
ciso di incrociare ilisuo fioretto in 
diretta tv Non ha mai accettato Ilo- 
nere delte domanda difficile dell 
contraddittorio Fin qui tei ha regi¬ 
stralo una cassetta che ha inviato 
alle televisioni ha fatto trasmettere 
numerosi spot pubblicitari infine 
ha imposto (o sopportato) Ih tra 
smissione ripetuta dellsuo discorso 
domenicale In nessuno dei tre casi 
ha tollerato che una mano si levas¬ 
se un dubbio si diffondesse un pa¬ 
rere Ih contrastasse -, 

Ed è un peccato Le idee degli 
uomini politici come i lbro pro¬ 
grammi hanno bisogno come Ila- 
ria deliconfronto delicontradditto- 
no È facile apparire ben levigati 
assicurando che se si vincerà au¬ 
menteranno te pensioni diminuirà 
ili fisco tutti avranno lhvoro e ric¬ 
chezza pioverà solb quando ci sa¬ 
rà bisogno e Ih gente sarà più buo¬ 
na Lo hanno detto tutti in politica 
da- sempre Ma Ih domanda è una 
solh -come 7 » Qualcuno dà risposte 
soddisfacenti qualcuno no Ma 
nessuno può evitare questa do¬ 
manda E altre Lei ha antipatia per 
<i conduttori deboli sull piano pro¬ 
fessionale» ma anche per «i con- 
dutton fin troppo esperti nelllarte 
sottile di menare te danza attaccan¬ 
do llasmo elettorale dove vuole ili 
padrone politico» Giudizio che ap¬ 
pare impietoso nei confronti di chi 
nellsuo gruppo si è preso Ih briga 
di rappresentare certo per convin¬ 
zione le ragioni dehdatore di Divo¬ 
ro divenuto candidato Insomma 
dottor Berltiscom lei chiede quellb 
che nessun altro uomo politico ha 
mai chiesto Cioè che Ih televisione 
sia un semplice megafono elettro¬ 
nico o come tei dice un puro oro¬ 
lògio Lei non sembra amare ilicon- 
fronto aspro allquale si sono sotto¬ 
posti tutti i suoi colleghi Tutti han¬ 
no accettato dibattiti confronti do¬ 
mande difficili È infatti solb nei re¬ 
gimi che gli uomini politici non 
accettano domande sgradite o pos¬ 
sono decidere ciò che Ih televisio¬ 
ne deve fare Altra cosa è Ih civiltà 
Ih correttezza dirimpetto reciproco 
llascolto illnfiuto delte risse Se tei 
chiede questo e non altro siamo 
d accordo lo spero che una tra¬ 
smissione televisiva ospiti all piu 
presto un confronto tra tei e Nono- 
revote Occhetto e se si ritrova llo- 
norevole Segni 

Vidi durante Ih campagna elet¬ 
torale per illsindaco di Roma una 
sua conferenza stampa con i gior¬ 
nalisti stranieri che tei fece tra¬ 
smettere integralmente con buona 
pace di tutti gli orològi alte sue te¬ 
levisioni In queliti occasione ad un 
giornalista che le aveva fatto una 
domanda sgradita Ibi adirato ri 
spose per sbaglio -lo te disdico» 
mentre voleva dire «lo Ih smentì 
sco» Caro dottor Berltisconi i gì or 
nallsti in una democrazia si smen¬ 
tiscono non si disdicono 



Bosnia, la Nato carica le armi 

A mezzanotte scatta Fultimatum ai serbi 


m La Nato ha deciso dalla mezzanotte di oggi (1 una ora ita¬ 
liana) scatta 1 ultimatum ai serbi Se entro dieci giorni non mire¬ 
ranno le postazioni che assediano Saraievo scatteranno i blitz 
aerei La posizione della Nato prevede che vengano sottoposte 
n controllo dell Onu o mirate tutte le armi pesanti (compresi 
cam armati pezzi di artigiana mortai lanciamissili multipli e 
armi antiaeree) al di là di un raggio d. venti chilometri dal cen¬ 
tro della capitate bosniaca La decisione del Consiglio della Na¬ 
to è stata molto sofferta La Grecia che piu di tutti gli altn paesi 
membri dell Alleanza atlantica è contraria all intervento nel ti¬ 
more che le fiamme si estendano ai propri confini si é aperta 
mente dissociata e ha preteso che la propna posizione fosse 
messa a verbale La Russia secondo Andreatta avrebbe com¬ 
preso le ragioni dell alleanza che non vuole usare le armi per le 
armi ma spingere perché il negoziato fra le parti i iprenda senza 
costnngere a enormi sofferenze le popolazioni civili - ) 

Chi darà I ordine di attacco 7 La Nato è già investita del potè 
redi decisione non ci sarà bisogno di altn intermediar Orateg¬ 


li direttore 
della Caritas 

Mons. Pasini: 
«li Papa vada 
a Sarajevo 
assediata» 


SANTINI 

A PAGINA S 


lo è nelle mani dei serbi se nei prossimi giorni si mireranno le 
armi non saranno usate Un piccolo passo gli assediami lo han¬ 
no già fatto len hanno concluso un accordo con i musulmani 
che prevede anche il miro delle armi pesanti che dovranno an¬ 
dare sodo il controllo delle lorze dell Onu I negoziati si sono 
svolti ali aeroporto di Sarajevo con 'a mediazione del capo dei 
caschi blu Michael Rose La tregua dovrebbe scattare oggi a 
mezzogiorno Clinton -Siamo pronti ad agire Chiunque bom¬ 
barderà ultenormente Sarajevo ne soffnrà le conseguenze Nes¬ 
suno deve sottovalutare la volontà della Nato di andare fino m 
tondo» " - 

Nella foto Ap la distesa di croci che ha trasformato lo stadio 
di Sarajevo non più un luogo di esplosione di vita ma un cim.te- 


DEMARCHI FONTANA OARDUMI MONTALI 

ALLE PAGINE 3 «*S 


Al Quirinale il ministro Barucci che assicura: «Nessun problema per i risparmiatori» 

Banche e tangenti, interviene Scalfaro 
Primo sì all’arresto di Di Donato 


m ROMA Banche e tangenti L allarme arriva fino al Quirinale 
Dop>o le notizie sulle vicende della Canplo e della Bnl il capo 
dello Stato ha convocato il ministro del Tesoro Barucci ha voiu 
lo sapere se c è pericolo p>er i risparmiaton e per la tenuta degli 
istituti di credito Barucci ha cercato di rassicurare il presidente 
■Il sistema è stabile» Di uguale tono anche le dichiarazioni di 
Tancredi Bianchi confermato presidente dell Abi -Nessun ri¬ 
schio per i depositi» Il presidente de 1 ! associazione che proprio 
ieri ha rinnovato i propri organismi direttivi ha difeso a spada 
tratta tutti i banchien inquisiti -Ognuno è innocente fino alla 
sentenza definitiva» A Milano ieri è stato lungamente interroga 
to Roberto Mazzotta presidente democristi ino della Cariplo 
Nessun commento da parte dei suoi avvocati Non si sa dunque 
con certezza se abbia contorniate o smentito quanto aveva di¬ 
chiarato I altro giorno il funzionano Giuseppe Clerici a proposi 
to di una tangente di un miliardo e cento milioni pagata da Pao- 


Arafat 
e Peres 

Firmato 

l’accordo 

Parte 

l’autonomia 


UMBERTO 

DE GIOVANNANCELI 

A PAGINA 17 


lo Berlusconi per la vendita alla banca di tre complessi edilizi 
Di sicuro si sa che Clenci ha raccontato I episodio nel dettaglio 
e con molti particolan Sul fronte Bn! I ex presidente Neno Nesi 
racconta a / Omtù la vita di un -banchiere lottizzato» In Parla 
memo giunge intanto alle ultime battute una delle vicende piu 
gravi di Tangentopoli La giunta delle autorizzazioni a procede¬ 
re ha proposto all aula di votare si aJI arresto del deputalo socia¬ 
liste Giulio Di Donato È accusato dai giudici partenopei di ten¬ 
tata concussione ed abuso d ufficio I magistrali lo vogliono in 
carcere jzerché nlengono che stia tentando di inquinare le pro¬ 
ve Il parlamentare replica «Siamo di fronte ad un atto politico 
fa comodo alle opposizioni che mercoledì prossimo le Camere 
si occupino del mio caso» * 


Una pressione 
estrema 

GIAN GIACOMO MIOONE 


E 


RARO che i diritti 
concu Itati e le 
sofferenze degli 
inermi ppr quan¬ 
to atroci e ormai 
visibili nelle stes¬ 
se case di ciascuno di noi arri¬ 
vino a condizionare i compor¬ 
tamenti di Stati e di alleanze di 
quella che abbiamo imparato a 
chiamare te comunità interna 
zionale Non a essere utilizzati 
strumentalmente in uno slàn¬ 
cio che la leva su emozioni ad 
un tempo intense e làbili ma a 
diventare fine delte politica in 
un mondo che non può piu na¬ 
scondersi dietro Ib schermo di 
una contrapposizione bipolare 
Eppure mai come nella trage¬ 
dia che si va consumando nell 
Nex Jugoslàvia è stato chiaro 
che questa è là sfida a cui oc¬ 
corre rispondere 

Nell momento in cui scnvia 
mo non conosciamo là forma 
che assumeranno le decisioni 
dell consiglio Nato Tuttavia è 
chiaro che ora e oggi là prima 
necessità è quella di meltere fi 
ne alle stragi di inermi causate 
dalllassedio di Sarajevo 


BRANDO DI MAURO FAENZA 
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GALI ANI 


SEGUE A PAGINA 2 


Esplode in piazza la «guerra» del vino 
Cariche della polizia con feriti e contusi 

La protesta dei viticoltori contro Bruxelles 

NAULWITTENBBRO _ A PAGINA 20 

NAPOLI ; 

Nel corteo dei lavoratori in sciopero 
anche i contrabbandieri di sigarette 

Contro le norme che colpiscono la «categoria» 

VITO FAENZA _ A PAGINA 20 

LA STO RIA .. 

«Così vive un carabiniere delle gazzelle» 
Parla il militare ferito in Calabria 

«Stipendio 9 Dopo 10 anni, 1.900 OOOalmese» 

ALDO VARANO A PAGINA 1S 


Ab ESPORRE 'tsoo I 

Alte s ue cotAE» zl0M _ 





CHE TEMPO FA 


Rosy, siamo con te 


A 


bbiamo appreso con rammarico la decisione di Sempre- 
duro Bos»i di non candidare alle elezioni Rosv Mauro 
leader indiscussa deli ala antropofaga della Lega A par¬ 
te la grande popolarità di cui gode la signora Mauro in casa 
mia (quando appare si sospende ogni attività e ci si raduna fe¬ 
stanti davanti al /ideo) questa donna impetuosa ha il mento 
di ricordarci che la politica come diceva lo scomparso Rino 
Formica è davvero -sangue e merda» Seduta a gambe larghe 
in quella positura gesticolante e scarmigliata che riporta a certe 
figure di partorienti nella sceneggiata napoletana la Mauro si 
serve nei dibattiti di una sequenza fonica già studiala da Levi- 
Strauss Si tratta di emeltere il piu rapidamente possibile una 
serie di urla gorgoglìi c schianti che cornsfiondono ad altret 
tante onomatopee dei cicli naturali tuoni frane caduta di al¬ 
beri Lo scopo è spaventare il nemico e al tempo lesso esor¬ 
cizzare le proprie paure Anticamente queste cerimonie non 
erano sempre incruente si concludevano spesso con sacrifici 
umani Rosv su sugge-imento dei probiviri del Carroccio si li¬ 
mita percaricarsi a sgozzare un pollo dietro le quinte Ma que¬ 
sta sua disposizione alte temperanza non le è basiate a salvare 
la candidatura Peccato In jsolinca vince sempre I ipocrisia ... 

» s-v» * MICHELE SERRA] 


I la RESALO con AVVENIMENTI 

In edicola 

ITALIA/STORIA DELLA 
PRIMA REPUBBLICA 

In otto libri la storia 
degli ultimi cinquantanni - 19 

NEL SECONDO LIBRO: 1949/53 

• De Gasperi • il Patto atlantico 

> la “legge truffa " • Bartali e Coppi 

> il caso Montesi • le date * / documenti 
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Interviste&Gommenti 


Giovedì IO febbraio 1994 


L’INCHIESTA 1. 


Ventanni dopo che fine hanno fatto idee e protagonisti 
della lunga stagione dell'estremismo di sinistra in Italia? 


inseguirono 


m Estremismo, massimalismo, radicalismo. Ipotesi rivo¬ 
luzionaria. contrapposta a centrismo, a moderatismo. 
Potrebbe apparire sbagliato, vecchio, fuori moda, oggi 
che molto ci si affatica a espungere gli -ismi». riflettere su ■ 
quelle posizioni teoriche che venivano da lontano (dalla 
tendenza del movimento comunista intemazionale 
emersa dopo la Prima guerra mondiale, tendenza che 
guardava ai -consigli- operai, non all'esperienza centrali¬ 
sta del bolscevismo, come base per la costruzione di so- • 
cietà socialiste) e furono riprese a partire dagli anni Ses¬ 
santa dai gruppi radicali della-nuova sinistra-. 

Furono riprese in una pratica di massa dopo il Sessan¬ 
totto da ragazzi che si ribellavano al tempo della crescita, 
dei consumi e alla partitura della democrazia italiana. Si 


ribellavano anche alla sinistra, intesa come partili, orga¬ 
nizzazioni collettive, rappresentanza, istituzioni. Contro, 
dunque, una società vissuta come ottusa, chiusa, soffo¬ 
cante. Ci si mosse di conseguenza. Andarono, alcuni, fi- . 
no in fondo. Fino » giocarsi interamente in quella sorta di. 

. esperienza mistica. Comunque estrema. Altri, invece. ■ 
avrebbero scelto di camminare sul terreno delle istituzio¬ 
ni contestate; altri ancora tornarono alla ricerca. Si mise¬ 
ro sul terreno della comunicazione. 

Noi siamo tornati sulle orme lasciate da chi cambiò .' 
pelle nella certezza di cambiare la società. Torniamo a ri¬ 
fletterci perché quell'ipotesi fece da fondamento a una : 
delle ultime avventure collettive della politica italiana. Era ' 
l successo venti anni fa. Come ci ripensano, venti anni do¬ 
po. i protagonisti di allora? 


Potere Operaio 
il nucleo d’acciaio 

LETIZI A PAOLOZZI ROBERTO ROSCANI 


wMr-V- G Ìl 





m ROMA. Per più diventi anni. Pote¬ 
re operaio, familiarmente Potop, è 
stato innominabile. Appestato, intoc¬ 
cabile. Schedato come un gruppo di • 
barban che tentò di mettere a ferro e • 
a fuoco l'Italia. In realtà, quel grup- • 
po, i suoi dirigenti, marciavano sulle ; 
gambe di giovani arroganti (un grup¬ 
po di -rivoluzionari di professione-, 
un giornale, un forte insediamento a 
Roma ma anche a Torino. Milano. ? 
Bologna. Padova. Marghera. Cela in¬ 
somma doverono le fabbriche), i 
quali si sentivano -teoricamente- for¬ 
tissimi. -Avevamo capito tutto- assi¬ 
cura Toni Negri, uno degli -esuli- de¬ 
gli anni di piombo (tra le opere ulti¬ 
me uscite, una raccolta di saggi su 
-Spinoza sovversivo-; un libro sul-Po¬ 
tere. costituente* mentre in Usa sta 
uscendo -Il lavoro di Dioniso*, critica 
alle teorie postmoderne dello Stato. , 
scritto assieme a Michael Hardt), . 
uno dei tanti che ha trovato rifugio a 
Parigi. , • 

Aveva davvero capito tutto Potop? , 
Proviamo a verificarlo. Se è vero che 
successe un fenomeno strano: quei, 
ragazzi e quelle ragazze, apparvero 
simpatici -come una palla di golf - 
perduta- (la frase appartiene allo.. 
scrittore hard-bòiled. s)’ Raymond 
Chandler). Ragazzi e ragazze il cui ' ■ 
lessico si ispirava all'operaismo di al¬ 
cune riviste primi anni Sessanta, da 
-Quaderni rossi- a -Classe operaia- ? 
(tra i collaboratori Mario Tronti, Al¬ 
berto Asor Rosa. Toni Negri. Rita Di 
Leo). .■ 

Un operaismo che avevo avuto il 
sapore della curiositi! intellettuale. 
Dopo il Sessantotto sostituito dalla ■ 
scoperta di uria pratica di massa. Ci- 
■ ravano nei pressi di Potere operaio • 
Massimo Cacciati ora sindaco di Ve- : 
nezia. oppure Paolo Mieli, ora diret¬ 
tore del -Corriere della Sera», oppure . 
Franco Pire, ora capogruppo alla Ca- . 
mera di una sessantina di irredenti ' 
craxiani. Ma l'elenco di nomi dice 
poco, forse rassicura soltanto un po', i 
Rassicura questa società che non 
vuole ammettere debiti di alcun tipo, 


né teorici, né pratici né esistenziali, 
nei confronti di Potere operaio. 

■ Cerchiamo allora di sfogliare al- 
l'indietro le pagine di quell'esperien¬ 
za estremista che nel contestate Feti- '■ 
ca del lavoro (un'etica fino a quel 
punto indiscussa nella sinistra e tra 
molti lavoratori), rivendicò-la possi- ' 
bilità di rendere gli operai protagoni- I 
stì aitivi, attori con una soggettività 
forte (cosa inaudita per gran parte ; 
del sindacato). La rappresentanza 
venne picconata come «un cane j 
morto». La vicenda, nel suo insieme, 
venne condotta senza nessuna (ari- : 
stotelica) mediazione. Il gruppo/Si : 
dannò'l'anlma. Risulmtor-centlnala - 
di anni di carcere distribuiti a piog- - 
già. 

». Idee sbagliate, cattivi maestri, spie- ■ 
gano. E non solo nelle aule dei tribu¬ 
nali. Dovevano essere colpite le idee? 
Negri dice di si e ancora oggi sostie- , 
ne che la repressione fu -sopratutto 
ideologica». Alberto Asor Rosa, con il 
quale le strade intellettuali di alcuni . 
dirigenti di Potop si erano incrociate 
ai primi anni Sessanta, pensa che. 
-indipendèntemente dal fatto se la 
repressione sia stala meritata ono.ai 
prescindere da quanti passarono alla f 
clandestinità, la reazione del sistema 
operò certo una disgregazione più ■ 
consistente in quel gruppo, i cui qua- ) 
dri furono fatti fuori, messi nell'im- 
possibilità di nuocere». Di nuocere " 
perché, si. Potere operaio -voleva se- ; 
riamente abbattere il sistema, come 
ogni estremista che si rispetti. Anche 
se sbagliava paurosamente il calcolo ' 
delleforze». ■ ( V I- ,7 

Contiguità cc! terrorismo? 

Per Mario Tronti (il suo «Operai e , 
capitale» rappresentò una sponda 
forte, un vero livre de chevet) quel . 
gruppo fu «il più alternativo, il meno - 
assimilabile dal sistema di mediazio- . 
ni culturali e politiche». A riprova, un > 
pensiero che ha -continuato a cam¬ 
minare senza piccolezze né medio- , 
crità». Replica, tra l'interrogativo e Fi- * 
ionico, un altro leader di Potop, » 
Franco Pipemo, che adesso insegna ; 
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Manifestazione di Potere Operalo a Milano; In alto conferenza stampa a Roma di Franco Pipemo e Oreste Scalzone d vieto 


Fisica all'università di Roma; -Voglia¬ 
mo spiegare la repressione con il • 
freddo della teoria piuttosto che con .. 
il caldo del cuore? Io non nego di • 
àvercommesso degli errori, ma è sta- . 
. to in una fase di passione civile inten- '' 
1 sa». Dunque, Pipemo era -in buona f 
fede». -, . 

Buona fede? Per la giustizia italia- 
■ na, il gruppo dirigente di Potere ope¬ 
raio fin dal Sessantotto, pensò, mise 
mano, guidò, alla maniera di un nu- , 
eleo d'acciaio, e concepì il progetto ’ 
della lotta armata in sostanziale ' 
-contiguità» con le Brigate rosse. Ma il 
termine giudiziario di -contiguità- ci y 
porta fuori strada, il problema é stori- 
co-politico: ci furono quadri che fini- 
rono nella lotta armata, ci fu un lin- "■ 
guaggio eccessivo. Almeno, a legge- ., 
re la chiusa dei volantini o documen¬ 


ti: «Armiamoci, compagni» mentre 
l'inno di Potop recitava: -Stato e pa¬ 
drone. fate attenzione. Nasce il parti- ■ 
to dell'insurrezione». A,» v ' 

Analisi finissime sulla forca-lavoro, 
termini come -ceto politico» o -tetri- 
torio-, che sono entrati nella memo- 
ria collettiva dove hanno costruito il 
loro nido e, accanto, quei linguaggio " 
spinto all'estremo. Estremista, ap- , 
punto. Violento, anche? Pipemo: • 
-Non siamo ipocriti. C'è un elemento 
di violenza implicito nella politica; 
Potere operaio non se Fé nascosto. 

La libertà dei cittadini si basi» sempre 
sulla loro disponibilità a rischiare per ■■ 
la libertà e non sarà certo una legge a 
difenderla. Senza la riscoperta dì ■■ 
quell'elemento, il gruppo non avreb- . 
be avuto un carattere sovversivo-, : ■ 
Carattere sovversivo. Unito, però, 


al culto e primato dell'organizzazio- . 
ne. Perché si. quando il movimento, 
tutto, dopo il Sessantotto, si aggru- ■ 
ma, si articola, si ridivide, riemerge .. 
anche la vecchia idea di avanguardia •' 
politica, di comparto molto ristretto e ; 
molto avanzato (alla maniera della £ 
Terza Intemazionale) che. prenden¬ 
do delle iniziative, è capace di por-. . 
tarsi dietro il grosso del movimento. Il 
magistrato Calogero drizzò le orec¬ 
chie. -Affabulò. dilatò la nostra forza» ' 
(Pipemo). E costruì il suo Teorema. ; » 

Tutti gli -temi» •• ' : ' 1 " G . 

Ma i guai non vennero solo da 
scelte terminologiche. Né dalla con- ,. 
tentazione, pur dura, ai valori sui ’ 
quali la sinistra, il Pei, avevano co- . 
situilo le loro fortune: dal compro- C 
messo storico, inteso da Negri come . 
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Altri territori della Bosnia, sottratti al- • 
la luce dei riflettori, sono altrettanto . 

• colpiti. È soprattutto vero che Firn- 
potenza della comunità internazio¬ 
nale (ma in primo luogo dell'Euro¬ 
pa, posto che voglia esistere), la no- ■ 

. stra (nostra, perché di governi e di " 
popoli) incapacità di compiere i sa- ' 
crifici necessari per agire come poli¬ 
zia internazionale - che, se necessa- ' 
. rio. impone condizioni di sicurezza. 7 
ma si fa sempre carico dei diritti del- 
le popolazioni colpite - è stata cini- 
. camente sfruttata dalle partì.conten- 
denti che pensano di procacciarsi ; 
un ulteriore vantaggio su un campo .' 
di battaglia esteso ai campi di gioco, 
alle file per II pane, agli stessi cimite¬ 
ri. . ■■ •• • • . . . • 

È tutto vero. Eppure, ancora una .. 
volta, inesorabilmente, ci troviamo 
; di fronte ad un bivio tra un'altrettan¬ 
to cinica rassegnazione, una passi¬ 
vità politica e diplomatica che può 


; anche prendere la forma di azioni 
, spettacolari ma inconcludenti o, in¬ 
vece, un impegno fermo, determi¬ 
nato, conseguente per liberare Sara¬ 
jevo dall'assedio. Per questo é un 
bene che sia sconfina la logica della 
rappresaglia, gli atlacchi aerei intesi 
come forma di retribuzione imme¬ 
diata degli autori dei crimini più re- 
' centi. È più urgente fermare i re¬ 
sponsabili che punirli. È importante 
che soprattutto . l'Amministrazione 
Clinton, sottoposta a pressioni che 
' privilegiano mezzi cruenti ma etti- 
■ meri, abbia rifiutato questa logica c 
abbia preferito elaborare, soprattut- 
; to in collaborazione con il governo 
V francese, un piano che prevede l'al- 
, lontanamento delle armi pesanti da 
. Sarajevo ed il loro raggruppamento 
con modalità controllabili dalle for- 
zedell'Onu. • .... •• • 

Ma ciò non basta. Perché la fine 
dell'assedio di Sarajevo costituisca 


l'inizio di una svolta è necessario 
non allentare ma intensificare gli ■ ■ 
sforzi diplomatici in lutte le sedi, a 
cominciare dalla stessa Sarajevo ; - 
collocata sotto l'egida delle Nazioni 
Unite. , - -.a • • -y;sF 

Se non fosse stalo preceduto da sr,' 
un'infinità di accordi analoghi, alla 
vigilia di decisioni impegnative, per : 

. poi essere altrettanto puntualmente ) 
disattesi, quello concluso tra i vertici ' '- 
" militari serbi e musulmani per un '• 
ri cessate il fuoco apparirebbe un se¬ 
gnale promettente. Tutti, non solo - 
/chi sente acutamente e vede i rischi F 
J di bombardamenti difficilmente cir- 
- coscrivibili, preferiscono una svolta 
negoziata che. però, richiede la col- • 
laborazione anche di chi ha finora ■ " 
preferito la logica delle armi. Per. 

-, questo il fine, che è quello di far ces- • • 
;■ sare la strage a Saraievo. non può 
■ essere subordinato ai mezzi che. in 
ultima analisi dovranno essere de- • 
5 terminati dagli assediami stessi. Se 
costoro fossero confermati nel loro . 
’’ scetticismo sulla lermezza dell'Onu 
. e della Nato, ogni soluzione nego- • ' 
ziata sarebbe definitivamente pre- - 
elusa. • : ■ - /'a, 


■il tentativo di riportare l'Italia agli 
equilibri della vecchia Yalta», al di- „ 
scorso sull'austerità dell'Eliseo con la “ 
sua etica «triste, mortificante-. No. I -, 
guai dovevano venire dalle non po- . 
che ambiguità del gruppo. Anzi. I . 
guasti peggiori li procurò il neoleni- ; 
nismo e gli altri -ismi»che alludevano • 
allaconquista dello Stato, seguito dai / 
coròllari ■ della dittatura proletaria. ? 
lotta armata e insurrezione. . • . 

Queste cose le ricorda Alberto Ma- ■ 
gnaglii, ordinario di Pianificazione . 
del Territorio a Firenze, tre anni di / 
carcere, sempre per via del Teore-, 
ma. A spiegazione porta il dalo che, 
nell'organizzazione -non avevamo ; 
altri occhiali e riproducevamo una- 
forma-partito tradizionale». I frain- i j 
tendimenti : sbavarono ; sull'analisi,. 
sulla valutazione politica. -Per Potere 
operaio il Sessantotto, in nuce la pri- . 
ma rivoluzione postindustriale, di- : 
ventò l'ultima rivoluzione operaia». : 

Non bastò, dunque, la lucidità nel 
mettere a nudo la polarizzazione tra ■ 
operai e capitale. Non bastò che na- V 
scesse a quel punto il concetto dì cit¬ 
tà-fabbrica; il rifiuto, di fronte al tota- », 
le sradicamento urbano, di quel mo- 
dello di sviluppo che avrebbe porta¬ 
lo da Metropoli, al decentramento 
produttivo, al localismo delle identi- ) 
tà. E quel localismo delle identità, ‘ 
nelle mani della Lega, sarebbe di- • 
ventato pratica sociale selvaggia e 
mostruosa, ‘.t». . 

Non bastò, anche se in questo • 
campo le esperienze hanno un vaio- . 

; re, la fioritura di centri sociali autoge- 
: stili, la comunicazione comunicarne 
del movimento delle radio. L'ammis- (; 
sione di Magnaghi è che rimase nel- ; 
l'ombra la questione della prospetti- .. 
va; del -cosa» produrre. -Per noi non , ■ 
era chiaro il fine» confessa Pipemo. N 
Non consideriamolo affare da poco. 7 
Sopratutto in una situazione, tra il '69 ~ 
e il 72, in cui ci si immerge nel lenini¬ 
smo. negli orpelli attribuiti a una im- ' 
maginifica Terza Intemazionale. ' : 

Settembre Settantasette. Magnaghi 
ha ancora davanti agli occhi Fimma- _ 
gine di «quella» Bologna. Centomila ' 

. donne, infermieri napoletani, giovani 
dei centri sociali fuori dal Palazzetto ,:. 


dello Sport dove cinquemila dingen- 
li, il celo politico dei gruppi, giocano 
a chi avrà l'egemonia su quella so¬ 
cietà. Dopo Bologna gli spazi si chiu¬ 
dono. E dalla spirale lotta armata-an- ■ 
ni di piombo, resterà fuori solo il mo¬ 
vimento femminista. . 

Intanto, sta cambiando il contesto 
sociale e produttivo. A velocità inau¬ 
dita. "L'illusione del grande sviluppo 
capitalistico, commenta Tronti, fini¬ 
sce presto. E muta il soggetto ope¬ 
raio». Dimenticare l'autunno caldo? 
La spinta operaia si esaurisce. Nel¬ 
l'Ottanta, con i 33 giorni alla Fiat, é - 
già lotta -difensiva». L'Italia, seguita 
Pipemo. va -in una direzione diversa 
da quella che noi speravamo ma cre¬ 
do che questo succeda sempre». A 
scomparire è proprio quel soggetto, 
Foperaio-massa, ■ sul. quale Potere 
operaio aveva costruito la sua anali-. 

La «Cavalleria rossa» 

Asor Rosa: -Potop non si è integra¬ 
to. cosa che in forme spregiudicate é 
awenuto per Avanguardia operaia e 
Lolta continua». Del gruppo rimane 
(lo dimostrano riviste, come -Luogo 
comune». ■DcriveApprodi». Riff Raff. 
Diverse ragioni) un senso di apparte¬ 
nenza culturale a un ambito di anali¬ 
si che non perde le sue motivazioni. 
Per spiegarci: quanti e quante condi¬ 
visero quell'esperienza non si sono 
pentiti. Ò svenduti. Senza trasformar¬ 
si in una lobby, hanno scelto "coe¬ 
rentemente l'esodo» (Negri). E Pi¬ 
pemo si affida al tempo, giacché 
proprio con il passare degli anni, -gli 
oggetti dell'attacco vengono nobilita¬ 
ti», :. .« -, . "• » ■».• 

Allora, le idee di Potere operaio? A 
tentare un paragone visivo, quel 
gruppo potrebbe richiamare il qua- ■ 
dro di Malevic -Cavalleria rossa». Una 
fila di cavalieri, di figurine elle galop¬ 
pano a briglia sciolta all'inseguimen¬ 
to della rivoluzione. Una rivoluzione 
collocata su una linea di orizzonte - 
Terra promessa, abitata dall'operaio 
massa, poi dall'intellettualità di mas¬ 
sa - sempre rinviata, sempre sottrat- ' 
ta. ' 

, - (1. continua) 



Silvio Berlusconi 


«Caro amico tl scrivo / 
così mi distraggo un po'/ 
e siccome son molto lontano/ 
più forte tl scriverà—- 
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Prevale la posizione franco-americana sostenuta dall’Italia, la Grecia dice no 
Clinton annuncia raccordo: «Chiunque bombarda di nuovo pagherà» 
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Un militare serbo-bosniaco presso una postazione anticarro, sulle alture intorno Sarajevo 
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«Dieci giorni poi l’attacco» 

Ultimatum ai serbi, via al conto alla rovescia 


Dieci giorni per arretrare di venti chilimetri le armi pe¬ 
santi che minacciano Sarajevo. Altrimenti partiranno gli 
attacchi aerei. Questo l’ultimatum che il Consiglio at¬ 
lantico ha lanciato alle milizie serbe. È prevalsa la posi¬ 
zione franco-americana,’sostenuta con calore anche 
dall’Italia. L’Onu farà scattare da questa mezzanotte il 
conto alla rovescia. Clinton in tv: «Chiunque bombarda . 
di nuovo Sarajevo sarà attaccato» , . 'f. 


EDOARDO OARDUMI 


m I miliziani serbi hanno dieci gior¬ 
ni di tempo per spostare le loro bat¬ 
terie di armi pesanti e i carri armati 
che minacciano dall'alto delle colli¬ 
ne la citta di Sarajevo a una distanza 
minima di venti chilometri. Se non lo ' 
faranno entreranno in azione gli ae¬ 
rei da guerra della Nato. Sarà il segre- 
■ tario generale dell'Onu a far partire il ; 
conto alla rovescia. È quanto hanno 
deciso ieri a Bruxelles, dopo un'este¬ 
nuante discussione durata per l'inte¬ 
ra giornata, gli ambasciatori dei sedi¬ 
ci Paesi aderenti all'Alleanza atlanti¬ 
ca. Non è un ultimatum ma un «av¬ 
vertimento». Formalmente per usare 
Il termine giuridicamente più corret¬ 
to, in realtà perchè anche l'ammor- 
bidìmento di una parola è stato ne¬ 
cessario per comporre i contrasti. «È 
tempo di passare all’azione, abbia¬ 
mo già fatto troppe parole», aveva di¬ 
chiarato in mattinata il segretario ge¬ 
nerale dell'organizzazione Woemer. 
Ma di parole ne sono corse ancora a 
fiumi prima che. in tarda serata, fos¬ 
se reso noto il comunicato finale con 


le sofferte risoluzioni dell'assemblea. 

Nessuno ha posto il veto alla prò- 
• posta sostenuta dai governi francese : 
. e americano di fissare un preciso li¬ 
mite temporale per il ritiro delle arti- 
.; gliere serbe dai dintorni della capita¬ 
le bosniaca. La discussione sui modi 
. e i tempi della minaccia militare è 
, perù stata iunga e accanita. Il gover- 

■ no greco, che aveva già evocato lo 
; spettro dell'avvio di una generale 

guerra balcanica, ha fatto mettere a 
verbale le sue obiezioni e la sua in¬ 
tenzione di non essere coinvolto nel- 
; le eventuali azioni di guerra. 1 cana- ; 
desi hanno sollevato il problema del- : 
' la tutela del loro caschi blu da possi¬ 
bili rappresaglie e hanno alla fine 
" preannunciato la loro intenzione di 
ritirarli. Riserve hanno sollevato gli 
inglesi, gli spagnoli, e diversi altri go¬ 
verni. In accordo con la linea più in- : 
' transigente si sono invece dichiarati i 
governi tedesco e italiano, il ministro 

■ Andreatta da Ginevra faceva sapere 
I di ritenere fondamentale la fissazio¬ 
ne di «limiti temporali precisi», senza 

: ' i quali anche una presa di posizione . 


dura sarebbe stata inutile. • 

Le notizie provenienti da Sarajevo 
sulla firma della tregua e sulla dispo¬ 
nibilità serba a far arretrare gli arma¬ 
menti pesanti hanno evidentemente 
portato acqua al mulino dei più deci- . 
si. In serata Clinton ha parlato di un : 
■buon inizio» e della dimostrazione 
che «ogni volta che la Nato mostra 
determinazione ottiene ottimi risulta¬ 
li.. ; - • V...: *. 

La Recisione di Bruxelles è in effet¬ 
ti soprattutto la conseguenza di una 
ritrovata intesa franco-americana. Fi¬ 
no a dieci giorni fa tra Parigi e Wa¬ 
shington erano corse parole amare e 
malcelati sarcasmi. I due governi si 
accusavano reciprocamente di gio¬ 
chi diplomatici non chiari che com¬ 
plicavano anziché favorire una con¬ 
clusione negoziata del conflitto. Alla 
amministrazione americana veniva 
in particolare rimproverato un atteg- ' 
giumento di distacco e di diffidenza 
nei confronti degli sforai che i gover- -, 
ni europei esercitavano a Ginevra , 
per far accettare alie parti in conflitto " 
il piano definito dai mediatori inter¬ 
nazionali Owen e Stoltenberg. v-" 

La strage di Sarajevo ha però agito 
da acceleratore di un'opera di ricuci- ; 
tura che Francia e Stati Uniti avevano • 
già cercato di avviare. Di qui non so¬ 
lo la coincidenza delle posizioni sul¬ 
l'eventuale ricorso all'uso della forza • 
che ha finito con l'avere un peso de- • 
terminante nella discussione di ieri al 
Consiglio atlantico. Ma, fatto giudica- ■ 
to ancor più significativo, la decisio¬ 
ne dei dirigenti americani di uscire 
dui loro splendido isolamento degli 
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ultimi tempi e di prendere parte atti¬ 
va alla ricerca di una soluzione politi¬ 
ca d'intesa con gli europei. ..• • 

Quali siano i reali comenuli del . 
piano messo a punto da Washington 
e annunciato martedì da Clinton non 
è ancora noto. Ma è certo che il pre¬ 
sidente ha deciso di impegnare più 
direttamente il suo governo nella 
partita. Ieri sono partiti per l'Europa 
due suoi diretti rappresentanti, Peter : 
Tamolf e Charles Redman. Faranno 
tappa a Londra, Parigi e Bonn. Red¬ 
man sarà oggi anche a Ginevra alla 
ripresa della conferenza tripartita. Gli 
americani non vogliono dar i'impres- ' 
sione di aver impresso una svolta si¬ 
gnificativa alle loro posizioni su! con¬ 
flitto bosniaco. La portavoce di Clin¬ 
ton. Dee Dee Mvcts. ha dichiarato ie¬ 


ri che l'attegiamento nei confronti 
dei musulmani «non è cambiato» ma 
l'impressione generale è che Wa¬ 
shington abbia deciso di bilanciare 
una maggiore intransigenza antiser¬ 
ba, cosi come si è espressa nell'ulti¬ 
matum militare, con un intervento 
moderatore nei confronti delle riven¬ 
dicazioni musulmane. Ed è questo il 
bivio che può ricollegare le strategie 
europea e americana. Nelle ultime 
ore sono stati intensissimi i contatti 
tra le due sponde dell'Atlantico. Se si 
è parlato molto delle decisioni che la 
Nato stava assumendo è presumibile 
che si sia anche accuratamente esa¬ 
minato il problema di come accom¬ 
pagnare la minaccia delle anni con 
una adeguala e conseguente iniziati¬ 
va politica. i , 


«Boutros Ghali non può decìdere senza di noi» 

Mosca protesta e Zhirinovskij minaccia: «Di voi non resterà pietra» 


Mosca insiste: la decisione sui blitz aerei spetta al Con¬ 
siglio di sicurezza. In una lettera indirizzata al segretario 
generale dell’Onu, Boutros Ghali, il ministro degli Esteri 
Kozirev mette in guardia contro il rischio di un’escala¬ 
tion del conflitto. Il leader dell’ultranazionalista partito : 
liberatdemocratico, Zhirinovskij .‘minaccia l’Occidente. 
«Non resterà pietra al proprio posto nei paesi che ose¬ 
ranno bombardare città bosniache». : :ò; 


■ MOSCA. Ficcato sotto le coperte. ... 
Boris Eltsin si rifugia in una comoda 
influenza e lascia ad altri il compito 
di alzare la voce contro i raìd aerei in ■ 
Bosnia. Il ministro degli esteri Andrei : 
Kozirev ha scritto al segretario gene- *■ 
rale dell’Onu Boutros Ghali. insisten- y 
do sulla necessità che una decisione ■ 
cosi grave sia prima discussa dal , 
Consiglio di sicurezza. Mosca cerca 
un terreno dove possa far valere il . 
suo veto. Ma le risoluzioni 824 e 836, 
adottate nell'estate scorsa, danno 
piena facoltà di decisione a Ghali. ; 


. Non c'è nessun bisogno che i quindi- 
-, ci paesi membri del Consiglio di sicu- 
. rezza tornino a riunirsi. La missiva a 
-Ghali serve però a rimarcare pubbli¬ 
camente il no di Mosca ad attacchi 
aerei contro i serbi, con cui i russi 
v condividono credo e ceppo etnico. - 
•Qualsiasi attacco sotto forma di 
,. appoggio aereo, per quanto circo- 
scritto, avrà conseguenze gravissime 
- avverte Kozirev nel messaggio indi- 
' rizzato al segretario Onu -. Aggrave¬ 
rà la situazione su tutti i fronti della 
Bosnia e metterà a repentaglio le 


operazioni umanitarie dell'Onu». Va¬ 
lutazioni giù espresse da Mosca nelle 
scorse settimane. Con una differen¬ 
za. Oggi a Ginevra, l'inviato speciale 
russo, Vitali Ciurkin, caldeggerà la 
proposta di smilitarizzare Sarajevo, 
far indietreggiare le artiglierie di en¬ 
trambi i fronti e porre la città sotto 
amministrazione , Onu. I È , quanto 
chiede la Nato e quanto si sono im¬ 
pegnati a fare i serbo bosniaci, con 
un accordo firmato ieri a Sarajevo. 
Resta da vedere come andranno !e 
cose: l'ultima seria minaccia degli al¬ 
leati di far partire gli aerei contro le 
postazioni serbe, sì concluse con un 
gioco a rimpiattino sul monte Igman, 
. con i serbi che per settimane finsero 
di andarsene prendendo per il naso 
un manipolo di osservatori Onu. Sta¬ 
volta la Nato pone una scadenza, 
, non sarà altrettanto facile giocare la 
partita dei rinvìi di accordo in accor¬ 
do - di violazione in violazione - e la 
Russia sembra voler scendere in 
campo come garante. 

Kozirev riflette le preoccupazioni 
serbo bosniache - il timore che un 
eventuale bombardamento possa in- 


■ coraggiare i musulmani e riequilibm- 
• re militarmente gli opposti schiera¬ 
menti - e quelle del parlamento di 
Mosca, che in più di un'occasione ha 
offerto il suo sostegno ai «fratelli ser¬ 
bi», Ieri la Duma non si è soffermata 
sulla Bosnia che per cinque minuti, il 
. tempo necessario perché il leaderul- 
tranazionalista Vladimir Zhirinovskij ■ 
lanciasse i suoi proclami deliranti 
contro l'Occidente, ma nei corridoi 
. molti deputati - e di diversi gruppi 
politici - criticavano i possibili raid e 
insistevano per la necessità di una 
soluzione politica del conflitto, con- 
. dividendo la sostanza, se non la for¬ 
ma. deile invettive di Zhirinovkij. -Bi¬ 
sogna restare pazienti - ha detto il 
. presidente della Duma, Ivan Rikin, . 

del partito agrario -. Dobbiamo cer- 
. care delle soluzioni non violente alla ' 
situazione dell'ex Jugoslavia». — 

. Di ritorno da un tour ricco di sue- 
. cessi personali in Serbia e nell’auto- 
. proclamata repubblica serba di Bo- 
\ snia, Vladimir Zhirinovskij era stato 
assai meno diplomatico. Ai fratelli : 
slavi aveva appena promesso l'aiuto 
dì Mosca, al mondo intero aveva an- 


Rappresaglie armate 

In sei mesi 

tre summit alleati 


m La possibilità di un attacco aereo 
è stata esaminata per la terza volta in 
sei mesi dalla Nato. Ecco le tappe di 

una storia che si ripete. - ,.tV. .. 

9 Agosto 1993 . Su proposta ame¬ 
ricana la Nato si dichiara pronta ad 
intraprendere, «sotto l'autorità delle 
Nazioni Unite», degli attacchi aerei 
contro le posizioni serbe, se «lo stran¬ 
golamento di Sarajevo e delle altro ■ 
zone di sicurezza dovesse prosegui¬ 
re» ed in caso «di intralcio sistematico 
dei convogli Onu carichi di aiuti 

umanitari». . - • ,„•? '..., 

14 agosto 1993. L’Unprolor (la . 
forza di protezione delle Nazioni 
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nunciato di aver consegnato alle mi¬ 
lizie dei serbi bosniaci un'arma se¬ 
greta dal micidiale potenziale distrut- ; 
rivo. E ieri davanti alla Duma ha con¬ 
fermato il suo impegnò, preannun¬ 
ciando che il suo partito e la stessa 
Duma in caso di blitz aerei della Na¬ 
to -obbligherebbero il governo russo ■ 
a bombardare il paese che avesse in¬ 
viato i caccia». 

■Sarà l’inizio della terza guerra 
mondiale - ha detto il leader uitrana- 
zionalista Ridurremo in cenere tut- ' 
ti coloro che intendono bloccare lo ‘ 
sviluppo del mondo slavo-ortodosso. ■ 
Rimarrà un deserto. Nessuna pietra : 
verrà lasciata al proprio postò in que¬ 
gli stati i cui piloti hanno osato bom¬ 
bardare le città bosniache». Meno : 
concitato e drammatico, il generale < 
serbo bosniaco Milan Gvero si è limi¬ 
tato ad avvertire che le sue artiglierie : 
non avrebbero risparmiato gli aerei . 
Nato, nè i caschi blu. E Karadzic si è • 
rivolto a Mosca perché venga avviata : 
un'inchiesta intemazionale a sulla 
strage del mercato. Insistendo: «é sta- ; 
ta tutta una macchinazione». ■. ■ y 


Il documento finale 
«Tutte le postazioni 
si ritirino di 20 km» 

Il comunicato finale dei Consiglio 
Atlantico • dal quale la Grecia si è 
dissociata senza peraltro 
bloccarne l'approvazione • afferma 
che entro dieci giorni a partire 
dalle 2400 gmt ( le 0100 italiane) 
della notte tra giovedì e venerdì 
tutti gli armamenti pesanti che : 
ancora si troveranno nella zona di 
20 chilometri attorno a Sarajevo 
potranno essere oggetto di 
attacchi aerei che verranno 
condotti dall'Alleanza Atlantica -in 
stretto coordinamento con il 
segretario generale dell' Onu». 
Consistente di 13 punti e 
approvato dai 16 paesi membri 
della Nato, il documento ribadisce 
•l'Indignazione» dei firmatari per 
l'attacco di sabato scorso nella ■ 
piazza del mercato di Sarajevo, ha 
detto che I serbi di Bosnia «hanno 
la maggior responsabilità per la » 
tragica perdita di vite umane- e ha 
riaffermato l'appoggio della Nato 
per una soluzione negoziata del - 
conflitto, -v—«:- . .T ira "-«; 

Il comunicato afferma poi che 
«allo scopo di porre fine 
all'assedio' Il Consiglio Atlantico 
«chiede II ritiro o l'assegnazione al 
controllo delle Nazioni Unite entro 
dieci giorni delle armi pesanti 
(inclusi I carri armati, le artiglierie, 
I mortai, I lanciarazzi, I missili e le 
armi antiaeree) appartenenti alle 
forze serbo-bosniache e dislocate 
In un'area di 20 chilometri dal - 
centro di Sarajevo, con 
l'esclusione di una zona di due 
chilometri attorno al centro di 
Pale*. I paesi della Nato hanno poi 
fatto appello al governo della 
Bosnia affinché entro lo stesso 
termine di dieci giorni «metta ie 
armi pesanti In suo possesso nella 
zona di Sarajevo sotto II controllo 
delle forze dell'Onu e si astenga da 
ulteriori attacchi nella regione». 


Unite nelia ex Jugoslavia) e la Nato 
si accordano sui bersagli da colpire 
in caso di un attacco aereo. • 

3 gennaio 1994. Il generale fran¬ 
cese. Jean Cot, comandante in capo 
dell'Unprofor, afferma che i suoi 
30mi!a caschi blu sono «pronti» ad • 
un eventuale intervento militare se 
l'Onu lo deciderà. Dal suo canto il 
capo di stato maggiore interarme 
americano, il generale John Shalika- 
slivili. dichiara che «non esiste una 
soluzione militare al problema della 
Bosnia». 

5 gennaio 1994. Il generale Fran¬ 
cis Briquemont, comandante del- 
l’Unprofr in Bosnia, dichiara pubbli¬ 
camente la sua «stanchezza» e la sua 
■frustrazione» di fronte alle difficoltà 
della missione e chiede di tornare in 
anticipo nel suo paese. 

11 gennaio 1994. 1 capi di Stato e 
di governo dei 16 paesi Nato, riuniti a 
Bruxelles, decidono di limitare gli at¬ 
tacchi aerei in Bosnia a due soli 
obiettivi: liberare l'aeroporto di Tuzla 
e la città di Zrebrenica bloccata dai 
serbi. Sotto la pressione europea, so¬ 
prattutto dello Francia e della Gran 
Bretagna, anche gli Usa accettano 
questa presa di posizione. . 

17 gennaio 1994. Una differenza 
d'opinione fra il segretano generale 
dell'Onu, Boutros Ghali. ed il coni- 
pandante dell'Unprofor. Jean Cot, 
porta alla rimozione di quest'ultimo. 

24 gennaio 1994. Il generale bri¬ 
tannico. Michael Rose, prende il co¬ 
mando dell'Unprofor in Bosnia. 

1 febbraio 1994. Boutros Ghali af¬ 
ferma elle il solo modo per arrivare 
ad una soluzione in Bosnia è quello 
di proseguire senza sosta i negoziati. 
Ghali designa ufficilamente il gene¬ 
rale francese Bertrand quale coman¬ 
darne in capo dell'Unprolor. 

4 febbraio 1994. 1 dirigenti della 

Bosnia si appellano alla Nato e al 
consiglio di sicurezza dell'Onu dopo 
la morte di otto civili uccisi da due 
obici nell'antico villaggio di Dobrin- 
la. • -■ - , . . • . -. . 

5 febbraio 1994. jìombardamen- 
lo del principale mercato di Saraje¬ 
vo: 68 morti. 2P0 feriti. Il primo mini¬ 
stro bosniaco. HarisSilaidzic. ricorda • 
al consiglio di sicurezza che «il suo 
mandalo è di impedire gli attacchi 
contro le zone di sicurezza» di cui Sa¬ 
rajevo la parte e che questo obiettivo 
può essere raggiunto ricorrendo a 
tutti i mezzi necessari, compreso l'u¬ 
tilizzo della forza aerea. 

6 febbraio 1994. La Francia chie¬ 
de la cessazione immediata dell'as¬ 
sedio a Sarajevo, il ritiro delle anni 
pesanti dei serbi bosniaci entro uri 
raggio di 30 km ed il controllo dell'O¬ 
nu sulle armi pesanti bosniache. Il 
ministro degli esteri belga,- Willy 
Claes, si appella a Ghali perché ordi¬ 
ni degli attacchi aerei della Nato sul¬ 
le batterie serbe disposte attorno alla 
capitale bosnica. . . 

7 febbraio 1994. La comunità eu¬ 
ropea chiede l'immediata fine del¬ 
l'assedio a Sarajevo e l'utilizzo dei 
mezzi necessari, compreso il ricorso . 
alle forze aeree, per raggiungere : 
questo risultato. 1 ministri degli Esteri - 
dei dodici paesi Cee evitano di lan¬ 
ciare un ultimatum ai serbi bosniaci 
e dichiarano che tale decisione sfret¬ 
ta alla Nato. Bill Clinton appoggia la 
posizione di Ghali che ha chiesto al¬ 
la Nato di autorizzare i raid aerei. La 
Russia si oppone. 


Questa settimana 

C’è tó D Sai vasalute” 
Il primo mensile 
della sanità nato 
dopo Poggiolini 
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BOSNIA. 


Mesi di ricognizioni sulla Bosnia hanno fornito alla Nato un’infinità di dati 
Ma gli esperti non si nascondono i rischi di un eventuale intervento 


«Blitz veloci 
con abilità 
da chirurgo» 

Mesi di esperienza con migliaia di voli sulla Bosnia han¬ 
no messo la Nato in condizione di poter intervenire nella 
zona con un buon bagaglio di informazioni Ma nessuno 
si nasconde 1 rischi di eventuali raid aerei la possibilità 
di centrare il bersaglio sbagliato o di scatenare rappresa¬ 
glie contro i caschi blu Una delle ipotesi più probabili, 
I attacco massiccio da più direzioni 1 caccia partirebbe¬ 
ro dalle basi a terra e dalle portaerei nell'Adriatico 






TONI FONTANA 


m ROMA Settemila missioni nei eie 
li della Bosnia quattromila militari di 
dodici paesi al lavoro nelle basi ita 
liane dalle quali dall aprile dello 
scorso anno decollano caccia impe¬ 
gnati nell operazione «No fly zone» È 
questa la carta d identità del podero¬ 
so dispositivo nesso a punto dalla 
Nato lo scorso anno quando la co¬ 
munità intemazionale decise di im 
porre il divieto di sorvolo sulla Bo¬ 
snia Se la Nato deciderà di interveni¬ 
re con i propri caccia e cacciabom- 
bardien per colpire le postazioni ser¬ 
be che circondano Saraievo e le città 
della Bosnia 1 esperienza maturata 
nel corso dell operazione «Denv Fly» 
sarà decisiva Secondo gu ufficiali 
della Nato i serbi hanno 22 postazio¬ 
ni attorno ìi Saraievo e 500 armi pe¬ 
santi (fra mortai ed obici) 

E tuttavia gli esperti non si nascon¬ 
dono i rischi e le incognite di un 
eventuale attacco in Bosnia C è in 
nanzi tutto il timore di colpire le po¬ 
polazioni civili Epoicisonoi 12mila 
caschi blu che potrebbero diventare 
oggetto delle ritorsioni vici serbi Inol 
tre secondo la Nato i serbi potreb¬ 
bero anche scendere in campo con i 
loro aerei qualche Mig russo e qual¬ 
che caccia jugoslavo 

Il rischio di rappresaglie 

«Le forze dell Onu - spiega una 
'onte militare - proteggono alcune 
aree a Saraievo e in alcune località 
vicine nelle quali vengono raccolti gli 
aiuti umanitari I caschi blu sono let¬ 
teralmente insaccati nelle aree cir¬ 
condate dalle milizie in particolare 
quelle serbe» L esperto che abbia¬ 
mo interpellato ritiene tuttavia che i 
blitz dei caccia Nato siano «piena¬ 
mente fattibili da un punto di vista 
militare « 

I serbi attaccano prevalentemente 
con mortai pesanti e medi e con obi¬ 
ci «a tiro curvo» 1 proiettili sparati da¬ 
gli obici a differenza di quelli dei 
cannoni che hanno il «tiro teso» ca¬ 
dono dopo aver percorso una traiet 
tona a parabola e in tal modo supe¬ 
rano gli ostacoli le colline gli edifici 
piu alti Per attrezzare postazioni di 
obici e di mortai pesanti occorrono 


vie di comunicazione spazi depositi 
di munizioni e mezzi per trasportarli 
Mortai e obici non possono essere 
quindi -«posizionati» cioè trasfenti 
da un luogo all altro per sottrarli ai 
caccia con molta facilità 

A Baghdad la tecnica «chirurgica» 
ha provocato molte vittime tra la po¬ 
polazione civile - facciamo notare 
«Si pensa che i serbi non posseggano 
missili terra-aria di grande potenza 
Potrebbero avere batterie contraeree 
russe ma non posseggono I appara 
to militare che Saddam schierò a di¬ 
fesa dell Irak. In ogni caso quello sa¬ 
rebbe il primo obiettivo dei bombar¬ 
damenti Poi gli aerei potrebbero tor¬ 
nare all attacco a bassa quota e col¬ 
pire con maggiore precisione L at¬ 
tacco e certamente fattibile e può 
eliminare la minaccia che incombe» 

Attacchi «chirurgici» 

Resterebbero tuttavia i carri arma¬ 
ti i cannoni senza nnculo i contro- 
carn che i serbi hanno piazzato an¬ 
che dentro la città di Sarajevo I cac¬ 
cia se la scelta sarà quella dell attac 
co contro i serbi potrebbero limitarsi 
a colpire gli obiettivi di «prima prion- 
tà cioè le postazioni di artiglieria o 
estendere il bombardamento agli 
obiettivi di «seconda priorità» cioè i 
depositi di munizioni i comandi ecc 
I caschi blu infine potrebbero essere 
ritirali per sonarli alle rappresaglie 
delle milizie colpite dai cacciabom¬ 
bardieri della Nato «Probabilmente- 
dice 1 esperto - prima vi dovrebbe 
essere il ritiro dei caschi blu e quindi 
la bonifica attuata dai cacciabom¬ 
bardieri L attacco dunque è possibi¬ 
le ma il vero problema è il rischio di 
innescare una sdraie di ritorsioni E 
in questi casi come ci ha insegnato 
la lezione del Vietnam non si sa mai 
dove si va a finire* 

Se la decisione dell Onu e della 
Nato sarà quella di effettuare i blitz in 
boema le forze aeree impegnate nel- 
I operazione «Den> Flv» saranno «ri¬ 
convertite» per g't attacchi a terra 
Partiranno i caccia dalle numerose 
basi dislocate in Italia da Villalranca 
(che ospita quattordici F 16 olande¬ 
si a Ghedi (dove vi sono dieci F-16 
turchi) a Pisa Cervia Gioia del Col¬ 






La base Nato dIAvlano 


in MILANO 11 campione di tennis 
croato Goran Ivamsevic ha parlato 
ieri della guerra nella ex Jugoslavia 
al termine del suo primo incontro 
al torneo intemazionale indoor di 
Milano Ivamsevic si è augurato 
che I Onu e gli Stati Uniti interven¬ 
gano per fermare il massacro in 
Bosnia 

Accendi il televisore • ha detto 
lo sportivo croato - e vieni a sapiere 
dell uccisione di 70 persone Pensi 
di vivere un incubo ma purtroppo 
non lo è Qualcuno dovrebbe 
prendere I iniziativa e fare qualco¬ 
sa e invece tutti parlano e nessuno 
conclude niente» 

In concreto - ha aggiunto Ivani- 
sevic - la Bosnia non può difender¬ 


le Brindisi Trapani Sigonella Rivol¬ 
to Aviano Istrana e Vicenza La Na 
to schiera personale e aerei di dodici 
paesi Olanda Norvegia Spagna 
T urchia Inghilterra Belgio Canada 
Danimarca Francia Germania Italia 
e Stati Uniti II nostro paese non par¬ 
tecipa direttamente con propri aerei 
alle operazioni ma offre il supporto 
logistico II maggior numero di cac 
eia e di attrezzature è stato concen¬ 
trato nella base di Aviuno (Pordeno¬ 
ne) dove la Nato schiera dodici F 15 
dieci A-10 otto F-18 e un aereo 
Awjcs 


Il campione croato a Milano per un torneo 

Il tennista Ivanisevic 
«Fermate le stragi» 


si perché ha I embargo per te armi 
mentre i serbi hanno la possibilità 
di uccidere quando e come voglio¬ 
no» 

Gli Stati Uniti e I Onu • ha conti¬ 
nuato Ivamsevic - sono due poten¬ 
ze e hanno I obbligo di intervenire 
drasticamente lo non ho grosse 


Accecare I radar serbi 

Il comando dell operazione di un 
eventuale blitz in Bosnia è affidato al- 
I ammiraglio americano Boorda che 
dirige il comando dtlle forze alleate 
per il Sud Europa a Napoli 11 coman¬ 
do operativo delle operazioni è a Vi¬ 
cenza ed è un ufficiale italiano il ge¬ 
nerale Antonio Rosetti a dirigere la 
sala operativa «In caso di attacco - 
ci dice un ufficiale dell Aeronautica - 
il pruno obiettivo è quello di control¬ 
lare eventuali postazioni radar che 


speranze non vedo il futuro per 
quel Paese se continua cosi altre 
persone verranno uccise conti¬ 
nueremo a vedere bambini clic 
muoiono di fame ci saranno nuo¬ 
ve distruzioni 

Ivamsevic si è soffermato sulla 
tragedia della Bosnia durante la 


verrebbeto «accecale» cioè disturba 
te con emissioni elettromagnetiche I 
piloti avrebbero u disprosizione le fo 
to du satelliti e i dati raccolti dagli ae¬ 
rei Awacs che sarebbero i pnmi a de¬ 
collare Poi toccherebbe ai caccia¬ 
bombardieri Certamente e difficile 
individuare piccole postazioni come 
quelle di mortai Per assurdo è più fa 
Cile colpire postazioni piu sofisticate 
munite ad esempio di radar perchè i 
ncogmton sono m grado di indivi¬ 
duarne la presenza e quindi di ndi- 
nzzare i cacciabombardieri» L attac¬ 
co fanno notare gli esperti dovreb- 


Monti /Lineapress 


conferenza stampa che ha fatto se¬ 
guito all incontro in cui nel primo 
turno del torneo aveva sconhtto il 
canadese Grani Connell 

Il croato ha poi parlato anche 
del suo rapporto con I Italia e con 
lo sport italiano Un rapporto tutto 
(libato dall amor di patna haruse- 
vic infatti ama il calcio e prefensce 
tra le squadre italiane il Milan per¬ 
che Il gioca il suo amico e conna¬ 
zionale Boban giunto tra I altro nel 
pomeriggio ad Assago propno per 
salutarlo 

La mia seconda squadra - ha 
aggiunto - è la Lazio dove gioca un 
atleta della mia città Boksic Sono 
contento che domenica abbia vin¬ 
to la Lazio anche perché I Inter 
non mi piace neanche un pò 


be essere fulimineo e preciso per 
non dare il tempo agli attaccati di tra 
sfenrc le artigliere La Noto piotrebbe 
optare per un attacco «massiccio e 
combinato» Molti caccia agirebbero 
da diverse direzioni in rapida se¬ 
quenza Gli aerei partirebbero dalle 
basi italiane e dalle tre portaerei che 
navigano nell Adriatico la Gema- 
ceau francese che carica sei caccia¬ 
bombardieri la Saraloga amencana 
che trasprorta una ventina di F 14 e 
I inglese Ark Rovai che può impe 
gnare nelle missioni sei Sea-Hamer 


Il confronto sulla Nato e l’Est nell’establishment americano 


Lo spettro di mille Balcani incombe sull'Europa 


Negli Usa non si placa la polemica sul futuro dell Alleanza 
atlantica Puia «follia» far entrare 1 Est europeo nella Nato, 
afferma i! direttore della rivista «The National Interest» Sul 
fronte opposto Richard Perle e Robert Zoellick sparano a 
zero contro la partnership per la pace Mentre Henry Kis- 
singer lancia l’idea di un’associazione con gli ex paesi co¬ 
munisti Tra tanti contrasti cè un unica paura comune 
veder sorgere una nuova Sarajevo nel Centro Europa 


VICHI DE MARCHI 


m La prima è stata la Romania po' 
è toccato a Lituania Polonia Estonia 
seguile a ruota da Ungheria e Ucrai¬ 
na Ieri c è stata 1 adesione della Slo¬ 
vacchia Alla Nato fanno sapere che 
sono già quindici i paesi che hanno 
chiesto di abbracciare la "partner¬ 
ship for peace per potersi aggrap¬ 
pare alla mano tesa dall Alleanza at¬ 
lantica e cooperare militarmente Ma 
in Amenca non si placa la polemica 
su quale debba o possa essere la mi¬ 
glior strada per inglobare I Est in una 
rete di protezionecne metta al nparo 
quest area del mondo dalla sua in 
stabilita La polemica riguarda so¬ 
prattutto il futuro della Nato la sua 
ragione d essere dopo che sul Reno 
0 scomparvi la linea di divisione del 


mondo in blocchi E allora si chiede 
■ Owen Harris direttore della rivista 
amencana The National Interest se 
quel mondo non esiste piu ha anco 
ra senso parlare di un Occidente 
contrapposto ad altri’ Perchè la Nato 
dovrebbe attrarre nella sua sfera di 
influenza gli ex nemici di un tempo’ 
«L Ovest politico non è una cosini 
zione naturale ma profondamente 
artificiale Presuppone 1 esistenza di 
un Est minaccioso e apertamente 
ostile per mantenersi in vita e conser 
vare la propria unità 

L’Est nella Nato? 

L Est deve essere dentro o fuori la 
Nato’ Il direttore di The National Ime 
resi non ha dubbi nell appoggiare la 


linea Clinton-Talbott artefici della 
politica adottata dall Alleanza atlan¬ 
tica al vertice di gennaio mano tesa 
ai paesi ex comunisti ma nessuna 
adesione alla Nato cooperazione 
militare quanta se ne vuole ma nes¬ 
suna garanzia che le truppe atlanti¬ 
che difendano i confini a Oriente 
■Pura follia» dice far entrare 1 Est eu 
ropeo nell Alleanza atlantica quan¬ 
do la Russia è in pieno sommovi 
mento L unico risultato sarebbe 
quello di dar fiato allo sciovinismo 
estremo alla sua capacità di sfruttare 
a proprio vantaggio frustrazioni ri¬ 
sentimenti e I orgogl o nazionale feri 
lo Ma sono soprattutto gli'sconfilti 
dalla linea prevalsa al vertice della 
Nato a ingrossare il torrente delle po 
lemiche Si chiamano - tanto pera 
tare alcuni romi - Richard Perle se 
gretano alla Difesa dal 1981 al 1987 
Robert Z Zoellick sottosegretano di 
Stato con Bush Zbigniew Brzezinski 
consigliere per la Sicurezza naziona 
le ai tempi di Carter Hanno sparato 
a zero contro «la vaga proposta» di 
partnership «cucinata» dalla Casa 
Bianca Per dire sostanzialmente due 
cose Amenca ed Europa bloccando 
t accesso ai paesi dell Est stanno 
svendendo I Alleanza atlantica è se 
gno di debolezza sottomettersi alle 
minacce e alle paure della Russia 


Scnve Zoellick «Se I America accetta 
il punto di visti dei russi ostili che la 
Nato è uno strumento della guerra 
fredda significa che ha già comincia 
to a scrivere I epitaffio dell alleanza 
di maggior successo di cui si sono 
dotate le democrazie nella storia del 
móndo» Il fatto poi che la Russia cer¬ 
chi di trasformare la sua debolezza 
in minaccia non dovrebbe preoccu 
pare piu di tanto non piu del destino 
delle altre democrazie dell Est che 
lasciate sole rischiano I involuzione 
Soprattutto dice Zoellick se miliardi 
di dollari di aiuti una fitta rete di col¬ 
legamenti militari la coopcrazione 
nell esplorazione dello spazio non 
sono bastati a placare gli animi di -al¬ 
cuni generali paranoici russi Lex 
sottosegretario di Bush avrebbe volu 
to che nell arco di tre sei anni i prin¬ 
cipali paesi del Centro e dell Est Eu 
rapa potessero diventare alleati a 
pieno titolo nella Nato 

Paura di una nuova Yalta 

Qualcosa di simile ha proposto 
Perle suggerendo all Alleanza atlanti¬ 
ca di stnngere con alcuni ex nemici 
del Patto di Varsavia un accordo di 
associazione promettendo in caso 
di minacce I immediato allargamen¬ 
to £ questo lo scenario che temono 
gli analisti del fronie opposto chi 


mai manderebbe i propri soldati a 
combattere per Bratislava o Buca 
resi’Sarajevo insegna Per Perle inve 
ce I associazione poteva essere «la 
giust i risposta a Zninnovskji» il se 
gnale da dare agli irredentisti *che 
! Occidente è lotte il Patto di Varsa¬ 
via c morto d ìwero e la Nato è viva e 
in buona salute» 

Tra i nostalgici di una Nato seni 
pre uguale a sè slessa non c è Brze 
zinski che pure teme di sentire nuo¬ 
vamente echeggiare in Europa lo spi¬ 
nto di Yalta con Russia e Amenca 
d accordo su come gestire la sicurez¬ 
za n< 1 Centro Europa L ex consiglie¬ 
re pei la sicurezza nazion j|»avrebbe 
preferito alla partnership per la pace 
una «coalizione per la sicurezza re 
granale» sponsor sempre la Nato 
Una «coalizione» che trattasse su un 
piano di pantà la Russia senza cede¬ 
re ai suoi ncatti ma senza neppure 
pensare a Mosca come a uno dei 
tanti paesi che in nome della part¬ 
nership for peace si sottomette vo¬ 
lentieri agli «esami di idoneità atlanti¬ 
ca» In fondo dice il Brzezmski di ori¬ 
gine polacca è pur sempre ancora 
una grande protenza e come tale va 
trattata La sua idea è che bisognava 
proporre -un formale trattato di al¬ 
leanza con la Russia e una simulta 
nea iniziativa p>er stabilire una coali¬ 


zione regionale di sicurezza collega 
ta alla Nato con i tre o quattro paesi 
centro europei che si qualificano per 
un eventuale adesione alla Nato II 
trattato rassicurerebbe la Russia che 
la Nato è un partner e non un poten¬ 
ziale nemico I iniziativa avvierebbe il 
lungo processo di allargamento della 
Nato» Ultimo a scender in campo è 
slato Henry Kissinger 1 ex segretano 
di Sialo di Nixon La fnttata è fatta 
sembra dire Kissinger a questo pun¬ 
to tanto va'e trovare delle soluzioni 
t-improne Ad esempio pensare alla 
partnership for peace come ad 
un intesa jaolitico-economica-cultu 
rate da far gestire alla Csce laConfe 
renza p>er la sicurezza e la coopcra¬ 
zione in Europa e non alla Nato 
Mentre quest ultima dovrebbe offrire 
ad alcuni Stati del Centro Europa un 
trattato di associazione qualcosa di 
simile a quello che ha fatto 1 Untone 
europea 

I soldati russi sono in Moldova 
Georgia Arzebaijan Estonia Letto 
ma e Tagikistan anche là dove si 
combattono feroci guerre civili So- 
stemton e detratton della partnership 
p*er la pace si fronteggiano senza tro¬ 
vare argomenti comuni In comune 
hanno jxtrò una paura veder sorge 
re una n uov a Saraiev o nel centro del- 
I Europa 


Gli Stati Uniti 
riconoscono 
la Macedonia 

L amministrazione americana ha ri 
conosciuto 1 indipendenti della re 
pubblica ex jugoslava di Macedonia 
Dopo piu di due anni un c omunicato 
della Ca.sa Bianca ha affermato che 
i! popolo di Macedonia ha comprn 
to la sua scelta democraticamente- 
Non volendo scatenare polemiche 
con il governo greco che oppone 
ai neon caci mento della repubblica 
con il nome attuale Washington ha 
preferito riferirsi alla «ex repubblica ’ 
jugoslava di Macedonia- denomina- 
zione con cui il nuovo Stato fu am 
messo all Onu 18 aprile dell anno 


La Grecia dice no 
airutilizzo 
delle sue basi 

La Grecia non permetterà che la ba 
se della Nato ad Aktion (ovest del 
Paese) sia uulizzata per attacchi ae 
rei in Bosnia secondo quanto ha af 
fermato ieri il portavoce del governo 
Evangelos Venzelos In caso di al 
tacco ha inoltre detto il portavoce la 
Grecia ritirerà i suoi equipaggi e i 
conliollon che operano a bordo de 
gli aerei radar Awacs della Nato 
•nell eventualità in cui la loro attivila 
fosse legata ad operazioni militan» in 
Bosnia Erzergovina * 

Dal Marocco 
sostegno al 
governo bosniaco 

Un prortavoce del ministero degli 
Esteri facendo nlerimento alla strage 
del mercato di Sarajevo ha nbadito 
che i) Marocco ha sempre denuncia¬ 
to I aggressione contro il popolo del¬ 
la Bosnia ed ha operalo all interno 
della Conferenza islamica del inovi 
mento dei Paesi non allineati e del 
Consiglio di Sicurezza per «nportare 
il irapolo bosmaco alla libertà e al 

I integrità territoriale» 

II Canada minaccia 
ritiro da missioni 
di pace 

Il governo del Canada ha evitato di 
affermare pubblicamente la propna 
opposizione all uso della forza m Bo¬ 
rnia ma le preoccupazioni npretuta- 
mente espresse dal ministro degli 
Esten Andre Hullet per la sicurezza 
dei 2 mila caschi blu canadesi che 
'anno parte dell Unprofor riflettono il 
profondo cambiamento dell opinio¬ 
ne pubblica del suo Paese rispetto al 
la tradizionale partecipazione alle 
missioni di pace delle Nazioni Urite 

Samaranch: 

«Spero di recarmi 
a Sarajevo» 

Il viaggio di Juan Antonio Samaran 
eli presidente dei Comitato olimpico 
intemazionale a Saraievo resta per 
ora soltanto «una speranza del presi 
dente del Ciò» Questa è la nsposta 
data da! direttore generale d*»l Comi 
tato olimpico internazionale Fran¬ 
cois Carrard ai giornalisti che chiede 
vano chiarimenti sulle possibilità del 
viaggio Per quanto riguarda Sama 
ranch in una intervista alla Tv svizze 
ra ha ribadito la volontà del Ciò di 
«edificare un fronte simbolico a dieci 
anni di distanza fra Ullehammer e 
Sarajevo Siero per questo di ottene 
re le autorizzazioni necessane per re- 
camu al piu presto nella mattonata 
citta bosmaca» 


Fabbri visita 
comando Nato 
a Vicenza 

L Italia resta disponibile a fornire ij> 
poggio logistico agli aerei Na o 
schierati sul territorio nazionale p>er 
le attività in Bosnia Lo ha ribadito le 
n a Vicenza il ministro della Difesa 
Fabio Fabbn in visita al comando 
della Quinta forza aerea tattica allea 
ta (Aiaf) che ha sede nella città ve 
neta Ne'la base vicentina Fabbri e 
stato informato sui piani già predi 
sposti dalla Nato per la piamficazio 
ne di interventi aerei per creare una 
«zona sicura» intorno a Sarajevo La 
quinta «Attaf» ospita il controllo deue 
attivila operative dei velivoli impe 
gnau nell operazione «Denv flight» a 
protezione dei cieli in Bosnia che 
partono da 13 basi dislocate nel lem 
torio nazionale 
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Fiducia e scetticismo nella capitale bosniaca mentre la Nato decide sui raid 
L'Onu strappa una promessa di pace. Assediato l’albergo della stampa 



Era nota da tempo Ma le cose stan¬ 
no cosi: i serbo-bosniaci hanno as¬ 
soldato freddi killer venuti dall'Est, 
Ucraina e Romania che hanno stabi¬ 
lito un vero e proprio -tariffano di 
sangue»- 200 marchi per un morto. 
150 per un fento grave, 100 appena 
per un ferito leggero. Anche a questo 
c'è una spiegazione. Gli sniper non 
possono essere di Sarajevo, altrimen¬ 
ti non potrebbero sparare con feroce 
determinazione sui loro concittadini, 
che magari conoscono benissimo e 
con i quali hanno convissuto, nel be¬ 
ne o nel male, p.-« decenni, E, allora, 
si ricorre a professionisti, venuti da 
fuon, che sparano per uccidere. 

La rappresaglia 

Saraievo, città assediata e martire. 
Ma che non demorde. È vero, nessu¬ 
no crede al bombardamento occi¬ 
dentale delle postazioni serbe e tut¬ 
tavia anche in questo caso ci si è già 
preparati. A cosa esattamente' 7 Alla 
rappresaglia serba che tutti mettono 
in conto, è ovvio. -La protezione civi¬ 
le è al lavoro da mesi» ci assicura il 
comandante dell'organismo Fuad 
Babic. "1 piani sono pronti. Abbiamo 
accumulato, del resto, una preziosa 
e triste esperienza in questi 22 mesi 
di guerra nei quali abbiamo protetto, 
come abbiamo potuto, la popolazio¬ 
ne Se ci sarà un intervento della Na¬ 
to. ognuno andrà nel suo nfugio». E 
quali mezzi avete predisposto? «Ab¬ 
biamo medicine e cibo. Certo, poi di¬ 
pendei à anche dagli aiuti militari 
che nceveremo dalle orgamzzaizoni 
intemazionali». E cosi gli abitanti di 
Nova Breca, di Cigliane, di Dobrinia 
sanno che dovranno andare nei rifu¬ 
gi antiatomici costruiti negli anni Set¬ 
tanta dal regime di allora e aspettare 
Il tempi migliori. Un po' più sfortunati 
quelli che abitano nel centro storico. 
Ma per loro ci sono le cantine a pro¬ 
teggerli. Comunque sia tutti sono 
preparati al peggio. Resisteranno. 
L'atteggiamento personale di ognu¬ 
no è quello di non credere - in nes¬ 
sun caso - alla propna esistenza o 
sopravvivenza: quello collettivo, in¬ 
vece, ecco la conclusione, da l'idea 
di risorse inaspettate, di una (orza 
ancora incredibile. 

Che le cose stiano cosi è dimostra¬ 
to da un esempio forse secondario 
ma che dà la misura giusta. Sfidando 
cecchini e granate ieri è venuto in al¬ 
bergo un giovane pacifista, a portare 
un appello per l'orto botanico di Sa¬ 
rajevo. È una delle meraviglie della 
capitale bosniaca dove venivano 
conservate 700 piante antichissime, 
tra cui un ciliegio giapponese - si di¬ 
ce - eccezionalmente raro. Ebbene 
l'orto viene bombardato tutti i giorni, 
di notte qualcuno porta via gli arbusti 
|x?r fame legna. «Il mondo - ci dice 
Rato, questo giovane amante della 
natura e dell'arte - può fare qualcosa 
per salvare l'orto botanico di Saraje¬ 
vo?». 


■i SARAJEVO. Non aspettano i bom¬ 
bardamenti americani o della Nato. ■ 
Non ci credono più. «Tante volte po- • 
tevano farlo - dice sconsolalo di 
fronte ad un caffè nella hall dell'al¬ 
bergo Meha Feninovic, un anziano 
regista che ebbe un po' di celebrità 
negli anni Sessanta - e non è stato - 
fatto. No, io personalmente non - 
scommetterei un vecchio, svalufatis- '■ 
simo dinaro. Ecome me la pensa tut- - 
ta la gente di Sarajevo. Noi non so- •’ 
prawiveremo alla guerra». Che, or¬ 
mai. è vista come un Moloc, un fatto 
immanente ed eterno. L'unica cer- ; 
-tezza di Saraievo. «lo me ne frego. ' 
Sarà perché ho sessantanni - conti- ; ■ 
nua Meha - ma dall'inizio dei com- ' 
battimenti, due anni fa, ogni giorno - 
attraverso la città a piedi. Non ho ,. 
paura. E di che, poi? Di morire? Ma 
andiamo. Sarebbe, quasi, una libera¬ 
zione». " '." ", . r . 

La tregua promessa 

Umori e sensazioni di una città . 
che sta aspettando scetticamente il 
vertice di Bruxelles e che non prende ’ 
neppure in considerazione la possi-. 
bilità di un nuovo cessate il fuoco - il 
regista è stato il generale della Nato . 
Rose che ha convocato ieri all aero- % 
porto i due capi militari delle oppo- , 
ste fazioni: Mladic e Denic - che do- - 
vrebbe partire da oggi a mezzogior- ■ 
no. 1 serbi avrebbero accettato di 
spostare le proprie postazione ma 
solamente - ecco la condizione ca- , 
pestro - se lo faranno anche 1 musul- - 
mani bosniaci. Il generale Rose ha 
assicuratoche i miliziani serbi hanno 
accettato di mettere sotto il controllo 
Onu i propri arsenali e di consegnare ‘ 
ai caschi blu i punti chiave della città. ’ 

Adem ha 18 anni ma per le cose ' 
viste, l'esperienza accumulata, fan- . 
goscia vissuta è cresciuto molto in 
fretta. Forse troppo. Potrebbe avere 
un avvenire radioso. Già parla tre o 
quattro lingue e ragiona come un 
quarantenne. La matuntà gli è arriva- i 
ta tutta insieme. Ha visto la morte in • 
faccia tante volte. sono caduti sotto il 
fuoco dei cecchini alcuni suoi amici ‘ 
carissimi. «Succeda quel che deve ,' 
succedere, lo non credo più a nulla. 
Nel caso di bombardamenti sulle po¬ 
stazioni serbe, che non ci saranno, e 
della rappresaglia dei cetnici. non 
cercherò neppure un rifugio. In casa • 
mia non ho neppure la cantina. 
Scenderò giù al primo piano, in atte¬ 
sa degli avvenimenti». Ecco la foto- ■ 
grafia amara che fa di se stesso e del- ’ 
la situazione generale, i 

'.. ’ 'LizC’l . • 

«Non attendiamo nulla» 

Non aspettano, quelli di Saraievo, 
né il trentesimo o il milleduecentesi- 
mo - tanto è lo stesso -cessate il fuo¬ 
co. E neppure gli ultimatum della Na¬ 
to o del Palazzo di vetro deU'Onu. ' 
L'unica cosa per la quale pregano è " 
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Due militari francesi del contingente Onu, occupano uno stabile al centro di Sarajevo per proteggere I civili dal cecchini serbi 

I serbi giurano sulla tregua 

Mortai in mani Onu ma Sarajevo non ci crede 


che oggi, o al massimo domani, nevi¬ 
chi. «Certo, per cui poi ci sarà il 
ghiaccio e le armi diverranno inservi¬ 
bili. Almeno per un po'». Dice il vec¬ 
chio Meha. .... 

Ieri mattina, nel nostro albergo è 
tornata dopo tre giorni l'acqua. Fred¬ 
da, ovviamente, e marrone. È giù 
qualcosa. La corrente elettrica va e 
viene. Ma, insomma, non ci si può la¬ 
mentare. Pero, siccome non si può 
avere tutto dalla vita, gli snipers, i 
cecchini, hanno preso di mira l'ho- 
tei, l'Holiday inn, per l'appunto, Tu- ’ 
mea struttura pubblica che serve, an¬ 
che per gli appuntamenti del gover¬ 
no bosniaco, e per quel tanto o poco 
di vita pubblica che rimane. Hanno 
cominciato di prima mattina. Abbia¬ 
mo pensato ad una furiosa battaglia 
qua sotto dapprima. Poi, col passare 
delle ore, si è capito che l'obiettivo 


Fiducia e scetticismo. La gente di Saraje- ’ 
vo non crede che la Nato bombarderà le 
postazioni serbe. *«Non soprawiveremo 
alla guerra», dicono. Ma, in realtà, la città 
ha un grado di resistenza ancora notevo¬ 
lissimo. 1 piani della Protezione civile per 
controbattere alla rappresaglia serba so¬ 
no pronti già da mesi. All’aeroporto, ieri. 


si è firmata l'ennesima tregua. Secondo il 
capo dei caschi blu, generale Michael 
Rose, i serbi accetterebbero di mettere le 
loro postazioni di mortai sotto il control¬ 
lo deU’Onu se lo fanno anche i musulma-' 
ni. Battaglia davanti aU’Holiday Inn, l’al¬ 
bergo della stampa intemazionale, asse¬ 
diato dai cecchini. ' - 


DAL NOSTRO INVIATO 


era di terrorizzare la stampa intema¬ 
zionale. Ogni auto che partiva veniva 
mirata e colpita. Molti colleghi han¬ 
no ncevulo l'ordine dai loro giornali 
o dalle loro tv di non abbandonare 
per nessun motivo l'albergo. Dalla fi¬ 
nestra - ma, attenzione, non bisogna 
sporgersi più di tanto - abbiamo vi¬ 
sto un passante qualunque che è sta¬ 
to ferito alle gambe. È rimasto sul sei- 


MAURO MONTALI 

ciato per più di mezz'ora. Nessuno, ■ 
col cuore in gola, poteva farci niente. 
Momenti angoscianti. E passata mft- ' 
ne una macchina che l'ha raccolto. 
Anche in questo caso Radio Sarajevo 1 
è servita a qualcosa. Ormai questa 
emittente, oltre ad essere l'unica ra¬ 
dio di qui in grado di dare informa¬ 
zioni politiche e militari, svolge un 
compito di pronto intervento. Le am¬ 


bulanze del resto sono ridotte al lu- 
micino È stato calcolato che dall'ini¬ 
zio della guerra ne siano state distrai 
le in tutta la Bosnia più di mille -, 

Gli spari si sono succeduti per tut¬ 
to il giorno e sempre più ravvicinali. 
Ad un certo momento la direzione 
dell'albergo ha dato ordine ai mili¬ 
ziani dello sicurezza interna di ri- 
s|x>ndere al luoco dei franchi hraton 


per stanarli e ovviamente - se possi¬ 
bile - ucciderli E adesso in ogni pia¬ 
no di quest'albergo ci sono A o 5 «an- 
ncecchini» che ogni tanto bussano 
alla porla per vedere se dalla tua fi¬ 
nestra i loro Kalashnikov possono 
entrare in Unzione. È un paradosso. 

L'albergo sotto tiro ' 

Quesl'albergo è di proprietà al 
70".. del governo verbo che lo nlevò a 
guerra iniziata. Ma finora gli ha por¬ 
tato solamente sfortuna. Prima, qual¬ 
che mese fa, un cassiere musulmano 
è scappato con tutta la cassa, con 
centinaia di migliaia di dollari ap¬ 
presso. ora da qui si spara contro i 
cecchini mandali da Belgrado o da 
Pale dove stanno il presidente serbo- 
bosmaco Karadzic e il capo della sua 
milizia Mladic. - 

I quali cecchini non sono, del re¬ 
sto. neppure serbi. Non lo sapevate? 




Di ritorno dalla capitale bosniaca il raccónto della missione umanitaria 


Il direttore della Caritas contro i raid 
«Il Papa vada nella città assediata» 


Il direttore della Caritas italiana, mons. Giuseppe Pasini, 
appena tornato dalla Bosnia,' ci racconta l'ultima sua 1 
missione umanitaria nella martoriata regione. Ma ritie¬ 
ne che se l'Onu non agisce con decisione e con il con-. 
senso intemazionale tutte le azioni di solidarietà saran¬ 
no vanificate. 11 pericolo reale di un’estensione del con- 
flitto su un piano europeo ed il significato di un even¬ 
tuale viaggio del Papa in Bosnia, 
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■ ROMA. Non le sembra, mons. Pa¬ 
sini, che la sua missione sla, para¬ 
dossalmente. una guerra per rico¬ 
struire contro una guerra che di¬ 
strugge? - 

in un certo senso questo è vero an¬ 
che se debbo dire che se HOnu, 
con Ih forza deliconsenso interna¬ 
zionale, non riesce ad imporre Ih 
pace, anche iUlhvoro che Ih Cantai 
sta facendo superando non pochi 
nschi, come dell resto fanno altre 
organizzazioni umanitarie, finirà 
peresserevanifìcato. .->■ 

Ma ci racconti della sua missio¬ 
ne appena conclusa. 

Ci siamo recati questa volta a Jar- 
mina, una cittadina che si trova ad 
est dellh Croazia ai bordi della zo¬ 
na occupata dai serbi vicino a Vin- 
covci ad est di Diakovo, con Ib sco¬ 
po di ricostruirli! perchè semidi¬ 


strutta dalia guerra, Una cittadina 
divisa da un grande frutteto tutto 
minato per impedire ai serbi appo¬ 
stati da una parte di passare dalllalt 
tra parte occupata dai croati e vice¬ 
versa. Ebbene, a Jasmma, che con¬ 
ta tremili! abitanti, abbiamo inau¬ 
gurato Ih ricostruzione di 300 case 
con un pollambulhtorio, una far- 
•macia, llacquedottQ che è essen¬ 
ziali; dato che negli ultimi mesi c'e- 
rano stato molli casi di tifo per 
mancanza di acqua. Inoltre, abbia¬ 
mo inaugurato Ih scuolh materna, 
un centro sociali; che oggi ospita ili 
municipio ed è iltlUogo dove Ih po- 
polhztone può riunirsi, c llattrezza- 
turra per Ih scuolh elementare, me¬ 
dia e professionale, mentre per Ih 
fine delllanno sarà pronta Ih chie¬ 
sa. Questa scelta, illcui progetto ri¬ 


sale ad un anno fa, è stata una sfida 
ed una grossa spinta alili riconcilia¬ 
zione dato che Ih popolhzione è ri¬ 
tornata sia pure con le paure che 
persistono. ~ ' 

Come superate le difficoltà per 
distribuire generi alimentari e 
sanitari nel territori caldi? „ 

Noi possiamo arrivare con i grossi 
«Tir» fino a Spalino dove abbiamo 
un grande deposito. Di qui, per 
strade abbastanza coperte, si riesce 
ad arrivare con mezzi più piccoli a 
Saraievo e nei villhggi circostanti, a 
Mostar, a Banja Luka. Abbiamo stu¬ 
diato ora illmodo di arrivare anche 
ad altre Ibcalllà di maggiore crisi. 
Abbiamo inviato, come emmer- 
genza, circa 200 «Tir- di materiali; 
igtenico-sanitario, scolhstico. ali¬ 
mentare per iltvalòre di 4.500 ton- 
nellhte che vengono, settimanali 
mente, indirizzate in Bosnia Erze¬ 
govina, ma anche in Serbia. Abbia¬ 
mo mandato a Mostar due cisterne 
che servono per illtrasporto delllac- 
qua dato che llacquedotto è stato 
distrutto. . ■ - 

Dalle sue carte leggo che avete 
preparato anche un programma 
di «riabilitazione e sviluppo». 

Si, m questo programma entrano 
iniziative di carattere sanitario che 
toccano, soprattuto, Ih Bosnia Erze¬ 
govina e, in particolhre, Sarajevo, 
Mostar, Prozo, Zavidovicsi. Questo 
programma è denominato di «riabi¬ 


litazione e sviluppo» perchè si prò- , 
pone di ricostruire strutture sanita¬ 
rie già esistenti con attrezzature, 
dato che molte sono distrutte, me¬ 
dicinali ed ili sostegno delUéquipe 
medica. Questo programma riguar¬ 
da, inoltre, Ih costruzione di due 
fabbriche di blòcchi di cemento ar¬ 
mato di cui uno viene realizzato a 
Sisak. allconfine tra Ih Croazia e Ih 
Bosnia, e llaltro in Bosnia. Ritenia- ‘ 
mo che Ih prima potrà entrare iri 
funzione prima dellh ' prossima 
estate e sarà in grado di costruire 
materiali; per quattro case altgiorno 
di cui metà andranno aliti popolh¬ 
zione croata "e metà a queliti bo- _ 
smaca. Coordiniamo !h presenza di 
70 Caritas diocesane gemellhte con ■ 
villhggi, città dellh Bosnia, detti» 
Croazia ed anche dellh Serbia con 
liobiettivo di stare accanto a quelli; ' 
popolàzioni, per due anni, sta per 
facilitare ili ritorno di chi è fuggito; 
che Ih ricostruzione. 

SI conferma che state svolgen¬ 
do una sorta di guerra In positivo 
contro ' quella esclusivamente 
distruttiva. . - -, e ,■ 

In un certo senso si. anche se sia¬ 
mo convinti che una presenza dellh 
solidarietà ha poco significato se 
non si arriva a fermare Ih guerra e 
qui illdiscorso diventa politico, Cre¬ 
do che non sia più rinviabile un'a¬ 
zione responsabile e concorde deh 
lfc Nazioni Unite che, finora, si è ri- 
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velhta deboli; per le troppe incer¬ 
tezze ed ambiguità. Per esempio 
non c'è stalo, finora, un serio blòc¬ 
co delle armi, mentre vengono 
eontrollhti scrupolósamente i con¬ 
vogli che portano generi alimentari 
e sanitari e si Ihsciano passare quell 
li militari. Insomma, si osserva ili 
blòcco per le cose per le quali non 
ci dovrebbe essere. ■' - 

A suo parere I cosiddetti raid ae¬ 
rei potrebbero risolvere la situa¬ 
zione? 

A mio giudizio questo tipo di inter¬ 
vento limitato ai colli di Saraievo 
non risolve illproblema dellh guer¬ 
ra. anche se Ih città è talmente sotto 
tiro che qualùnque finestra di ogni 
casa può essere colpita da varie 
parti. Bisogna, perciò, trovare asso¬ 
lutamente una via d'uscita che sia 


politica perchè le zone di conflitto 
sono almeno più di venti, A mio pa¬ 
rere sarebbe urgente un invio mas¬ 
siccio di forze Onu come forze di 
intermediazione. bisognerebbe 
avere illcoraggio di dichiarare Sara¬ 
jevo città internazionale sotto Ih 
proiezione delllOnu e di fare dellh 
Bosnia Erzegovina uno Stato làico e 
pluralista che, su un piano di pari¬ 
la, garantisca etnie e religioni, con i 
confini precedenti alle zone occu¬ 
pate. Infatti, ili risveglio dei fonda¬ 
mentalismi si è avuto con Ih guerra. 
Sono trascorsi SO anni da quel 
1914 quando proprio da Saraje¬ 
vo scoccò la scintilla per la pri¬ 
ma guerra mondiale. Non pensa 
che per evitare un colnvolglmen- 
to dell'Europa e del mondo In 
quella catastrofe che II Papa te- 
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Carta d’identità 

Direttore della Caritas Italiana dal 
1986. mons. Giuseppe Pasini è 
nato a Piove di Sacco (Padova) Il 
26 dicembre 1932. Ordinato 
sacerdote con laurea in teologia, 
ha conseguito anche la laurea In 
Scienze Politiche. Già assistente 
delle Adi, ha lavorato nella Caritas 
con diverse funzioni dagli anni 
settanta fino a ricoprirne la 
massima responsabilità. È docente 
di Pastorale della carità alla 
Pontificia Università Lateranense. 
Autore di molti saggi dirige varie 
pubblicazioni fra cui il mensile 
Italla-Caritas. 


me. un viaggio di quest'ultimo in 
Bosnia potrebbe essere provo¬ 
catorio ? 

Credo che illpericolb paventato dall 
Papa sia reaié per iè ben note im¬ 
plicazioni internazionali che ilicon- 
flllto bosniaco ha attivato. Un viag¬ 
gio dellPapa, anche se bisogna te¬ 
ner conto deilè circostanze e dei ri¬ 
schi che ci sono, solleverebbe una 
tale attenzione delllopinione pub¬ 
blica intemazionale che costringe- 
» rebbe tutti a trovare, finalmente, 
una soluzione per porre fine allh 
guerra. Non è un caso che le popo¬ 
lazioni delllex Jugoslavia seguono 
ed apprezzano ogni gesto dellPapa 
e dellh S Sede. Ma speriamo che 
HOnu agisca tenendo conto anche 
di questa eventualità e degli appelli 
dellPapa, 


P 
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« 
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La Lega contraria. Mastella & C. vengono scaricati 

Fini: «Col Cavaliere 
voglio simboli comuni» 

Nel polo Lega-Forza Italia non è ancora risolto il nodo ferma storace, e -se si raggiunge 
dei rapporti col Msi. Fini dice di lavorare percandidatu- • ll,nt ®“. *!£!’?, rdlfc lll!,l l! llt ’ verrd . a|> 

. _ , r , . posto da BerlUsconi e Fini quando si 

re comuni al Centro-sud con Berlusconi, la Lega dice incontreranno. Alleanza nazionale, 
che questo sarebbe un accordo politico. Maroni è però . dunque, lavora per candidature co¬ 


ottimista sul risultato finale e concede al Cavaliere la 
possibilità di «compromessi» al Sud. Intanto i «Ccd» dei ■ 
vari Mastella e Casini, snobbati da tutti, rischiano di cor¬ 
rere da soli. Sara Simeoni dice no a Forza Italia. • '. 
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Il ministro Conso, Annidale Paloscia del Cdr Ansa e Vittorio Roidi presidente del Fnsl 




BRUNO MISERENDINO 

■ ROMA. Alili Lega II chiamano in apparenza, è che Fini e Berltisco- 
quelll dei ■compact disc», ossia i ccd ^ ni Ihvonno a «qualthe compromes- 
di Maslellli. D'Onofrio e Casini. Tan- - so giusto per non,far vincere incan¬ 
to vezzeggiati mesi fa, tanto snobba- didato delle sinistre-. Come dire: ac- 
ti adesso, sia da Bossi, sia da Berli)- 0 cordi sottobanco, o di -desistenza- 
sconi. Risultato: i -Ccd-, ossia Ita co- • che permettano una suddivisione 
stolta di destra dellta vecchia De. nell ‘ dei collegi. Ili problema, evidente- 
polb di Lega e Forza Italia probabili . mente, è capirsi sullsignificato delle 
mente non ci saranno. GII ullimi in- 1 parole, lllportavoce dellMsi France- 


polb di Lega e Forza Italia probabili . mente, è capirsi sullsignificato delle 
mente non ci saranno. GII ullimi in- 1 parole, lllportavoce dellMsi France- 
contri hanno dato esito negativo: 16- - sco Storace infatti conferma Ilesi¬ 
ni dicono di aversbattulo Ih porta e stenza di contatti tra Alleanza nozio- 


«Non tagliate le notizie» 

Successo della solidarietà per l’Ansa 


minacciano di correre da soli. In 
realtà II hanno sbattuti fuori, dato 
che. è questa Ita convinzione comu¬ 
ne di Berltisconi e Bossi, voti ne 
avrebbero portati pochi, caso mai 
non ne avessero fatto perdere. Ogni 
poib dunque ha Ita sua pena, anche 
se per quellb di centro destra : • y 
Ut grana più grossa non è 
quelita dei -Ccd»: tra Cavaliere 
e Lega sembra in corso una 
vera commedia degli equivo¬ 
ci suilproblfema dellrapporto 
con Allèanza nazìonalè di Fi- 


nalè e Forza Italia «per verificare Ita presentato pur sempre dai sondaggi 
possibilità di un’intesa elettorali; all di cui dispone ili Cavaliere. Anche 
centro sud-. -Intesa - precisa - non Hallbntanamento dei cnstiano de- 
polltica o programmatica o tecnica, ■ mocratici deriva da questo. Berlli- 
ma semplicemente elettorale: due ; sconi avrebbe fatto vedere alita lega 


munì con Berlhsconi e chiama ac¬ 
cordo elettorale ciò che per Ita Lega 
è accordo politico. Formalmente Fi¬ 
ni rifiuta accordi sottobanco e quin¬ 
di è difficile capire come si conclu¬ 
derà illbraccio di ferro. Anche se (ul¬ 
ti dicono che alita fine passerà Ita lor- 
multa già prevista qualehe settimana 
fa: ossia un’alleanza organica tra 
Lega e Berlusconi ahnord con patti 
di non aggressione allcentro sud tra 
Fini e Forza Italia. Qualeosa che. 
con Ita nuova legge elettorale, equi¬ 
vale pur sempre a un accordo che 
pure, politicamente, si dice di non 
volere. ' 

! sondaggi del Cavaliere 

D’altra parte Ita base di discussio¬ 
ne nell polo di centro-destra è rap¬ 
presentato pur sempre dai sondaggi 
di cui dispone ili Cavaliere. Anche 
Hallbntanamento dei cristiano de¬ 
mocratici deriva da questo. Berlli- 


simboll comuni e candidature con¬ 
cordate-. 1 contatti sono in corso, af- 


■ ROMA. Un punto a proprio favore 
ieri i giornalisti dèll’Ansa l’hanno se¬ 
gnato. Alla «giornata in difesa» dell'a¬ 
genzia organizzata al teatro Parioli di ■ 
Roma (offerto , gratuitamente dal ; 
Maurizio Costanzo - show) hanno • 
aderito ben tre ministri - Pagani,, 
Conso e Giugni - i sindacati confede- ■ 
rali Cgil, Cisl e UH, oltre alla Federa- • 
zione della Stampa, numerosi espo-' 
nenti delle forze politiche (soprattut¬ 
to quelle -progressiste», ma non so¬ 
lo), e una foltissima platea di •colle¬ 
ghi» di diverse testate, di operatori. 
dell’informazione e dello spettacolo. , 
di rappresentanti delle amministra- ; 
zioni locali, a cominciare dal sinda- •' 
co di Roma Rutelli. Un successo che ' 
dovrebbe riuscire a rompere una cer- ' 
ta disattenzione, soprattutto da parte 
della stampa, per una vertenza che 
sta assumendo 11 valore di un para¬ 
digma della crisi dell'informazione e ' 
della guerra che vi si combatte in ■ 
questo passaggio storico da una fase 
all’altra della repubblica. »• v ■ ■ 
Paolo Corallo, del Cdr dell’Ansa, 
ha ricordato i termini delta questio¬ 
ne. Il 14 dicembre scorso il Consiglio 
di amministrazione della più grande 
agenzia di stampa italiana ha comu¬ 
nicato dì voler ricorrere allo stato di ' 
crisi e di voler mandare in pensione 
aniticipala ben 83 giornalisti. Il 20 ; 
per cento degli organici, c quelli in 
cui per molti versi si concentrano for- • 


Larghissima solidarietà intorno alia vertenza 
Ansa (anche quella di Napolitano é Spadolini). 
Ieri a Roma una giornata in difesa dell’agenzia, 
dove sono in pericolo 83 posti di lavoro. Una 
crisi che riguarda tutto il sistema informativo. 


ALBERTO LEISS 


ti capacità professionali. Ma al di ià 
del costo umano e professionale di * 
una simile operazione, Corallo ha in¬ 
dicato i rischi per tutti che derivereb¬ 
bero da un impoverimento secco ' 
della principale fonte di informazio¬ 
ne per il sistema dei media del pae¬ 
se. -Avremo un 20 per cento di noti¬ 
zie in meno. E che cosa si tagliereb¬ 
be? La voce della Fiat? La voce delle 
. forze politiche di governo? È una esa¬ 
sperazione polemica immaginare , 
che sarebbero le presenze sociali più 
deboli ad essere tagliate?». E chi col- ■ 
pirebbero questi tagli? Soprattutto i 
giornali o le televisioni più piccoli e 
più poveri, che non si possono per- ' 
mettere un sistema di corrispondenti 
e di inviati alternativo ai canali di 
agenzia. Insomma, l’accetta alla ra- , 
dice del sistema informativo può ■ 
compromettere la salute, già assai 


precaria, dell'intero sistema. Ma quel 
che è più grave - sempre secondo.il 
Cdr dell'Ansa - è che ciò non sta av¬ 
venendo a caso, Nata nel '43 da un ’ 
accordo tra partiti democratici e edi¬ 
tori di giornali riuniti in forma coope¬ 
rativa, con l'obiettivo di garantire il : 
pluralismo dell'informazione, oggi 
l'Ansa è di fatto dominata da due 
grandi editori (De Benedetti e Agnel¬ 
li) . e il sospetto 0 che si voglia inde¬ 
bolirla per determinarne il ruolo nel¬ 
la prossima nuova fase di riassetto 
dell'informazione, segnata dai duris¬ 
simi conflitti tra grandi gruppi. ' - *i 
Certo, il -tallone d'achilie» dell'a¬ 
genzia, è la sua dipendenza dalle ■ 
convenzioni con lo Stato e gli enti 
pubblici, tra l'altro decurtate dalla fi¬ 
nanziaria. Un fatto che ha inciso nel¬ 
la già negativa situazione di bilancio. 
E che ha esposto nel tempo l'Ansa ai 


ricatti dei vari potentati politici, ma¬ 
gari «grazie» alla mediazione di per¬ 
sonaggi come Luigi Bisignani. Coral¬ 
lo ha avuto il coraggio di affermare, 
anche se non è di moda, che sicco¬ 
me l'informazione non è una merce 
assimilabile ai panettoni, un inter¬ 
vento pubblico deve continuare ad 
essere rivendicato. Naturalmente 
non siamo più nel 1943, e tutto va ri¬ 
pensato. Per questo la soluzione che 
sarà data alla vertenza Ansa, può es¬ 
sere considerala un paradigma per 
tutto il problema dell'informazione. 
Ne sono parsi consapevoli non solo 
Conso (-11 ruolo dell'agenzia è più 
importante che nel passato-), Giugni 
(«I propositi di ridimensionamento 
sono inopportuni») e Pagani («Va ri¬ 
vista la questione delle convenzio¬ 
ni») . O il garante dell'editona Santa- 
niello. Ma anche uomini politici co¬ 
me Del Turco, Bertinotti, Mattioli, 
Paissan, De Chiara e pure i! missino 
Maurizio Gaspan, direttore de! Seco¬ 
lo d'Italia. Del sindacato giornalisti, 
dopo il presidente della Fnsi Vittorio 
Roidì, hanno parlato Giuseppe Giu- 
lietti e Arturo Diaconale, E sono per¬ 
sino riusciti a non litigare, nonostan¬ 
te le recenti polemiche interne all'As¬ 
sociazione romana. Non è ancora 
una soluzione atta vertenza Ansa, 
ma è già qualcosa. Solo a Roma, un 
anno fa i giornalisti disoccupati era- 
■ no 30, oggi sono 400. ■ 


Quali accordi? - .. - 

lllpunto è sempre lb stesso: 
Ita Lega, almeno formalmen¬ 
te. non vuole che Ita sua allea¬ 
la Forza Italia faccia accordi 
politici allcentro-sud con Fini. 
Berlbsconi risponde che non 
tarà accordi politici, ma solb 
elettorali. Ma come chiamare 
un accordo che prevede in 
molti collegi candidature co¬ 
muni e simboli in comune 
accanto allb stesso candida¬ 
lo? Ilidibattito è aperto e le uli 
urne trattative sono in corso 
in queste ore. Roberto Maro¬ 
ni, ili grande -tessitore» dell 
rapporto Lega-Cavaliere, pre¬ 
vede che lb stonco accordo 
tra Ibro e Forza Italia sarà si¬ 
giato tra sabato e domenica." 
Ma non si nasconde che ci 
sono ancora degli ostacoli. 
C'è ottimismo, fa capire Ma¬ 
roni, perchè si capisce che 
Berlusconi e Fini non faranno 
accordi politici o program¬ 
matici. Però ili Cavaliere insi¬ 
ste per accordi -tecnici» all 
centro-sud con Allfeanza na¬ 
zionali; e Maroni avverte: -Se 
Forza Italia e Allfeanza nazio- 
naife decidessero di unire Ife 
forze convergendo su un uni¬ 
co candidato, con i simboli 
comuni o appaiati, questo 
non sarebbe un semplice ac¬ 
cordo tecnico ma un accor¬ 
do politico vero e proprio e a 
noi non sta bene», [limassimo 
che Ita Lega concede, almeno 



Agenquadri contro 
pressioni Fininvest 

L'Agenquadri, associazione dsl -quadri- 
aderente alla egli, denuncia II tentativo della 
Fininvest di Impone -con opportuni mezzi di 
persuasione- l'adesione a -Forza Italia- da parte 
di uomini dell'azienda, e Invita II gruppo a 
chiarire se -si tratti di Iniziative dovute alla 
"solerzia” del singoli dirigenti- o di -una vera e 
propria direttiva-. La Fininvest replica che 
•nessun dipendente del gruppo ha ricevuto 
pressioni-, e che essa stessa ta Invece ì~ - 
•preoccupata dalla continua campagna di 
denigrazione- che sarebbe In corso nel suoi 
confronti. - .«■« 

Sempre in Fininvest II bollettino dell'autorità 
antitrust segnala una specie di -rivoluzione 
copernicana-, che sta avvenendo attraverso una 
serie di cessioni Intragruppo, alla fine delle 
quali dalia holding di vertice Fininvest verranno 
a dipendere una serie di sub-holding, ciascuna 
responsabile di una particolare attività. 


una sene di dati da cui risulta che Ita 
presenza dei vari Mastellta, D'Ono- 
frio e Casini è dannosa in ter¬ 
mini elfettorall e in pnvato lb 
stesso Cavaliere avrebbe con¬ 
fidato di non gradire affatto Ita 
Ibro presenza. La - Lega, 
preoccupata per «Heccesso di 
vecchio che si nciclta nellnuo- 
vo», Hha fatto capire aperta¬ 
mente e Ita frittata è puntai» 
mente avvenuta. D'Onofrio e 
■ gli altri Itamenlano che i con- 
Bi tatti avvengono con i collabo¬ 
ratori di Berlbsconi e non con 
ilicapo in persona, che forse 
nsolfeetebbe Ife cose: -Solb Ibi 
- - dice D'Onofrio— può vanta¬ 

re ili senso e Ita dignità deilb 
nostra posizione», ili problè¬ 
ma, dice Mastellta, è che Ita Le¬ 
ga «ha una visione razziale 
dellta politica». -Bossi pone 
irte troppi veti, i problèmi politici 
sono con Ibro. non con Forza 
Italia». -Non ce llha ordinato ili 
t medico di andare insieme-, 

rincara Ita dose Casini, secon¬ 
do cui illprobltma non sono 
tanto Ife candidature dellta Fu¬ 
magalli, sua e di Mastellta o 
D'Ónotrio ma quelita di altri 
neo-centristi. -Non ci si può . 
£ chiedere di vergognarci dellta 

nostra storia», si lamenta Fau- 
Jna sti. IH risultato, come detto, è 

che iHCcd è pronto a prcsen- 
„ 0 tare autonomamente i propri 

ia candidati, anche 'se non in 

, tutti i collègi. Probabilmente 

non andranno con Pannelli), 
forse chiederanno un accor¬ 
do a Fini. Ma cori quali spe¬ 
ranze 7 

In tempi di frenetiche corse 
e liti per lè candidature, una 
sportiva ha intanto deciso di 
non cedere allè Ibsmghe: è 
Sara Simeoni, ex campiones¬ 
sa olimpionica di sallo, che 
ha respinto lè offerte di Forza 
Italia. 


Il governo impegnato a trovare gli strumenti necessari 

Sondaggi e exit poli 
«Pene dure per chi sgarra» 


Gianni Pilo, il sonclaggista di Berlusconi, si arrabbia con Deaglio e invoca bavagli * 

L’uomo-Diacron contro Milano Italia 
«Indegna, boicottiamo la Rai» 


NEDO CANETTI 


■ ROMA. Il governo è impegnato a . 
dotare il garante per l'editoria. Giu¬ 
seppe Santaniello, -di tutti gli stru¬ 
menti necessari per dare piena, effet¬ 
tiva e tempestiva attuazione alle san- • 
zioni» previste dalla legge del dicem¬ 
bre 1993 sulla disciplina delle cam¬ 
pagne elettorali (divieto dì diffusione 
di sondaggi, in ' particolare di exit , 
poli) e dal regolamento emanato 
dallo stesso garante per l'attuazione • 
della legge in questione. Lo prevede ■ 
un ordine del giorno votato ieri dal¬ 
l'assemblea del Senato, nel corso . 
della discussione sulla conversione ■ 
in legge del decreto che prevede pe- • 
santi sanzioni per chi villa tali norme 
(decreto approvato e che dovrà pas¬ 
sare alla Camera). Il documento, 
presentato unitariamente dai pidies- 
sini Salvi e Rognoni, dal vice presi¬ 
dente del gruppo Dc-Ppi (Io Scudo- 


. crociato ha debuttato ieri con questo 
nuovo nome) e dal repubblicano 
Covi, precisa che gli strumenti di cui 
il governo dovrà dotare il garante sa- 

• ranno, in particolare, finalizzati «a 
garantire l’immediata cessazione di 
comportamenti illeciti in contrasto 
con la normativa» in vigore. 

Si è risolto, cosi, con un ordine del 
giorno, il contenzioso che si era 
aperto, il giorno prima, al momento 
della presentazione da parte del Pds 
di emendamenti che prevedevano 
, ■ sanzioni certe e più pesanti a canco 
delle emittenti radiotelevisive che 

• violino le regole. Il presidente del Se¬ 
nato, Giovanni Spadolini, nel corso 
della conferenza dei capigruppo, 
aveva sostenuto che sarebbe stato 
opportuno non presentare modifi¬ 
che sostanziali di carattere legislativo 
al testo dei decreti, in una situazione 


di Camere sciolte. Il Pds aveva soste¬ 
nuto die l'intenzione non era quella 
di cambiare le regole, ma di renderle 
più cogenti. L'ostacolo, come dice¬ 
vamo, è stato superato con l'ordine 
del giorno approvato. 

Il governo non potrà ora sottrarsi - 
in tal senso lo impegna il Parlamento 
- dal dotare il garante di strumenti 
più incisivi per intervenire, nel caso 
qualcuno, per esempio Giuliano Fer¬ 
rara. che non ha accettato nemmeno 
l'autoregolametazione prevista dalla 
Fininvest, decidesse di non seguire le 
norme della legge. Santaniello, in 
un'intervista al nostro giornale, aveva 
detto i! giorno prima che, in questo 
caso, si sarebbe trattato di una que¬ 
stione che riguarda il garante e che 
sarebbe intervenuto con tutti (sotto- 
lineato dallo stesso Santaniello) gli 
strumenti previsti dalle leggi e dai re¬ 
golamenti. Strumenti che il governo 
deve ora rafforzare. ’ 


MICHELE URBANO 


■ MILANO. Altro che androide, Po¬ 
tenza di -Milano-ltalia», anche Gianni 
Pilo si arrabbia. SI. l'uomo Diacron, ' 
l'esperto dei sondaggi che illumina¬ 
no Berlusconi è proprio scocciato.' 
Con Ennco Deaglio, con la Rai, con i 
trucchi Tv, e anche con gli amici Fi- 
ninvest di -Publitalia» che lo hanno 
costretto a pubblica denuncia sui ta¬ 
voli di un bar. Proprio cosi. All’ultimo 
momento gli hanno fatto saltare la 
saletta per la conferenza stampa. Era 
stata -prenotata- mezz'ora prima del- ' 
l'inizio di una dotta discussione tra i 
grandi guru dell'arte demoscopica 
(Pilocompreso). 

Accuse e aperitivo 

Ma evidentemente qualcuno ha 
annusato 11 profumo della polemica 
in arrivo e ha pensato che era meglio 


evitare di incendiare le accademiche 
suscettibilità. E cosi tutti a prendere 
l'apentivo. Equello sul banco era pa¬ 
recchio forte. Con oliva piccante ti¬ 
naie. •• • • • • 

Sia chiaro: Pilo la definisce una 
proposta personale. La parola d'or¬ 
dine è la stesa dei comitati -Bo.Bi» 
che fanno arrabbiare il Cavaliere: 
-Boicottaggio». -Invito le fonte politi¬ 
che discnminate dalla R 31 a non par¬ 
tecipare più alle sue trasmissioni. Co¬ 
sì vedremo come faranno a rispetta¬ 
re l'equal lime». Chiaro? Chiarissimo. 
La puntata di martedì sera il club di 
Arcore di «Forza Italia» non l’ha dige- 
nla. E se Pilo è imbuiamo, l'avvocato 
Vittorio Dotti, candidato speranzoso 
degli «azzurri» ha lenito l'attacco di 
mai di fegato scrivendo al garante 
dell'editoria Santaniello (con copia 
al direttore de -Il Giornale». Viltono 


Feltri, per opportuna e rapida pubbli¬ 
cazione) . Per chiedergli cosa? Ovvio, 
per intervenire e possibilmente met¬ 
tere fine allo sconcio. Anzi, al -farisai¬ 
co ntuale», «all'imsione», «al linciag¬ 
gio-, -all'agguato ben ordito», -alle in- 
• temperanze preordinate», «alle scor¬ 
rette». «a un piccolo saggio di cosa di¬ 
venterebbe la Tv se vincessero le sini¬ 
stre-. 

-Abolire il pubblico 

Ma come, non era stato forse 
Gianni Pilo a dire in trasmissione che 
-Forza Italia» non ha nemmeno uria 
Tv e che l'unico spazio glielo aveva 
dato Raitre? Niente, l'idillio è finito. 
-Uno spettacolo fazioso e distorto in 
maniera intollerabile-. Per Pilo non è 
un problema di quantità. -Certo il Psi 
in questi mesi ha avuto un sacco di 
spazio. Ma per Tangentopoli. Non 
penso che i socialisti siano mollo feli¬ 


ci». Traduzione-siluro per Deaglio 
•Si può invitare uno per poi cacciarlo 
in una trappola congegnata in modo 
tale che qualcuno deve fare brutta fi¬ 
gura». Rincara Dotti: -Facile ripartire 
equamente ospiti e tempi, ma poi è il 
conduttore con il sapiente uso del 
microfono e delle inquadrature a di¬ 
ventare il giudice unico E poi c'è il 
pubblico: è spontaneo o è precotto 7 
La sensazione è che sia lottizzato, 
composto anche da abituè. volontari 
e sperio non stipendiati, che rumo¬ 
reggiano, zittiscono. irridono-. 

Il rimedio? Nessun dubbio, con¬ 
duttori più disciplinati e mente pub¬ 
blico. Come Medail e Mengacci e le 
loro interviste al tricolore di -Forza 
Italia»? -Chiederò a Letta di ventare 
la congruità di certe trasmissioni Fi- 
nmvest». Come Sgarbi? Come Ferra¬ 
ra 7 «Ma quelli sono opinionisti come 
Barbato'- 
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Il segretario del Pds: dibattere è un’esigenza democratica 
giusto non degenerare, ma alle domande si deve rispondere 
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Ad Ancona 
comizio 
a inviti 

Un comizio ad Inviti. 
Anche ad Ancona, 
sabato prossimo, 
seguire II Silvio 
Berlusconi politico 
non sarà per tutti. 
•Non si tratta di una 
scelta elitaria-si 
giustifica Giuseppe 
Cornetto Burlon, 
coordinatore i* _ 
regionale di Forza 
Italia -abbiamo solo 
voluto evitare che 
migliaia di persone 
restassero fuori». , 
Comunque, nessuna 
paura. Cl sarà un 
megaschermo, che 
consentirà ad 
ottocento persone 
(oltre alle circa 
trecento Invitate) di 
seguire il comizio. Ma 
perché il Cavaliere ha 
deciso di cominciare 
da Ancona? Voglia di 
sfidare In casa II 
sindaco del Pds 
Renato Galeazzi che 
alle amministrative 
raccolse II 75S?*È 
semplice-spiega 
Corrado Fullone, uno 
del coordinatori di 
Forza Italia-In * 
regione abbiamo 
superato 1130 club-. 





Colombo: come Perot 
sogna il monologo 

Il giornalista e scnttore Furio Colombo spiega . proble¬ 
mi che, di volta m volta, si creano nel sistema america¬ 
no, sul modo di gestire i dibattiti politici televisivi E ri¬ 
corda come il magnate Ross Perot, abituato «ai monolo¬ 
ghi», sia stato battuto nel consenso da parte del pubbli¬ 
co, dalle interruzioni pacate, tranquille, del vicepresi¬ 
dente Al Gore La questione delle regole, la faziosità e le 
domande «cattive» 






E isbethCarecchio 


«Pronto al confronto tv» 

Occhetto a Berlusconi: ora facciamolo 


Anche se mette mille condizioni, Berlusconi dice sì al con¬ 
fronto con Cicchetto Ed il leader della Quercia’ Dopo 
avergli fatto notare che non «è molto rispettoso dell intero 
sistema informativo», Occhetto si dice pronto Anche se il 
Cavaliere minaccia di andarsene se si toccano certi argo¬ 
menti, magan il suo rapporto con CraxP «Il dibattito non 
deve mai scadere in insulti Si possono prendere le distan¬ 
ze dal proprio passato, ma non si può nasconderlo » 


STEFANO SOCCO NETTI 


■ ROMA Qualche -condizione e 
qualche vincolo Piu una sorta di pre¬ 
ventivo avvertimento se si mette ma¬ 
le me ne vado Fatta questa lunga 
premessa però alla fine la notizia è 
che Berlusconi sembrerebbe inten 
ztonato ad accettare Ad accettare la 
sfida che ormai da diversi giorni gli 
lancia Achille Occhetto Sfida per un 
confronto televisivo senza -filtri» La 
risposta del Cavaliere ormai lo san¬ 
no tutti è arrivata ieri Risposta con¬ 
dita però da molti se e da molti ma 
E lo -sfidante» che ne pensa 7 Ad Oc¬ 
chetto innanzitutto non piace la de¬ 
finizione E dice (in una dichiarazio¬ 
ne alle agenzie) -Finalmente Berlu¬ 
sconi ha risposto positivamente Ma 
non tanto ad una mia inspiegabile 
fissazione di voler ad ogni costo di¬ 
battere con lui quanto ad una giusti 
f icata esigenza democratica 


Chiarito che non c era alcuna sfi¬ 
da personale il segretario della 
Quercia si dice comunque -pronto 
E quelle condizioni un po -capestro- 
poste da Berlusconi 7 C é una battuta 
di Occhetto anche su questo -Inten 
do solo far ossetvare di fronte ai pe¬ 
rentori diktat del cavaliere (a dire il 
vero non molto rispettosi dell intero 
sistema informativo italiano) che 
non avendo io a disposizione una re¬ 
te tv dove poter organizzare 1 incon¬ 
tro secondo i suoi imperiosi deside¬ 
ri non vedo altre vie se non quella di 
essere ospitati in una delle trasmis 
siom esistenti- Altrimenti -si potreb¬ 
be attendere le tribune elettorali ac¬ 
codandone le regole che dovrebbero 
essere valide per tutti L ultima frase 
del comunicato dovrebbe comun 
que «tranquillizzare» Berlusconi 
Chiosa infatti Occhetto -Concordo 


che in ogni caso il dibattito debba e« 
sere rispettoso e non debba degene 
rare in insulti e provocazioni 
Rintracciato telefonicamente po 
no prima di registrare la puntata al 
femminile- di Milano-ltalia si prò a a 
chiedere ad Occhetto qua'cosa di 
piu 

Allora, che effetto fa leggere di 
Berlusconi che chiede garanzie 
di -civiltà-nel dibattito? 

M ih Vorrei rassicurare il dottor 
Berlusconi Prima del suo ingiesso 
sulla scena politica - che comun 
que ha segnato uno spartiacque - in 
tutti i dibattiti acuì abbiamo partec 
pato non siamo stati mimati da 
animosità ne tantomeno da ten 
denziosita Tutt altro Un esempio 7 
Lo stesso Martino uno dei consiglie¬ 
ri di Forza Italia quando discu 
teinmo su Rai 1 l ormai famosa v i- 
deocassetta di Berlusconi nu ha de 
finito Cortese e rispettoso Dun¬ 
que 

Dunque, che cosa? 

he mi si consenti c e una covi fra 
tutte quelle che dice e ha detto Ber 
lusconi che condivido in tutta sin 
cerila 

Quale? 

Che non mi diverto neanch io in Tv 
a scaldare il cuore dei compagni 
come si snreboe detto una volta No 
non sarebbe un atteggiamento se¬ 
rio Non dobbiamo insoinmu solo 
fare appello a chi è già convinto 


amo piu or i T mio piti che la no 
stra preoccupazione deve essere 
quella di discutere seriamente un 
programma di governo spiegare al- 
1 1 ..ente a chi -ncora non ha deci¬ 
so qu ri e la svolta che proponiamo 
|xril paese 

E questo atteggiamento, come 
si traduce nella pratica? - 

Bercili f i p litica e sicui amente per 
chi li fi nello schierintento prò 
gressista la prima norma è quella 
del rispetto dell invilo a ragionare 
Cerio in una dialettica anche aspra 
se le posizioni lo impongono M i 
comunque sempre costruttiva 
Quindi fioretto e non sciabola? E 
se Berlusconi, come fa capire 
nella lettera all'Unità, decide 
che una domanda è di troppo e 
si alza e se ne va? Per capire, in 
un eventuale faccia a faccia- 
coti lui, eviteresti di parlargli dei 
suoi trascorsi -craxlanl-? 

Credo sia abbastanza naturale di 
scuterne Ogni uomo politico può 
ptendere le distanze dal proprio 
passato Quello che- sicuramente 
non può (are e nasconderlo Perca 
pire ancora meglio se qudlcuno in 
tv o in qualsiasi altro posto mi rim¬ 
provera qualcosa legato al mio ruo 
lo nel Pei io rispondo Rispondo ar 
gomentando L unic a cosa che non 
potrei fare che non voglio fare e al 
zarmi e andarmene 


m II Cavaliere catodico I esperto in 
inni luci azzumne telegema contro 
calvizie detta le sue regole per il con¬ 
fronto televisivo Sua Emittenza tele- 
predicatore ha delle preoccupazio¬ 
ni Sembrerebbe che il -saper fare» 
imprenditoriale non corrisponda al 
-saper dire» vid satellite 

-Tu vuo' fa' l'americano- cantava 
Carosone. Berlusconi ha per mo¬ 
dello l'America massmediatica. 
Furio Colombo, c’è un modo, ol¬ 
tre Oceano, per affrontare II pro¬ 
blema del dibattiti politici? 

La questione del dibattilo si ripre- 
senta regolarmente come la piu spi¬ 
nosa nelle elezioni amencane dove ■ 
pure esiste una lunga e ininterrotta » 
tradizione del sistema maggiontano 
e dunque del confronto uno a uno 
Perché spinosa? 

Perché od ogni elezioni esiste qual- 
cunp tra i contendenti (sindaci go¬ 
vernatori aspiranti presidenti) che 
cerca di sottrarsi al dibattito oppure 
vuole cambiarne le regole o prefigu¬ 
rarne dei limiti Di solilo hanno piu 
successo coloro che affrontano piu ' 
apertamente il confronto e che si la¬ 
sci ino interrogare senza pregiudizi 
Ma chi ò, In partenza, a guidare 
Il gioco? 

All vperturu di ogni campagna elet¬ 
torale per i sindaci governatori fi¬ 
no ai presidenti si formano due co¬ 
mitati con i padrini dell uno e del- 

I altro candidalo che provano a sta¬ 
bilire quali regole avrà quel dibatti¬ 
to Su scala nazionale esiste e ha un 
particolare prestigio un comitato di 
donne elettrici che in genere con¬ 
trolla e stabilisce le regole dei dibat 
liti presidenziali 

Salomonico -rlequllibrio- femmi¬ 
nile delle regole? 

II comitato di donne è quasi sempre 
ospite e invitante ai dibattili Stabili¬ 
sce regole che a volte vengono ac¬ 
cettate automaticamente altre sono 
(rutto di lunghe trattative tra le parti 
per stabilire chi interroga come si 
interroga come avvengono le do¬ 
mande Naturalmente ai conten¬ 
denti in nessuna delle tante solu¬ 
zioni che sono state trovate viene 
mai lasciata la possibilità di decide¬ 
re chi 'i interroga 

I duellanti non provano a dribbla¬ 
re gli argomenti spinosi? 

Qualche volta Quasi sempre non ci 
riescono In definitiva persino m un 
paese cosi abitualo al dibattito e co¬ 
si abituato il sistema maggioritario 
ii problema dello scendere nell are¬ 
na del duello conlinua a essere og¬ 
getto di trattative Anche se poi a 
perdere e quello che si scherma di 
piu che evita di piu che teme di 
piu 

Insomma, vince chi è generoso 
di sé. La lettera berlusconlana. 
Invece, non vuole porre dei limiti 
alla televisiva provvidenza? 

In quella lettera - ma non é certa 


mente un esclusiva di Berlusconi - 
celi sogno del monologo lo parlo 
voi mi ascoltate Sarò cosi bravo da 
incantarvi con quello che dico Lo- 
pinione pubblica ha il sogno contra 
rio quello del dialogo Mi pare giu 
sto ragionevole comprensibile in 
un momento cosi urlato il desiderio 
che non si urli ma direi che quello è 
il limile che ciascuno ha il diritto di 
reclamare 

Molti programmi Hnlvest non 
somigliano, per la verità, a delle 
passeggiate di filosofi peripate¬ 
tici_- 

Avendo seguito un infinità di dibatti¬ 
ti in questo paese posso affermare 
che molti politici escono „llo sco 
perto specidlmenle se sono estra 
nei alla vita politica e vi entrano per 
la prima volta con il sogno del mo¬ 
nologo Ricordo benissimo che 
niente al mondo disturbava di piij 
Ross Perot dell essere interrotto dal- 
I avversano Si vedeva benissimo 
che era un padrone d azienda abi¬ 
tuato a allineare i suoi dirigenti in¬ 
torno a sé e a parlare a aspettare 'a 
loro risata quando diceva la batti ita 
spiritosa a stare in un silenzio pro¬ 
fondo quando pronunciava qua,c o 
sa di grave e a applaudire quando 
aftermavaqualcosa di esaltante 
Quando e venuto allo scoperto 
Perot? 

Quando ha dovuto confrontai^, con 
altre voci A quel punto la sua disa- 
bitudine è stata evidente Face io un 
esempio specifico Ross Perot ha 
creduto di ravvisare la sua tjrunde 
occasione di ritorno in polibca di 
ventando il leader di un sentimento 
molto diffuso per una parte degli im¬ 
prenditori e tia i sindacati contro il 
trattato Nafta Questo ritomo I ha 
costretto a entrare in una nate di di 
battiti II momento alto é slato quel 
lo convocato da Ljrrv King un po il 
Santoro della Cnn piu uri tocco di 
Funari Dall altra parte cera il vice 
presidente Al Gore noto per il suo 
tono mollo pacalo molto quieto 
GII amici di Clinton erano preoc¬ 
cupati? 

Certo Invece cosa è sui cesso 7 Che 
Al Gore si era studiato bene i discor¬ 
si televisivi di Perot e jvev i capito 
che la sua tecnica espressiva é li 
monologo Per cui lo interrompeva 
con grande tranquilla Le interni 
zioni per un signore abituato da tut¬ 
ta la vita a comandare hanno reso 
sempre piu nervoso Perot nono 
stante la mitezza del vicepresidente 
e I imparzialità del conduttore II 
pubblico se n è accorto E la vittoria 
psicologica è andata a Al Gore In 
somma persino in Americj il dibai 
tito reslo un punto caldo che si cer 
ca continuamente daccapo di re¬ 
golare Coloro che entrano in politi¬ 
ca per la prima volta specialmente 
se vengono da un ponte di cornan¬ 
do trovano difficile sgradevole e 


Ca rta d’identità 

Furio Colombo, cocente di 
glor nallsmo. scrittore, lavora negli 
Sta ti Uniti. Di questo paese, del 
suol costumi politici, della società 
an lericana. seguita nei suol vizi e 
vii -tu, scrive da anni con articoli 
come collaboratore della -Stampa» 
e di -Panorama». Sugli avvenimenti, 
ria quelli piu plateali a quelli meno 
ovldenti. ragiona attraverso 
programmi televisivi e nel suol libri, 
cercando di spiegare le 
contraddizioni della -nuova 
frontiera-. Illuminando fenomeni 
non ancora esplorati. Tra 1 volumi 
piu recenti: -Carriera, vale una 
vita?- (uscito da Rizzoli), premio 
Fregene e premio Campione. -La 
città profonda- ( Feltrinelli) e In 
questi giorni -GII altri che fame- 
(Nuova Eri Rizzoli) 


pericoloso il dib UlMo politico 

Approdiamo all'Italia che lei. Co¬ 
lombo. conosce bene. Il con¬ 
fronto televisivo con Berlusconi 
(o con Bossi), avrà bisogno di 
garanzie, di paletti, di minuetti 
affinché sla tranquillo, civile, 
mansueto o non dovrà, per aiuta¬ 
re il pubblico a farsi una sua 
idea, anche aprire uno spiraglio 
a qualche punta di faziosità? 

Li faziosità e un modo di angolare 
le domande ut per sé sgradito alla 
persona che partecipa al dibattilo 
Ora si sa che queste cose avvengo¬ 
no e bisogna avere la pazienza di 
sapere che avvengono Quello che 
c é di comprensibile nella richiesta 
di Berlusconi e che il dibattito non 
diventi una piazzata che non diven¬ 
ti un imboscata 

Non c'è. pero, solo ITmobosca- 
ta. Ma le domande pertinenti, il 
modo di Incalzare, le maliziosità 
dovute. 

Ili effetti con il migliore dei Ioni nel 
piu sereno dei modi si possono 
porre delle domande molto perteo 
lose Bisogna sapere che entrando 
in politica a queste domande peri¬ 
colose ci si espone È comprensibile 
e ngionevolechechi sta per entrare 
nell arena di un dibattito voglia 
mettere tutte le possibili regole e 
precauzioni Tuttavia regole e pre 
cauzioni non possono salvaguarda 
re da domande arrischiate perico¬ 
lose e -cattive Questo e il dioattito 
Questa e la vttd politica Anche nel 
piu sperimentato dei paesi gli Stati 
Unni ~!P 



Curzi, Barbato, Gruber, Santoro e Giuìietti rispondono alle accuse di faziosità mosse dal Cavaliere 

«Le garanzie? Siamo noi giornalisti...» 


STEFANIA SCATENI 


Lilli Gruber 

«Partecipi 

alla 

trasmissione 
Lo chiedo a lui 
come a tutti 
i politici» 


m ROMA -Se fossi un suodipenden 
te sarei offeso e molto preoccupato 
Berlusconi dà un giudizio così drasti¬ 
co sui conduttori televisivi sia Ftntn- 
vest che Rai che se vincesse le ele¬ 
zioni molti sarebbero tagliati fuon 
Senza mezzi termini Alessandro 
Curzi dall alto della sua esperienza 
e -proietto dal nascente Terzo polo 
commenta la lettera che il cavaliere 
ha inviato ieri all Unità Non ho mai 
visto nessun uomo politico - prose 
gue Curzi - cosi vezzeggiato Anzi 
no Qualcosa di simile succedeva 
conCraxi che andava solo nel suo tg 
blindato Ma in (ondo io penso che 
tutte le condizioni che lui elenca nel¬ 
la lettera le dica proprio perche non 
vuole fare nessun faccia i faccia» 

-Per fortuna non nn riconosco in 
nessuno degli identikit del condutto 
re televisivo che Berlusconi traccia 


non sono ne il debole che fa degenc 
rare il tutto in un bdllo di San Vito nc 
un esperto ne I arte di attaccare I asi¬ 
no elettorale dove vuole il padrone 
politico» commenta a caldo Andrea 
Barbato La lettera di Berlusconi 
non piace al giornalista -sulla /atte 
ra di Raitre -Lui è padronissimo di 
dettare le regole che vuole - prose¬ 
gue - regole curiosissime che non 
u sono in nevsun paese del mondo 
Tanto varrebbe allora che si taccia 
un noiosissimo dibattito di tipo par 
lamentare Non solo Berlusconi sfi¬ 
ducia preventivamente chi conduce 
le trasmissioni d attualità e mi stupì 
sce che sia proprio lui a non credere 
nell intermediazione giornalistica Ci 
sono invece persone disponibilissi¬ 
me a intervistare Al Capone senza 
creare nocumento alcuno né giudi¬ 
ziario né politico Se lui deve fare 


predir he televisive le faccia da solo 
Ma sua emittenza dopo tutto non è 
I unico politico a fare cosi il difficile 
•C èchi si fa intervistare soloda Gian¬ 
ni Minolt o da Lorenza Fovchmt ad 
esempio C c Martmazzoli che viene 
in tv mal volentieri - dice il giornali 
sta - Però nessuno ha mai dettalo 
pubblicamente le sue condizioni E 
quelle di Berlusconi sono addirittura 
militaresche» Detto questo però 
Barbato decide di rilanciare la palla 
al Cavaliere Ho intervistato in Iren 
tanni ti diavolo e Iacqua santa e 
nessuno si è mai lamentato se lui 
vuole scegliere me come intervistalo 
re credo di offrirgli il massimo della 
coireltezza nonostante le mie idee 
siano mollo diverse dalle sue 

Da un altro piano di viale Mazzini 
riceviamo una risposta mollo piu di¬ 
plomatica Lo aspettiamo alla no¬ 
stra trasmissione Al noto al noto - n- 
spotide UHI Gruber - Abbiamo invi¬ 
tato tutti t leader dei movimenti poli¬ 


tici invitiamo anche lui» Invalicabile 
il no comment della giornalista sulle 
condizioni che Sua emittenza pone 
-Se ci saranno delle questioni da di¬ 
scutere le discuteremo in trasmissio¬ 
ne 

Anche Michele Santoro prefen- 
sce rispondere con un invito Quello 
che gli ha formulato per lettera ter 
iximenggio prima che a sua volta 
Berlusconi senvesse la sua lettera al- 
I Unità -C è una grande attesa del 
pubblico - scrive il conduttore del 
Rohm e nero - e a partire dal tre mar 
io noi non avremo piu la libertà di 
indicare i candidati da ospitare nelle 
nostre trasmissioni per i vincoli im¬ 
posti dal rispetto della legge elettora¬ 
le- L invilo di Santoro a Berlusconi è 
per il 17 o il 24 febbraio ultime due 
puntate -libere» La proposta è un 
faccia a faccia la cui formula - spie¬ 
ga - -è una garanzia per tutti 1 assen¬ 
za di un leader a lei contrapposto 


scatenerebbe ogni tipo di polemica 
Il Cavaliere ha la possibilità di testare 
in corporv vivo la professionalità e la 
correttezza dei giornalisti del A’osso e 
nero D altra parte e conclude San 
toro ricorda a Silvio Berlusconi le co 
se che hanno discusso insieme gio¬ 
vedì scorso al telefono (in trasmis 
sione) tra le quali «prima di tutto c e 
la capacità di comunicare non a 
senso unico ma di fronte a teleca 
mere aperte a giornalisti esperti e 
semplici cittadini scelti allo scopo di 
mettere il candidato in difficolta per 
provarne le qualità È questo che dif¬ 
ferenzia gli Usa paese liberal-demo- 
cratico per eccellenza dal nostro 
vecchio sistema la tv amencana dal 
passato servilismo della tv italiana 
Lapidano Giuseppe Glulletti del- 
I Usigrai -Scnva una lettera di auto 
cntica e un faccia a faccia con Tiriu 
Anselmi perché finora sulla P2 Ila ri¬ 
sposto solocon battute 



Michele Santoro 

«Lo invito 
al "Rosso 
e Nero" 

Così proverà 
la nostra 
professionalità» 


« 
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Sul filo della rottura 
Il Ppi contesta 
i diktat di Segni 


Patto sul filo della rottura. Il Ppi ueri sera nuo¬ 
vo vertice a piazza del Gesù) non accetta i diktat 
di Segni sulla non candidabilità di alcuni uomini 
di spicco (Mattarella, Mancino). Elia: «Perchè 
dividerci sugli uo mini migliori?». 

ROSANNA LAMPIIONANI 


■ ROMA La rottura nel Patto è nel- 
lana perchè Mano Segni sembra 
avere un chiodo fisso chi sta con lui 
deve scomparire E solo lui dt've re¬ 
stare leader Ci ha provato con il Pds 
quando era in Alleanza democrati¬ 
ca E ora ci prova con il Ppi nel Patto 
Ma Martinazzoli oggi, come Cicchet¬ 
to in passato non può accettare i 
suoi diktat Glielo ha npeuito an che 
len *Se si pretendesse che un par tito 
che è appena nato si nasconda i la¬ 
cualmente verrebbero a mancare le 
regole minimali di an contratto di 
un alleanza» - > 

L imgidimento di Segni ha sorpre - 
so e non poco i vertici di piaz¬ 
za del Gesù Martedì sera 
Martinazzoh ha aperto la nu 
mone con i suoi più stretti col- 
laboraton (i capigruppo Ma- ’ 
nm Jervolino D Andrea Mat- 
tarella Mancino) ricordando 
che era chiaro sin dall inizio a 
rutti che al Patto si poteva 
adenre come singole persone 
o come partito II Ppi I ha latto 
m quanto partito «Questa è 
una scelta politica» ha detto < 
Martinazzoli condiviso da 
tutti JMaJjegm ha Lcqlto Ja, 
Strada dell irrigidimento po¬ 
nendo la questione delle can¬ 
didature -cristalline- e del tut¬ 
to nuove («una furia nuovista 
che non capisco- ha detto 
Geraldo Bianco) chiedendo 
reiteratamente che anche 
nelle quote proporzionali si 
vada con I unico simbolo del 
Patto per 1 Italia Insomma 
dettando condizioni per ora 
e per il futuro , / ' -s 

È evidente, dicono a piazza 
del Gesù che se avesse partita vinta 
disporrebbe di un ampio margine 
nella composizione delle liste e oel 
futuro gruppo parlamentare Un so¬ 
spetto che Vito Napoli sintetizza co¬ 
si «Segni è nessuno Chi ha con lui 7 
Come si chiama Michelini 7 Diciamo 
le cose come stanno sta tentando di 
tornare a casa mirando ad essere il 
capo» Ma Segni non ha fatto i conti 
con gli umori che in questa casa si 
agitano Martinazzoli che in Mariot- 
to non ha mai creduto I ha detto 
chiaro e tondo non accetto lezioni 
Nicola Mancino uno dei «vecchi» 
con più di tre legislature e quindi se¬ 
condo Segni non ricandidabile è in¬ 
funato Mattarella idem e pensare 
che lui sul suo avviso di garan/a 
non dice una parola perchè attende 


pazientemente che la magistratura 
Io scagioni completamente Ma an¬ 
che gli altn collaboratori di Martina/- 
70I1 non la mandano giù Gerardo 
Bianco per esempio che len matti¬ 
na ha incontrato Segni per lasciarlo 
dopo un ora sulla stessa ngida posi¬ 
zione 

Cosa vuole Segni 7 Andiamo con 
ordine Le richieste sono tre La pn- 
ma è quella che gli inquisiti non 
compaiano nelle liste Bene dicono 
a piazza del Gesù E infatti saranno 
molto rigorosi in proposito ma ap¬ 
plicando il loro codice deontologi¬ 
co che non contempla il reato di 



Bfòrtfco 

«Date retta 
a me: 

se continua 
questo caos 
la sinistra 
vincerà» 


«Compromesso 

finale: 

noi cediamo 
sui simbolo 
e loro cedono 
sui candidati» 


violazione della legge sul finanzia¬ 
mento pubblico tra quelli che posso¬ 
no far bocciare una candidatura «In¬ 
vece a nos tro avviso se si candidasse 
anche una sola persona inquisita il 
danno, per il clima di caccia alle 
streghe che c è nel paese ricadreb¬ 
be sull intero Patto» spiega Micheli- 
ni La seconda questione riguarda il 
numero di candidature Chi ne ha 
piu di tre resta fuori Bene «Non >i 
può sempre agire ad excludendum 
Noi pensiamo di avere una decina di 
persone che pur con diverse candi¬ 
dature sulle spalle sono assoluta- 
mente presentabili Sono persone 
positive» afferma Giampaolo D An¬ 
drea A parte il fatto che il «tetto» po¬ 
trebbe valere anche per Segni che 
di legislature ne ha giù fatte cinque 


Questa partita - candidature e in¬ 
dagati - su cui Segni si affanna in 
realtà a molti del Ppi puzza di bru¬ 
ciato Tra una cosa e I altra con que¬ 
sti criten verrebbero fatti fuori quelli 
del Partito popolare che guardano a 
sinistra «Insomma non può Segni fa¬ 
re la conta dei globuli rossi insiste 
D Andrea E il ministro Elia dice «So¬ 
lo la squadre che hanno già perduto 
fanno scendere in campo formazio¬ 
ni composte da sconosciuti» giudi¬ 
cando «singolare» una richiesta che 
portasse il centro «a dividersi sul ca¬ 
so Mattarella o altri rischiando cosi . 
di privarsi di alcuni dei suoi elementi 
migliori» 

Infine c è la questione del simbo¬ 
lo Segni insiste unico simbolo sia 
nei collegi proporzionali che in quel¬ 
li uninominali Martmazzoli replica 
nel proporzionale andiamo con il 
nostro scudocrociato Ce lo chiede il 
partito è importante per i nostn elei- 
fon Ma perchè Manotto insiste 7 Per¬ 
chè dopo il tonfo della manifestazio¬ 
ne di sabato teme davvero la conta 
teme di non nuscire a raggiungere 
da solo il quorum del 4‘L Se davvero 
'ossecosl lo scacco politico di Segni 
ricadrebbe anche su piazza 
del Gesù 

Questi i termini del conten¬ 
dere discussi len sera nel 
consueto summit di Piazza del 
Gesù fra Martinazzoli e gli alti 
esponenti del partito E sono 
termini che restringono i mar 
gini di mediazione possìbile 
Ieri da largo del Nazareno Se¬ 
gni non si è sbilanciato solo 
indiscrezioni su un comunica 
to che espnmeva «meraviglia» 
per le reazioni del Ppi e che 
non èrnai uscito Michelmi in- 
"vece ^"convinto che alla fine 
«si arriverà ad un compromes¬ 
so noi cediamo sul simbolo e 
loro sulle candidature» Stessa 
musica suona Buttigliene «La 
mediazione potrebbe essere 
questa consentire al Ppi di 
presentare il propno simbolo 
sulla proporzionale e adottare 
un criterio unico di formazio¬ 
ne delle liste cioè quello sug- 
genio da Segni» Magari con la 
clausola suggenta dal braccio 
destro di Manotto Bicocchi 1 candi¬ 
dati dovrebbero essere anche politi¬ 
camente omogenei Vale a dire ngo- 
rasamente di destra E se alla fine 
Manotto desse forfeit 7 Una scella per 
tirarsi fuori e (arsi ncluamare in sce¬ 
na come il salvatore della patria co 
me il Ciampi di destra ipotesi venti¬ 
lata anche da Publio Fion Ieri le in 
discrezioni accreditavano questa 
sua volontà in mancanza di «accordi 
pieni* «Alla fine - dice sconsolato 
Gerardo Bianco - in questo caos la 
sinistra vincerà dale retta a me lo 
sono il maggior esperto mondiale di 
elezioni Vengo da una zona a regi¬ 
me brezneviano con i De Mita Man¬ 
cino Gargani Mastella E pure sono 
riuscito a infilarmi in queste ma¬ 
glie » 



Mario Segni e Mino Martlnazoli Massimo sarnbucetti/Ap 


Polemica col Pds su inesistenti avvisi di garanzia a Occhetto 

La Malfa prova a mediare 
«Mariotto, non Irrigidirti» 


FABIO INWINKL 


■ ROMA Dopo aver tanto insistito 
sui dissidi del polo progressista fino 
ad uscirne Giorgio La Malfa deve fa 
re i conti col contrasto tra Segni e 
Martinazzoli ovvero i suoi partner 
nello schieramento di centro E cosi 
la prima riunione della direzione re 
pubblicana dopo la «virata» de! se- 
gretano pare segnata proprio da 
questa difficolta Veto assoluto ai 
candidali inquisiti come pretende 
Segni" La Malfa apprezza I intransi¬ 
genza del leader del Palio peri Italia 
e ricorda che lui destinatario di un 
avviso di garanzia non tornerà in 
Parlamento Ma spezza anche una 
lancia per i travagli del partito popo¬ 
lare «Questo polo - spiega - deve 
avere si un volto rinnovato ma an 
che uno spessore politico Non capi 
sco perchè se si candida I inquisito 
Bossi non lo possa Pire Sergio Matta 
ralla Vorrei vedere se arrivasse un 
avviso a Cicchetto o D Alema il Pds 
parlerebbe di speculazione < lettora 
le e li confermerebbe nelle liste» 

La replica del Pds 

«Le dichiarazioni di La Malfa 
calpestano ogni (orma di civile n- 
spetto e ogni senso della decenza 
Noi abbiamo sempre distinto - so¬ 


stiene una nota del Pds - la condi/io 
nc giudiziaria del segretario del Pn 
da quella dei protagopisti di Tangen¬ 
topoli e gli abbiamo espresso anche 
1 1 nostra solidanetA Possiamo dun¬ 
que comprendere quanto egli possa 
essere conlranato per I handicap 
eli- lo ha indotto a decidere di non 
p mucipare alla competizione eletto¬ 
rale Che però il suo disappunto - 
prosegue la nota - giungesse fino a 
recriminare che avvisi di garanzia 
non siano stati inviati ai dirigenti del 
Pds facendo addirittura traspanre la 
speranza che ciò non possa avvenire 
d qui ulle elezioni vaneggiando su 
quali sarebbero le reazioni del Pds e " 
fingendo di non sapere quale sia sta 
lo il comportamento assolutamente 
lineare e coerenle tenuto dal Pds 
perfino in casi di evidente innocen 
za queslo non io avremmo mai mi¬ 
rti iginato possibile» 

La protesta Interna 

A Mariotto e a Mino il leader 
dell Edera raccomanda di non unni 
strirsi sulle candidature «Se vincono 
lo schieramento di destra o quello di 
Orlando la genie si spaccherebbe la 
testa nelle piazze» Parole forti nelle 


sale austere di Palazzo Laute sede 
dei repubblicani Ma La Malfa si dice 
convinto che un successo del centro 
aiuterebbe lo stesso Occhetto a liba 
rnrsi dall abbraccio con Orlando e 
Bertinotti Intanto la direzione del Pn 
approva il documento «centnsta»con 
22 voti a favore Scontrane due aste¬ 
nuti Ben 14 gli assenti Si oppongo¬ 
no alla sce'la del segretario passata 
di stretta misura a! Consiglio nazio¬ 
nale Bogi Bavaglia Passigli Sbarba¬ 
ti Giannino e Castigliego si astengo¬ 
no Galasso e De Carolis Poco prima 
era stata diffusa una lettera di 13 
esponenti n dissenso con La Malfa 
volta a sollecitare la convocazione di 
un congresso straordinario Sono re¬ 
pubblicani che hanno confermalo 
I adesione a Alleanza democratica e 
quindi al polo progressista Tra gli al¬ 
tri Bianco e Bogi Ravaglia e Guaine- 
«i Battaglia e Giovanni Ferrara Lu 
ciana Sbarbati e Passigli La lettera 
contesta quel'a che deiintsce un in 
versione di linea «senza convincenti 
mutazioni di carattere polilico«e n 
vendica la «libertà di presenza eletto 
rate per i repubblicani» Come ri¬ 
sponde La Malia 7 -Il congresso I avrei 
fatto subito se non ci fosse la cam 
pagna elettorale E I avrei vinto Lo 
convocheremo dopo il volo» 


Geronimo sul «Giornale» è Pomicino? Il Servo sciocco dell’«Indipendente» è Ferrara? Tutti smentiscono 

Si apre il giallo dei «corsivisti-pasdaran» 


Giornata di caccia ai corsivisti anonimi dei giornali, 
quella di ieri Chi è il Geronimo del Giornale 7 Paolo Ciri¬ 
no Pomicino, annunciava ieri il Messaggero L’ex mini¬ 
stro plunnquisito però smentisce- «Se scnvessi firmerei» 
E allora comincia il balletto dei nomi Intanto parte an¬ 
che la caccia al Servo Sciocco dell 'Indipendente È Giu¬ 
liano Ferrata, giura qualcuno Ma l’euiodeputato del Psi 
e opinionista-pasdaran della Fimnvest smentisce 

_ NOSTRO SERVIZIO_ 


«Il Popolo» 

Redattori 
scioperano 
contro tagli 

■ ROMA II neosegretario ammini¬ 
strativo del Ppi Alessandro Duce an¬ 
nuncia una campagna elettorale 
«quaresimale- e pesanti misure per 
n equilibra re «cos'i e ricavi» della 
stampa di parilo E immediatamente 
i giornalisti del Popolo scendono in 
sciopero L assemblea dei redatton 
ieri ha incrociato le braccia e ha 
chiesto u n incontro con Duce 
«Sconcertati» dalle sue parole i re¬ 
datton dell organo de 1 Ppi sono con¬ 
vinti che esse «anticipano una volon¬ 
tà pregiudiziale tesa a un drastico i. 
dimensionamento * degli organici 
contraddicendo di fatto le esplicite 
dichiarazioni del secretano Marti 
nazzoli su 1 ruolo e il niancio del quo¬ 
tidiano» e* calpestando «il decoro 
profession ale» dei giornalisti del Po¬ 
polo In seirata I amministratore repli 
ca ««Non ho mai parlato di tagli al 
personale» 


m ROMA Chi è Geronimo 7 Chi è il 
commentatore che dall Indipendente 
è passato al seguito di Vittorio Feltri 
al Giornale nascosto dietro il nome 
del capo Apache 7 Paolo Cirino Po¬ 
micino informava ieri su nove colon¬ 
ne Il Messaggero Dunque c è 1 ex mi¬ 
nistro andreottiano del Bilancio piu- 
nnquisito di Tangentopoli dietro gli 
sberleffi a Ciampi («È Pinocchio') e 
a Scalfaro (,»È un Geppetto vicino al 
Pds») 7 II diretto interessato smenti¬ 
sce a! Wessqggero giurano sulla bon¬ 
tà delle loro infoiTnaziom altri perso¬ 


naggi sospetti si tirano indietro E in¬ 
tanto parte anche la caccia al Servo 
Sciocco 

Pomicino: non sono lo 

Andiamo con ordine Cinno Po¬ 
micino avverte «Non scherziamo io 
con il direttore Vittorio Feltri sono in 
lite giudiziana Figunamoci se mi 
presto a collaborare con lui sotto fal¬ 
so nome' Aggiungo inoltre che I Indi 
pendente e II Giornale non sono tra le 
mie letture preferite anzi non li sfo¬ 
glio quasi mai» 


Insomma giura e spergiura il par 
lamentare napoletano Geronimo 
non sono io non sono io che sbe' 
feggio Palazzo Chigi e il Quirinale E 
aggiunge sarcastico «Se qualcuno 
mi vuole offrire un contratto di colla¬ 
borazione sono disponibile a pren¬ 
dere in esame la proposta a parte 
però di firmare con il cognome dato 
mi dai miei genitori Piu che vittima 
di qualche malalingua ho la sensa¬ 
zione di essere strumentò della lotta 
in atto nella carta stampata 
Cosi parla il sospetto numero uno 
Smentisce anche il vicedirettore del 
Giornale Maurizio Belpietro braccio 
destro di Feltri «Geronimo di sicuro 
non è Pomicino Abbiamo labitudi 
ne di far firmare i polilict con il raro 
nome non con pseudonimi Posso 
solo dire che dietro il famoso capo 
indiano si nasconde una persona 
che sa fare i conti un esperto di bi¬ 
lanci » Appuntò chi meglio di un 
ministro pure se contestato come 
pochi altri 7 Belpietro replica con un 
sermoncino «Da questa vicenda vor¬ 


rei trarre comunque una morale se i 
giorni ìlisli dedicassero lo stesso im 
pc giro a (are le pulci ai conti pubblici 
cosi come fanno per ! identità di Ge¬ 
ronimo avremmo senz altro un infor 
mozione migliore Ma la cacc la con- 
linua Altre voci indicano il senatore 
leghista Giancarlo Fagliarmi di prò 
fissione certificatole di bilanci Ma 
anche il seguace di Bossi smentisce 
Chiunque sia c senz altro piu bravo 
di me* dice con finta modestia Cè 
chi indica I economista Marco Vitale 
superassessore alle attivile» produttive 
della giunta milanese di Forme"tini 
E chi invece giura che Geronimo è il 
giornalista Marco Borsa direttore del 
mensile Espansione Ma -nche lui si 
tira indietro «lo non sono davvero» 

Ferrara è II servo sciocco? 

Ma Geronimo non è 1 unico mi¬ 
stero della slampa italiana Se il capo 
Apache ha scelto di seguire la caro¬ 
sana di Feltn fino all accampamento 
che fu di Indro Montanelli altri due 
■corsivisti anonimi animano le pagine 


dell Indipendente Pampuno esperto 
di misteri e segreti dell alta finanza 
italiana e I Servo Sciocco E propno 
su questo secondo ieri si e scatena 
la una seconda offensiva per identifi 
cario 

Alcune voci dall interno dello 
stesso quotidiano diretto da Piuluisa 
Bianco fanno filtrare un nome quel¬ 
lo di Giuliano Ferrara eurodeputato 
del Psi collaboratóre del Corriere 
della Sera e opinionista pasdaran 
della Fimnvest con la sua Radio Ijon 
dra «Lo stile e il suo» giura chi ha 
esaminato con attenzione filologica 
gli scolti di Ferrara 

E lui 7 Smentisce Detta alle agen¬ 
zie »Non sono io il molare segreto 
della rubrica Prediche utili che 
compare sul quotidiano 1 Indipcn 
dente a firma il Servo Sciocco' Poi il 
giornalista aggiunge «Naturalmente 
sono un servo sciocco ma non pre 
cisamente quello 11 Dentro I Indi 
ptadente però cè chi continua a 
giurare è lui E la caccia al corsivi¬ 
sta continua 
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Progressisti, 
ancora problemi 
sulle candidature 

Sicilia ma non solo II problema del 
le candidature dello schieramento 
progressista (a crescere la lensione in 
quelli che ormai tutti chiamano i «la 
voli regionali Le articolazioni locali 
cioè di quell accordo siglalo 10 
giorni fa a Roma da luffe le forze di 
sinistra Problemi « ntoppi» se non 
veri e propri litigi sono segnalali un 
po ovunque Eppure i 1 tempo strin 
ge Fra una settimana e mezzo sca 
dono i termini per la presentazione 
delle liste E per quella data dovran¬ 
no essere pronti anche gli elenchi 
dei «sottoscntton» per ciascun candì 
dato Come superare lempasse' In 
attesa che stamane «Alleanza demo¬ 
cratica" sciolga le riserve su una sua 
partecipazione convinta alla campa 
gna elettorale - ed i segnali dell ulti¬ 
ma ora sembrano andare verso la di 
stensione dei rapporti coi partner, 
della sinistra - a Roma gira una «vo¬ 
ce» Questa che domani sera i lea 
ders delle formazioni che hanno da¬ 
to vita all alleanza s meontnno Fa 
ranno una ricognizione delle candi¬ 
dature avanzate dalle varie Regioni e 
metteranno a punto definitivamente 
le liste In una discussione che do 
vrebbe andare avanti ad oltranza fi 
no cioè al definitivo varo delle candi¬ 
dature 

Se cosi tosse comunque il lavoro 
dei rappresentanti del Pds Rifonda 
zione Verdi «Ad» Cristiano sociali 
Psi Rete e di Rifondazione socialista 
non si presenta facile Malumori se 
cosi possono essere definiti sono se¬ 
gnalati in tante Regioni Di Palermo 
sè già detto (e senno; mollo nei 
giorni scorsi Ma non c e solo la Sici¬ 
lia e la nehiesta della Rete di avere 
propn candidati in quasi la metà dei 
collegi dell isola C e per esempio 
anche il caso della Puglia Qui le for 
ze progressiste si ritroveranno starna 
ne per provare a sciogliere i nodi 
Che comunque sono piuttosto ingar 
bugliati In questo caso lo scoglio - 
stando a quanto senve 1 agenzia Ita¬ 
lia - sarebbe rappresentalo dalla ri 
chiesta di -Ad- di avere sedici candì 
dati Su cinquanta collegi 34 per la 
Camera 16 per il Senato Uninchie 
sta che appare eccessiva a Rifonda 
/ione comunista Che addimtura in 
una dichiarazione fa capire - attra¬ 
verso le parole del secretano Barbien 
- potrebbe portare ad un suo ubban- 
dono del «tavolo regionale» Ma solo 
come ipotesi estrema «Speriamo 
prevalga la responsabilità» aggiunge 
Barbien La giornata di len comun 
que ai ini andata in incontri bilate¬ 
rali Incontri -contatti discussioni 
che forse hanno spianato la strada a 
qualche ipotesi di soluzione Tanto 
che il responsabile della Quercia per 
la Puglia Gaetano Carrozzo si mo¬ 
stra moderatamente ottimista Dice 
*C è una disputa sui collegi che vede 
schierali da una parte Rifondazione 
e Rete dall altra Ad e Psi Una dispu 
ta che credo però presto potrebbe 
riso'versi” E la Quercia 7 Noi - n 
sponde sempre Carrozzo - ci manie 
marno sulla linea della pazienza ma 
anche della fermezza Alcune propo¬ 
ste le facciamo noi e non certo per 
prepotenza visto che abbiamo fatto 
anche molle nnunce in alcuni colle 
gì avevamo candidati molto forti ma 
che non presenteremo proprio per 
non squilibrare la composizione uni¬ 
taria della coalizione» 

Dalla Puglia alla Calabna Anche 
qui il barometro almeno fino a ieri 
sera non sembrava volger» al sere¬ 
no Ed anche qui protagonisti della 
querelle sembrano essere la Rete da 
una parte ed -Ad» dall altra Dice il 
coordinatore regionale del movi¬ 
mento di Orlando il senatore Man 
cuso «Alcuni nomi di cui si parla per 
i .ollegi della Calabna sono ìmpre- 
sentabili Fatti senza alcun nfenmen 
to ai criteri di trasparenza necessan» 
Ribatte Eugenio Amodeo di «Ad» 
Da parte nostra non abbiamo avan¬ 
zato richieste specifiche per i singoli 
collegi ma solo proposte Se ci si 
presentassero proposte migliori non 
avremo difficolta a farle nostre» 

Dopo tanti problemi qualche no 
tizia Mentre si studia la possibilità di 
presentare lex sindaco di Genova 
Burlando di cui è stata chiesta 1 ar 
chiviazione si dice che Corrado Sta 
jano sarà candidato a Milano 


Barletta in piazza 
Vuole diventare 
una Provincia ' 

C e un atto ufficiale della Regione Pu¬ 
glia di piu c e un atto del Parlamen¬ 
to e del Consiglio di Sialo E addinttu 
ra c e una «comunicazione de 9 di 
cembre scorso del governo al Parla¬ 
mento nella quale si annunciava 1 or¬ 
mai prossimo decreto per creare la 
Provincia di Barletta M i fino ad ora 
nulla Ecco perchè oggi la citta pu¬ 
gliese scende di nuovo in lotta n- 
spondendo all appello del «comitato 
per la Provincia di Barletta» Chiede il 
rispetto degli impegni 
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BANCHE E TANGENTI. 




Oggi faccia a faccia tra l'imprenditore e il funzionario 
della Cariplo. In arrivo un altro arresto eccellente 
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L’accusa nei verbali 
«Così mi pagò 



«Ecco come sono stato pagato da Paolo Berlusconi». Giu¬ 
seppe Clerici, nei verbali dell’interrogatorio dell’altro ieri, 
spara a zero sul fratello di Silvio Berlusconi, che indiretta¬ 
mente chiama in causa. Oggi confronto tra Clerici, ex fun¬ 
zionario della Cariplo, e il segretario del Fondo pensioni 
. Cariplo Luigi Mosca. Ieri è stato interrogato Roberto Maz¬ 
zetta, ex presidente democristiano della banca. In giorna¬ 
ta un clamoroso ordine di custodia cautelare? ; . 


.MARCO BRANDO SUS/ 


m MILANO.-TrattaiconPaoloBerlu- 
sconi - siamo nel 1983 - gli feci pre- - 
sente che il Fondo (Tensioni Cariplo, 
ndr) stava per pubblicare il bando di . 
acquisto. E io sapevo che egli stava ., 
costruendo il complesso residenziale ., 
di Milano 3. Gli proposi di cederne ; 
una parte alla Cariplo dicendogli che ; 
mi sarei dato da fare con il consiglio • 

, perchè l'affare andasse a buon fine. 
lo presi per me I' 1 ',’u e, come mi ave- ’ 
va detto Mosca, dissi a Paolo Berlu- - 
sconi che avrebbe dovuto pagare i " ' 
membri del consiglio, che avrebbe 
dovuto dare loro, non a tutti loro, il 4 
% del valore dell'immobile». .. , : « 

Ecco una delle frasi che ha messo . 
nei guai Paolo Berlusconi, fratello di 
Silvio. Le ha pronunciate l’altro ieri, 
durante il suo interrogatorio, Giusep- - 
pe Clerici, ex funzionario della Cari- ', 
pio, uomo di fiducia di Luigi Mosca - 
(segretario del Fondo pensioni della . 
banca) e buon conoscitore del sisle- , ’ 
ma di tangenti, legate alla compra- 
vendita di immobili da parte del Fon¬ 
do e destinate a Psi. De e singoli diri¬ 
genti bancari. Clerici aveva detto ai . 
magistrati che anche Paolo Berlusco¬ 
ni, tra 1983 e 1986. aveva versalo ol- 
- tre 1100 milioni in cambio dell'ac- . 
quislo di tre complessi residenziali 
realizzati dalla Cantieri Riuniti Mila¬ 
nesi, società del gruppo Fininvest, 
cioè di Silvio Berlusconi, fino al 1992 \ 
(ora è formalmente controllata solo ■ 
dal fratello Paolo) 

1 verbali deH'intenrogatorio di Cleri¬ 
ci contegono molti riferimenti a Pao- ' 
lo Berlusconi e anche uno. indiretto, 
a Silvio Berlusconi, Racconta l'ex ’. 
funzionario Cariplo: -L'accordo per 
questo 4% doveva avvenire tra Mosca - 
e Paolo Berlusconi. Ritengo che Pao- r 

10 Berlusconi diede il denaro. Lo dico 
perchè in caso contarlo l'affare non •' 
si sarebbe concluso. Ne dedussi, an- ’ 
che perle successive operazioni, che 

11 denaro era stato dato». Ancora, per 
quel che riguarda il primo edificio 
venduto, -Faggio 1», nel 1983: -1,a 
tangente complessiva doveva essere 
del 3" di cui l'I "uà me e infatti ho in¬ 
cassato 73 milioni in un'unica solu- '. 
zione direttamente da Paolo Berlu¬ 
sconi. Gli altri 300 milioni li ho incas¬ 


sati io da Berlusconi e li ho conse¬ 
gnati a Mosca, che mi ha confermato 
di averli distribuiti tra alcuni consi¬ 
glieri». «Nel 1986 il denaro mi perven¬ 
ne in nero in contanti in una busta. A 
me il denaro è sempre stato conmse- 
gnato poersonalmente da Paolo Ber¬ 
lusconi nel suo ufficio di Foro Bona- 
parte. Anche in questa occasione la 
tangente era il 3° 0 , Avrei dovuto in¬ 
cassare e trattenere F1R» per la mia 
intermediazione e in effetti in quel¬ 
l'occasione ho nvcevuto circa 73 mi¬ 
lioni da Paolo Berlusconi e sempre 
da lui altri 300 milioni circa che amia 
volta ho consegnato a Mosca-, Ed ec¬ 
co il (ratellone Silvio. Dice Clerici: 
•All'epoca ho trattato sempre con 
Paolo Berlusconi. Con Silvio Berlu¬ 
sconi, che pure ho conosciuto e 
qualche volta incontrato, non ho mai 
parlato di problemi legati alle com¬ 
pravendite». . ; 7- 

Comunque anche ieri il nome del¬ 
ia casata dei Berlusconi era sulla 
bocca di tutti. Ma davantiu al carvce- 
re di Opera, alla fine dell'interrogato¬ 
rio di Roberto Mazzotta, Francesco 
Mucciarelli e Alberto Alessandri, av¬ 
vocati del presidente democristiano 
della Cariplo, hanno evitato ogni 
commento. -Mi spiace, capisco le vo¬ 
stre esigenze ma non posso dire 
niente», ha detto l'avvocato Muccia¬ 
relli. L'interrogatorio proseguirà oggi. 
Ciò non toglie che l'estrema riserva¬ 
tezza dei due legali abbia di fatto 
confermato un sospetto: che Roberto 
Mazzotta. interrogato per due ore e 
mezza dal giudice delle indagini pre- 
limionari Italo Ghitti, abbia affrontato 
le questioni poste l'altro ieri da Giu¬ 
seppe Clerici. Siccome quelle maz¬ 
zette, come altre, secondo l'accusa 
sono state gestite pure da Mazzotta. 
la relativa domanda su Berlusconi 
deve essere stata d'obbligo ien. nel 
carcere di Opera. È girata anche vo¬ 
ce che siano pronti avvisi di garanzia 
in relazione a questi episodi e che 
già oggi potrebbe essere firmato un 
clamoroso ordine di custodia caute¬ 
lare. — , , ‘ . 

Ieri l'avvocato Giuseppe Melzi, le¬ 
gale di Clerici, ha confermato in 
un'mteivista a // Rosso e il Nero che il 


, suo assistito ha chiamato in causa 
. Paolo Berlusconi, Però Paolo Berlu- 
■. sconi ha parlato di denaro dato 
esclusivamente per una mediazio- 
. ne... «Clerici - ha detto il legale - dice 
invece che il sistema era un altro. 

“ C'era la regola del 3% e a Clerici è an- 
. dato solo l'ISj (il resto era cosi ripar¬ 
tito: 1,3 alla De. 1,3 »„ al Psi. 1 a 
dirigenti della banca, ndr). Clerici, 
per conto di chi lavorava? -Per conto 
proprio ma tenendo conto che era 
stato per 30 anni dipendente della 
Cariplo». Più tardi l'avvocato Melzi ha 
precisato che non risultano presso la 
- società di intermediazione immobi¬ 
liare costituita da Clerici ricevute di 
pagamenti di mediazioni svolte per 
conto di Berlusconi. - . • .. . 

Intanto gli inquirenti stanno facen¬ 
do altre verifiche. I costruttori France¬ 
sco Borgonovo e Vincenzo D'Adamo 
hanno nferito che Clerici avrebbe 
chiesto nel primo caso il 3?o di 13 mi- 
, bardi e nel secondo il 2% del valore 
degli immobili. Borgonovo aveva co¬ 
munque aggiunto di aver dovuto poi 
pagare, sempre su suggerimento di 
Clerici, un ulteriore 1,3°,, alla De e al¬ 
trettanto al Psi, consegnando nel pri¬ 
mo caso 330 milioni a Citaristi e nel 
' secondo 600 milioni al vice presiden¬ 
te della Cariplo Carlo Polli. Si è inol¬ 
tre appreso che il giro d'affari imba¬ 
stito attraverso il Fondo Pensioni Ca¬ 
riplo era di circa 30 miliardi l'anno e 
che le relative tangenti ammontava¬ 
no a 2.3 miliardi annui. Ai magistrati 
interessa anche il molo eventual¬ 
mente svolto da membri della Com¬ 
missione beneficenza della Cariplo. 

: Ieri Polli, interrogato dal gip Ghitti, ha 
ammesso solo un episodio. Il suo av¬ 
vocato, Giuseppe Aglialoro, ha detto 
che non si è parlalo di Paolo Berlu¬ 
sconi. - . . .• 

. Anche Luigi Mosca, difeso dall'av¬ 
vocato Michele Saponara, è stato in¬ 
terrogato dal gip Ghitti, affiancato a 
un certo punto dai pm Antonio Di 
Pietro e Michele Tito. La versione for¬ 
nita da Mosca non coincide con 
quella di Clerici, cosicché oggi i due 
indagati Sàìanno messi a confronto. 
Sarà un confronto decisivo per il fu¬ 
turo dell'inchiesta. Mosca, in partico¬ 
lare, ha negato che esistesse la -cre¬ 
sta» fissa del 3 % sugli affari immobi¬ 
liari del Fondo Pensioni. Ha invece 
ammesso di aver incassalo parte del 
compenso « delle « intermediazioni 
svolte da Clenci, grazie anche a in¬ 
formazioni riservate fomite a que- 
, st'ultimo. Luigi Mosca ha detto di 
aver ottenuto, per i tre affari conclusi 
con Paolo Berlusconi, 60 milioni cia¬ 
scuno, convinto che ntJn si trattasse 
di mazzette. In tutto comunque, una 
cifra assai lontana dagli oltre 1100 
milioni di cui ha parlato Clerici. 


Buontempo, manette a Praga 

Arrestato per «Vesuviopoli» dopo fuga ad est 


■ NAPOLI. Hanno seguito le sue 
tracce dalla Francia, fino nella capi¬ 
tale della repubblica Ceka. L'altra se¬ 
ra si sono appostati all'esterno di un ; 
ristorante alla moda di Praga ed è 
stato arrestato, Eugenio Buontempo, 
impreditore legato al Psi che aveva 
fatto la sua fortuna all’ombra del ga¬ 
rofano, è stato ammanettato mentre 
si trovava in compagnia di una don-, 
na (di cui non èstata rilevata l'identi¬ 
tà). Era latitante dal 12 marzo scor¬ 
so. giorno in cui nell'ambito delle in¬ 
chieste su -Vesuviopoli» il suo nome ■ 
apparve in un ordine di cattura assie¬ 
me a quello di molti altri personaggi 
in vista della Napoli che contava. 

Da quel momento la sua presenza 
era stata segnalata a Parigi, ma pro- 
‘ prio mentre il suo arresto sembrava 
imminente, era scomparso nel nulla. 

I carabinieri de! gruppo Napoli I, con 
la collaborazione del Sismi, non 
hanno però perso le sue tracce e do¬ 
po mesi di indagini hanno scoperto 
che rimprenditore si era trasferito al¬ 
l'Est, dove aveva cominciato una 


nuova attività immobiliare. 

Sessantuno anni, una passione 
per l'antiquariato, Eugenio Buontem¬ 
po aveva, fino a qualche anno fa atti- . 
vità le più disparate: linee aree, navi, 
editoria e attività immobiliari. Poi co- ' 
mincia il declino. Per il crac della 
flotta Lauro viene condannato in pri- ■ 
mo'grado a quattro anni di reclusio¬ 
ne assieme a Salvatore Pianura e al¬ 
l'ex commissario straordinario. La 
Flotta Buontempo l'aveva comprata 
per 10 miliardi, ma ne aveva versati ‘ 
solo 3 e mezzo, gli altri, sostenevano 
gli acquirenti, non dovevano essere 
versati in quanto si ritenevano credi¬ 
tori della gestione commissariale 
, È proprio in questo periodo che il 
suo -impero» viene colpito da una . 
crisi finanziaria senza preccndentì: 
Buontempo deve vendere parte del 
suo patrimonio, compresa la villa di 
Posillipo. Esce anche dalla società 
editonale che cede ad un suo -ami¬ 
co-rivale», Gabrielle Serriello, diretto¬ 
re amministrativo della Sigea la so¬ 
cietà che lo mette nei guai per la vi¬ 
cenda della rimozione dei rifiuti a 


Napoli. A rotoli finiscono anche la 
compagnia area ed alcune compar¬ 
tecipazioni. , - - . 

La mazzata definitiva arriva il 12 
rqarzo dello scorso anno. Il nome di 
Bountempo viene incluso nell'elen¬ 
co delle persone da arrestare nel¬ 
l'ambito dell'inchiesta sullo smalti¬ 
mento dei rifiuti solidi urbani a Na¬ 
poli. Poi giungono altre tre ordini di 
cattura, .mentre Buontempo è in 
Francia, vanno dalle inchieste sui la¬ 
vori dei «mondiali del '90», a quelle 
per le irregolanlà compiute nella di¬ 
chiarazioni fiscali con la complicità 
di alcuni funzionari delle imposte di¬ 
rette di Napoli. ■ 

Per 11 mesi di lui si perdono le 
traccia, e propio mentre sta per co¬ 
minciare questa lunga «fuga» i magi¬ 
strati chiedono anche il suo rinvio a 
giudizio per alcune false comunica- 
, zioni in bilancio per la società -Star- 
lauro». Con lui viene chiesto il rinvio 
a giudizio per il tiglio. Giancarlo. A 
Praga si sente sicuro. Non fa i conti 
con la tenacia dei Carabinien del 
Gruppo di Napoli. _ « ■ , C V.F. 



Paolo Berlusconi nel suo studio a Milano 


UsanoLucas 


Si difende Paolo Berlusconi: «Versai una normale commissione...» 


« 


Quei palazzi li ho svenduti» 


Paolo Berlusconi si difende dalle accuse etontrattacca: 
mai pagato tangenti, anzi il vero affare lo ha fatto il fon¬ 
do pensioni della Cariplo. «Quegli immobili li abbiamo 
venduti per 22 miliardi e ora valgono più di settanta». 
Perchè allora tirare in ballo il suo nome? «Io so solo che 
tutte le operazioni sono state condotte regolarmente. E 
che sono stato danneggiato. Clerici? Credo che sia pro¬ 
vato da una malattia molto seria». - 


MICHELE Ut 


■ MILANO. Paolo Berlusconi è sicu¬ 
ro. Tangenti? -Ma non scherniamo. 
Nemmeno uria lira. Anzi vuol sapere 
una cosa? L'affare l'ha fatto chi ha 
comprato. Quegli immobili li abbia¬ 
mo venduti a 22 miliardi. Sa quanto 
valgono ora? Almeno settanta e forse 
ottanta. Il vantaggio era sicuramente 
dalla parte del cliente e questo fa ca¬ 
pire come non potesse esserci alcu¬ 
na tangente. La commissione? Certo, 
l'ho pagata, come sempre la propo¬ 
sta viene da un intermediario di affa- 


Quanto ha pagato? 

Non c'è alcun mistero. Il primo im¬ 
mobile fu venduto nel 1983 grazie 
appunto all'intermediazione del si- 
. gnor Clenci all'epoca titolare di 
-, un'attività di intermediario immobi¬ 
liare a un prezzo complessivo di set¬ 
te miliardi e 300 milioni cioè ad un 
. prezzo estremamente contenuto. 

vantaggioso per il fondo pensioni 
’ Cariplo in quanto largamente infe¬ 
riore al valore praticato sul mercato. 
Per tale compravendita fu ricono¬ 
sciuta al signor Clerici la mediazio- 


' ne d'uso del settore pari al 2"„. Gli al¬ 
tri due immobili furono venduti , 
nell'84 al medesimo prezzo pratica¬ 
to nell'83. L'altro, infine, venne ven¬ 
duto nell'86 con un aumento de, 
prezzo di vendita di appena il 3'(, 
malgrado l'inflazione. Per ques'.e 
vendite però non fu riconosciuta ;il- 
cuna intermediazione. Voglio esse¬ 
re ancora più chiaro: nessuna se,'ai- 
ma è stata corrisposta nel modo più 
assoluto a funzionari del fondo i;-en- 
sioni o a esponenti politici. 

Ma allora, secondo lei, purché 
l’ex funzionario Giuseppe Clerici 
l'accusa? . - 

Credo che il signor Clerici sia molto 
provato da una malattia molt o sena. 
Ma non .vorrei parlare di questo, lo 
! so solo che tutte le operazioni sono 
state condotte con grande 'regolari¬ 
tà. • • . . 

Come si spiega che nrill'lnchle- 
sta sla finito II suo nomo? 

È assurdo. Da un anno mozzo come 
tutti gli imprenditori siami o sottopo¬ 
sti a verifiche di ogni tipo e si può 
immaginare quante ne sono state 


svolle nei miei confronti: ne sono 
sempre uscito indenne-, 

E l'inchieste sulle le discariche 
con soldi per la De e il Psi per cui 
è stato rinviato a giudizio? 

È un caso tipico. Tutte le discariche 
sono stale oggetto di indagini. La di¬ 
scarica di Milano è la mia ed e 1 uni¬ 
ca che funziona regolarmente con 
tutte le approvazioni possibili e im¬ 
maginabili senza avere mai avuto il 
minimo risvolto penale. Il finanzia¬ 
mento di cui parla è slegato dalle di¬ 
scariche. 

Il giorno dopo cosa pensa di 
queste vicende? 

Che sono stato danneggiato. 

Non che vogliono tirarla dentro a 
tutti I costi? 

Semplicemente penso che i magi¬ 
strati nell'ambito dell'inchiesta ab¬ 
biano fatto indagini su tutti gli im¬ 
prenditori interessati. E quindi an¬ 
che su di me. Solo che il mio nome 
finisce sulle prime pagine. Daranno 
lo stesso rilievo quando avrò dimo¬ 
strato la mia estraneità" 


«Mi uccido amore mio, ho vergogna. 

Suicida sindacalista abruzzese agli arresti domiciliari per truffa 


» 


NOSTRO SERVIZIO 


M LANCIANO. (Chicli ) Un sindaca¬ 
lista di 43 anni, Donato Ricci, ex re¬ 
sponsabile dell'Enfap-Uil, un ente di 
formazione professionale, si è ucciso 
ieri maltina non riuscendo a soppor¬ 
tare la vergogna di aver partecipato a 
una truffa ai danni della Regione, 
una stona di corsi professionali -fan¬ 
tasma». L’uomo, scoperto dall'in¬ 
chiesta dei magistrati, aveva confes¬ 
sato. ottenendo cosi gli arresti domi¬ 
ciliari. L'hanno trovato nel garage, a 
bordo della sua auto, una Nissan Pri¬ 
miera, che aveva trasformato in ca¬ 
mera a gas Ha utilizzato il cavo di 
un'aspirapolvere collegato al tubo di 
scappamento e infilato ne! (inestnno. 
Lui era sul sedile di guida. Sui cru¬ 
scotto, quattro lettere. Chiede scusa 
alla moglie e ai tre figli. 

È stato un vicino di casa a scoprire 
il suicidio, ma l'allarme, in Procura, 
l'ha dato la moglie della vittima, la si¬ 


gnora Loredana. Con una telefonata, 
alle dieci. «Buongiorno, sono la ve¬ 
dova Ricci...». Le hanno passato una 
segretaria. -Buongiorno, sono la ve, 
dova Ricci e volevo solo dirvi che, si 
lo so che voi siete persone giuste... 
ma, purtroppo, mio marito è mor¬ 
to...». Poi è scoppiata in lacrime 

La signora Loredana è stata la pri¬ 
ma a leggere le lettere indirizzatele 
dal marito. L'uomo non aveva alcun 
risentimento nei confronti dei giudici 
che lo avevano incastralo, costrin¬ 
gendolo a confessare: aveva, invece, 
un enorme senso di vergogna. So¬ 
prattutto nei confronti dei figli, i quali 
erano stati presenti alle perquisizioni 
compiute nella loro abitazione e alle 
penose scene dell'arresto del padre. 

Ricci era accusato di concorso in 
trulla e di falso, il 3 febbraio scorso, 
dopo due anni di indagini, il pm di 
Pescara Pietro Mennini aveva chiesto 


ventitré ordini di custodia caulelare 
che avrebbero dovalo far definitiva 
chiarezza su due inchieste, solo ap¬ 
parentemente distinte, quella su pre¬ 
sunte tangenti per le convenzioni re¬ 
gionali relative a 1 , trasporto locale - 
noia come inda lesta dei «pullman 
d'oro-, e per la q naie è finito in carce¬ 
re anche l'ex assessore ai Trasporti 
della regione Abruzzo e attuale con¬ 
sigliere, il dem'acristiano Attilio D'A¬ 
mico -e quella per l'indebito utilizzo 
; di fondi stanziati per corsi di forma¬ 
zione profess tonale. - 
Questa seconda inchiesta è piutto- 

■ sto facile de, raccontare' organizza¬ 
vano corsi di formazione professio- 

.. naie elle, in realtà, non venivano mai 
tenuti. Esistevano solo sulle carte. Fir¬ 
mate e controfirmate da funzionari 

■ della regione, da docenti, e dagli enfi 
che garantivano la regolantà dei cor¬ 
si, facendo da tramite tra la Regione 
Abruzzi. - ) e le vane aziende. Tutti fir¬ 


mavano e poi incassavano, un po 
ciascuno, a seconda dell'importanza 
della propria firma. 

All'drresto di Donato Ricci, i giudi¬ 
ci sono stati spinti da due corsi, orga¬ 
nizzati a Lanciano dalla ditta Sangri- 
tana, tenuti dalla Elea Olivetti e ga¬ 
rantiti dalla Enlap-Uil. di cui Ricci <»r i 
appunto presidente. Due corsi: uno 
vero e uno falso. - 

Ricci, interrogalo, aveva confessa¬ 
to: «SI. credo proprio di aver com¬ 
messo qualcosa di illegale . Ora vi 
spiego », E aveva parlato pei aie, 
raccontando tutto net detiagl’. con¬ 
quistando cosi gli arresti domiciliari. 

Il suo suicidio segue. Ji un anno, 
quello di Valteno Cinllo. indagato 
per lo scandalo di forniture guariate 
alla Usi locale, quando «'era aucoia 
all'alba della Tangentopoli aLnizze- 
se. L'uomo, in un biglietto, motivò 
cosi le ragioni del suo gesto: -Mi ucci¬ 
do deluso da un sislemu politico nel 
quale avevo creduto 
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BANCHE E TANGENTI. 


Tancredi Bianchi: «I depositi non sono a rischio» 
Abi: escono Mazzotta e Cantoni, vertici confermati 


Banchieri blindati 
E Scattato chiama 
Barucd a rapporto 


L’assemblea dell’Abi arriva in un momentaccio per le 
banche e i banchieri fanno quadrato. Intanto Scalfaro, 
preoccupato, incontra Barucci, che lo rassicura: «Il si¬ 
stema è stat'ile». Tancredi Bianchi,'confermato presi¬ 
dente Abi,'tranquillizza i risparmiatori: «Nessun rischio 
per i depositi». E difende i banchieri inquisiti: «Ognuno è 
innocente fino alla sentenza definitiva». Dall’esecutivo 
Abi escono Ca.ntoni, Mazzotta e Bongianino. 


ALESSANDRO OALIANI 


m ROMA. Banchieri in trincea. Blin¬ 
dati. Aspettano che la .bufera di Tan- 
gentopoli passi sulle b. ine he col mi¬ 
nor danno possibile. E i lei frattempo 
Sellano acqua sul fuocv 1 . Ieri, all'as- . 
semblea dell'Abi. l'asso, trazione dei ' 
banchieri, Paria, a! di là dm modi gar¬ 
bali, è pessima, gelida. L'appunta¬ 
mento arriva in un momei itaccio: ar- • 
resti eccellenti, teste illustri che cado- ; 
no. altre che rimangono a ppese sul 
collo come per miracolo, u na massa 
di crediti a rischio di oltre lOOmila ■ 
miliardi. Che l’atmosfera sia incan¬ 
descente lo dimostra il fatto che il / 
presidente della Repubblica i. Oscar 
Luigi Scalfaro abbia ricevuto nel po- • 
meriggio il ministro del Teson a. Piero 
Barucci. Non tanto, assicura no dal 
. Tesoro, per via degli scandali I lanca- 
ri. quanto per avere informarti oni di 
prima mano sulla tenuta complessi- . 
va del sistema. Insomma. Scalf.uro è 
preoccupato. Barucci comunqi te lo 
rassicura. «Il sistema bancario.è 'soli- • 
do» garantisce. Ma la visita è con tun- 
que un segnale importante: le ban¬ 
che, in questo momento, vengono 
sorvegliate a vista. 

E i banchieri? Per tutta risposta l 'o¬ 
ro fanno quadrato. Si difendono. «Il -, 
sistema in quanto tale A estraneo all e 
vicende di corruzione. Sono convin - 
to che si tratti di episodi legati a fatt i 
personali» dice Pier Paolo Vigliar, ; 
amministratore delegato del Banco . 
di Napoli, Poi è il turno del cattolicis¬ 


simo Giovanni Bazoli, un bresciano 
tutto d'un pezzo, presidente di An- 
. broveneto. che si concede qualche 
dubbio: «Dev'essere fatta chiarezza. 

• il sistema bancario fa parte del siste- 

• ma Italia e ne riflette luci ed ombre. 
Comunque credo nella solidità e net- 

• la sanità morale delle banche». Gui- 
;■ do Rosa, presidente dell'Aibe, riflette 
C gli umori delle banche estere: «Non 

ci sono rischi. L'importante è andare 
; avanti con le privatizzazioni». C’è an- 
i; che un ironico banchiere giappone- 
- se: «Mi sento a mio agio. Da noi la 
■ ' corruzione è dì casa». ■■■-■"-VS'Tr 
L'assemblea approva il nuovo sta¬ 
tuto e rinnova consiglio e comitato 
? esecutivo dell'Abi. Un cambio della 
, guardia che, oltre al rinnovo della 
nomenklatura, serve anche a capire 
l'atmosfera che circonda questo che 
1 è un po' il Sonda Saritorum dei ban¬ 
chieri. Vengono confermati il presi¬ 
dente Tancredi Bianchi e i vice presi¬ 
denti Francesco Cingano (Medio- 
.... banco), - Giuseppe — Mazzarella 
(S.Paolo di Torino) e Luigi Goccioli 
; (Banconapoli). Dal comitato esecu¬ 
tivo se ne vanno Roberto Mazzotta 
■/. (Cariplo) ■ e ■ Giampiero . Cantoni 
(Bnl), i due big autosospesosi e Pie¬ 
ro Bongianino (Popolare di Nova¬ 
ra), il cui arresto, nel luglio scorso, 
determinò l'entrata in campo di Ban- 
; ’ kitalia e l'uscita delle disposizioni 
che invitavano i banchieri inquisiti ad 


uscire di scena. Restano invece nel- 

• l'esecutivo Gianni Mandano e Piero 
. Schlesinger. presidenti di S.Paolo di 
, Torino e Popolare di Milano, entrarti- 
; bi indagati ma sui quali i rispettivi • 
ì eda hanno deciso di non procedere 

alla sospensione. „ • • • 

) Tancredi Bianchi li difende a spa- ..' 
da tratta: -Noi siamo fedeli alla linea 
della difesa, (ino a prova contraria, 
degli inquisiti. Abbiamo riconferma- 

• to nei vertici Abi alcuni esponenti del 
sistema sui quali si è appuntata l'at¬ 
tenzione della magistratura. Ma la • 
Banca d'Italia è stata chiara nelle sue ' 
direttive di agosto: chi riceve un avvi- 
so di garanzia deve informarne il 

, eda, cui spetta la valutazione. Se al- 
■; cuni sono rimasti al loro posto è per¬ 
chè I consigli li hanno confermati». E 
) ancora: «Ognuno è innocente fino al- . 
». la sentenza definitiva». Poi ricorda ; 

l'arresto di Baffi e Sarcinelli: «Anche 
; allora si parlava di responsabilità pe- 
’ santi. Ma io fui tra quelli che firmaro- 
no l'appello in difesa di Baffi». Inoltre 

• Bianchi ci tiene a distinguere tra «re- 
. sponsabilità delle banche e dei sin- 

goli- e rassicura i risparmiatori: «Non 
corre rischi neanche.una lira di de- 
positi». Sugli effetti di Bancopoli, 
Bianchi aggira l'ostacolo, non accen¬ 
na nè ai crediti facili, nè alle respon¬ 
sabilità delle banche in crack come 
quello della Ferrozzi, e attacca: «Non 
. ci si può accusare di dilapidare il ri- 
■ sparmio degli italiani: nessuno è cor¬ 
so a ritirare i depositi». - 
All'assemblea dell'Abi erano pre- 
senti anche l'amministratore delega- 
to di Bnl. Davide Croff e il direttore 
generale della Cariplo. Sandro Moli- 
nari. Croff sulla vicenda Cantoni ri- 
sponde con un «no comment». men¬ 
tre sulla Bnl dice: «Alla banca le cose 
; funzionano béhe. non ci sono pro¬ 
ra blemi operativi». Molinari ammette 
7, che la Cariplo -è nell'occhio del ci¬ 
clone». Ma, aggiunge: «La sua attività 

• ' prosegue con la massima regolarità 

■ ■ e normalità». c ■ ■ 



È ora di salvare 
la Bnl dalla bufera 
E spetta a Ciampi 


Giampiero Cantoni 

«Cantoni pagò una mazzetta da 800 milioni» 
Roma intanto apre una seconda inchiesta 

■ MILANO. Allarga le braccia e dice rassegnato: . sente l'imprenditore edile Aldo Rosanna: «Cantoni 
«Cosi va il mondo». E va proprio male per Giam- ha tirato fuori dalla cassaforte un assegno di 200 

pierò Cantoni, presidente «autosospeso» della Bnl. milioni, me lo ha sventolato sotto il naso dicendo 

con guai giudiziari per le tangenti pagate a Segra- ' che non avremmo visto una lira senza la variante», 
te, nella sua veste di imprenditore immobiliare, le- Il progetto che stava a cuore a Cantoni era la co¬ 
ri per due ore e mezza i magistrati milanesi Napo- struzìone dei Centro residenziale Gartesia, rimasto 

leone e Rollerò lo hanno messo a confronto col sulla carta. Quei 200 milioni furono l'acconto, ma 

suo accusatore, Anchise Marcorì. ex capogruppo la tangente complessiva versata dall'ex presidente 

socialista del comune alle porte di Milano. Canto- della Bnl fu di 800 milioni. Gli altri 600 che manca- 

ni ha un suo feudo a Segrete, un'area di un milio- no al totale vengono da un operazione di compra¬ 

ne di metri quadri destinala a verde agricolo, che ; vendita immobiliare a prezzi truccati. Cantóni 
poteva trasformarsi in una miniera con una varian-avrebbe venduio un suo terreno alla società Val¬ 
le al piano regolatore. Il suo avvocato. Massimo Di ’ , dadige. di proprietà dei Fratelli Benzi: prezzo con- 
Noia si è guardato bene i piani urbanistici del Co- cordato I miliardo e 200 milioni, ma di fatto di-. 
mune: «È tutto terreno fabbricabile - dice - ad ec- mezzato. Il 50 per cento della cifra sarebbe servito 
cezione di un quadratino giallo che coincide esat- a formare la provvista del fondo mazzette. Intanto 
tamente con le proprietà di Cantoni. Come si (a a ' a Roma il procuratore della Repubblica Vittorio 
sostenere che ha cercato di corrompere gli ammi- Mele ha deciso di svolgere personalmente l'inda- 
nistratori, per ottenere una variante che non è sta- gine sulla Bnl, in seguito al dossier di Bankitaiia sui 
ta mai concessa?». Questa è invece la tesi sostenu- > finanziamenti alla Mandelli, finanziamenti che se¬ 
ta da Marcori che racconta di essere stato convo- condo via Nazionale presentano «alcuni aspetti di 
cato a Buccinasco, nello studio di Cantoni, pre- incertezza». ■ G M.B. S.R. 


^ FILIPPO CAVAZZUT1 

E ora di salvare la Bnl. da troppi anni 
nella bufera. È questo il primo impe¬ 
rativo del governo. La banca del Te¬ 
soro non può essere, ancora una 
•' volta, lasciata in balia di se stessa e 
i i ■ deve essere sottratta ad ogni stru¬ 
mentalizzazione politica. Ne soffrirebbe la 
sua stessa presenza sui mercati internazio¬ 
nali e su quello interno. 

L'onorabilità di una banca è un bene 
che va iutelato con rigore e fermezza: essa 
non dipende soltanto dal suo patrimonio 
ma anche dalla moralità e dalla professio¬ 
nalità dei suoi vertici. Da ciò dipende an¬ 
che il funzionamento complessivo della 
banca stessa e con esso la voglia e l'impe¬ 
gno di tutta l’organizzazione di uomini che 
quotidianamente ■ devono adempiere a 
compiti che vengono assegnati dai vertici. 
Ma tali vertici non vanno presi come som¬ 
ma di singole persone, ma come insieme _ 
di soggetti che deliberano collegialmente: 
cosi, almeno, è la lettera e lo spirito del co¬ 
dice civile che parla espressamene di do¬ 
vere di sorveglianza e di responsabilità in 
solido tra gli amministratori. Tutto ciò deve 
essere tanto più vero se la banca coinvolta, 
come nel caso della Bnl, è la banca de! Te¬ 
soro dello Stato italiano; banca: dunque, 
4n cui le nomine degli amministratori di¬ 
pendono dalla volontà del governo. 

Di fronte all'obbligo di tutelare la «sua» 
banca il governo deve prendere nelle sue 
mani, immediatamente. • tale questione 
procedendo all'immediatò azzeramento . 
dei vertici immettendo nuovo sangue che ' 
rigeneri l'istituto di credito. ' 

Il presidente Ciampi deve assumere tale 
iniziativa disponendo dell'autorevolezza, 
delle conoscenze e delle capacità per tro¬ 
vare gli uomini dotati di tutti i requisiti mo¬ 
rali e professionali per salvare la banca del 
Tesoro italiano, non tanto nei suoi aspetti 
immediatamente patrimoniali, che nel 
breve periodo sono garantiti, ma per difen¬ 
dere l'azione di un settore pubblico che, al 
di sopra dì ogni sospetto, possa essere an- 
" che di esempio a tanti privati che cercano 
: ogni volta applicazioni «morbide» delle 
leggi. L'azionista pubblico mostri l'orgo¬ 
glio di fare riferimento soltanto al codice 
civile, convochi immediatamente una as¬ 
semblea straordinaria, riduca il pletorico 
numero degli amministratori (ben in nu¬ 
mero di 18 oltre il presidente), nomini - 
senza escludere in via di principio chi oggi 
già fa parte dei vertici - coloro che posso¬ 
no tornare a far «respirare» la povera Bnl. . 
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L’INTERVISTA 




Nesi: «Ecco la mia vita di lottizzato» 


QIUSKPPE F. MEMNBLLA 


m ROMA Vita da lottizzato. Come 
inizia e come finisce una carriera nel 
tunnel della spartizione delle cariche 
bancarie? Nerio Nesi, ex presidente 
della Bnl inciampato nello scandalo ; 
di Atlanta, è un testimone d'cccezio- 
ne: venticinque anni alla testa di ; 
banche per incarico del Psi. Dal 1965 
al 1989: un'epoca: dai ruspantismo 
socialista appena entrato nella stan¬ 
za dei bottoni ai fasti e ai nefasti era- 
xiani. Non è facilissimo trovare Nesi: 
lo abbiamo scovato al Palace Hotel 
di Madrid. Ne è nata una conversa¬ 
zione telefonica che inizia con una 
confessione: «SI. a 67 anni devo an¬ 
cora lavorare per vivere. Ho soltanto 
la pensione di ex dirigente dell'Ole 
vetri. Dalla Bnl sono uscito senza li¬ 
quidazione e senza pensione». -, 
Dottor Memi, quando e corno en- 
trò noi tunnel? Chi ce la porto? 

Era il 1965 ed ero direttore dei servi¬ 
zi finanziari dell'Olivelti. privatissi¬ 
ma impresa presieduta da Bruno Vi- 
sentini, ero iscritto al Psi da quattro 
anni-Semplice iscrìtto, senza incari¬ 
chi e senza attività. Un giorno mi te- . 
lefonò Marco Caneparo. segretario 
della federazione socialista di Tori¬ 
no il quale mi dice: c'è questo posto 
di vice presidente della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Torino dove nessuno ci 
vuole andare. Sei un tecnico, ti inte- . 
ressa? Mi lasciarono 15 giorni per 
decidere. Li lasciai trascorrere tutti e 
poi dissi di si. Cominciò cosi la mia 
avventura bancaria. ; 

Fu una scelta semplice? 

No, non tu facile scegliere perchè a 
32 anni già occupavo, in Olivetti, 
una posizione di altissimo livello, 
Davvero nessuno voleva Infilarsi 
In quel posto? ■ 

Ma trent anni fa il Partilo socialista ■ 


era appena arrivato al governo. Poi, ’ ' 
più ini generale, i partiti di sinistra f; 
non avevano ancora avvertito i'im- : 
portanza delle cariche bancarie. 
Erano più appetite le municipalizza¬ 
te, le presidenze delle aziende dei ' 

' trasporti, del gas, dell'acqua o gli . 
enti di as sistenza. La De invece l'im¬ 
portanza delle Casse di risparmio (: 
l'ha semp re conosciuta, tanto è vero ' 
che queste presidenze sono le ulti- 
me che la I3c ha lasciato ai partner, «T.j 
Continu I a raccontarci questa 
sua carri 'ara. Che cosa le chiede¬ 
vano I so» clallsti? Facevano pres- 
: aloni per .orientare II credito, op¬ 
pure per ottenere finanziamenti 
perii partito? . ... 

No, il Psi non chiedeva nulla. I com- .; 
pagrii chiedevano il mutuo o qual- , 
che assunzione di parenti. Alla Cas¬ 
sa di Torino, insieme a Luigi Arcuti ;■ 
che era capo «dell'ufficio studi, in¬ 
ventai il leasing italiano. La società : 
esiste ancora, si chiama Locat. All'i¬ 
nizio degli anni settanta la Cgil ìndi- r 
cò me e Guido Rossi nel consiglio 
d'ammìnìstrazion»? della Popolare J : 
di Milano. Poi entr ai nell'lcipu, l’isti- ) 
luto dicredito per I e imprese di pub- . 
blica utilità. Rappresentavo la Cassa ' 
di risparmio di Torino in quel consi¬ 
glio di amministrazione, v 

Quando avviene II’ passaggio, di¬ 
ciamo cosi, dal ro manticismo al 
rampantlsmo? 

Il clima comincia a cambiare intor¬ 
no alla metà degli anni settanta 
quando stiamo per ent rare nella fa- . 
sedei governi di unità nazionale. 

Perché fu prescelto lei per la 
presidenza della Bnl?’ 

Ero il capo dell'ufficio eredito del 

Psi.. ■ • 

Ci spieghi come awen.ne II salto 



Carta d’identità 

Emiliano d'origine, torinese 
d’adozione, 67 anni, trent'annl nel 
Psi, Nerlo Mesi ha raggiunto I ' 
vortici dol sistema bancario con la 
presidenza della Banca nazionale 
del Lavoro, conquistata nel 1978 e 
abbandonata 118 settenmbre del 
1989. È lo scandalo di Atlanta e del 
finanziamenti all'lrak che lo ■ 
costringe alle dimissioni. Figlio di 
ferroviere, laureato, la sua carriera 
comnciò alla Rai di Torino come 
addetto al servizi finanziari. Poi II 
passaggio all'OlIvettl di Ivrea: sono 
gli anni affascinanti di Adriano 
Olivetti. Da qui l’Ingresso nel 
mondo bancario: vice presidente - 
nel 1965- della Cassa di - •. ' 
Risparmio di Torino. Siede anche 
nel consigli di amministrazione 
della Popolare di Milano e • • 
dell'lclpu. E arriva II 1978: Il Psi di 
Craxl designa Nesi alla presidenza 
della Bnl e Franco Evangelisti gli 
propone l’incarico per conto del 
governo Andreottl. 


da Torino a Roma? 

Il Psi pose per me il problema di una 
presidenza bancaria. La De rispose 
subito che la Cassa di Torino non si 
toccava. Anche il Pei mi fece sapere \ 
che era inopportuno che chi aveva 
avuto una carica politica in una città " 
• ero stato consigliere regionale in - 
Piemonte • avesse anche una carica 
bancaria. Capii che se fossi stato de- - 
signato per un incarica fuori da To¬ 
rino non ci sarebbero state troppe 
opposizioni. Cosi avvenne. La prima 
carica di livello nazionale'che si li¬ 
berò fu la presidenza della Bnl: era 
la fine del 1978. L'offerta me la pre¬ 
sentò Franco Evangelisti, allora sot¬ 
tosegretario di Giulio Andreotti allo 
presidenza del Consiglio. - 

Ma non vi riunivate a via del Cor¬ 
so per decidere? 

Non c'era bisogno di fare riunioni su 
queste cose. La decisione fu presa 
da un gruppo ristretto di persone. 

. Chi? .. . ~, 

Bettino Craxi. Rino Formica e forse ■ 
Claudio Signorile, che in quegli anni 
capeggiava la corrente di sinistra al¬ 
la quale io facevo riferimento. Non ' 
so se fu interessato anche Riccardo 

Lombardi. .. 

EI suol dlec) anni In Bnl? 

Il primo impatto fu durissimo. Scop- 1: 
piò quasi subito lo scandalo della 
P2. La banca era infestata di piduisti, 
ai livelli più aiti. Fu durissima l'opera 
di pulizia. Ho vissuto molto male 
quel decennio. Ero preoccupato di ; 
non farcela, di non essere all’altezza 
dell'incarico. Sentivo che il presi- fi¬ 
dente delia Bnl era una bandiera ma 
i poteri erano nelle mani del diretto¬ 
re generale. Anche la Banca d’Italia ■ 
aveva un rapporto diretto con il di- • 
rettore generale. L'elemento vero di ? 
lottizzazione era nel comitato ese¬ 
cutivo: si votava a scrutinio segreto e 


allora bisognava fare accordi pre¬ 
ventivi. - 

Pressioni dal Psi?, 

Una sola, vera, pesanlissima. E no¬ 
tissima: quando Craxi mi chiese di 
prestare «na montagna di soldi al 
costruttore Salvatore Ligresti. Dissi 
di no. Craxi mi trattò malissimo e di¬ 
ventai un suo nemico giurato. * : 

E arriva l'agosto del 1989, io 
scandalo della Aliale di Atlanta, 
I finanziamenti clandestini all'l¬ 
rak di Saddam Hussein, e le sue 
dimissioni dalla presidenza della 
banca. 

Ho pagato soprattutto per due cose: 
l'ostilità di Bettino Craxi, certo, ma 
soprattutto per la mia volontà di 
creare il polo Ina-Inps-Bni. Ricordo 
ancora un titolo perfetto dell'Unità 
nei giorni precedenti l’esplosione 
del caso Atlanta: il suo giornale mi 
avvertiva delle opposizioni che si 
stavano addensando contro il mio 
progetto, delle avversioni dell'allora 
ministro del Tesoro e del braccio di 
ferro che avrei dovuto sopportare:. 
Ceno gli interessi in gioco erano 
enormi. Un giorno dopo - il 2 ago¬ 
sto - ero nello studio del ministro 
del Tesoro Guido Carli e apprezzai 
quanto in effetti erano forti quelle 
opposizioni. 

E ore è scattata di nuovo la ma¬ 
ledizione Bnl. 

Mi sento molto vicino alla banca. Li 
mia è una ferita che non si chiuderà 
mai. Avverto protondamente un 
senso di ingiustizia non soltanto nei 
■ miei confronti, ma anche per il giu¬ 
dizio globale che si sta dando sulla 
Bnl, Si coglierà anche quest'occa¬ 
sione per dire: vedete la banca pub¬ 
blica! Invece io sono tuttora convin¬ 
to che la Banca Nazionale del Lavo¬ 
ro deve essere Io strumento del Te¬ 
soro italiano. : ■ 


Senato: bocciata la relazione Mora 

Sullo scandalo di Atlanta 
Clinton ha deciso 
di aprire gli archivi Cia 


■i ROMA. Nel pieno della bufera 
Cantoni io spettro di Atlanta sì riaf¬ 
faccia, di qua e di là dell'Atlantico. - 

A Roma, in un’auletta di Palazzo 
Madama, i senatori della commissio¬ 
ne d'inchiesta sul caso Bnl AUanta 
hanno compattamente bocciato la 
tesi - contenuta nella relazione con¬ 
clusiva dei presidente Giampaolo 
Mora - della banca vittima delle truf-, 
te del direttore della filiale. Chris Dno- 
goul. Mora ha dovuto ritirare ia sua 
bozza di rapporto finale e impegnar¬ 
si a riscrìverla daccapo., , ■ 

. A Washington, nella stanza ovale 
della Casa Bianca il presidente Bill 
Clinton ha firmato l'ordine per far 
aprire gli archivi della Cia e di altri or- ' 
ganismi federali relativi allo scandalo 
di Atlanta e alla politica clandestina ;■ 
dell'Occidente e degli Stati Uniti nei 
confronti di Saddam Hussein. La de¬ 
cisione è stata comunicata a Hemy 
Gonzalez. presidente della commis¬ 
sione bancaria del Congresso, che 
da quattro anni conduce una tenace ; 
inchiesta sul caso Irakgate. Ai Con- . 
grasso Clinton ha chiesto di non di¬ 
vulgare i documenti che l'anmmini- 
strazione' fornirà. . Naturalmente,' 
quelle carte contengono una miniera 
di informazioni sull'operato e le ma¬ 
novre segrete dei governi repubblica¬ 
ni di Ronald Reagan e di George Bu¬ 
sh e dei governi dei Paesi occidentali 
e sulle operazioni dei servizi segreti : 
americani, ma anche italiani e^ingle- 

A Roma la commissione d'inchie- . 
sta del Senato era nel pieno di una 
vivacissima discussione quando è 
giunta la notizia proveniente da Wa¬ 
shington. Ma essa non ha influito più 
di tanto. L'orientamento dei commis¬ 
sari era già chiaro: bocciare, perchè 


insussistente, la tesi di una Bnl vitti¬ 
ma. L'opera di demolizione della 
bozza di relazione i'ha avviata il Pds 
con l'intervento del senatore Giorgio 
Londei. svolto a nome degli altri se¬ 
natori della Quercia Filippo Cavazzu- 
ti. Carmine Garofalo e Adalberto Mi¬ 
nucci. Poi è stata la volta dei sociali¬ 
sta Fabrizio Cicchino, di Roland Riz 
della Svp. di Vito Ferrara del groppo 
Misto, di Francesco Piccolo di Rifon¬ 
dazione. Assente ia Lega, neppure i 
parlamentari della De hanno difeso ' 
la proposta di relazione del presi¬ 
dente Mora, anch'egli dernocristia¬ 
no. Il giudizio del Pds è stato netto e 
.■ severo: il testo - per il suo impianto e 
i l'insussistenza della tesi centrale - 
non è emendabile. Nel caso Atlanta 
-ha detto Londei - la Bnl fu -stru¬ 
mento oggettivamente consapevole. 

, di un disegno approntato da governi 
per iomire derrate alimenjari, appa¬ 
rati industriali, tecnologie sofisticate 
ed armi potenti a Saddam Hussein. 6 
ben più che contraddittorio sostene- 
. re che la Bnl è vittima anche se i suoi 
» manager risultano responsabili». E 
Cicchitto: molti fatti «dimostrano che 
la specializzazione della filiale era 
certamente conosciuta dalla direzio¬ 
ne generale della Bnl e non rigorosa¬ 
mente controllata o addirittura volu¬ 
tamente lasciata priva di controlli». 

Una prossima riunione delia com¬ 
missione si terrà fra due settimane. 11 
presidente tenterà una riscrittura del¬ 
la relazione che dovrebbe contenere 
soltanto la cronistoria degli avveni¬ 
menti. «il caso resta aperto - ha di¬ 
chiarato il senatore Mora al termine 
della seduta - ed esistono i presup¬ 
posti perchè il nuovo Parlamento ria¬ 
pra il caso con una nuova commis¬ 
sione d'inchiesta«. G.F.M. 
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L’ex vicesegretario psi è accusato dai giudici di Napoli 
La decisione finale spetterà all’aula di Montecitorio 


Calunnia: 
Galli assente 
al processo 


La giunta dice sì 
all’arresto 
per Di Donato 

Per la prima volta nella stona della Repubblica la giunta 
per le autonzzaziom a procedere della Camera si è 
espressa favorevolmente su una richiesta di arresto per 
pencolo di inquinamento della prove per un componen¬ 
te della Camera dei deputati, mentre è in corso ancora 
l’indagine preliminare Giulio Di Donato, ex vicesegreta¬ 
rio del Psi ora dovrà attendere il vpto dell’assemblea di 
Montecitorio per sapere se la richiesta sarà accolta 


DAL NOSTRO INVIATO 


VITO FAENZA 


m NAPOLI Sarà I aula della Camera 
dei deputati a decidere se Giulio Di 
Donato ex vicesegretano del Psi fi¬ 
nirà in carcere per una inchiesta giu- 
diztana ancora nella fase prelimina¬ 
re 

len infatti la giunta per le autorz- 
zazioni a procedere di Montecitorio 
ha espresso il propno parere favore¬ 
vole all arresto del parlamentare so¬ 
cialista è accusato dai giudici parte¬ 
nopei di tentata concussione e abu 
sodi ufficio c 1 

Cinque voti a favore del -no» co¬ 
me proposto dal relatore il radicale 
Roberto Cicciomessere e cinque a 
favore dell arresto E, come da rego¬ 
lamento in caso di pantà di voti pre¬ 
vale la nchiesta contrana a quella del 
relatore L arresto era stato richiesto 
dai giudici napoletani che sostengo¬ 
no I esistenza del pencolo di inqui¬ 
namento delle prove 

A favore del «via libera" all arre- 
stohanno votato i pidiesstm Bargone 
e Vigneri Galasso della Rete il re¬ 
pubblicano Paggmi e il missino Va- 
lensise contro, oltre al relatore si so¬ 
no espressi il pidiessmo Correnti il 
pattista Balocchi Margutti del Ppi e il 
socialista Casulo la Lega era assen¬ 
te Ora la parola passa all aula con¬ 
vocata per il 16 febbraio il voto sarà 
a scrutinio segreto ma se all assem¬ 
blea di Montecitono non si raggiun¬ 
gerà il numero legale bisognerà at¬ 
tendere le elezioni Se Di Donato 
non sarà neletto i magistrati potran¬ 
no arrestarlo il 13 apnle quando si 
insedierà tl nuovo Parlamento 

La vicenda per la quale à stata ap¬ 
plicata la nuova normativa sulle im¬ 
munità parlamentan (in vigore dal 


M gennaio scorso) è quella relativa 
alla «telefonia» Un consigliere regio¬ 
nale socialista Salvatore Arnese e 
1 amministratore delegato della Sip 
Vito Gamberale finiscono in carcere 
a Poggioreale perchè secondo 1 ac¬ 
cusa avrebbero tentato di imporre 
ad una azienda del settore telefoni¬ 
co la «ipm» I assunzione di quattro 
persone Se la nchiesta non fosse sta¬ 
ta accolta sarebbero state ndotte le 
commesse Cosa che avvenne ma 
secondo i difensori di Gamberale 
non fu provocata dal nfiuto dell im- 
preditore ma da una cnsi generaliz¬ 
zata del settore che portò alla ndu- 
zione degli ordini 

Insieme con queste due persone 
viene «indagato» Giulio DI Donato 
referente politico di Salvatore Arne¬ 
se che in passato è stato anche as¬ 
sessore regionale e che era già nma 
sto coinvolto in una inchiesta giudi¬ 
ziaria collaterale all uccisione del- 
I imprenditore Cnspino Due giorni 
dopo I arresto di Gamberale e di Ar¬ 
nese nel carcere di Poggioreale si re¬ 
ca il deputato verde Alfonso Pecora- 
no Scanio il quale scopre che poco 
pnma di lui in carcere c era entrato 
anche Giulio Di Dorato per andare a 
far visita propno al reoindagato» Sal¬ 
vatore Arnese 11 parlamentare de¬ 
nuncia la cosa con un comunicato 
stampa e una interrogazione parla¬ 
mentare 

La magistratura nel bel mezzo di 
una infuocata polemica sulla base 
della segnalazione del parlamentare 
verde sequestra i registn del carcere 
e interroga a lungo sia il direttore del¬ 
la casa Circondariale di Napoli sia il 
personale della polizia penitenziaria 


presente al momento della visita del- 
I esponente socialista Di Donato so¬ 
stiene di non aver fatto nulla di male 
e di essere andato a Poggioreale a 
portare solo della bianchena ad un 
amico prostrato dalla esperienza 
della carcerazione 

Sulla base della documentazione 
acquisita t magistrati che indagano 
si convincono però che il deputato 
socialista si è reso responsabile del 
reato di «abuso di ufficio» visitando 
Arnese in carcere e avviano la proce¬ 
dura per la sua messa in stato d ac¬ 
cusa Il procedimento però è stretta- 
mente connesso con quello della n- 
chlcsta di assunzioni per il quale i 
giudici ipotizzano 11 reato di tentata 
concussione 

Mentre si avvia I iter viene modifi¬ 
cala la legge sulle immunità Fino al 
14 gennaio scordo la nchiesta di arre¬ 
sto veniva avanzata dal Pm assieme 
alla nchiesta di autonzzazione a pro¬ 
cedere se accordato I arresto licosa 
mai avvenuta per una indagine an¬ 
cora in corso) toccava poi al Gip 
convalidare la nchiesta del Pm Dal 
14 gennaio invece il Gip può deci¬ 
dere sull'arresto ed inviare la relativa 
nchiesta alla Giunta che dopo aver 
esaminato in via preliminare la n- 
chiesta manda gli atti all aula di 
Montecitono che ha la parola defini¬ 
tiva sulla richiesta L effetto della 
nuova no-mativa è che se la nchiesta 
viene accolta dai parlamentari il 
provvedimento diventa immediata¬ 
mente esecutivo 

Giulio Di Donato nelle scorse setti¬ 
mane dichiarandosi vittima di una 
vera e propria persecuzione aveva 
chiesto che venisse accolta la nchie¬ 
sta Sul suo capo pende un altro 
provvedimento analogo che attual¬ 
mente è all esame del Gip Gennaro 
Costagliela Ad avanzare una richie¬ 
sta di carcerazione nei confronti del 
deputato del Psi sono stati i Pm che 
indagano sulle tangenti nel settore 
della nettezza urbana uno dei tanti 
procedimenti per i quali risulta inda¬ 
gato I esponente socialista len po¬ 
meriggio in'me la decisione della 
giunta v 


Palmi, le confessioni ai giudici di Teresa Managò 


Diventa amante del boss rivale 
per salvale i 4 figli 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


m palmi £ un racconto amaro e 
drammatico quello di Teresa Con¬ 
cetta Managò vedova di ndranghe- 
ta diventata amante dell uomo che 
le fece uccidere il marno non per 
amore ma per salvare i propn figli 
La donna ha sostenuto infatti di es¬ 
sersi legata al capo del clan nemico 

10 stesso che aveva fatto uccidere 
suo manto per impedire che i suoi 
quattro bambini venissero ammaz¬ 
zati come impone il copione terribile 
delle faide che si consumano in Ca- 
labna 

Stone d amore di paure di ven¬ 
dette Concetta Managò ha nvelato ai 
giudici di Palmi tutti t particolan dello 
scontro tra i Condello e t Gallico uno 
follia sanguinano che ha lasciato sul¬ 
la strada in pochi anni una monta¬ 
gna di cadaven di morti ammazzati 
più di sessanta 

È il 19 settembre del 1989 e Fran¬ 
cesco Condello da dieci anni latitan- 
’e capo della «famiglia» salta in aria 
con un autobomba Sono stati i Galli¬ 
co Antonio Giuseppe Rocco e so¬ 
prattutto Domenico lo stratega che 

11 comanda È un altra pagina della 
faida che insanguina Palmi La posta 
in gioco è la supremazia su tutto il 
temtono il cui controllo ha un valore 
strategico per i ncchi traffici dell inte¬ 
ra zona droga armi appalti maz¬ 
zette 

Seguono una sene di omicidi con i 


quali i Condello si vendicano San¬ 
gue chiama sangue e se a ogni morto 
ammazzato non si risponde con al 
trettanta ferocia c è il nschio che i 
sottoposti della «famiglia» i soldati 
della ndrangheta si convincano che 
la guerra è persa Anche la vedova di 
Francesco Condello secondo 1 accu¬ 
sa avrebbe partecipato a pieno titolo 
alla controffensiva 
Ma la donna ha anche quattro 
bambini Li vuole tirar fuon dallo 
scontro Si pone il problema della lo¬ 
ro sopravvivenza Nella faide I obiet 
tivo delle «famiglie» è quello di ucci¬ 
dere tutti i componenti della «fami¬ 
glia» avversane non soltanto quelli 
che possono immediatamente ven 
dicarst ma anche quelli che in futu¬ 
ro possono intervenire nella faida È 
accaduto cosi nella guerra tra t Raso- 
Albanese e t Facchineri qui accanto 
a Cittanova t figli maschi hanno con¬ 
tinuato a spararsi e uccidersi pur es¬ 
sendo nati dopo i primi morti am¬ 
mazzati quando ormai si erano per¬ 
fino dispersi i motivi originan che 
avevano scatenato la faida La stessa 
logica della lotta tra i Gallico e i Con¬ 
dello « 

«lo sono pentita e sono qui per fa¬ 
re luce su questa cruenta faida» ha 
detto ieri ai giudici Teresa Concetta 
Managò pnma di iniziare il suo rac¬ 
conto Per evitare che i suoi bambini 


bisticciassero con quelli della «fami¬ 
glia» avversaria ha spiegato li aveva 
scritti a una scuola diversa e lontana 
Risolto il pnmo problema se ne era 
immediatamente creato un altro I 
genitori dei bambini che frequenta¬ 
vano la scuola dei figli di Concetta 
Managò non erano contenti Viveva¬ 
no con 1 incubo che da un momento 
all altro potesse piombare nella 
scuola un commando dei Gallico 
Come uscirne’ 

La vedova dei Condello decise al¬ 
lora un passo importante senvendo 
una lettera al capo dei Gallico Do¬ 
menico chiedendogli di rinunciare 
di vendicarsi sui propri bambini Un 
gesto insolito una nchiesta di perdo¬ 
no e pietà a cui segui un incontro tra 
la donna e Domenico Gallico Per 
I uomo (orse fu 1 inizio di un amore 
per lei una relazione vissuta o subita 
con I obiettivo di assicurarsi la garan¬ 
zia che i bambini sarebbero stati ri¬ 
sparmiati Una relazione ha nvelato 
ieri ai giudici Concetta Managò du¬ 
rata alcuni anni durante i quali la fai¬ 
da allentò la sua durezza 

Concetta Managò in passato ave¬ 
va già nvelato al pubblico ministero i 
particolan della faida accusando al¬ 
cuni dei Condello ma quando si era 
amvati al processo nel novembre del 
1991 aveva ntrattalo tutto sostenen¬ 
do che aveva fatto le accuse in un 
momento in cui non era in grado di 
intendere e di volere 



Il deputato socialista Giulio DI Donato Rodrigo Pois 


«Sono pronto per Poggioreale» 

L’ex leader: «Ma sono vittima di un abbaglio» 

LUCIANA DI MAURO 


■ ROMA «Siamo di fronle ad un at¬ 
to politico fa comodo alle opposi 
zioni che pensano di diventare il 
nuovo governo che mercoledì pros¬ 
simo le Camere si occupino del mio 
caso » Qualche momento dopo il 
voto con cui la giunta per le autore 
zazioni a procedere di Montecitono 
ha dato il «via libera alla nchiesta di 
arresto avanzata dai giudici parteno¬ 
pei Giulio Di Donato ex vice segre 
tano psi ed ex potente d Italia osten¬ 
ta serenità ma la voce gli trema in 
gola Non si sottrae alle domande 
anzi coglie I occasione per difendersi 
e buttarla in politica 

Il suo è uno del rarissimi casi In 
cui la giunta di Montecitorio ha 
proposto all'aula l'autorlzzazlo- 
na all’arresto... 

Non e certo un primato invidiabile 
Mi sento molto ameraggiato mi sen¬ 
to vittima di un errore giudiziario e 
di un inaudita violenza politico-giu¬ 
diziaria 

Ma non è stato lei, qualche me- 


■ AREZZO Piduisti massoni ex 
agenti del Sismi Una bella congrega 
Con un grande amore la gestione 
delle vendite gtudtztane di alcuni dei 
pnncipalt tribunali italiani Permette¬ 
re in atto il loro progetto hanno tro¬ 
vato appoggi e favori all interno del 
ministero di Grazia e Giustizia ed un 
finanziatore d eccezione Licio Celli 
Questo intreccio che testimonia 
dei legami d affar ancora esistenti 
tra gli ex iscritti alla P2 è emerso dal¬ 
le indagini condotte dalla Digos di 
Arezzo su mandato del sostituto 
procuratore della repubblica di Ro¬ 
ma Elisabetta Cesqui sulle attività fi¬ 
nanziane dell ex maestro venerabile 
della P2 Dai fascicoli sequestrati 
esattamente un anno fa negli uffici 
della Compagnia generale Iinanz a- 
ria a cui erano giunti circa 2 miliardi 
di finanziamenti provenienti da Licio 
Celli sono saltati fuori tutta una sene 
di documenti relativi ad una società 
controllata la Irveg (Istituti riuniti 
vendite giudiziarie) che dal 1988 al 
1992 aveva visto lievitare i propri affa¬ 
ri a diversi miliardi Tanto che I ulti¬ 
mo bilancio si era chiuso con un uh 
le di un miliardo e 200 milioni 
Nel giro di poco tempo la Irveg 
considerata dagli inquirenti la «cas¬ 
satone" delle società che ruotavano 
attorno alla Cgf era nuscita ad otte¬ 
nere dal ministero di Grazia e Giusti- 


se fa, quasi ad Invocare l'autoriz¬ 
zazione all'arresto? 

Ho detto che non mi sarei opposto 
lo non parlo di persecuzione ma i 
giudici hanno preso un abbaglio 
Per la stessa ragione sono agli arresti, 
altre due persone da oltre cento 
giorni Tutta I accusa si regge su 
un intercettazione telefonica illega¬ 
le fatta nel mio studio A Gamberale 
è stato negato un colloquio con Don 
Ciotti «Visio non si autorizza non 
ravvisando pencolo di vita» è stato 
i argomento del rifiuto C è pure 
un interrogazione parlamentare Ad 
Arnese è staio negato di poter evita¬ 
re 1 uso delle manette per recarsi al- 
I udienza « 

Non lo dice, ma sta elencando 
elementi persecutori, come 
spiega allora la decisione delle 
giunta? ^ 

lo non ho latto niente per impedirla 
e credo che abbia giocato la cam¬ 
pagna elettorale Le elezioni sono 
vicine 


zia la concessione per le aste giudi¬ 
ziarie dei tnbunali di Milano Bolo¬ 
gna Arezzo Siena Brescia Aosta 
Bergamo e Montepulciano All inter¬ 
no della società operava anche -un 
gruppo compatto» di ex agenti del Si¬ 
smi in servizio attivo negli anni 1979- 
1984 che propno in quel penodo 
sembra avessero avuto il compilo di 
interessaci delle attività di Licio Celli 
Un boom sospetto Tanto che la 
procura di Perugia alla quale è stata 
trasfenta 1 inchiesta per «legittima su¬ 
spicione» ha disposto I arresto per 
corruzione aggravata e rivelazione di 
segreti d ufficio del cancellire din- 
genie de! ministero Antonio Gregon 
42 anni e dell amministratore della 
Irveg Giorgio Cerreti Quest ultimo 
era già finito in carcere nella prima¬ 
vera scorsa per il crack della Cgf in¬ 
sieme all ex vice presidente del Con¬ 
siglio superiore della magistratura 
Ugo Zilletti ed al) ex comandante 
della guardia di Finanza di Arezzo 
Ennio Annunziata iscitto alla P2 Se¬ 
condo I accusa come testimoniereb¬ 
bero alcuni documenti sequestrati 
presso la Irveg Antonio Gregon 
avrebbe favonio la società di Cerre'i 
per aggiudicarsi la gestione delle 
aste giudiziane in alcuni dei pnnci- 
pali tribunali italiani In cambio 
avrebbe ricevuto una Croma ed «aiu- 


La prossima settimana sarà l'au¬ 
la a decidere. Cosa si aspetta? 

Mi preparo la borsa per andare a 
Poggioreale 

Ha paura? 

La paura c è sempre è un sentimen¬ 
to umano Ma se ti privano della li¬ 
bertà non ti resta che la dignità Non 
chiedo indulgenza subisco la vo- 
lenza 

DI fronte alle accuse di concus¬ 
sione si dice sereno, ha fiducia 
dunque nella giustizia, pensa 
che alla fine sarà scagionato? 

lo non ho mai commesso questo 
reato Tutto dipende dallo stato del¬ 
la giustizia Come è possibile avere 
fiducia cieca nella giustizia in un 
momento in cui c è un clima droga¬ 
to en'atizzato e chi ha svolto attività 
politica è presunto colpevole Mi de¬ 
vo solo augurare che mi tocchi di es¬ 
sere giudicato da una giuna serena 
Sul suo capo pendono altre sei o 
sette richieste, cosa si aspetta? 
Che dopo queste interviste mi saran¬ 
no notificati altri ordini di arresto 


ti» per la sua camera 

Per ottenere questi «aiuti» di came¬ 
ra molto probabilmente si deve esse¬ 
re mosso qualche altro personaggio 
ben più influente di un cancelliere II 
dingente della Digov aretina Mano 
Pietrantozzi ammette che «le indagi¬ 
ni potrebbero avere ultenon sviluppi 
si sta guardando in particolare ad 
ambienti giudizian romani» Esclude 
però che possano essere coinvolti 
nella vicenda alcuni magistrati II (at¬ 
to che 1 inchiesta sia stata trasfenta a 
Perugia »per legittima suspicione* te¬ 
stimonierebbe però il contrano 

! nomi di due magistrati in questa 
intncata vicenda erano già emersi Si 
tratta di Filippo Verde che al mo¬ 
mento in cui la Irveg ebbe il suo 
boom rivestiva la carica di capogabi¬ 
netto del ministro di Grazia e Giusti¬ 
zia Giuliano Vassalli e di Giovanni 
Palaia ex componente del Consiglio 
superiore della magistratura iscntto 
alla P2 Gli inquirenti però smenti¬ 
scono che a loro carico esista alcun 
provvedimento 

Un indagine molto riservata inve¬ 
ce sarebbe stata aperta dalla procura 
della repubblica di Roma sull attività 
degli ex uomini del Sismi che lavo¬ 
ravano per la Irveg, e che secondo al¬ 
cune voci avrebbero partecipalo an 
che all operazione che doveva ripor¬ 
tare in Italia i documenti riservati del¬ 
la P2 finiti nella mani delle autontà 
argentine e mai ritrovati 


Licio Gelli ieri mattina nel! aula 
bunker di Rebibbia dove prosegue il 
processo contro la loggia P2 era at 
teso ma non si è presentato Davanti 
ai giudici si discuteva la manovra ca¬ 
lunniarne? organizzata dal «venera¬ 
bile» contro i giudici milanesi Viola 
Turane e Colombo che indagavano 
su di lui Celli fece «trovare- tra le 
carte sequestrale alla figlia Anna Ma- 
na lettere che «provavano- come 
quei giudici «vendessero» documenti 
delle indagini e come prendessero 
soldi dallo stesso inquisito su conti 
svizzen ovviamente inesistenti Ne 
nacque addinttura un problema di 
competenza in mento alle indagini 
tra Roma e Milano Celli venne de 
nuncialo per calunnia len gli avvo¬ 
cati dei magistrati hanno chiesto i 
danni da fissare in separata sede In¬ 
tanto venti milioni ciascuno da ver¬ 
sare all Associazione dei familian 
delle vittime della strage di Bologna e 
alle madn di Piazza di Majo in Ar¬ 
gentina 


«Non pubblicate 
la foto 
di Giulietta» 

■Non pubblicate quelle foto Rispet 
tate il nostro dolore» ÈI appello che 
Manolina Masina nvolge agli organi 
di informazione dopo aver saputo 
che la sorella Giulietta è stata foto¬ 
grafata sul letto d ospedale devastata 
dalla malattia Telefonale di amici 
hanno avvertito sia Manolina sia la 
vedova del Iratello di Fellini Lina 
dell esistenza di queste fotografie im¬ 
pietose scattate di nascosto in una 
clinica romana 


«Gratta 

evinci» 

In pericolo 

I sellimeli «Espresso» e «Panorama 
con ogni probabilità dovranno so¬ 
spendere i loro giochi a premi «gratta 
evinci» il ministero delle Finanze in¬ 
fatti è onentato a far rispettare I e- 
sclusiva dello Stato nelle lotterie È 
questo il senso di una delibera del 
Comitato nazionale giochi approva 
ta len nella quale si nbadisce il pnn 
apio che <hiunque voglia o«gamz- 
zare giochi del tipo gratta e vinci 
può farlo solo con i biglietti della lot 
tena istantanea dello Stato» 


Rinvio 
a giudizio 
per nazista 

I) gip del Tnbunale di Santa Mana 
Capua Vetere (Caserta) Mana Mu- 
sella ha nnviato a giudizio per omi¬ 
cidio plunmo aggravato 1 ex tenente 
tedesco Wolfgang Emdem Lehmgk. 
accusato di aver ordinato I uccisione 
di 22 civili tra cui donne e bambini 
avvenuta a Caiazzo nell ottobre del 
43 Emdem arrestato il 24 giugno 
dello scorso anno in Germania su or¬ 
dine della Procura di Coblenza è sta¬ 
to scarcerato nelle scorse settimane 
perché la magistratura tedesca ha ri¬ 
tenuto prescntto il reato 


In Barbagia 
chiesa 

antisequestri 

In Barbagia sorgerà la pnma chiesa 
antisequestn d ilalia A bendenre la 
pnma pietra proprio nella zona del- 
I entroterra sardo teatro di numerosi 
rapimenti è stato il vescovo di Nuo- 
« ro monsignor Pietro Meloni che ha 
dedicato la futura chiesa campestre 
alla Madonna del Buon Pastore 
«Vuole essere un evento di speranza 
e presenza cnstiana in uno dei cro¬ 
cevia piu caldi di questi tenibili avve¬ 
nimenti - ha spiegato il vescovo di 
Nuoro - Come ho detto anche nel- 
1 omelia pronunciata durame la posa 
della pnma pietra spero che grazie a 
questo segno di fede i nostro fratelli 
lupi possano trovare il coraggio di 
convertirsi per ntomare ad essere 
mansueti come agnelli» La chiesa 
sorgerà a Bachile Mannu un piccolo 
centro agncolo a pochi chilometri da 
dove lo scorso ottobre venne rapito 
Paolo Ru)U 


Arezzo, arrestato cancelliere del ministero della Giustizia 

mani dì piduisti e 
sulle aste giudiziarie 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PIERO BENASSAI 
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Nuoro, Lucio Mazzarella racconta la brutta avventura 

Già al lavoiro il notaio rapito 
«Nel bagagliaio pensavo...» 


Banditi in fuga, in Barbagia, dopo il sequestro-lampo 
del notaio Lucio Mazzarella. Per la prima volta il pia¬ 
no anti-sequestri ha funzionato alla perfezione, magi¬ 
strati ed investigatori incassano il successo. Ma l’allar¬ 
me non cessa; «L’anonima è sempre in agguato, alla 
macchia ci sono pericolosi latitanti». Battute di poli¬ 
zia attórno a Nuoro. 11 racconto della «prigionia in au¬ 
to» dell’ostaggio. J - * " , 


DAL NOSTRO INVIATO 


PAOLO BRANCA 


■ NUORO «Pensavo a mia moglie 
pensavo a mia figlia, ma avevo so- _ 
prattutto una grandissima rabbia 
possibile che la Sardegna non nesca 
a liberarsi di questo manipolo di de¬ 
linquenti?» Chiuso nel bagagliaio - 
dell'Alfa 75 rossa, con una leggera 
ferita alla testa, il notaio Lucio Maz¬ 
zarella, ha avuto due ore di tempo 
pernflettere Due ore di angoscia per 
quel sequestro appena iniziato che ’ 
poteva sottrarlo alla vita libera maga- ' 
n per mesi e mesi. «Ma ho avuto for¬ 
tuna . SI, se fortuna possono dirsi la 
capacità e la tempestività delle forze 
dell’ordine che mi hanno liberato» 

Mai e poi mai. Lucio Mazzarella, 
napoletano, 37 anni, notaio da quat¬ 
tro, sposato e padre di una bambina 
di un anno, avrebbe immaginato - 
dentro l'auto dei banditi - di poter 
essere l'indomani mattina, come 
ogni mattina, nel suo studio di San 
Teodoro, un villaggio turistico sulla 
costa onentale, tra Nuoro ed Olbia 
Niente lavoro, solo un saluto e un 
•nngraziamento» agli impiegati, che 
hanno vissuto con lui l'inizio del ’ 
dramma «Si deve proprio alla loro - 
solerzia nel dare l'allarme - confer¬ 
mano i carabinien - se siamo potuti 
intervenire cosi tempestivamente ed 
efficacemente» s 

Alla ricerca del banditi 
Sono stati interrogati a lungo 
ostaggio e testimoni, già 1 altra notte, 
alla ricerca di qualche traccia, di 


qualche particolare in più sul com¬ 
mando che ha compiuto il blitz Ma- 
gan gli stessi uomini del sequestro di 
Mina Furlanetto, moglie del notaio 
Giuliani, rapita il 15 luglio scorso ad 
Olbia e rilasciata quattro mesi più 
tardi. O del sequestro di Paolo Ruiu, 
titolare della farmacia di Orune, nelle 
mani del banditi dal 22 ottobre scor¬ 
so Gli inquirenti, per ora non si pro¬ 
nunciano Ancora sperano di acciuf¬ 
farli, i banditi fuggiti a piedi dopo 
aver abbandonato l'auto (nsultata 
rubata tre giorni pnma a Bitti, vicino 
a Nuoro) con l'ostaggio vicino ad un 
posto di blocco alle porte di Nuoro 
Sui monti della Barbagia, da 24 ore è 
una gigantesca caccia all uomo, con 
migliaia di poliziotti e carabineri 
Tutto il sequestro si concentra in 
meno di centoventi minuti tra le di¬ 
ciannove e quaranta e le ventuno e 
trentacinque di martedì Nella villet¬ 
ta-studio di San Teodoro entrano in 
quattro, con i passamontagna calati 
sulla faccia fucili e mitra puntati 
«Tutti a terra, subito Non alzate la 
faccia non provale a guardarci altri- 
menti vi ammazziamo» Fingono di 
essere semplici rapmaton, ma ci vuol 
poco a capire che puntano più in al¬ 
to, ad un sequestro Individuato il no¬ 
taio, legano i testimoni (quattro im¬ 
piegati e due clienti) e portano via di 
peso l'ostaggio In strada è pronta 
l'auto «Mi hanno spinto con violenza 
dentro il cofano - racconta Mazza¬ 


rella - e cosi mi sono tento alla testa 
Ma 11 per 11 non me ne sono neppure 
accorto» 

Inizia la fuga verso l'interno, verso 
le sicure grotte del Supramonte II 
notaio però non può fornire molti 
elementi «Non saprei propno dire 
che strade hanno preso Non mi so¬ 
no reso conto neppure del tempo 
trascorso » 1 banditi 7 «Parlavano ita¬ 
liano, non saprei dire con che infles¬ 
sione » 1 pensieri* «Alla mia fami¬ 
glia innnanzitutto ma avevo anche 
una grandissima amarezza un dolo¬ 
re per l'immagine dei sardi onesti 
compromessa da un manipolo di de¬ 
linquenti Sono napoletano e cono- 
.sco le equazioni sardo uguale bandi¬ 
to o napoletano uguale camorrista 
Tutto per colpa di pochi delinquenti 
ma anche dell’omertà che ancora li 
protegge» .« 

•Ma lo non sono ricco» 

Sapeva, il notaio, di essere nel mi- 
nno dei banditi 7 «Di sequestratori in¬ 
telligenti, certamente no Avrebbero 
potuto pagare ben poco per la mia li¬ 
bertà, i miei familiari Mio padre è 
morto 15 anni fa, nva madre è solo 
una pensionata, io sono notaio da 
appena quattro anni » La svolta 
per fortuna è vicina A Pratosardo, 
quasi alle porte di Nuoro i banditi si 
sentono ormai braccati forse da 
ur'dulo civetta i complici li avverto¬ 
no, via telefonino dell'imminente 
posto di blocco Fermano l'auto con 
I ostaggio e fuggono nelle montagne 
> propno mentre stanno per soprag¬ 
giungere i carabinien «Un successo» 
commenta soddisfatto il comandan¬ 
te Angius Soccorso e nfocillato il 
notaio viene portato alla caserma dei 
’ carabinlen di Nuoro, per il pnmo in¬ 
terrogatone C'è già il magistrato il 
sostituto procuratore Mauro Mura 
(lo stesso del sequestro Kassam) in¬ 
viato dalla superprocura doveva 
coordinare le indagini, si ritrova da¬ 
vanti I ostaggio liberato «Non poteva 
finire meglio » 



Carabinieri finti clienti per un Raffaello 

Il capolavoro sequestrato in banca: stava per essere venduto 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■ VICENZA Gli intermediari galleri¬ 
sti d'arte romani e svizzen, stavano 
per firmare il contratto negli uffici di 
una banca milanese 25 milioni e 
mezzo di dollari per vendere un qua¬ 
dro di Raffaello importato illegal¬ 
mente Solo a quel pun’o j acquiren¬ 
te ha buttato la maschera era un de¬ 
tective pnvato della -Carpi» E il suo 
avvocato 7 Un carabiniere Perfino il 
«direttore» della banca discreto testi¬ 
mone della compravendita si è pre¬ 
sentato «Sono il capitano Paolo Rota 
Gelpi comandante della compagnia 
di Vicenza Mi spiace ma devo se¬ 


questrare il dipinto e denunciarvi» È 
tornato cosi in Italia un dipinto dalla 
lunga stona la «Madonna dell’agnel¬ 
lo» o «del fieno», capolavoro del pe- ' 
nodo fiorentino di Raffaello Sanzio 
Datato 1506, misura 86 cm per 67 ed 
ha ancora la cornice onginale Per 
un paio di secoli era appartenuto al- > 
la famiglia di Giacomo Leopardi Al¬ 
la fine dell'ottocento era spanto dal- 
I Italia e ncomparso qua e là in Au- 
stna, Svizzera e Germania Emersioni 
rapide, testimoniate dal corredo di 
expertise che lo accompagnano, fir¬ 
mate da Hermann Voss William Ba¬ 


de, Oskar Fischel, accompagnate da 
lunghi silenzi Tanto che il dipinto 
pur noto non è insento nel catalogo 
dell'opera di Raffaello Sei mesi fa i 
carabimen vicentini impegnati nelle 
indagini su una banda di falsan ro¬ 
mani. captano una voce L'ultimo 
propnetano della «Madonna dell'A¬ 
gnello», un italo-amencano, vuole 
venderlo Chiede quaranta miliardi 
Ha affidato le trattative a dei gallen- 
sti Per gli intermedian, il compenso 
è di due miliardi e mezzo I carabi- 
men si fanno sotto, aiutati dal detec¬ 
tive pnvato che si spaccia per miliar¬ 
dario Il dipinto, però, è custodito nel 


caveau di una banca svizzera. I finti 
clienti si accordano con un istituto di 
credito milanese convincono gli in- 
termedian a scegliere quel luogo per 
trattativa-e pagamento contestuali I 
galleristi importano il dipinto - alla 
dogana lo spacciano, grazie ad un 
expertise fasullo, per «autore ignoto 
umbro» - lo depositano nei sotterra¬ 
nei blindati della banca milanese, 
salgono al secondo piano per con¬ 
cludere l'affare nello studio del «di¬ 
rettore» Ora sono denunciati per 
contrabbando e falso ideologico II 
quadro è sotto sequestro, forse lo 
comprerà lo stato Con lo sconto 
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OPEL VECTRA 


DESIDERIO CENTRATO. 



MIRATE ALTO. Se volete essere sicuri di fare centro, puntate al 
meglio. Opel 4 e 5 porte non è mai stata così vicina ai vostri desideri. 
Potete mirare ad uno dei due straordinari finanziamenti in 24 e 
48 mesi, c per il modello Diamond in alternativa il climanzzatorc. 
Lanciate uno sguardo al prezzo, capirete che non potete mancarla. 

FATE CENTRO NEL COMFORT. Opel Vcctra GLS, ricchissi¬ 
ma dotazione di scric:*scrvosterzo, chiusura centralizzata, alzacristalli 
elettrici e car sterco con 6 altoparlanti. Vcctra Diamond, esclusivo 
equipaggiamento con tetto apribilc, cerchi in lega, vernice metallizzata 
c altro ancora. 

FATE CENTRO NELLA SICUREZZA Abitacolo a cellula rigida, 
doppie barre di protezione laterale, sterzo collassabile. cinture a blocco 
inerziale, frontale ad assorbimento d'energia, a richiesta Airbag c ABS. 
La vostra sicurezza è cèrtamente uno dei suoi obicttivi. 

FATE CENTRO NELLA GAMMA E NELLE MOTORIZZA¬ 
ZIONI. È impossibile sbagliare con la gamma Vcctra: dalla classica 
GL alla accessoriatissima GLS. dalla scattante GT alla prestigiosa 
CD. E per chi vuole il massimo, la sorprendente turbo da 204 CV. 
Motorizzazioni: 1.6i; 1.8i; 2.0i turbo 16V 4x4; 1.7D c 1.7TD intcr- 
cooler. Colpiti? 



ESEMPIO PER OPEL VECTRA DIAMOND 

ESCLUSIVO FINANZIAMENTO DI 16 MILIONI* 

VECTRA DIAMOND 24.247.000 

Prezzo chiavi in mano 

IMPORTO DA FINANZIARE 16,000.000 
ANTICIPO 8.247.000 

RATA MENSILE x 24 

666.700 

TASSO 0% 

RATA MENSILE x 48 

333.400 

TASSO 8% 


O IN ALTERNATIVA 

CLIMATIZZATO RE INCLUSO NEL PREZZO. 

SfM* M4WM1.WI RMiei L zao-aaa 



• Esempio 4 i fini de» TAEG (Ari 20 Legge l42/‘*2) Importo da finanziare l 16 000 000 Durata del finanziamento 24/48 meu 1AN (latto Annuo Nominale) 0 00%/8 00% 
TAFC (Tatto Annuo ltlcmvo Globale) I 21%/V 00% Prezzo chiavi in mano etcluta ARMI l offerta non tuniulabik loii aure iniziative promozionali in corto 
8 va ida fino al 10/4/91 per vetture ditpombm pretto i Concetti muri Opel partecipanti ed e ritervata a C lienti con requit ti di affidabili!* ntenut idonei 
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In Italia 

LE NUOVE CITTÀ Dal 13 febbraio apertura domenicale facoltativa 

peri sessantamila negozi della capitale 


Anche nei festivi 
romani a fare la spesa 
Commercianti contro: 
in quanti apriranno? 

Anche nel dì di festa, romani a fare la spesa L ha ordinato 
il sindaco Rutelli, disponendo l’apertura facoltativa dei 
sessantamila negozi della capitale, a partire dal 13 feb¬ 
braio, domenica prossima Contrari i commercianti e il vi- 
canato, ferve il dibattito tra chi vuole Roma più moderna e 
vivibile, e chi ci vede ancor più schiavi del consumismo 
Serrande «al voto» fra tre giorni e, già a Pasqua, una prima 
verifica dell’esperimento, valido per tutto il 1994 


NADIA TARANTINI 


■i ROMA Trekking alla scoperta del 
negozio più vicino Fra tre giorni par¬ 
te 1 esperimento e nell aria fischiano 
i proclami - come fosse una coscri¬ 
zione obbligatona Negozi aperti la 
domenica 77 ? A Romaaaa? 1 ? L impat¬ 
to è un po forte Per lo più, 1 com¬ 
mercianti al di festivo siamo abituati 
a vederli Ingrossare le file all ingresso 
delle autostrade e poi la sera tornare 
per la stessa via La vita il traffico a 
Roma sono scanditi propno da loro i 
negozianti che ogni anno ci lasciano 
senza pane a Ferragosto disposti a 
derogare dai loro oran da mimstenali 
solo sotto Natale incuranti dei flussi 
turistici o della concorrenza dei sem¬ 
pre più aggressivi ipermercati De¬ 
state in massa chiudono le serrande 
per un giorno e mezzo la settimana - 
gli alimentari dal sabato a fine matti¬ 
nata gli altn con riapertura il lunedi 
pomenggio Sessantamila famiglie 
molte di antica data merceologica 
divisi dalle ideologie dalla religione 
e anche un po dalla classe - fra pic¬ 
coli medi grandi e grandissimi cen¬ 
trali peritene o giù di 11 Tutti-tranne 
1200 autonom marnisi quelli della do 
meruca ■ contran all apertura dome¬ 
nicale ' • o 

Aprono non aprono 7 F imminen¬ 
te il 13 febbraio data mutiate delle- 
spenmento che durerà tutto I anno 
con una venfica ravvicinata a Pa¬ 
squa e I assessore che ha studiato 
l ordinanza poi firmata da Francesco 
Rutelli esorcizza I ansia «Non diamo 
alla pnma domenica un significato 
fondamentale» dice Claudio Mmelli, 
socialista pnraa segretario della Cgil 
Già I apertura è facoltativa e a 
drammatizzarla con bastate le parole 
del Vicano di Roma Camillo Rumi e 
due ncorsi al Tar (tnbunale ammini¬ 
strativo regionale) dalle associazioni 
dei commercianti «Questa pr ma do¬ 
menica - puntualizza I assessore - ri¬ 
sentirà di tutte le polemiche» 

Un po d apprensione cè La 
Giunta debutta pubblicamente in un 
campo da sempre difficile il com¬ 
mercio a Roma è il cuore della città 
dice qualcuno il suo aerare molle di¬ 
ce qualcun altro L uno e 1 altro or¬ 
gani delicati, le cui fente possono 
danneggiare irreparabilmente tutto 
I organismo Infatti più che protesta¬ 
re i commercianti romani minaccia¬ 
no la propria auto-estinzione causa¬ 
ta da aperture domenicali temute co¬ 


me salassi per un settore già insidiato 
dalla cnsi Di sicuro se Napoli ce I im 
magimamo popolala da Pulcinella 
alla ncerca di espedienti altrettanto 
folklonstico è il romano a bottega 
tutt al piu propnetano di trattona In¬ 
sieme all impiegato pubblico re¬ 
sponsabile dei luoghi comuni sulla 
città quanto a pigrizia assenteismo 
qualunquismo politico 

L apertura domenicale ha avuto 
un prologo due settimane fa con la 
proposta della giunta di sperimenta¬ 
re dei turni due circoscrizioni cittadi 
ne per volta con un totale di apertu¬ 
ra per ciascun commerciante di 
due giorni all anno Sembrava un bel 
compromesso tra 1 esigenza di mo¬ 
dernizzare la capitale e I ostilità dei 
negozianti Roma è unica in Europa 
a non avere neppure un drugstore 
aperto notte e festività La domenica 
alternativamente era spenmentale 
obbligatona e abbellita con iniziative 
del Comune qualche ufficio aperto 
bancomat funzionanti guardie me¬ 
diche potenziale e spettacoli nelle 
circoscrizioni di volta in volta Interes¬ 
sate Quasi ad incentivare un tunsmo 
interno alla città una passeggiata da 
est ad ovest e da nord a sud per sco- 
pnre il quartiere aperto piu vicino E 
forse anche per accorgersi che sono 
fasulli molti di quei pregiudizi che 
rendono la città chiusa e nemica in 
se stessa 

Cauti sondaggi con i negozianti e 
il sindacato avevano convinto la 
giunta della bontà di questa ipotesi 
circonfusa di un valore culturale e 
cosi esemplificata allora da Manella 
Gramaglia incancata dal sindaco di 
occuparsi dei dintti dei cittadini e dei 
tempi ed orari dei romani «Fare 
aperture facoltative significa far pre 
valere i più forti contro i deboli il 
centro contro la perifena l grandi 
esercizi contro i piccoli i padroni 
contro i dipendenti» Sembrava ne¬ 
mica solo la Confcommercio pur 
sempre la maggiore organizzazione 
del settore Poi è arrivato I alt del ve 
scovo di Roma Camillo Ruini subito 
dopo la stesura della prima ordinan¬ 
za, alla fine di gennaio «La domeni¬ 
ca è sacra destinata al nposo e agli 
affetti il consumismo eccessivo ha 
già prodotto troppi danni» «L ipotesi 
di apnre due circoscnziom per volta» 
dice oggi Mmelll «si basava sul con¬ 
senso Senza consenso diventava 
un assurdità» E avrebbe lasciato sul 



Shopping In via del Corso a Roma RoarigoPais 


La proposta tv piace solo al 9% 

Partendo dall'esame del «medium» che ha negli ultimi anni conosciuto la 
piu vistosa espansione, vale a dire la televisione, Il Censis rileva 
l'emergere di una sorta di reazione spontanea da parte dei telespettatori 
che prefigura la ricerca (fi una crescente dose di misura negli 
atteggiamenti di fruizione. Secondo una rilevazione su un campione di 
famiglie, Infatti, soltanto II 9.2% del telespettatori dichiara di trovare 
programmi che rispondono alle loro aspetta rive; Il 42,7% di trovarli 
qualche volta e II 22,9% raramente. Ben II 72,1% del campione gradisce 
molto o abbastanza le rubriche televisive di attualità, le inchieste e I 
programmi culturali. Oltre la televisione viene privilegiata l'Informazione 
proposta dai quotidiani, c’i II declino delle pubblicazioni patinate e di 
lusso mentre sale la richiesta di «qualità a basso costo» sul versante 
dell’editoria libraria. 



Le vetrine di un negozio In via Sistina a Roma 

Il vicariato: 

«Il consumismo rende 
i giorni tutti uguali» 

Il Vicariato ripete: «La sacralità della domenica 
riguarda tutti. Anche per chi è lontano dalla 
fede cattolica riservare quella giornata al 
riposo, alla cura degli affetti, alla famiglia e alla 
riflessione, è cosa giusta». Il cardinale vicario 
Camillo Ruini si era già espresso contro lo 
shopping domenicale subito dopo che II 
Campidoglio aveva annunciato la prima 
delibera, quella che prevedeva l'apertura 
obbligatoria due circoscrizioni alla volta. 

La nuova normativa, che lascia completa 
libertà al singolo commerciante di aprire o 
meno II negozio la domenica e nel giorni festivi, 
non modifica però II giudizio negativo già 
espresso dal Vicariato. «Facoltatlvttà ed 
obbligatorietà non mutano la sostanza- 
permettono comunque al cittadini di fare lo 
shopping di domenica», ribadiscono da piazza 
San Giovanni In Laterano e sottolineano che 
Invece «sarebbe cosa diversa limitarsi ad una 
disciplina che garantisca I servizi essenziali e di 
emergenza». Come ad esemplo le farmacie, I 
trasporti e anche, ammettono, qualche 
esercizio commerciale che sia In grado di 
garantire «lo emergenze elementari». 

Insomma, Il vicariato ò disturbato da 
quell'organizzazione della vita, e In tal senso è 
Intesa la delibera della giunta del Comune di 
Roma, «che incentiva II consumismo e rende 
tutti I giorni uno uguale all'altro-. 


“Quelli della domenica”: 
«Viva l’apertura 
e abbasso i drugstore» 


«Quelli della domenica», l'associazione di 
commercianti che si batte da anni per 
l'apertura festiva del negozi, esulta: 
«Finalmente con quest'ordinanza la nostra città 
avrà un aspetto piu moderno-dice II 
vicepresidente dell'associazione, Riccardo 
Conte-, L'atteggiamento assunto dalla 
Confesercenti e dalla Confcommerclo è 
allucinante. Sono contrari all'Iniziativa e 
propongono l'apertura del drugstore di 
domenica. In questo modo sì che II piccolo e 
medio commerciante verrebbe danneggiato La 
facoltatività Invece e la chiave, dove c'i 
domanda e dove sarà conveniente I negozi 
apriranno». 

L'associazione -Quelli della domenica», 
guidata da Gianni Riposati, gestore di un 
negozio di generi alimentari a due passi da 
Fontana di Trevi nel 1988 aveva appena dieci 
seguaci che, sfidando vigili urbani e multe, 
hanno cominciato ad aprire nei giorni di festa. 
Ora gli aderenti sono duecento, e naturalmente 
la domenica saranno tutti aperti. «Noi eravamo 
contrari a ordinanze che prevedessero un 
obbligo di apertura -dice Riccardo Conte -.Ora 
la Confcommerclo e la Confesercenti dicono 
che di fatto tutti I negozianti saranno costretti 
ad aprire per reggere la concorrenza, ma per 
capire che non sarà cosi basta guardare cosa 
accade nel mesi estivi, quando c'è la facoltà di 
aprire. Lo fa solo chi può e se c'è domanda». 


Archivio Uni*à 

I negozianti 

«Shopping domenicale? 
Non ce n’è bisogno» 

•I supermercati fagociterannoI piccoli 
commercianti», -Commesse e commessi 
saranno le prime vittime», «la qualità della vita 
peggiorerà». 

La Confcommerclo ha già presentato un 
ricorso, la Confesercenti farà la stessa cosa. Da 
sempre acerrime concorrenti, le due 
associazioni del commercianti stavolta sono 
concordi- l'apertura facoltativa del negozi 
estesa a tutta la città non s'ha da fare. «La 
liberalizzazione decisa dalla giunta Rutelli sarà 
In sintonia con le Idee di Bossi o Berlusconi, ma 
ha poco a che vedere con Idee progressiste - 
afferma II presidente della Confesercenti, 
Vincenzo Alfonsi -, Il bisogno di shopping 
domenicale non esiste, e alla giusta esigenza di 
avere del punti di vendttà per l'emergenza si può 
rispondere con 4 o 5 drugstore». Alfonsi è 
severissimo con la giunta: «Pensassero “ 
piuttosto agli orari degli uffici comunali, delle 
Poste e delle banche, alle guardie mediche che 
di domenica non ci sono». - 

II presidente della Confcommerclo Franco 
D'Amico è sulla stessa lunghezza d'onda. 
•Vedrete cosa accadrà, apriranno solo qualche 
centinaio di negozi soprattutto nel cuore del 
centro», dice. E allora qual'è II problema? «Che 
Invece in periferia aprirà la grande distribuzione, 
e questo sarà un colpo durissimo per la piccola 
e media Impresa». 


campo vinti e vincitori del braccio di 
ferro II Comune probabilmente 
perdente Domenica invece se ia 
vedrà il mercato fra sé e sé combat¬ 
tendo la battaglia delle aperture E 
ciò che innervosisce i commercianti 
romani da sempre abituati a guarda¬ 
re più la serranda vicina che la vicina 
Europa Ed è dunque un gran feivore 
di previsioni di sondaggi espliciti o 


segreti Di meontn in Campidoglio 
La giunta ha deciso di accorciare i 
tempi della verifica il check up si fard 
sin da Pasqua a meno di uue mesi 
dal debutto 

Aprono 7 Non aprono 7 Di sicuro i 
romani troveranno parecchie panet 
ferie aperte nel cuore stonco della 
città tutti i centn commerciali molli 
negozi di abbigliamento in via del 


Corso e limitrofe E avranno dal Co 
mune I appoggio (o la consolazio¬ 
ne) di iniziative culturali in sette del 
le pnncipali grandi arterie commer 
ciali tra cui la via Appia a San Gic 
vanni e viale Europa all Eur Interes¬ 
sa 7 Non interessa 7 Molto della cam¬ 
pagna contro I apertura domenicale 
si gioca sullo slogan iniziativa stalini¬ 
sta e poco attraente per i consumato¬ 


n Questo si redra Inianto nelle gran¬ 
di polemiche è stata dimenticata I al¬ 
tra ordinanza firmata il 4 febbraio 
scorso quelld che ddl pnmo marzo 
prossimo obbligherà i negozi ali¬ 
mentari a scegliere un pomenggio di 
chiusura tra il martedì il mercoledì e 
il giovedì (adesso chiudono tutti il 
giovedì) Una bella • e silenziosa n- 
voluzione per noi distratti cronici 


All’estero 

Solo a Parigi 
il dì festivo 
è (quasi) 
come gli altri 

m A Pangi i fornai fanno i turni do 
memcali ce ne sono di aperti sem¬ 
pre in ogni quartiere e il pane è di 
giornata A Londra il parlamento sta 
discutendo una nuova legge sull ora¬ 
rio festivo dei negozi dopo che la 
pattuglia dei pochi commercianti ri¬ 
belli è diventata un esercito Ld chie¬ 
sa anglicana é contraria A Madrid i 
piccoli esercenti sono imperni con 
le catene di drugstore che restano a 
disposizione dei consumator venti 
quattrore su ventiquattro - domeni¬ 
che comprese A New York, si sa lo- 
rano dei negozi - domenicale feriale 
e notturno - non è un problema ce 
ne sono aperti sempre e per tutte le 
merceologie L apertura domenicale 
dei paesi industnalizzati è affidata - 
dove avviene ■ ai due estremi della 
scala sociale i centri commerciali gli 
ipermercati da una parte le etnie mi¬ 
noritarie che si ricavano delle nic¬ 
chie di monopolio sono i pakistani a 
Londra gli indiani a New York, gli 
arabi a Pangi A Pangi I arabe dlla 
lettera I arabo appunto è espressio¬ 
ne idiomatica per indicare i negozi 
aperti sempre indipendentemente 
dal fatto che a gestirli sia un arabo 
vero e propno 

PARIGI La capitale della Francia 
capitale della domenica A Pangi il di 
festivo è il giorno preferito dei merca¬ 
tini che per effetto d imitazione tra¬ 
scinano anche tutti gli altn negozi ali¬ 
mentari Almeno fino alle 13 E so¬ 
prattutto baguette di giornata tutte le 
domeniche dell anno dai tomai che 
quartiere per quartiere restano aperti 
a turno Anche nella liberale Francia 
però e il corso una «guerra della do¬ 
menica» è condotta dal megastore 
Virgin degli Champs Elvsées che da 
mesi vende tutte le domeniche libn 
dischi e hi fi contro la legge Domeni¬ 
che a parte Pangi è piena di piccoli 
negozi che hanno a tutte le ore gene- 
n di prima necessita Mitico il drag 
store di Saint Germam il pruno aper¬ 
to m Europa 

MADRID. E forse la situazione piu 
simile a quella italiana I piccoli e 
medi negozi infatti sono legati ai lo¬ 
ro orari spagnoli apertura al mattino 
tardi largo intervallo peri! posto (an¬ 
che tino alle cinque e mezzo del po- 
menggioj e soprattutto chiusura 
domenicale Ci sono però tre carene 
di drugsloreche aprono tutta la setti¬ 
mana e che hanno scatenato le pro¬ 
teste e i ricorsi legali dei commer¬ 
cianti singoli e associati 

LONDRA. Febbre di discussione 
sul «sundavs shopping» osteggiato 
dalla chiesa anglicana che paventa 
la distrazione dei fedeli dal giorno 
de) nposo e della riflessione L aper 
tura esiste già molto diffusa e si trat¬ 
ta solo di legiferare sugli orari Lon¬ 
dra per il resto è una città abitudina¬ 
ria dove soltanto le librerie «scaval¬ 
cano» I orario canonico di chiusura 
tra le ISele 19 


Secondo il Censis, dopo l’edonismo anni 80, bisogna superare il primato delle apparenze con la «medietà» 

È tempo di vivere a «quattro stelle» 


Non è più tempo di vita «a cinque stelle» Parola di Cen¬ 
sis Ne possono bastare quattro o anche tre se la qualità 
è buona Addio, dunque alle «griffe» e più in generale, a 
tutti gli «status syrnbol» che hanno caratterizzato gli anni 
Ottanta È tempo, invece, dt «medietà» che non stgmfica 
equidistanza tra polarità contrapposte ma, al contrario, 
di richiesta di concretezza, pragmatismo, giustizia socia¬ 
le Un altro passo, insomma, verso l’Europa 


MARCELLA CIARNELLI 


■ ROMA Non è un termine di facile 
comprensione anche perchè ne rie¬ 
cheggia altri che nell immaginano 
collettivo non fanno pensare a niente 
di positivo Ma il concetto di «medie¬ 
tà sul quale il Censis insiste per spie¬ 
gare i comportamenti degli italiani in 
questi anni Novanta niente ha a che 
vedere con una sorta di «via di mez¬ 
zo» e meno che mai con la «medio- 
cntà» La «medietà» analizzala dal 
Censis è un atteggiamento culturale 
verso i consumi per cui tutto diventa 
più misurato piu accorto ma anche 
meno banale e meno accondiscen 


dente F ancora stando a quanto ha 
voluto naffermare fen il segretario ge 
nerale dell istituto di ricerca Giusep 
pe De Rita «la medietà non è nem¬ 
meno una sterile riaffermazione del 
la centralità come equidistanza tra 
polanta contrapposte ma è invece 
una richiesta di pragmatismo di 
concretezza di giustizia sociale al di 
là dei rancori rivendicativi e dell esa 
sperato e superato primato delle ap¬ 
parenze 

Per meglio comprendere il concet¬ 
to sarà bène fornire alcuni esempi 
che dimostrano come la società le¬ 


gata agli status syrnbol quella che ha 
caratterizzato i famigerati anni 80 
sia stata soppiantata da una molto 
piu legata ai valori concreti ben oltre 
il lascino effimero di una griffe messa 
sovente a copnre le magagne di una 
qualità scadente Ecco allora arrivata 
I epoca in cui non ci si deve piu ver¬ 
gognare se non si ha un master se 
1 abito che si indossa non e firmato e 
se ! orologio non è all ultima moda 
Spendere poco per un oggetto di 
buona qualità è il comportamento 
■in» Un esempio molto chiaro in 
questo senso viene dai consumi ali 
mentan Nel 1992 (ultimo anno per 
cui sono disponibili i dati) c è stato 
un calo di quasi il 24 per tento (in 
termini di volume) dei consumi di 
panettoni specidh (caramellati farci- 
i al liquore) mentre quelli tradizio¬ 
nali hanno registralo un aumento 
degli estimatori pur se limitato al 3 1 
percento Lo stesso discorso vale per 
I abbigliamento dove la ricerca a tutti 
i costi della -griffe» é stala sostituita 
dal desideno di acquistare un capo 
di qualità in cui siano riscontrabili 
elementi di creatività ed originalità 
In questo modo si spiega il successo 


delle seconde e terze linee dei grandi 
stilisti 

Per quanto nguardd i beni di con¬ 
sumo durevoli i più colpiti dalla crisi 
sia per ragioni di carattere ciclico che 
strutturale la medietà è assimilabile 
alle categone di funzionalità affida¬ 
bilità rifiuto della nncorsa tecnologi 
ca fine a se stessa nella ncerca di 
prodotti sicuri e nell ottimizzazione 
del rapporto prezzo'prestazioni of¬ 
ferte Questo vale per gli elettrodo¬ 
mestici ma anche per gli oggetti di 
arredamento In questo campo van¬ 
no forte la solidità la praticità e la 
gradevolezza del prodotto ma anche 
il «fai da te» che nei soli proni dei 
mesi del 1993 è cresciuto dal 13 per 
cento a fronte di una contrazione 
delle vendite di mobili del 9 per cen¬ 
to su base annua Ne) difficile merca¬ 
to dell automobile (-20 4 percento) 
cala la richiesta di auto piccole o 
grandi mentre 1 unica in attivo è la n- 
chiesta di auto medie ma soprattutto 
di modelli piu sicun Si rinuncia agli 
optional superflui come le ruote in 
lega o la vernice metallizzata e si ri¬ 
chiedono quelli essenziali come 
I abs o I aria condizionatd Anche 


per quanto nguaida il trasporto pub¬ 
blico la tendenza è la stessa Non c è 
piu richiesta di awemenstiche solu¬ 
zioni ma di un ottimizzazione dei 
servizi già esistenti 
Testimone d eccezione di questa 
tendenza è stato ien al Censis Diego 
Della Valle 1 inventore del marchio 
Tod s uno che sulla gri'fe ci ha co¬ 
struito un impero ma che ha anche 
compreso prima di altn che le cose 
stavano cambiando «Chi non si ade¬ 
gua -ha sottolinedto Della Valle- ri¬ 
schia mollo cosi come chi ntiene tra¬ 
montato il mademllalv oclu preten¬ 
de ancora di sfruttarlo come un mero 
simbolo pubblicano 11 mademllalv 
va invece difeso perfezionando le 
qualità progettuali organizzative di 
determinati ambiti e settori della no¬ 
stra mdustna piu rinomata» Il tutto 
dlla luce di una sua sacrosanta affer¬ 
mazione «Il problema dei consuma- 
ton italiani non è quello di mettere 
capi di abbigliamento negli armadi 
ma è quello di avere annadi tanto ca¬ 
pienti da contenere tutto quanto è 
stato acquistato negli anni di so- 
vraeccitazione di mercato» 


Al 
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Marito a 12 anni, viene «dimesso» dalle elementari 

Rom, niente scuola 


■ 


Cosa succede in una quarta elementare, fra bambini di 
nove anni, quando un bambino rom di 12 anni annun¬ 
cia: «Mi sono sposato»? 11 «caso» è nato in una scuola di 
Bologna, facendo scoppiare «uno scontro fra diverse 
culture». «Non faceva altro che parlare della moglie, di 
quel che faceva...». Amrhin, ragazzo rom, si è dimesso 
ieri dalla scuola. «Farò il privatista, darò l'esame di quin¬ 
ta elementare. Da grande voglio fare il veterinario». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE ___ 

JINNBR MMUTI 


Sono le undici del 
mattino ma Amrhin 
non è a scuola. -Mi 
sono dimesso ieri - e ride mostrando 
due canini d'oro - ma è da Natale 
che non ci vado più. C'era la festa in 
classe, con tutti i genitori, lo ho detto: 
“È meglio che in questa classe non 
tomi. Ciao a tutti"». E direche a scuo¬ 
la Amrhin andava «molto benissi¬ 
mo». «Studiavo storia - dice - e geo¬ 
grafia, e matematica, e poi italia- ' 
no...È vero, facevo anche un po’ di 
confusione. Ma gli altri bambini era¬ 
no tutti seri, con il loro quaderno, la : 
cartella, la penna in mano, lo volevo 
farli ridere». 

Amrhin ha dodici anni, è arrivato 
dalla Croazia sei anni fa, con padre, 
madre e due sorelle più grandi.. «Era 
il nostro fiore all'occhiello - dice una 
dirigente della scuola - l'esempio di 
un inserimento riuscito bene. Bambi¬ 
no bravo, vivace, intelligente. Poi è 
diventato un "caso”, avevo i genitori 
degli altri bambini di quarta ogni 
giorno davanti alla porta. Credo che 
la soluzione adottata - la sua dimis¬ 
sione dalla scuola per presentarsi poi 
come privatista all'esame di quinta - 
sia positiva. Almeno lo speriamo». 

«MI hanno comprato 
unamoglle» 

Amrhin è diventato un «caso» nel¬ 
la primavera scorsa, alla fine della 
terza elementare. Era entrato un an¬ 
no prima, quando aveva già dieci 
anni, ma era stato messo in seconda 
elementare «perchè prima non ave¬ 
va mai visto un penna o un foglio di 
carta». Si era trovato subito bene, 
studiare gli piaceva. Ma in primave¬ 
ra è arrivato l’annuncio. «Mi sono fi¬ 
danzato, fra poco mi sposo». C'è an¬ 
data anche un'insegnante, al suo 
matrimonio. Un giorno si è presen¬ 
tato in classe con una videocassetta, 
per fare vedere la cerimonia ai bam¬ 
bini suoi «colleghi», e soprattutto 
mostrare «la sua ragazza, cosi bella». 

Subito dopo iniziano i problemi. 

A raccontare i fatti è una dirigente 
del circolo didattico, che vuole re¬ 
stare anonima perchè «è giusto par- 
laredi quanto è accaduto, senza pe¬ 
rù mettere in piazza i problemi di un . 
minore». «Amrhin (anche il nome 
del ragazzo non è quello '. 010 , ndr) / 
- è arrivato in classe dicendo che il 
papà gli aveva comprato una mo¬ 
glie. SI, proprio cosi. Da allora Am- ■ 
rhin è cambialo, e si può capire per¬ 
chè. In classe era un bambino come 
gli altri, appena più grande, che stu- 


: diava e giocava con bimbi di nove 
anni. Veniva spesso da me, per rac¬ 
contarmi che da grande vuole fare il 
veterinario. Fuori, al campo noma¬ 
di, lui era un "grande”, già sposato e 
quindi con responsabilità. Era inse¬ 
rito in quella cultura che lo ha spo¬ 
sato e che aspetta da lui anche un fi¬ 
glio, in poco tempo. Da qui è nato il 
disagio del ragazzo, che è scoppiato 
proprio qui a scuola. Raccontava 
per ore èd ore - vero o inventato 
■ che fosse - quanto succedeva nella 
sua roulotte, si sentiva grande, mal¬ 
trattava i più piccoli. Si metteva ad 
urlare, non si riusciva a fare lezio¬ 
ne». . ' \ .•••„ 

La protesta dei genitori è iniziata 
presto. Qualcuno - pochissimi - ha 
- detto «basta con gli zingari a scuo¬ 
la», ed ha proposto uno «sciopero 
. degli alunni» fino all'allontamento 
del ragazzo. Gli altri hanno detto 
che «bisognava fare qualcosa». «Per 
portarlo a scuola, mio figlio, dovevo 
trascinarlo. Aveva paura di Amrhin». 
«Anche a casa non si parlava d’altro.. 
. “Sai cos'ha raccontato oggi Am¬ 
rhin?. Ha detto...». «Noi non siamo . 
contro i nomadi in classe. La nostra 
scuola li ha semprq accolti, e conti- • 
nuerà a farlo. Ma quello era troppo 
"grande", ed in classe non c'era più 
un’ora tranquilla». «I bambini rom 
hanno diritto alla scuola, ma anche 
i nostri hanno il diritto di imparare, 
di seguire i programmi previsti». «Lui 
sta male a scuola perché rispetto ; 
agli altri si sente già grande; sta male 
anche al campo, con I suoi, perché , 
frequentando la quarta elementare , 
sente di avere ancora i diritti di un 
bambino, ed invece là si sente pie¬ 
no di responsabilità adulte». - 

«Nessuno di noi 
v -, è razzista» 

La scuola è in un quartiere di pri¬ 
ma periferia. Operai, impiegati, ceto 
medio. Ci sono le «osterie di fuori 
porta» cantate da Guccini. «Si è crea¬ 
to - dice la dirigente della scuola - 
uno scontro fra due culture, lo non 
ho visto atteggiamenti razzisti. Oggi 
nelle classi ci sono tre “figli del ven¬ 
to". ma ne abbiamo avuto anche : 
dieci, e per loro non ci sono stati ' 
problemi che non trovassero solu¬ 
zione. Certo, quando una bambina 
rom mi dice: “io a scuola mi sento in . 
prigione, perchè non posso usci¬ 
re»?'', sento che ha ragione. Ma a 
scuola dobbiamo insegnare a stare 
fermi nei banchi, spiegando che c'è 
il tempo dello studio e quello della 
ricreazione. Sono problemi seri, 


• quelli che affrontiamo ornili da an¬ 
ni. E spesso siamo soli in questa im¬ 
presa. Ci servirebbero anche consi¬ 
gli. non solo circolari. Potevamo an¬ 
che fare finta di niente, di fronte ad 
Amrhin. Bastava aspettare che se ne 
andasse dalla scuola, per incompa¬ 
tibilità. Adesso che si è dimesso può 

• dare l'esame come privatista, e noi 

stiamo cercando chi - un insegnan¬ 
te in pensione, un obiettore di co¬ 
scienza-possa aiutarlo». - 

Amrhin, nella sua roulotte, nel 
campo oltre le ultime case di Bolo¬ 
gna. accarezza un piccolissimo ca¬ 
ne. «Si chiama Brenda, come la ra¬ 
gazza di Beverly Hills». C’è la tv ac- 
' cesa, una stufetta surriscalda la pic¬ 
cola «casa», «lo a scuola ero conten¬ 
to. studiavo tutto. SI, sono fidanzato, 

. anche lei ha dodici anni. Sono spo- 
" salo un po’ si ed un po' no. perchè 
lei adesso è andata in Macedonia, a 
visitare il padre. Presto toma, però«. 

«Da grande sarò 
un veterinario» 

Una delle sorelle sta cuocendo 
patate e cipolle. La madre si siede 
invece accanto al figlio. «Voi fate 
tante storie - dice - per questi matri¬ 
moni. Ma da noi si fa cosi, lo ho 
trentaquattro anni, e mi sono fidan¬ 
zata a dodici e sposata a tredici. Gli 
‘ strani siete voi. che aspettate i tren- 
t'anni, per sposarvi». Su quanto av¬ 
veniva a scuola, Amrhin non vorreb-' 
be parlare, con la madre al fianco. 
«Un po’ è vero. A scuola facevo tanti 
scherzi, mi mettevo anche ad urlare, 
disturbavo quando la maestra face¬ 
va lezione. Ma lo facevo anche per 
divertire. Erano tutti cosi seri, gli altri. 
Sempre a leggere, a scrivere.Jo vo¬ 
levo allegria». Il padre di Amrhin pu¬ 
lisce i vetri ai semafori, le sorelle 
vendono rose sotto i portici e nei ri¬ 
storanti. «Io voglio continuare a stu¬ 
diare. Adesso sto preparando mate¬ 
matica. Prima dell'esame, spero che 
qualcuno mi aiuti. Voglio bene agli 
animali, e voglio fare davvero il vete¬ 
rinario». v- v , 

Il campo nomadi è pieno di rou¬ 
lotte e tende, e di autobus trasfor¬ 
mati in «appartamenti». Un anziano 
pulisce la spianata di cemento. «So¬ 
no tornato a scuola, dopo che a Na¬ 
tale avevo detto che lasciavo la clas¬ 
se, altre tre volte. Erano contentissi¬ 
mi di vedermi, i miei amici». . . 

Quella festa di Natale, ; ultimo 
giorno prima delle vacanze, la ricor¬ 
deranno in tanti. «Erano mesi che ci 
battevamo - dice la madre di uno 
dei bambini - perchè il caso sì risol¬ 
vesse. È vero, qualcuno era agitato, 
non voleva più mandare i bimbi a 
scuola. Ma in tanti abbiamo lavora¬ 
to perchè si tenesse conto anche di 
Amrhin, del suo futuro. E proprio a 
Natale, con quel clima, le canzonci¬ 
ne, la festa che arrivava, lui si è alza¬ 
to ed ha detto: "Non verrò più a 
scuola. Ciao". Il "caso" si risolveva, 
ma ho sentito un magone dentro. E 
mi sono chiesta: "È una vittoria, 
questa?"». - - • 


Tentato suicidio in caserma 


Ruba la benzina, vuole morire 


Questa ; volta non 
nnOBS c entra 11 «nonnismo» 
o la violenza da ca¬ 
serma. ma la vergogna per un picco- ; 
lo, banale furto di pochi litri di benzi¬ 
na. scoperto dai superiori: A. C.. 19 
anni, militare di leva presso il qua- 
rantacinquesimo reggimento di Ma- 
corner. in provincia di Nuoro, non ha 
retto alla situazione e ha deciso di 
farla finita. Nella camerata deserta, 
l'hanno trovalo alcuni commilitoni 
che penzolava ad una cìnghia, lega¬ 
ta a un tubo dell'Impianto di riscal¬ 
damento. - . 

Soccorso immediatamente, il sol¬ 
dato è stato trasportato all'ospedale 
di Ghilarza, dove i sanitari stanno fa¬ 
cendo di tutto per salvargli la vita. Le 
sue condizioni, nelle ultime ore. so¬ 
no leggermente migliorate, ma la 


prognosi resta riservata. 

Attorno al tragico gesto deila re¬ 
cluta c'è il massimo riserbo da parte 
delle autorità militari. Sono stati alcu¬ 
ni commilitoni a raccontare l'episo¬ 
dio. che risale ad alcuni giorni fa. Al¬ 
l'origine di tutto ci sarebbe un bidon¬ 
ano di benzina di dieci litri, sottratto 
dalla pompa dei carburanti all'inter¬ 
no della caserma: A. C. era stato ac¬ 
cusato del furto e denunciato succes- 
. sivamente alla Procura militare di Ca¬ 
gliari. Una semplice bravata, che il 
giovane probabilmente pensava non 
avrebbe avuto gravi conseguenze. In¬ 
vece sul suo conto era stata aperta 
un'inchiesta ufficiale e nei giorni 
scorsi ne erano stati messi al corrente 
anche i genitori della recluta. È stato 
allora che AC. - secondo il racconto 
dei suoi compagni - avrebbe iniziato 


eri apparire triste e taciturno, sempre 
più chiuso in se stesso. La vita di ca¬ 
serma del resto non aiuta certo a ve¬ 
dere serenamente le cose. AC. ha 
continuato l’addestramento - il pro¬ 
cedimento, infatti, non comportava 
per il momento alcun provvedimen¬ 
to disciplinare -, ma poi preferiva re¬ 
stare solo, e usciva sempre più di ra¬ 
do. ... 

Naturalmente però nessuno im¬ 
maginava che sarebbe arrivato ad un 
gesto estremo di disperazione. Lune¬ 
di pomeriggio, al rientro nelle carne- 
. rate, un grappo di commilitoni, l'ha 
trovato impiccato ai tubi del riscalda- 
• mento. I primi soccorsi nell'inferme- 
' ria della caserma, poi la corsa all'o- 
, spedale più vicino, quello di Ghilar¬ 
za, dove il giovane si trova attual¬ 
mente ricoverato. ' CjP.B. 
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Soldati Israeliani In un cimitero di terroristi arabi 


mi 






MenahemAfp 


Cimitero segreto per terroristi suicidi In Cisgiordanla 


■ VALLE DEL GIORDANO Novanta in trcnt'anni 
hanno varcato il confine d’Israele in missione sui- 
’ cida all'assalto di soldati e coloni ebrei, Dopo la 
. magica morte sono diventati numeri. 

Le salme di questi terroristi arabi non identifica¬ 
ti, segnate solo da cartelli che recano un numero 


progressivo, vengono sepolte per ordine delle au¬ 
torità israeliane, in questo cimitero speciale «per 
nemici caduti in combattimento» in un luogo se¬ 
greto della Vale del Giordano. I loro corpi sono ri¬ 
volti verso la Mecca per rispetto della tradizione 
islamica. \- 


UNA VOCE IN PIÙ 

NELL'ITALIA CHE VUOLE CAMBIARE 

Diecimila abbonamenti straordinari 
a l'Unità durante il periodo 
delia campagna elettorale. 

Un obiettivo ambizioso? Forse. 

Ma il sostegno sempre maggiore 
del lettori ci può aiutare 
a far giungere la nostra voce 
a tutti I progressisti impegnati 
per un'Italia della tolleranza, 
della solidarietà e del lavoro. 







In che modo? Basta sottoscrivere 
40.000 lire per un abbonamento 
della durata di sessanta giorni - 
dal 21 febbraio al 23 aprile. 

Sarà compito de l’Unità 

fare In modo che ogni abbonamento 

raggiunga un obiettivo preciso: 

il gioma le deve arrivare in centinaia 

di case, locali pubblici, centri associativi, 

sedi di organizzazioni che attualmente 

non lo ricevono. 

I lettori che vogliono contribuire 
al successo di questa campagna 

possono utilizzare il - . 

. C/C postale n. 29972007 - 

intestato a l'Unità spa . 

Via Due Macelli 23, Roma, 
e indicare il luogo dove si vuole 
destinare l'abbonamento. 

L'Unità •• 

li racconto delle cose che cambiano 

Per ulteriori informazioni 


Per infomuzrpni nunwro verde 

1678-61151 





Quarta moglie 
Sospeso prete 
evangelico 


riijpTPTÌM 1 P^'on evangelici 
tedeschi, godono d: 
assaXHSsaR U na certa libertà se 
confrontati ai loro colleghl della 
Chiesa canolica, intatti, possono an¬ 
che sposarsi e addirittura divorziare. 
Ma c'è un limite a tutto. avranno pen¬ 
sato le autorità religiose quando han¬ 
no sapulo che un paslore della Bassa 
Sassonia, in odore di infedeltà, e 
chiaramente non soddisfano delle li¬ 
bertà concessagli, è stato capace di 
contrarre ben quattro matrimoni. 

il religioso dalla vita familiare tan¬ 
to movimentala, che è stato imme¬ 
diatamente sospeso dall'incarico, si 
chiama Thomas Anselm Mueller, 51 
anni, pastore ad Allenmedingen, nel 
distreno di Uelzen. Le autorità reli¬ 
giose regionali evidentemente non 
hanno tollerato che l'uomo si sia 
sposato una quarta volta e per raffor¬ 
zare il provvedimento hanno motiva¬ 
to la censura accompagnandola con 
un rilievo «piccante»: il pastore d’ani¬ 
me avrebbe coltivato rapporti strettis¬ 
simi con l'attuale moglie, prima an¬ 
cora di essersi separato dalla teiza. 
macchiandosi quindi anche di adul¬ 
terio. 

La quasi totalità dei fedeli di Allen¬ 
medingen. un paesino di 800 abitanti 
del nord della Germania, sono molto 
legati al loro pastore e lo difendono a 
spada tratta, dicendosi convinti che 
sia una vittima di melodi da «inquisi¬ 
zione», nonché di «indagini guardo- 
nesche». Per sottolineare il loro di¬ 
saccordo, alcuni di loro per protesta 
hanno abbandonalo addirittura la 
Chiesa, È ora possibile che la so¬ 
spensione del pastore pluri-ammo- 
gliato debba impegnare le massime 
istanze disciplinari della Chiesa lute¬ 
rana tedesca. 
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’NDRANGHETA Parla il militare ferito nell’agguato 
m m issai m del primo febbraio a Reggio Calabria 

Bartolomeo Musicò 
Vita del carabiniere 
delle «gazzelle» 


Bartolomeo Musicò, ferito in un’imboscata mafiosa, al 
lettino dell’ospedale dov’è protetto giorno e notte dai 
colléghi armati di mitra, racconta la vita di un carabi¬ 
niere delle «gazzelle», «Possono chiamare per un niente, 
una disgrazia o un tranello. Noi, andiamo sempre. Ti ar¬ 
ruoli per sfuggire alla disoccupazione ma poi l’Arma ti 
prende, ti conquista. Sulla strada ti senti utile per tutti». 
Stipendio? dopo IOanni 1 milione e 900 al mese. 


DAL NOSTRO INVIATO 


ALDO VARANO 


Tjtff-F 


! A 16 anni e mezzo è 
(uggito dallo Zen. il 


JÉ peggiore degli inferni 


palermitani, inseguendo la , divisa 
deH'Arma. «U. a quell’età, hai solo tre 
strade. Metterti agli ordini di qualcu¬ 
no: fai camera fin quando non ti am¬ 
mazzano o li ammazzano mentre' 
cerchi di ammazzare qualche altro. 
Oppure, diventi carabiniere, poliziot¬ 
to, finanziere. 0 disoccupato. Non 
c’è altra, lo son finito nell’Arma. Co¬ 
minciamo quasi tutti cosi: vuoi un la¬ 
voro onesto e lo stipendio. Una vita 
- normale, insomma. Poi ti appassioni. 
Non è per dire: l'Arma ti prende, lo 
non glielo so spiegare bene, ma ca¬ 
pisci che è un mestiere diverso dagli 
altri. Prima facevo l'ascensorista. Un 
giorno lavoravo: l'altro, chissà. 

«Siamo uomini come gli altri» 

L'obiettivo era "la giornata”. Da 
carabiniere, invece, ti senti utile. Ti 
piare di averlo sempre desiderato. Per 
esempio: quella , notte, quando 
m'hanno sparalo addosso ho avuto 
paura. Siamo uomini come tutti gli 
altri. Ma anche se ho avuto paura vo¬ 
glio continuare a restar qui, con loro. 

, Magari non più sulle auto. Questo, 
no, Ma sempre carabiniere». Bartolo¬ 
meo Musicò, classe '66, si sta ripren¬ 
dendo. Accanto al lettino c'è sua 
moglie Giusi. È del 68, una bella ra¬ 
gazza dal volto largo e gli occhi chia¬ 
ri. Giusi non lo lascia un attimo. È II 
da quel- maledetto martedì sera, 
quando la 'ndrangheta ha tentato di 
uccidere Bartolomeo e ii brigadiere 
Salvatore Serra con la stessa mitra- 
glietta con cui quindici giorni prima 
aveva massacrato i carabinieri Anto¬ 
nio Fava e Vincenzo Garofalo. Giusi, 
quella sera, durante il viaggio da ca¬ 
sa all'ospedale, non sapeva se avreb¬ 
be dovuto assistere Bartolomeo o se 
era già la sua vedova. «È andate be¬ 
ne», dice sorridendo, .un po’ impac- 
• data. .--r 

Tutt’intomo. a raggiera, ci sono gli 
amici del marito, carabinieri. Quelli 
di guardia col mitra spianato e il giu- 
botto antiproiettile, gli stessi che 
bloccano, interrogano con sospetto 
fin quando per telefono non arriva il 
via libera del loro comandante, il co¬ 
lonnello Massimo Cetola. Anche lo¬ 
ro, come Giusi, non si schiodano da 
Il neanche per un istante. Devono 


T anche regolare l'entrata dei carabi- 
... nieri in borghese, quasi tutte facce da 
: ragazzini, che a gruppetti vengono a 
/ salutare Bartolomeo che è vivo. 

- «Mio padre è morto quando avevo 
13 anni. Ero il primo di quattro figli. 

\ Ho due fratelli e una sorella. Mia ma- 
1 dre non poteva mantenerci tutti. A 16 
,'f anni, la domanda: a 17. la divìsa. 1 
'v miei parenti non volevano. Non per 
l'Arma. Per il pericolo e perché non 
volevano che andassi a vivere lonta¬ 
no. Ma ho tenuto fermo. Da Palermo 
'■ sono finito in Sardegna: allievo-cara- 
«...biniere. - ';L, 

, Novantamlla lire al mese 

.? Quanto prendevo? Per i primi sei 
mesi la paga è 90miia lire al mese,. 
poi arriva lo stipendio. Da Iglesias mi 
hanno smistato a Napoli dove di na- 
'. scosto ci volevamo bene con mia 
moglie. Ha un attimo di difficoltà e di 
,. pudore il carabiniere Musicò, poi i. 
suoi amici lo incoraggiano e si lascia 
andare: »Ho dovuto tenere segreto 
i; ’ che ci volevamo bene: lei non poteva 
' essere mia moglie. Per sposarsi, se 
sei carabiniere, devi avere ventisei 
v anni o quattro di servizio. Io non ave¬ 
vo né l'età, né l'anzianità. Vivevamo 
. insieme di nascosto. Quando è nato 
Ramon, che ora ha sei anni. l'ho ri- 
conosciuto. Nessuno ha detto niente: 
potevo fare il padre di un figlio fuori 
matrimonio, non il marito. Pazienza, 
abbiamo ; superato anche quella: 
quand'è arrivato Giuseppe eravamo 
; - giàsposati». », . ' v ' - ''V. 

»;• Sui matrimoni gli ufficiali superiori 
fanno finta di non sapere. I colleghi 
?-j. pari grado coprono. C'è tolleranza e 
H' una diffusa e provvidenziale compli¬ 
cità dentro l'Arma. Ma se qualcuno ti 
7 vuol fregare, può farlo. Molti sono 
costretti a convivere per anni senza 
potersi sposare. Sensibilità umiliate: 
bisogno che molti hanno di sentirsi 
«regolari», non tenuti in conto alcu- 
: no. Ci sono anche problemi materia- 
» li: assistenza al parto, medicine, ga¬ 
ranzie e pensione per la tua donna 
- se muori sul lavoro; una serie di van¬ 
ir. (aggi di cui bisogna fare a meno. 

■}■ ' ■ Napoli è la capitale del Mezzogior- 
no. Ma Giusi e Bartolomeo nei cuori 
hanno la Sicilia, i fratelli, i genitori, gli 
amici di Caccamo. il paese in provìn- 
' eia di Palermo dov'è nata Giusi. «Da 


. Napoli abbiamo fatto di tutto per av- 
. vicinarci. Appena possibile - ricorda 
Bartolomeo - ho fatto domanda e 
sono arrivato a Reggio». Da qui la Si¬ 
cilia è un salto. «I trasferimenti buoni, 
vicino casa - dice Giusi, consapevole 
e rassegnata, mentre i carabinieri tut- 
' t'intomo fanno cenni d'assenso - ar¬ 
rivano solo dopo le disgrazie. Prima, 
non c'è speranza. Non mi pare giu¬ 
sto". •-.. ">?. 

«Fossero a casa - interviene uno 
degli amici di Bartolomeo - non .do- * 
vrebbero pagare una barca di quat¬ 
trini per l'affitto. La signora - aggiun- . 
ge indicando Giusi - la casa, al pae¬ 
se, ce l'ha». Un carabiniere con dieci 
anni di servizio, come Musicò, gua- ’ 
dagna un milione e novecentomila 
al mese. «Mia moglie non lavora. Per 
l'affitto vanno via 400mila lire e ab¬ 
biamo due bambini. Comunque, per 
me - spiega Bartolomeo - i conti tor- 
• navano. Bene o male si riesce a so- ' 
prawivere. Ci son voluti dieci anni di 
servizio per comprarmi la macchina 
. nuova: la Fiat Uno. Piccola, ma a noi 
quattro ci basta», «lo - interrompe un 
carabiniere - ho una Renault da no¬ 
ve anni. Vivo con l'incubo che si 
rompa perché l'auto nuova neanche 
a sognarla». «Una cosa - sbotta un al¬ 
tro in divisa - deve scriverla: ì nostri 
colleghi della Dia hanno una inden¬ 
nità per il pericolo di 600mila lire al. 
mese. E il nostro che è, un lavoro me¬ 
no pericoloso? Possibile che ci sono 
figli e figliastri?». ' 

Sentirsi abbandonati : ", ' 

■Qualche volta - dice Bartolomeo 
- - ci sentiamo abbandonati. I supe- . 
riori ci aiutano... Ma lo sa che alcuni 
di noi, io stesso, ho fatto la scorta a 
magistrati a rischio andando dietro le 
. blindate a bordo di Fiat Tipo che si 
bucano col coltello? Ora, dopo quel 
che è successo, le pattuglie sono di 
tre invece di due uomini. È cosi da 
poco e lo sarà per poco. A parte il 
fatto che anche in tre ti può capitare 
la disgrazia. Ci tocca controllare il 
. territorio e, in tutta la città, siamo due 
pattuglie: una da un lato e una dal- 
. l'altro. Lo sa quant'è grande Reggio? 
Quando si fanno le operazioni di po¬ 
lizia si va in trenta, quaranta: tutti pre¬ 
parati al peggio: sai dei pericolo e ti 
' difendi. A noi delle pattuglie, invece. ! 
'ce ne capitano di tutti i colori». . 

È fiero del suo lavoro il carabiniere 
Musicò: «La nostra è una specializza¬ 
zione, ci vuole il patentino di guida 
veloce. Una volta II succede di tutto. 
Hai a che fare con professionisti e 
delinquenti. ■ Ti chiamano perché 
uno è rimasto chiuso in casa o per¬ 
ché gli è caduto il cane nel tombino. 
Quando per radio ti an iva la segnala¬ 
zione non lo sai: può essere una 
■ sciocchezza o l'inizio di una trage¬ 
dia. Devi aiutare uno o puoi trovare 
un altro che ti spara addosso. Noi 


Bartolomeo Musicò nell'ospedale di Reggio Calabria dopo l'attentato 


cerchiamo di accontentare tutti. Una 
volta ci fu una vecchietta di un'ottan¬ 
tina d'anni che ci fece diventar matti. 
Camminava sul ciglio della strada 
del porto, in macchina non voleva 
salire. Ogni volta che c'era un'auto si 
nascondeva per seminarci. Noi pa¬ 
zienti, le siamo andati dietro fin 
quando non siamo stati sicuri che- 
l'avevano presa in consegna i paren¬ 
ti», • ••••.. • • 

Bartolomeo non può stancarsi. Un 
ultimo sforzo per raccontare il suo 1 
stupore: -hanno telefonato da tutte le 


parti d'Italia. Gente mai conosciuta, 
Proprio tanti. Una signora di Reggio è 
venuta fin qui e ha lasciato un gran 
mazzo di rose rosse e una lettera. 
Non ha voluto dire chi fosse-. 

Le rose alla Madonna' 

«Le rose - dice Giusi - le abbia¬ 
mo messe alla Madonna che ci ha 
aiutato». «Una volta - spiegano quasi . 
in coro gli altri carabinieri - non era 
cosi. Ci guardavano male. Ora sta ■ 
cambiando: sarà per questo che ci 1 
sparano addosso?». - <<■ 


L'intervista è finita. I patti, non fare 
domande sull'agguato e la sua dina¬ 
mica, sono stati rispettati. Bartolo¬ 
meo, che ancora non vede bene, di¬ 
ce che i medici gli hanno assicurato 
che «tutto dovrebbe andare a gonfie 
vele». Fuori ci sono i parenti di Salva¬ 
tore Serra: è più grave e dovrà subire 
una nuova operazione. Sulle scale, 
quando la porta del reparto si è già 
chiusa nascondendo i carabinieri e 
le canne nere dei mitra («Ogni sei - 
ore - dice uno dei ragazzi che lo 
spiana - ci diamo il turno: 24 ore su 


Cutari/Ansa 


24») sul cronista piomba un «ragaz¬ 
zo» in borghese: «A parte le 600mila 
lire che non prendiamo, deve scrive¬ 
re un'altra cosa: sono cinque anni 
che il nostro contratto di lavoro resto 
fermo, inchiodato, lo non sono spo¬ 
sato, ma lo spieghi a tutti che vuol di¬ 
re vivere a Milano con due figli, me¬ 
no di due milioni al mese e pagare 
per un buco 800mila lire». 

Poi, con un filo d'inquietudine: 
«Ma secondo voi che scrivete sui gior¬ 
nali. dottore, è solo per 'ndrangheta 
che ci sparano contro?». 


'M-TT»"..:- 
iriw»... 


Manifesto-protesta 


Bambini 

anti-smo 


iWliWf.WI bambini bolognesi contro l'inquina- 
8j| mento, dalla loro fantasia è nato un ma- 
’HiailiigaSSwS nifesto-protesta: due linee rosse sbarra¬ 
no, attraversandola rimmagine di una gittà grigia di 
. smog, il testo, una poesìa, è intitolata «La puzza» e dice: 
«che schifo la puzza che esce dai tubi, mi prende la gola, 
mi pizzica il naso. La puzza che schifo, voglio aria che 
spira non macchine in fila». L'ha scritta Lorenzo Ventura, 
sette anni, mentre il disegno è di Giulia Endemini, 10 an- 

II messaggio di rifiuto e negazione di un ambiente do¬ 
minato da auto e inquinamento, è controfirmato da 103 
bambini di Bologna e ve:rà affisso sui muri della città, ne¬ 
gli asili e nelle scuole. «L’Iniziativa - dicono ì promotori - 
nasce dalla consapevolezza che I bambini sono tra i sog¬ 
getti che più soffrono in un ambiente inquinato e pagano 
le conseguenze di una città i cui spazi sono quasi esclusi-. 
vamente destinati alle auto». . - - ,•«■-••• .. . • •«.- 

Partita da un gruppo di amici, l'idea del manifesto è ' 
nata tra le persone che si incontrano tutte le mattine nelle 
scuole. Ai bambini e alle bambine è stato chiesto di scri¬ 
vere e disegnare quello che pensano sul traffico e l'inqui¬ 
namento. I genitori hanno sottoscritto con lo slogan: «fac¬ 
ciamo un regalo ai nostri bambini: aria pulita, strade sicu- 
re*. - « 


Nell'America 

Ih : ! 1 .vi» 


che , 

Sii odia i suoi azzecca- 


Sha&ÉNn i fò a garbugli, un avvoca- ■ 
to. non un militare, uno sportivo o un 
artista, è diventato d'improvviso l'e¬ 
roe del giorno per milioni di ameri¬ 
cani. Come se in Italia la popolarità ' 
di Di Pietro passasse da un giorno al- ■ 
l'altro ad un onorevole del vecchio 
Parlamento., ", • . ■ ... 

Il mitico campione è un tranquillo 
signore di 60 anni, stempiato e dallo 
sguardo furbo, con farfallino roose- 
veltìano. Si chiama Daniel N. Heller, 
è il titolare di uno dei più imprtantì » : 
studi legali di Miami. La sua impresa: : 
essere riuscito a farsi pagare mezzo 
milione di dollari in risarcimenti ex- 
tra-giudiziari dalla più potente e ti¬ 
rannica agenzia del governo degli 
Stati Uniti, l'Internal Revenue Service, 
cioè il fisco. •/ •- • 

L'assegno record firmato dal fìsco, 
senza precedenti nella storia Usa, 
mette a tacere prima che si arrivasse 
al giudìzio la causa intentata dall'av¬ 
vocato Heller a tre agenti dell'lrs che 
avrebbero violato i suoi «diritti civili» . 
sottoponendolo ad una persecuzio- - 
ne malevola e arbitraria. . ■ •••?•' ’ ; -, ; 

La vicenda era iniziata quando do¬ 
po aver fatto la dichiarazione dei - 
redditi per il 1976 Heller era stato ac- 


Il fisco «tiranno» 
si scusa e risarcisce 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SIEGMUND GINZBERG 


cusato di evasione fiscale. Nell'82 il ; 
suo caso era finito in tribunale ed era 
stato condannato a 3 anni di galera, 
scontandone 4 mesi. In appello era 
stato invece assolto e le parti si erano 


la propria innocenza, e non vicever¬ 
sa. 

Sostiene che la prosecuzione nei 
suoi confronti era una pura e sempli¬ 
ce «vendetta» ad personam perché a 


rovesciate,. aveva ■ cominciato lui metà anni '70 gli era capitato di di- 


un'azione giudiziaria contro il fisco 
per farsi ■ risarcire dell'umiliazione 
che gli era stata infetta. - l-'- 

■ 1 L'avvocato Heller si vanta di essere 
«il primo contribuente falsamente ac¬ 
cusato» che riesce a farsi pagare i 
danni dall'lrs, e auspica che il caso 
serva da precedente per tutti i perse¬ 
guitati dalla «polizìa segreta» del fisco 
Usa, che a differenza dell'Fbi e della 
Cia può fare intercettazioni e perqui¬ 
sizioni senza dover ricorrere ad auto¬ 
rizzazioni della magistratura e. a dif¬ 
ferenza del sistema giudiziario, im- 


fendere un giornale, il «Miami News- 
che aveva accusato l'Irs di spiare ille¬ 
galmente le abitudini sessuali e i vizi 
di maggiorenti locali, con un'opera¬ 
zione a tappeto chiamata in codice 
■Operation Lepreenhum». «Gli agenti 
’ erano venuti da me e mi avevano mi¬ 
nacciato di terribili conseguenze se 
continuavo a occuparmi della cosa», 
spiega, È facile immaginare che ab¬ 
biano usato argomenti simili per 
convincere il consulente fiscale di 
Helier a testimoniare contro di lui. Il 
giornale nel frattempo ha dovuto 


pone agli accusati l'onere di provare ' chiudere i battenti. 


Ma l'avvocato si è vendicato, pri- 
■ ma contro il suo consulente fiscale, 
da cui ha ottenuto 3 milioni di dollari 
di riasreimento per aver contribuito a 
fabbricare false accuse. Poi contro il 
fisco. « 

«Queste scuse accompagnate da 
un assegno da 300 mila dollari mi 
danno piena soddisfazione. Provano 
che non ho mai frodalo il fisco, che 
ho sempre pagato le mie tosse e so¬ 
no totalmente innocente», dice, ag¬ 
giungendo che passerà la somma a 
sua moglie perché la devolva in cari¬ 
tà («È lei che ha sederlo l'umìliazio- 
ne più cocente quando mi hanno 
messo in prigione»). Ma dalla «dona- 
, zione» avrà un ricavo anche Heller, a 
scapito ulteriore del fisco, perché po¬ 
trà detrarla in gran parte dalle sue fu¬ 
ture tasse. o -. 

■No comment» dall'lrs. Ma l'avvo¬ 
cato di uno degli agenti accusati di 
persecuzione osserva che 300 mila 
dollari rappresentano «suppergiù il 
costo che il fisco avrebbe dovuto 
. sobbarcarsi nel caso avesse scelto di 
. andare fino in fondo nei giudizio in 
tribunale e nei probabile successivo 
• giudizio in appello». ■ v,.®, . 

La grande differenza tra l'avvocato 
- Heller e un qualsiasi altro cittadino é 
che a lui invece la causa costava po¬ 
co o nulla perché è il suo mestiere. 


- T-r- . Gaffe di un pastore 

Eric Clapton 
suona in chiesa 


; Alla ricerca di giovani talenti musicali che 

potessero animare la messa domenicale. 
<-• - .. un vicario anglicano ha candidamente 
consigliato a Eric Clapton. uno dei mìgiori chitarristi de) 
mondo, di esibirsi sulla scena della sua chiesa. Ignoran¬ 
do che nel villaggio di Surrev. a sud di Londra, abitasse 
una tale celebrità. ì) reverendo Dennis Ackroyd, 37 anni, 
aveva cominciato a fare il giro dei musicisti per chiedere 
il loro impegno nella vita parrocchiale. «Ho bussato - rac¬ 
conta - a) portone di una grande casa. Mi ha aperto un ti¬ 
po molto simpatico che mi ha detto di chiamisi Eric. Du¬ 
rante la nostra conversazione ho notato una chitarra in 
un angolo e gli ho fatto la proposta. Gli ho anche dato un 
po' di tempo per fare delle prove, mi sono spinto fino a 
due mesi».. ■ ' - 

11 pastore si é accorto della sua gaffe soltanto quando il 
musicista gli ha detto di «suonare per professione» e di es¬ 
sere spesso in America pervia delie registrazioni. Nono¬ 
stante tutto Eric Clapton ha accettato di esibirisi nella 
chiesa del villaggio e di accompagnare i cantici, il reve¬ 
rendo, però, ha dovuto quasi tener segreta la notizia per 
evitare che la messa diventasse un vero concerto con ton¬ 
to di fans. insomma un Eric Clapton per soli credenti. 
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Usa come Verona 
Uccisa una bimba 

Un giovane, forse Ispiratosi ad un 
■cartoon», ha lanciato da un 
cavalcavia di un'autostrada alla 
periferia di New York una pesante 
palla da bowling che è piombata su 
una bambina di otto mesi, 
uccidendola sul colpo. L'episodio 
ricorda In maniera agghiacciante 
la vicenda di Bussolengo (Verona), 
dove una pietra lanciata da tre 
ragazzi, appostati su un 
cavalcavia, dell'autostrada uccise 
Il 28 dicembre una giovane di 25 
anni. Trasformati In un micidiale 
ordigno, I dieci chili della palla 
sono caduti sul paraurti di un 
camion per rimbalzare, In un 
perverso gioco di biliardo, sulla 
Saab dove la piccola Natalia Rtvera 
viaggiava con mamma, papà e il 
fratellino Santos. Donna, la madre, 
allattava ancora la figlia, ma da 
una settimana era tornata al suo 
lavoro di psicologa. Natalia è 
morta all ospedale di Newark, 
poco lontano dalla zona dell' 
Incidente. Una segnalazione ha 
aiutato ad arrestare II colpevole: 
CaMnSettle, di 18 anni. , 


Chicago assomiglia a Calcutta 

Viaggio nel mondo dei bimbi violentati e violenti 


Bambini maltrattati, abusati E bambini che, cresciuti in 
questa scuola di violenza ed abbandono, diventano a 
loro volta spietati assassini La cronaca dei ghetti urbani 
sembra ogni giorno di più riflettere la realtà d’un ciclo 
perverso ed inarrestabile di misena e di crimine Ultimo 
caso quello dei 19 bimbi ritrovati m una topaia Sem¬ 
brava Calcutta - ha commentato il presidente Bill Clin¬ 
ton - e invece era Chicago 

_ " ' " DAL NOSTRO INVIATO _ < 

MASSIMO CAVALLINI 


N«l 1SS8 11 numero del bambini uccisi da ermi da Fuoco e aumentata del 
144%, mentre l'aumento per gli adulti e stato del 30%. Ecco l'aumento 
del numero di persone eotto 4 18 anni uccise da armi de fuoco. 

11,488 \ 

1.600 !- - - - 


M CHICAGO «Si vede di peggio mi 
creda E il vede tutti i sana giorni» 
Patrick Murphy Public Guardian del¬ 
la Cook County non sembra aver 
dubbi quel che sé visto martedì 
scorso al numero 219 di North Kev- 
stane Avenue non è a conti fatti che , 
una stona di ordinana misena -Do¬ 
potutto-dice-quei 19 bambini era¬ 
no affamati ma non denulnti spor¬ 
chi ma non maltrattati E quelli tra 
essi che avevano 1 età per farlo anda¬ 
vano persino a scuola » In questa 
stona, aggiunge d eccezionale non 
vi sono in effetti che due cose il nu- , 
mero dei bambini e la presenza delle 
telecamere lo scandalizzato tam¬ 
tam con cui i media varcati i confini 
del West Side hanno questa tolta re¬ 
galalo all Amenca ed al mondo im¬ 
magini di scarafaggi ed escrementi di 
topi di ossa contese tra cani e barn- ’ 
bini su un pavimento sudicio -Sem¬ 
brava Calcutta - ha commentato il 
giorno dopo Bill Clinton parlando ad 
una conferenza - Ed invece era Chi¬ 
cago- - 

Patnck Murphy ncopre la canea di 
Public Guardian - una sorta di -avvo¬ 
cato dei deboli- vecchi e bambini - 
dal lontano 1978 Ed i suoi -santi 
giorni- sono ormai davvero tanti 
Tanti e tanto lunghi ed intensi - co¬ 
mincia a lavorare alle S 30 del matti¬ 
no e di norma finisce quando già è 
notte - da averlo trasformato in una 
sorta di mito in una tonte di scomo¬ 
de e si dice spesso sboccate verità 
nel mezzo delle neghittose omertà e 
dei silenzi della burocrazia -Perso¬ 
nalmente - sottolinea - non ho mai 
pensata d essere a Calcutta Cono¬ 
sco troppo bene Chicago» Ed aperta 




una cartelletta elenca alcuni dei casi 
-«una infinità» dice-che lui chiama 
di «vera violenza» Robin Ann Mane 
Buchanan morta a tre mesi d età per 
denutnzione La madre Bemia 34 
anni è stata incriminata per maltrat¬ 
tamenti Bob Brandon 4 anni Mar 
tha Brandon 5 anni e Susan Bran¬ 
don 6 anni lasciati soli in casa per 
tre giorni dalla madre Sandra Già 
nell 89 ncorda Muiphy la piccola 
Martha picchiata da uno dei boy 
fnends della madre era stata ricove¬ 
rata all ospedale con un braccio rot¬ 
to e tutti i bambini erano stati dati in 
affidamento -Ma la burocrazia - ag¬ 
giunge - ha la memona corta E do¬ 
po due anni tutti erano di nuovo si fa 
perdite acasa » - 

Murphy è uno di quel generali ai 
quali 1 esperienza ha insegnato 
quanto difficile (o impossibile) sia 
vincere davvero una guerra E che 
propno per questo combattono con 
piu passione ogni singola battaglia 
-Un tempo - dice - pensavo di poter 
cambiare il mondo da questa scriva¬ 
nia Ora non più Ma so che ogni ca¬ 
so vinto vale una vita» Ovvero vale 
un bambino sottratto alla logica di 
quello che. len un editoriale del Chi- 
'■ago Tnnune chiamai a il -ciclo della 
disperazione» E propno questa è la 
vera ossessione di Murphy il ciclo il 
gorgo perverso le cui spire inghiotto- 
no ogni rimedio rendendolo parte 
del problema «La ventà - dice scuo¬ 
tendo il capo - è che oggi il sistema 
assistenziale serve solo a riprodurre 
miseria Prenda il caso dei 19 bambi¬ 
ni Tra foodstampi, (i buoni per I ac¬ 
quisto di alimenti ri d r ) e vane for¬ 
me di niellare le sei madri che viveva- 


1 *u8 ha un* piatola 

Un'lndagln» <u 738 attutanti 
maschi In scusi* supariorl 
di io «riti*, moiri» cria il 22% 
n» posseduto una o più piatola 
par un pariodo di lampo. 

Tipi di piata'» eh» li 22% 
dal ragazzi ha posseduto: 

Piatola asmi- 
automatica 


'89 *80 'PI 

Origina «falla ami 
Dova gli attutanti oggatto 
dall Indagine sono antratl 
In posaalto di armi 


Ravolvar Si 


Mltraa 
canna mozza 

Fucili da 

caccia «Il 36% 



F Comprata 
par la strada 
14% 


Comprata nei 


Altro Acquistata 
co/ da spacciatori TZZJ 

0/0 o da drogati 

8 % 


Font»! Rapporto 4»l ertnlno murai, 
trtSulo NsUontU dalSarvlilo di sballila 
giovante t di pmaulont dotta 
Cadncuanu 


no in quella topaia incassavano dal¬ 
lo stato 4 500 dollan Dove sono fini¬ 
ti 7 In droga 7 In scarafaggi 7 In escre¬ 
menti di topi 7 » f 

Ma non solo di questo - d un siste¬ 
ma assistenziale ormai sfuggito al 
controllo - m realtà si tratta Poiché 
di molte cose è fatto quel <iclo della 
disperazione» D una crescente diva- 
reazione tra ncchi e poven e so¬ 
prattutto tra bianchi e nen 
Le statistiche sono impressionati 
Nel 1965 il 25 per cento dei bambini 
nen nasceva fuon dal matnmiomo 
Oggi sono il 70 per cento Ed il pro¬ 


blema non è certo soltanto (nè so 
prattutto) d ordine morale 

In uno dei suoi ultimi numeri US 
News and World Report 1 ha chiama¬ 
ta «la generazione dei killers di pie 
tra» E propno di questo - dei -barn 
bini che uccidono bambini» - stava 
parlando lunedi scorso in Consiglio il 
sindaco di Chicago Richard Daley 
quando ia contemporanea eco d u- 
no sparo proveniente dal South Side 
della città ha spiegato e insieme 
metafoncarnente coperto le sue pa 
role Alle Revere School un ragazzo 
di 13 anni aveva lento con un colpo 




QUINTA STRADA 


1974 0994 

A vent anni dalla scomparsa del compa 
fino 

DECIO DI CRESCENZO 

11 mogli», Antonietta nel ncord irlo con m 
mutuo affetto sottoscme lire 100 000 per 
/ Unità 

Roma 10 febbraio 1 99*1 

Le sorelle Dt Crescenzo ricordano con 
profondo «impianto i fratelli 

FORTUNATO, CLAUDIO» 
ALBERTO e DECIO 

e sottoscrivono lire 100 000 per / Unità 
Roma 10 febbraio 1994 

Le famiglie Pozzoli Bellont La Petn por 
gono a Mirella e lamtlian sentite condo 
glianze per I immatura scomparsa della 
cara mamma 

i CLARA 

Sottoscrivono per ! Unità 
Piacenza 10 febbraio 1994 



£ morto 1 compagno 

ANGELO GALIMBERTI 

(Madrid) 

combattente delle Br gite ntern i/ion ili n 
Spagna e p irti# ino gir b ild no 11 Pds di 
Como porge sentite condogli mzt illa 11 

lugli i 

Como 10 febbraio 1OQ t 

La sinistra gio\ in le mihnese ibbraccn 
Lino in questo tr sle momento per ! i perdi 
t > della 

MADRE 

Milano lOlebbrnoì W4 

Nei giorn se orsi <> divedute 

BIAGIO MOSCA 

compagno generoso di t intc battaglie L. 
sezione E Curel lo ricordi con iffc tto A 
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di pistola il compagno di banco Si 
trattava - avrebbero più tardi detta- - 
girato le cronache - -soltanto» d un 
incidente d un colpo partito per er¬ 
rore da un revolver depositato sul 
banco durante una lezione Quell ar¬ 
ma ha detto lo sparatore alla polizia 
1 aveva comprata per la strada a 50 
dollari EI aveva comprata per-auto¬ 
difesa» perchè ha aggiunto ormai 
cosi fan tutu» 

Chicago come Sarajevo 7 Lo psico¬ 
logo James Gambanno presidente 
dell Enkson Institute di Chicago re¬ 
spinge quest ipotesi -giornalistica¬ 
mente efficace ma fuorviarne» E tut¬ 
tavia nconosce che molte della pato¬ 
logie nlevate nei ghetti della città so¬ 
no simili a quelle che si registrano 
nelle zone di guerra -Ci troviamo - 
dice-di fronte ad una sorta di pen¬ 
siero terminale alla diffusa convin- 
zione che I aggressione sia I unica 
soluzione » Gli studi sul] argomento 
sono ancora piuttosto ran e fram¬ 
mentari Ma da un inchiesta condot- 
ta lo scorso anno tra gli studenti su- ' 
perion del South Side di Chicago ben 
si comprende a quale tipo di scuola 
- o a quale scuola di vita - venga og¬ 
gi educala una parte delle nuove ge¬ 
nerazioni Il 47 per cento dei giovani 
tra i 13 ed i 18 anni afferma d avere 
almeno una volta assistito ad un ac¬ 
coltellamento il 61 per cento è stato 
testimone di almeno una sparatona 
il 45 per cento già ha avuto modo di 
vedere un omicidio Ed al 25 percen¬ 
to la vita ha già concesso di osservare 
tutte e tre le cose -Ogni volta che ci 
troviamo di fronte ad un giovane as¬ 
sassino - dice il dottor Cari Bel] del 
Chicago Community Menlal Health 
Counal - ci scontnamo con quella 
che sembra una gelida indifferenza 
di fronte alla vita altrui Eche invece 
è soltanto un intimo terrore» 

Una via d uscita 7 «Vorrei poter 
camminare per la strada senza paura 
d essere uccisa» aveva scntto due an¬ 
ni la in un tema in classe la piccola 
Ann 7 anni della John Hankock 
School nel West Side di Chicago Da 
allora - ncordava tre giorni la 1 Tri 
bune - Ann ha visto la sua migliore 
amica ed il fratello cadere nella quo¬ 
tidiana mattanza del suo quartiere 
Ma nessuno ancora ha saputo darle 
una risposta 
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Non viaggiare con una agenzia qualsiasi viaggia comunità Vacan¬ 
ze, è Iagenzia di viaggi del tuo giornale L'Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi Ma 
ti può offrire anche tutti i servizi di agenzia Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo giornale _ 

LE PROPOSTE PER 
IL GOVERNO DEI PROGRESSISTI 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
DELLA COSTITUENTE DELLA STRADA 

12 Febbraio 1994 - ore 10 00 
Aula Congressi della Facoltà di Sociologia 
Roma, Via Salaria, 109 

Sono sfati invitati 

F. Adornato, P. Camiti, G. Mattioli, L. Orlando, 
R. Serri, V. Spini, W. Veltroni 


Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad esse r e presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di giovedì 10 
febbraio Avranno luogo votazioni su decreti 

Le senatnci e i senaton del gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione allo sedute ontimendiana di giovedì 10 febbraio od evon 
tualmente a quella di venerdì 


Febbraio al mare! Clima mite, appartamenti tre stelle massimo 
comfort, prezzo, cordialità al vostro servizio Residence Riviera 
- Arma di Taggia (Sanremo) Tel. 0184 - 43008 


CONVENZIONE 
DELLE DONNE 
PER IL POLO 


E il fumetto entra alla Casa Bianca 


Sabato 12 febbraio 1994 - ore 10.00/18.00 

Sala della Protomoteca - Campidoglio 
ROMA 

CITTÀ E URBANISTICA 

Le proposte del Pds per il programma 
del futuro governo 

Partecipano Fulvia Bandoli, responsabile Pds per 1 Ambiente e il 
Territorio - Guido Alborghetti. coordinatore del gruppo Pds «Urbani- 
stica e Territorio» - Giuseppe Campos Venuti, presidente onorano 
dell Istituto Nazionale di Urbanistica - Vezio De Lucia, assessore 
Urbanistica Comune di Napoli - Fabio Mussi, vicepresidente del grup¬ 
po dei deputati del Pds 

Sala-dei Cenacolo - P zza Campo Marzio 42 - Roma 

Venerdì 11 febbraio 1994 - Ore 10-13 


ALICE OXMAN 


m NEW YORK. George Stephano- 
poulos Dee Dee Myers Manan Wn- 
ght Edelman David Gergen per no¬ 
minare solo alcuni nomi sonoconsi- 
glien alla Casa Branca Ogni presi¬ 
dente crea il suo cerchio di gente fi¬ 
data che ha «accesso» come dicono 
gli americani -Accesso» è una parola 
eh „ve che vuole dire dmtto di essere 
acetato dal presidente Avere acces¬ 
so non è uno stato permanente È 
come il latte fresco Dura quanto du¬ 
ra Certi giornalisti televisivi soprat¬ 
tutto quelli che -coprono» la Casa 
Branca per le reti nazionali hanno 
accesso E certi commentatori politi¬ 
ci che scrivono per giornali di presti¬ 
gio come il New York Times e il Wa 
shingtonPosl > * ’ 

Avere non avere o perdere acces¬ 
so può essere una esposta alla do¬ 
manda perché il giornalismo polii’- 
co e spesso cosi duro in Amenca 7 


Anche gli avversari rispondono alla 
stessa logica Essere contro il presi¬ 
dente è un altro modo per avere ac¬ 
cesso Ogni presidente cerca nemici 
sinceri , 

C è però un commentatore politi¬ 
co che ha un accesso trasversale 
Ogni presidente gli dà retta O alme¬ 
no sta attento a ciò che dice Ha ac¬ 
cesso al presidente ma anche a un 
vastosimo pubblico Chi lo segue sa 
che gira nell area della simstra-pro- 
gressista Ma non ha mai avuto paura 
di analizzare qualsiasi situazione 
senza pregiudizio I suoi -articoli» 
non si trovano nelle pagine politiche 
dei giornali II suo «pezzo» quotidia¬ 
no compare fra i »Peanuts» e -òpider- 
man» Questo strano articolista si 
chiama Gary Trudeau ed è il creatore 
del famosissimo fumetto «Doonesbu- 


Trudeau è in reaita un giornalista 
politico che si espnme con i fumetti 
Ha un seguito enorme di pubblico 
giovane e meno giovane Non cè 
presidente, da Carter a Reagan a Bu¬ 
sh a Clinton che non abbia gettato 
un occhio al fumetto del giorno Tru¬ 
deau di recente sta tirando le som¬ 
me della situazione politica mondia¬ 
le ÈI unico a farlo Beco il suo ultimo 
-articolo» - 

Troviamo lo zio Duke ex agente 
della Cia ormai in pensione Vive 
sempre con Honey una ragazza ci¬ 
nese vestita da Mao con occhiali ro¬ 
tondi e molto buon senso fedele 
campagna e fedele segretaria Tutti e 
due da molto tempo vivono in cam¬ 
pagna in mezzo alia neve Lo zio Du¬ 
ke si guarda intorno e riflette a voce 
alta con Honev mentre Honey con 
capelli nen a caschetto, sta guardan¬ 
do la neve che cad“ una sciarpa ros¬ 
sa intorno al collo Lo zio Duke dice 
«Non ho propno capito perché tutti 


sono rimasti cosi colpiti del successo 
di quei Zhirinovskij Qualsiasi idiota 
avrebbe dovuto constatare che la ci¬ 
viltà russa sta crollando E dove c è il 
caos c è la possibilità dt tutto Ma 
non è un fenomeno solo russo La 
stessa cosa sta succedendo in tutto il 
mondo La gente cerca con dispera 
zione i leader La gente vuole perso¬ 
ne che portino ordine E soprattutto 
cerca i leader che possano indicare 
chi dovrebbe essere il prossimo ca¬ 
pro espiatono Questo Honev è il 
grande lascito della nuova struttura 
tnbale che ha invaso il mondo intero 
Sta nascendo ovunque una classe 
di leader che non hanno paura di 
sfruttare gli odi antichi della loro gen¬ 
te Vedi Honey questi capi carisma¬ 
tici che guidano all odio sono indi¬ 
spensabili La loro strategia da pazzi 
è I unica cosa che sta in piedi fra noi 
e il pandemonio globale» 

Honey con esitazione domanda 
•Lei sta pensando di ritornare al lavo¬ 


ro Non è vero 7 » 

Lo zio Duke afferra una bottiglia di 
vodka e nsponde -Basta che qualcu¬ 
no mi offra un buon contratto scntto 
in buon inglese E sono pronto» 

È la prima volta che un «articolo 
di questo tipo appare in un giornale 
americano Non nflctte un partito po¬ 
litico o una scuola di pensiero È un 
commento libero che presenta la si¬ 
tuazione del mondo con realismo e 
senza gin di parole La vera doman¬ 
da che Trudeau ci pone è questa Se 
siamo costretti a cercare qualche ve¬ 
nta politica qualche notizia in un fu¬ 
metto vuol dire che siamo diventati 
infanlili noi o coloro che dovrebbero ' 
farci da guida 7 

Forse non è I accesso I elemento 
necessario in questo nuovo mondo 
in pencolo Non e la vicinanza al po¬ 
tere Forse basta un fumetto intelli- £ 
gente a far luce Dicono che Clinton 
legga -Doonesburv» Tutti i giorni E 
certe volle lo cita 


TUTTO COMINCIO 
A KOENIGSBERG 

Hamann, l’amico di Kant che scoprì i! continente oscuro 

Un saggio di Isaiah Berlin 
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Cemobyl 
chiuderà 
per mancanza 
di uranio 


m KIEV. La centrale nucleare di 
Cemobyl rischia di chiudere, insie- 1 
me con gli altri reattori attivi in > 
Ucraina, se non riprenderanno nei ■ 
prossimi giorni le forniture di ura- ' 
nio che la Russia ha sospeso per¬ 
ché il governo di Kievè in ritardo di 
mesi nei pagamenti. Il debito ener- ■ 
getico ucraino globale verso la 
Russia, per gas e petrolio oltreché ^ 
per l'uranio, supera il miliardo di 
dollari solo per lo scorso anno. Gas 
e petrolio russi coprono i due tenti 
dei consumi pnvati e industriali 
ucraini. Esperti del ministero ucrai- ' 
no dell'Energia hanno confermato - 
la prospettiva della chiusura dei 
reattori nucleari, ma hanno assicu¬ 
rato che «il governo fa tutto il possi¬ 
bile per raccogliere i fondi neces- . 
sari per i pagamenti». A Cemobyl. ' 
uno dei tre reattori superstiti della . 
catastrofe dell'aprile 1986, il nume¬ 
ro tre. già funziona al 30 per cento ; 
della capacità. La data di chiusura - 
del reattore numero uno è il 31 ; 
marzo. Poi toccherà alle centrali di ' 
Pivd-Ukrainska e di Zaporizhya, 
nel sud del paese. 
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Funerali di un militare Israeliano, ucciso nei giorni scorsi nel Sud del Libano 


Gaza e Gerico, fumata bianca 

Israele e Gip siglano raccordo sulla sicurezza 


Arafat e Peres hanno firmato l’intesa sull’attua¬ 
zione dell’autonomia di Gaza e Gerico. L’accor- 
da-riguarda le-questioni della,sicurezza e sbloc¬ 
ca di fatto lo stallo di questi ultimi mési. Peres: 
«Passo decisivo verso l’accordo globale ». 

UMBERTO DE GIOÌ# ANN ANGELI 


■ Sospiralo, osteggiato, dimentica¬ 
to. rinviato di vertice in vertice, alla li¬ 
ne «praticamente raggiunto», ma, co¬ 
me ogni «giallo» che si rispetti, sospe¬ 
so sino all'ultimo minuto: l'accordo 
tra Israele e Olp per l'avvio dell'auto¬ 
nomia di Gaza e Gerico è ormai al 
traguardo, cinque mesi dopo la stori¬ 
ca stretta di mano tra Rabin e Arafat. 

Peres ha precisato che sono stati 
risolti i problemi dei «passaggi e delle 
sistemazioni per la striscia di Gaza», 
che «è stata divisa in tre zone». Abbia¬ 
mo anche parlato, ha aggiunto, dell' 
autonomia palestinese. Per quanto 
riguarda la superficie di Genco. Peres 
ha indicato che ne «discuteranno 
Arafat e Rabin» quando si incontre¬ 
ranno per ratificare l'accordo. Pale¬ 
stinesi e israeliani continueranno in¬ 
tanto a incontrarsi e a lavorare al Cai- 
roeaParigi.., - 

I documenti, in seguito siglati da 
Peres e Arafat, sono due: uno, di tre 
pagine, verte sui »principi» - e resta¬ 


no ancora alcuni dettagli da mettere 
a punto - l'altro é relativo a questioni 
„ più specifiche. La firma è stata infatti 
apposta anche su alcune mappe. Sia 
Peres che Arafat hanno insistito che 
è stato compiuto «un passo impor- 
' tante verso la pace globale». Arafat 
; ha dichiarato che -abbiamo supera¬ 
to divergenze molto gravi» e quanto 
realizzato è »un vero passo avanti per 
- concretizzare la «Dichiarazione di 
■ principio» firmata a Washington il 13 
settembre scorso. . 

Ma vale la pena di raccontarla «mi¬ 
nuto per minuto» questa terza gior¬ 
nata delle trattative al Cairo tra il mi¬ 
nistro degli Esteri israeliano Shimon 
. Peres e il presidente dell'Olp Yasser 
Arafat: ventiquattrore dominate da 
un continuo alternarsi di speranze e 
pessimismo, scandite da mezze rive¬ 
lazioni e da dichiarazioni ufficiali 
che rimandavano il sospirato annun¬ 
cio ad un -momento successivo» che 
non sembrava arrivare mai. ■ • 


Procediamo con ordine. I! primo 
passaggio-chiave si é avuto nella tar¬ 
da mattinata, durante una colazione 
di lavoro tra Arafat, Peres e il ministro 
degli Esten egiziano Amr Mussa. Ed 
stato proprio il braccio destro de! 
presidente Mubarak ad apnre le por¬ 
te alla speranza: «Esistono ancora 
dei dettagli da mettere a punto - di¬ 
chiara - ma ormai si ù vicini all’ac¬ 
cordo». Nessuna conferma da parte 
dei due protagonisti principali della 
trattativa, ma a parlare per loro erano 
i più stretti collaboratori. «Si è ormai 
giunti ad una intesa sui punti relativi i 
ai problemi di sicurezza - afferma 
« Yasser Abed Rabbo, membro del co¬ 
mitato esecutivo dell'Olp -. L'ostaco¬ 
lo maggiore sulla strada dell'accordo 
è ormai superato». Una forzatura del¬ 
l'Olp? Ci pensava il ministro dell'Am¬ 
biente israeliano Yossi Sarld. al Cairo 
con Peres. ad alimentare le aspettati¬ 
ve: -Sono tre - sottolinea - i capitoli 
su cui siamo giunti a una soluzione, 
vale a dire i passaggi di frontiera (fra 
Gaza e l'Egitto e fra Gerico e la Gior¬ 
dania, ndr.), il controllo delle strade . 
nella Striscia di Gaza e la superficie . 
di Gerico», in sostanza, erano stati di- • 
panati i nodi principali che avevano 
sino ad ora impedito l'attuazione 
dell'intesa del 13 settembre. «Resta- ' 
no aperte - prosegue Sarid - le que¬ 
stioni relative agli effettivi della poli¬ 
zia palestinese e i poteri del futuro 
' Consdiglio dell'autonomia, Su questi 
aspetti proseguiranno nei prossimi - 
giorni i negoziati di Taba». A chi gli 


chiedeva se a questo punto il miro 
dell'esercito con la stella di Davide 
dai due Tenitori «autogovernati» dai - 
palestinesi fosse «imminente». Sarid 
rispondeva che «ciò dipende dal pri- • 
mo ministro Rabin-, Alla fine, a su- 
gellare la -quasi avvenuta» svolta era 

10 stesso Peres. Ai giornalisti che io 

assediavano per avere una conferma ' 
dell'accordo, il capo della diploma¬ 
zia israeliana consigliava, sorriden¬ 
do, di -avere pazienza», perchè sia lui 
che Arafat stavano «lavorando seria¬ 
mente per giungere a un accorcio». A 
questo punto, {'attesa per la confe¬ 
renza- stampa finale si faceva spa¬ 
smodica. ■ ■ , » 

Il premier laburista, prima di dare 

11 via libera al suo ministro degli Este¬ 
ri, volevaavere conforto dai suoi ge¬ 
nerali, che nei giorni scorsi avevano 
accusato Peres di essere stalo troppo 

' «arrendevole» in materia di sicurezza. 
Ecco allora spiegato il rinvio dell'a- 
Cognato annuncio. « -« . ■ 

Tutto, dunque, era tornato in alto 
mare? A rilanciare la speranza dal 
Cano era il presidente egiziano fHo- 
sni Mubarak che in tjrda serata, an- ■ 
nuncìa il suo portavoce, «si è incon¬ 
trato con il presidente dell'Olp e il 
ministro degli Esteri d'Israele per 
mettere a punto la bozza definitiva , 
dell'accordo". Insomma,continuava- ' 
no a rassicurare i diplomatici egizia¬ 
ni. è solo questione di ore, e poi, fi- . 
nalmenle. l'autonomia di GazJeGe- 
neo non rimarrà più solo una dichia¬ 
razione d'intenti. A confermare che 


Il rito sessuale delFautostrangolamento ha ucciso 1’«astro nascente» conservatore 

Asfissiato per il «piacere supremo» 
Così è morto il deputato inglese 


NOSTRO SERVIZIO 


■ LONDRA. Scotland Yard non ha 
in apparenza più dubbi: un pericolo- ' 
so -gioco erotico» ha ucciso Stephen ,‘ 
Milligan. l’astro nascente del partito ", 
conservatore trovato due giorni fa ca¬ 
davere nella solitudine della sua cu- : 
cina con addosso soltanto calze da ' 
donna e giarrettiere. Tutti gli indizi - 
puntano concordi in una direzione: il 
deputato - tra i fedelissimi del primo 
ministro John Maior - si è asfissiato 
mentre cercava un orgasmo più in¬ 
tenso con una progressiva riduzione ., 
dell'afflusso di ossigeno ai polmoni. 
L'ipotesi dell'«anossia aulperotica» . 
spiega perché l'ex giornalista della . 
Bbc - a Westminster dall'apnle '92. • 
già lanciatissimo verso una poltrona . 
di ministro - avesse la testa infilata 
dentro un sacchetto di plastica nera, ' 
un filo elettrico attorno al collo e un 


arancio in bocca. 

!! rito sessuale dell’autostrangold- 
mento - hanno spiegato oggi gli psi¬ 
chiatri britannici - è una pratica «non 
rara» nel Regno unito, soprattutto tra 
le classi alle: si sa persino di rispetta¬ 
bilissimi giudici e dirigenti di polizia 
deceduti alia ricerca del «piacere su¬ 
premo». Dall'uno al due per cento 
delle «morti sospette» sarebbero ri¬ 
conducibili a casi del genere ■ • 

Milligan professava una solida fe¬ 
de cristiana, aveva una vita pubblica 
molto dinamica, era spesso m com¬ 
pagnia di donne affascinanti, a 45 
anni manifestava un crescente desi¬ 
derio di sposarsi e mettere al mondo 
figli: ma in privalo dava sfogo a os¬ 
sessioni inconfessabili, e sembra che 
per disinibirsi si preparasse alla «ma¬ 
sturbazione da soffocato» ingerendo 
sostanze stimolanti ed eccitandosi 


con indumenti intimi femminili. La¬ 
conico il commento di Major: «Milli¬ 
gan era molto infelice. Ed era anche 
un uomo solo». 

. Da quando il prerraerconservatore 
prese a sognare una società più one¬ 
sta, pulita, fedele ai valori tradiziona- 
"li, tutta casa, chiesa, patria e buoni 
sentimenti, le cose non gli sono an¬ 
dante bene per niente Dal secchio 
della spazzatura del Parlamento di 
Westminster in appena due mesi è 
uscito di tutto - perversioni sessuali, 
corruzione, adulteri, figli illegittimi, 
onle inconfessabili - ed ora ci si co¬ 
mincia a chiedere se non sia per ca¬ 
so piombata una qualche maledizio¬ 
ne sul partito conservatore che ar¬ 
ranca ormai in un mare di fango. 
«How much more can we take?» 
(quanto potremo ancora sopporta¬ 
re' 1 ), si è chiesto ieri un giornale e, 
come ha detto un commentatore, si 
comincia ora veramente a sentire 


•odor di Profumo», come nel 1963. 
quando il ministro della difesa John 
Profumo innescò una crisi di governo ; 
' per la sua relazione con la prostituta- ' 
spia Christine Keeler..* ■ 

il capitolo più recente della tor¬ 
mentata storia degli scandali ail'in- 
■ glese inizia il 3 gennaio, quando il 
sottosegretario all'Ambienle Tim 
Yeo è costretto alle dimissioni per 
aver confessato di aver avuto una fi¬ 
glia fuori dal matrimonio. Poco dopo 
' 1 si dimette anche il sottosegretario 
Aian Duncan per speculazione edili¬ 
zia. Il 7 gennaio tocca al conte di Cai- 
thness, che lascia il soltosegretanato 
ai Trasporti, dopo che la moglie di- 
• sperata per i tradimenti subiti si ucci¬ 
de con un colpo di pistola. Quattro 
giorni dopo, ilcleputato David Ashbv ■ 
pianta la moglie (dopo 28 anni di 
; matrimonio) per andare a vivere con ' 
un uomo. Come se ciò non bastasse, 
dopo altri quattro giorni ecco uno 



John Major 


Grasso ’ Agi 


scandalo politico-finanziario- Lady 
Shirlev Porter, già responsabile co¬ 
munale. è accusata di avere com¬ 
messo gravi irregolarità nella vendita 
di case, intanto, il calciatore gay nero 
Justin Fashanu rivela che i parlamen¬ 
tar; consea-atori omosessuali sono 
«moltissimi» e si abbandonano spes¬ 
so a orge sfrenate. In questo scenano 
da fine impero, Majoré ormai azzop¬ 
pato dagli scandali, la popolarità sua 
e del partito sono in discesa verticale 
e. secondo il Daily Telegrapli. i diri¬ 
genti conseivaton non nascondono 
piu che il governo «corre un gravissi- 
" mo pencolo di destabilizzazione». 


Omosessuali in festa per la scelta europea 

Fulmini vaticani 
sulle famiglie gay 

Dura reazione dell’Osservatore romano alla risoluzione 
votata l’altro ieri dal Parlamento èuropeo sui diritti di 
gay e lesbiche, compreso il diritto al matrimonio e all’a¬ 
dozione. «Rincorrere tendenze omosessuali significa 
sconvolgere l'ordine della natura fissato da Dio». Lette¬ 
ra aperta dell’Arci gay a Ciampi perché l’Italia si unifor¬ 
mi alla risoluzione di Strasburgo. Festa grande a Vene¬ 
zia domenica per un «San Valentino gay». 


M Tra i dintti umani «non rientrano 
le nvendicazioni e le pretese di tipo 
omosessuale». Immediata la reazio¬ 
ne dell'-Osservatore romano» all'in¬ 
domani del volo del pailamento eu¬ 
ropeo che chiede parità di diritti per 
gay e lesbiche dll'imemo della Co¬ 
munità. compreso il diritto al matn- 
nionio e all’adozione. E se il Vatica- 


pei che chiede pari diritti per gli 
omosessuali proprio in nome del n- 
spetto della Convenzione europea 
dei diritti dell'uomo. 

Da Bologna, dove ce la sede na¬ 
zionale deli’Arci Gay, Franco Griilim, 
presidente dell'associazione, parla di 
grande vittoria. A Strasburgo, l'altro 
ieri, erano tante le associazioni 


no protesta, al quartier generale del-omossesuali in attesa del voto; il ri¬ 


si era ormai a! «Risii finale» era Feisal 
Husseini, il leader di AJ-Fatah nei ter¬ 
ritori occupali: -I continui rinvìi del¬ 
l'annuncio - dichiara - testimoniano 
che questa volta si è davvero giunti 

ad una svolta».. 

Ma su quali base è stato sancito il 
compromesso? Sul problema ' del 
controllo dei valichi di frontiera, stan¬ 
do a quanto appreso daWUnitò, agli 
israeliani sarà consentito di control¬ 
lare il traffico attraverso i posti di vali¬ 
co di Gaza e Gerico e di utilizzare al¬ 
cune arterie della «Striscia» per ga¬ 
rantire la sicurezza dei coloni degli 
insediamenti. Un corridoio, lungo tre 
chilometn, potrà creare attorno agli 
insediamenti ebraici a Gaza una «fa¬ 
scia di sicurezza» di complessivi 36 
kmq. Ma questa presenza - ed è 
quanto ottenuto dall'Olp - ai posti dì 
transito sarà «invisibile». Agenti israe¬ 
liani potranno interrogare persone 
sos|jette, «ma solo alla presenza di 
un avvocato palestinese». Compro¬ 
messo raggiunto anche per quel che 
concerne l'area di Gerico su cui si 
eserciterà l'autonomia. I palestinesi 
accetterebbero di governare 33 Kmq, 
ma potranno anche controllare Ire 
corridoi: «verso il Giordano a sud-est, 
verso il mar Morto a sud e verso Nabi 
Mussa, a sud-ovest. Un altro corri¬ 
doio, lungo tre chilometri, collegllerà 
Gerico al ironie di Allenbv, il princi¬ 
pale posto di transito verso la Giorda¬ 
nia. in attesa che venga ricostruito il ' 
vicino ponte di Abdeeilah, in stato di 
abbandono da 40 anni. 


l'Arci gay si festeggia mettendo in 
piedi tante iniziative: una festa per 
coppie omosessuali, domenica pros¬ 
sima a Venezia; una lettera aperta al 
presidente del Consiglio Ciampi per¬ 
chè l'Italia si allinei al più presto alle 
decisioni prese, ad ampia maggio¬ 
ranza, dagli europarlamentari. 

Il no secco ai contenuti della riso¬ 
luzione di Strasburgo è affidalo alla 
penna del teologo Gino . . 

Concetti. -Anche a non » ..'.. 

voler prestar credito al- > 
le nvelazioni della Bib- ) 
bia. appare evidente . 
che la bisessualità è ' 
iscritta nella natura de- » 
gli esseri umani e vi è ' 
iscntta con funzioni di¬ 
verse». Per inosservato- I 
re romano», «rincorreie ' (?; 
tendenze omosessuali (• 
significa • ■ sconvolgere * 
l'ordine della natura fis- 
salo da Dìo. In quello " 
statuto fondamentale. ■ _ nn | a 
originario, è compreso POIB 
anche il-modello di 
matrimonio che non L OSS0 
può essere realizzato 1 
se non ira maschio e * ‘LJIIlallt 
femmina». A maggior contrai 
ragione, prosegue il , Ap ( 
teolgo. «nessuno può , , 
sosfuire il padre natura- - Qg] P(yy 
le nella procreazione e • p mnp 
nell'educazione». Tan- CUIU F C 
to meno nessun uomo r ' • - ~ 
può sostuire ia madre ' 
naturale. F. un no secco alle aspettati¬ 
ve dei milioni di omosessuali europei 
e alle 30.000 coppie gay italiane che 
chiedono possibilità di unioni legali, 
adozione, affidamento di bambini. 
Possibilità «matrimoniali» sino ad ora 
accordate solo dalla Norvegia e dalla 
Danimarca con l'istituto delle -unioni 
registrate». E per l'Italia esisterà un fu¬ 
turo di «pari opportunità- anche per 
chi non si sente nè vuol essere etero¬ 
sessuale? ■■ L'ultima "«annotazione. 
l'-Osservatore romano» la dedica 
proprio u questo, -Coloro che sosten¬ 
gono che l'Italia perchè sua evoluta 
debba allinearsi sulle posizioni dei 
paesi "avanzati” dicono una falsità». 
Perchè il progresso e il grado di civili- 
tà non si misurano ■sull'Idolatria del 
sesso, ma su) rispetto degli autentici 
diritti umani». Non cosi la pensa ia 
maggioranza dei parlamentari euro¬ 


agk 


La polemica 

L’Osservatore 
romano 
contrario 
alla decisione 
del Parlamento 
europeo . 


sultato incassato io hanno definito 
«stonco». Se non altro perchè rompe 
una cortina di silenzio sulla loro con¬ 
dizione e afferma pnncipi che vanno 
contro preguidizi radicati in gran par¬ 
te d’Europa. Anche se le conseguen¬ 
ze concrete della risoluzione non so¬ 
no nè immediate nè scontate, intan¬ 
to bisognerà aspettare che la Com¬ 
missione europea elabori una racco¬ 
mandazione agli Stati 
__ membn secondo le in¬ 

dicazioni dell'europar- 
lamento. E anche cosi, 
non è detto che i gover¬ 
ni nazionali decidano 
di adeguare la loro legi¬ 
slazione. «Ct incontre¬ 
remo a Venezia, dice 
Franco Gnllini dell'Arci 
gay. per sottolineare ia 
" ì( s gioia e la soddisfazione 

per la vittona in questa 
battaglia che ha visto il 
contributo di molti eu- 
,j_ a roparlamentari italiani 

liba -verdi, pds. radicali-e 

che ha registrato anche 
;at01*e <1 voto favorevole di 

buona parte dei gruppo 
liberale e degli stessi 
} democnstiam olandesi. 

• np Naturalmente si tratta 

slUric dì estendere ia decisio- 

tmento ne agli Stati membri». Il 

«pressing» suiie istitu¬ 
zioni è già iniziato, len 
- ~ - r. r è partita la nchiesta a 

Ciampi dì un incontro 
urgente con le organizzazioni di le¬ 
sbiche e omosessuali per discutere 
sul che fare del governo italiano. An¬ 
che perchè i parlamentari europ>ei 
non chiedono solo più diritti per i gay 
ma anche sostegno, compreso quel¬ 
lo finanziano, alle loro organizzazio¬ 
ni. E mentre l'Arci gay rilancia la pro¬ 
posta di dar vita, presso la Presiden¬ 
za del Consiglio o li ministero degli 
Affari sociali, ad una commissione 
|ier le pan opportunità e per i diritti 
delle lesbiche e degli omosessuali, in 
tanti si preparano a partire per Vene¬ 
zia. L'appuntamento è per il pome¬ 
riggio del 13 febbraio per un «San Va¬ 
lentino gay». Ospiti d'onore gli euro¬ 
parlamentari che hanno votato si e 
Giovanni Dall'Orto autore di un «Ma¬ 
nuale per coppie diverse», un libro si¬ 
curamente lempestico. C V.D.M. 


Argentina, due giudici sulle tracce di Videla 

Inchiesta italiana 
sui desaparecidos 


■ MILANO. E adesso la magistratura 
italiana attacca anche i carnefici del 
passato regime militare dell'Argenti¬ 
na, Dal 16 al 26 febbraio, infatti, il so¬ 
stituto procuratore Antonio Marini e 
il gip Antonio Cappiello saranno al 
palazzo di giustizia di Buenos Aires 
dove interrogheranno in qualità di te¬ 
stimoni decine di parenti di vittime 
italiane e di desaparecidos che han¬ 
no pagato a caro prezzo le violenze 
dei generali argentini. La procura di 
Roma, tra l’altro, ha messo sotto ac¬ 
cusa 89 dei massimi dingenti del re¬ 
gime militare: tra gli imputati nel pro¬ 
cesso aperto a Roma figurano infatti 
il generale Jorge Videla, Emilio 
Eduardo Massera, Leopoldo Fortu¬ 
nato Gdlticri (quello della guerra 
delle Falkland). Alfredo Astiz, Orlan¬ 
do Ramon Agosti e via via fino ai capi 
della polizia dell'epoca, i dirigenti 
dei campi di prigionia, i medici e i 
torturatori che si sono prestali ai ge¬ 
nocidio che è costato la vita anche a 
molti italiani che vivevano a Buenos 


Aires, Rosano, Cordoba e in tutto 
l'Argentina. Adesso rischiano tutti 
condanne pesantissime, compreso 
'l'ergastolo, come è Rià avvenuto per 
Allredo Astiz. condannato al carcere 
a vita in un analogo processo cele¬ 
brato in Francia. 

Perché processare dall'Italia i car¬ 
nefici argentini? Tutto ha ongine in 
seguito all'amnistia e ai condoni di 
pena concessi dal governo argentino 
che ha preso il potere alla caduta del 
regime militare. A quel punto, per ot¬ 
tenere una giustizia altrimenti irrag¬ 
giungibile, i familiari dei desapareci¬ 
dos hanno cercato di percorrere le 
vie del dintto italiano, forti anche del¬ 
l'esempio francese che aveva portato 
alla pnma condanna effettiva. Dopo 
due denunce alla procura di Roma 
(nel marzo 1989 e nel novembre 
1991;, nmaste inascoltate, t parenti 
delie vittime italo-argentine ne han- 
• no affidala una terza agii avvocali 
Marcello Gentili e Giancarlo Manica. 

i_ Gp.R. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ BENETTON. 11 Gruppo Benetton ha rag¬ 
giuntò un accordo per la costituzione di 
una società con i! produttore amencano di 
orologi Timex e con il gruppo tedesco Jun- 
ghansUhren per la creazione produzione 
e distribuzione di una linea di orologi e 
sveglie con il marchio Benetton La nuova 
gamma comprenderà orologi al quarzo 
analogici e cronografi I cui componenti sa¬ 
ranno prodotti un Europa e assemblati in 
Estremo Onente II lancio della nuova li- 
neaè previsto nell autunno 94 

■ MIROGUO. Il Gruppo tessile Mirogl o di 
Alba ha chiuso il '93 con crescita di fattura¬ 
to e utili Dai risultati di bilancio illustrati 
ieri dall amministratore delegato Franco 
Miraglio risulta un fatturato di 1 320 miliar¬ 
di (+ 12°u) un utile netto di 92 4 miliardi 
(+ 2 miliardi) e un cash flow di 172 Che i 
dati siano «in controtendenza rispetto alle 
altre aziende del settore» è dimostrato. ha 


sostenuto Miraglio - anche dalla strategia 
di espansione un investimento di circa 
. 100 miliardi di lire in Cina programmi di 
rafforzamento nel Sud-est asiatico in 
Giappone e in America 

■ BMW. La Standard&Poor s ha declas- 
satoda A1+ aA-1 il rating del commercial 
paper della Bmw La decisione tiene conto 
del potenziale impatto dell acquisto 
dell 80“ó della Rover per un valore di 800 
milioni di sterline e del! accollamento del 
debito della casa britannica pan a circa 
200 milioni di sterline sul profilo finanzia¬ 
rio dellla casa tedesca 

■ CTE. Il ministero del Tesoro ha annun¬ 
ciato I emissione di Cte per un importo no¬ 
minale totale di 1 000 milioni di ecu L asta 
si svolgerà il 16 febbraio I titoli avranno 
durata quinquennale ed un tasso lordo del 
6 23° 0 


Seduta «tecnica» a Piazza Affari 
La Consob allunga l’apertura del telematico 


CAMBI 


Giovedì 10 febbraio 1994 


INDICE MIB 


■ MILANO Prezzi in contrazione alla 
Borsa Valori di Milano in una seduta 
che però è stata quasi interamente 
condizionata dalle scadenze tecniche 
e dai problemi di funzionamento del 
circuito telematico Nel pomenggio la 
Consob ha deciso di anticipare le con¬ 
trattazioni sul telematico di 43 minuti e 
di ritardarne la chiusura fino alle 
16 30 I nuovi oran saranno mantenuti 
per alcuni giorni 

Tornando al mercato il Mibtel ha 
segnato un calo dello 0 94\ mentre il 
Mib che ha tenuto conto della breve 
fiammata dei prezzi in avvio ha chiuso 
a quota 1 087 (+ 0 37°o) Ancora mol- 


FONDI D’INVESTIMENTO 


to intensi gli scambi con 1 150 miliardi 
di controvalore 

La nsposta premi si è nsolta con ol¬ 
tre il 90% dei ntin Al listino in eviden¬ 
za i titoli bancan Le Imi che avevano 
segnato un fortissimo rialzo in apertu- 
raa 14 400 (10 900 il collocamento) „ 
hanno registrato un prezzo ufficiale a 
13 463 (+ 23 5° 0 ) Positive anche le 
Fideuram che hanno guadagnato il 
325 a 1 875 e le Comit a 5 332 
(+ 1 49) Le Mediobanca si sono ap¬ 
prezzate dello 0 54 a 16 324 

In lieve controtendenza le Credito 
Italiano (a 2 638 lire -0 49 u o) rimaste 
condizionate secondo gli operaton * 
dalla nsposta premi Tra i titoli guida " 


MERCATO AZIONARIO 


ADRlATlC AMERIC F 
ADRIATIC EUROPE F 
ADRlATlC PARSASI 
ADRlATlC GLOBAL F 
AMERICA 2000 

ARCA A2 IT _ 

ARCA VENTISETTE 
AUREO GLOBAL 
AUREO PREVIDENZA 
AZI MUT BORSE INT 
AZIMUTGLOB CRESO 
A2IMUTTHEND 

8AIGESTAZ _ 

BNMQNDIALFONDQ 

CAP1TALGESTAZ 

CAPrAL0 c STirr 

CAPITALRAS _ 

CARIF0N00 ARIETE 
CARIFQNDQ ATLANTE 
CARIFQNOO DELTA 

centrale ameolr 

CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE CAPITAL 
CENTRALE E OR UH 
CENTRALE E OR YEN 
CENTRALE EUR ECU 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE GLOBAL 
CISALPINO ACTION 
CISALPINO AZ 

COOPINVEST _ 

CRISTQFOR COLOMBO 
EPTAINTERNATIQNAL 

eurqaldebaran 

EURO JUNIOR _ 

EURO MOB CAPITAI f 
EUR0MQ8RISKF 
EUROPA 2000 
FQEURAM AZIONE 
FINANZA RONAOEST 


Ieri Prec 
20131 20 054 
19180 10 072 
16006 15809 

20145 20019 
15195 15163 

17747 17 472 

17 885 17 786 

13 968 14 033 

21 379 21173 

14 1 59 14 073 

17 097 16874 

T093 16.974 

11 803 11 755 

15796 ISfel 
16185 16012 
13*67 13 4QQ 

17061 16 778 

16662 16685 

17 56* 17 548 

23388 22 929 

8 067 6,051 

13 706 13 668 

20 0*6 19699 
12920 128*1 

825,87} 823,352 

9 707 9 625 

18 222 18 081 

19924 19 829 

10 000 10 000 

14 302 14 070 

13 021 12908 

20 430 20 4Q2 

17485 17387 

16*55 ie223 
20 020 19798 

19315 19186 
210T 20 773 

17 828 17*46 

16 120 16 025 

12 559 12 *09 


SVILUPPO INO ITA 


SVLUPPO INDICE 
SVILUPPO INIZI A T 

TRADING _ 

TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 

TRIANGOLO S _ 

VENET08LUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE TIME 

ZETAS’OCK _ 

ZETASWI SS _ 

■tUHCIATt 

AMERICA _ 

ARCABB _ 

ARCATE _ 

- ARMONIA _ 

AUREO _ 

AZIMUT _ 

AZZURRO _ 

BN MULTI FONDO 

BNSICURVITA 

CAPITAICREDIT 

CARfTALFlT _ 

CAP1TAL0EST8IL 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO B1LAN 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EUROANDROMEDA 
s euromobstratf 
FIDEURAM PERFORM 

FQNDATTIVQ _ 

FONDERSEL _ 

FQNDICR1 PUS 
FQNDINVFSTDUE 
, FONDO CENTRALE 
GENSRCOMIT 
G£ PORSI NV EST 
GEPQ WORLD 




EUR0M0880N0F 


EUROMOB MONETARIO 
EUROMQ8 REODITO 

EUROMQNEV _ 

FIDEURAM MONETA 
FIDEURAM SECURITY 
FONDERSELI^ 

' FONDERSELREDO 
FONOICR1 MONETAR 
FONDICRI PRIMO 

F0NQIMP1EG0 _ 

FONDINVSSTUNO 

FONDOFQRTg _ 

GENERCOMAMDLR 

GENERCOMAMLIRE 

GENERCOM EU ECU 

GENERCOMEULIRE 

GENERCOMITMON 

GENERCOMITREND 

GEPORENO _ 

GESF1MI PIANETA 
GESFIM1PREVIDEN 

gesticreditmon 

GEST1ELLE 80 _ 

GESTIELLEL _ 

GESTIELLEM _ 

GES-IFONQ] MONETA 
GESTIF0N0IQ81N 

GEST1RAS _ 

GIARDINO _ 

GL08ALREND _ 

GRIFQREND _ 

IMIBONO _ 

IMIQUEMILA _ 

IMIRENO _ 

WTERB RENDITA 

INTFRMQNEY _ 

} INVESTIRE BOND 
INVESTIRE MON 

INVESTIRE OB8 _ 

ITALMQNFY _ 

LAGEST0B8INT 


FONDERSELEU 


FONDERSEL INO 


FONOERSELOR 


FONOERSELSERV 


FQNCKNVESTTRE 

GALILEO _ 

GENERC0M1TCAP 

GENERC0M1TEUR 

GEN6RCOMITINT 

GENERCOMITNOR 

GEODE _ 

GEPOCAPITAL 
GESSIMI INNQVAZ 
OESTICREOITAZ 
GESTICREDIT80RS 
GESTICREOtTEURO 

GEST1ELLEA _ 

GSST1EU.S1 _ 

GEST1FQN0IAZINT 
0ESTIFQND1 AZ IT 
IMfcAS T 
MEURQPE 

IMINOUSTRIA _ 

IMITALY _ 

IMI WEST 


IN0USTRIAR0MAGES 


12 163 12 105 QiALLO _ 

10088 98'! GRIFOCAP1TAL 

’ imicapital 
12 666—12 507 inTERMOC-LIARSF 


12 181 , 12 049 MIDA0B8 


— 18373 !£25 MONETAR ROM 

33411 _33 137 MONEY TIME 

17 191 —UH- 5 NAGRARENO 


15*27 1541“ 


12616 12613 

15 303 15 255 

12658 12637 

17 5*9 17 529 

11519 1152* 

15 38* 15 *00 

1*649 1*600 

16 7QQ 16 682 

13 508 13 483 

18 707 186*2 

13209 13171 
12412 12411 

5 831 5 847 
9 909 9 92" 
5262 5 265 

9878 9890 

14 373 K367 

11*41 V*28 

11069 11 052 

10267 10.270 

13 459 13 445 

15 380 15 370 

12 *79 2 re 

14466 1**62 
109*8 10934 
11 107 11 087 

10212 10190 

31973 31916 

13 052 13 031 

14095 14Q6C 

14 8*5 14 815 

17 722 17 733 

20 96* 20 956 
17 153 17139 
25537 25*60 
13 27* 13 255 

11 550 11 550 
M 212 V 194 
23 589 23 500 
12619 12 596 
15975 15977 


13507 18459 


14956 1*9 46 
14 351 U339 


AUMINTARI AON COLE 


_ Prego 

BON FERRARESI _ 18500 

ZIGNAGO _ 85*0 

ASSICURATIVI _ 

ABEILLE _ 78500 

FATAASS _ 19180 

LAFQNOASS _ 7810 

UNIONE SJ8ALP _ 11610 

RANCAMI _ 

8 LEGNANO _ 7955 

8 MERCANTILE _ 9290 

B SARDEGNA RNC _ 1*099 

B AGRICOLA MIL _ 10250 

BCOCHIAVARI _ 39*6 

8NA_ *150 

BNAPRIV _ 1540 

BNARNC _ 941 

CR COMMERCIALE _ 5962 

CR LOMBARDO _ 3200 

INTER8ANCAP _ 21100 

CARTARI» ■PfTORjAU 

MONDAOQRI _ 14500 

MONDADORI RNC _ 9950 

PPL EDITORIALE _ 4490 

CUBITI CKRAMICHI 

CEM AUGUSTA _ 2796 

CSM BARLETTA _ 5700 

CEM BARLETTA RNC 4260 

CEM MERONE _ 2055 

CEM MERONERNC _ 1360 

CEM SARDEGNA _ 5300 

CHtIIICII» IDROCARBURI 

AUSCHEM _ 890 

AUSCHEMRNC_736 


FINMECCANICA_ 1900 


FINMECCANICA RNC 1*60 

FINREX _ 600 

FINREXR1SP _ 877 

FISCAMBI _ 2190 

FISCAMBIRNC _ 1630 

FORNARA _ SOSP 

' FORNARA PRIV _ SOSP 

GIM_ 2975 

GIMRNC _ 171Q 

INTERMOBILIARE _3000_ 

ISSFI _720_ 

ISV1M _ 6000 

MOTEL _1372_ 

PAF _ 1920 

PAFRNCEXW _ 649 

POZZIGINORI _ SOSP 

RAGGIO SOLE _ 720 

RAGGIO SOLE RNC _77G_ 

RIVA FINANZ _ 437Q 

SANTAVALERIA _765_ 

SANTAVALERIARPR _ 403 

SCHIAPPAR _245_ 

SERFl _S1_10_ 

SISA_ 1481 

SMI METALLI _ 700 

SMI METALLI RNC _ 620 

SOOEFI _ 3590 

SQPAF _ 2949 

SOPAFRNC _ 2010 

TERME ACQUI _ 1580 

TERME ACQUI RNC _ 630 

TRENNO _ 2900 

TRIPCQVICH _ 2770 

TRIPCOVICHRNC _ 1300 

IIIMOBIUARI EDILIZI» 

AEDES _ 12860 

AEDESRNC _ 5380 

CALTAGIRONE 
CALTAGIRONE RNC 


S1MINTPRIV 


TEXMANTQVA 

ZUCCHI _ 

ZUCCHIRNC 

PIVtRSl 

ACQUE POTABILI 

CIGA_ 

CIGARNC _ 

OEFERRARI 
SE FERRARI RNC 
JOLLY HOTELS 
JOLLY RISP 
' PACCHETTI 


BAYER _ 

COMMER2BANK 
ERIDANIA BEG-SAV 
VOLKSWAGEN 

TELEMATICO 

ALITALI A _ 

AJTALIAP _ 

alitaliarnc 

ALLEANZA _ 

ALLEANZA RNC 

AM8R0VEN _ 

AMBROVENR 

AMBROVENRPR 

ASSITALIA _ 

ATTIVITÀ IMM 
AUTOSTRADEP 
B FIDEURAM 

B NAPOLI _ 

B NAPOLI RNC 

BRQMA _ 

BTOSCANA _ 

BENETTON _ 

BNLRNC _ 

BREDAFIN 


deboli le Montedison che hanno ce¬ 
duto i! 2 81*0 a 1 174 e hanno registra¬ 
to anche una decisa contrazione su! 
fronte degli scambi In nalzo le Olivetti 
che hanno guadagnato 11 47 a 2 477 
nella versione ordinaria e il 6 62 a 
2 432 in quella privilegiata Le Rat so¬ 
no state limate a 4 910 (-0 43) anche 
le Generali sono leggermente arretrate 
a 40 671 (-0 42) Sul fonte dei titoli te¬ 
lefonici positive le Sip che sono nm- 
balzate dell 1 33 a 4 330 mentre le 
Stet sono nmaste invanate 4 666 Nel 
resto del listino in nalzo le Sai a 
20071 (+ 2 14) e ancora un deciso 
progresso per le Rinascente a 10 097 
(f 1 99) 


IFIL 


IFILRNC _ 

IMMETANOP 

IMj_ 

1TALCABLE 

ITALCABLER 

ITALCEM _ 

ITALCEMRNC 

ITALGAS _ 

ITALG C L _ 

ITALMCB _ 

ITALMOB R 

LATINA _ 

LATINA RNC 

LLOYD _ 

LLOYDRNC 

MAGNETI _ 

MAGNETI RIS 

MARZOTTO 

MEDIOBANCA 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MONTEDISQN 

MQNTEOISONRIS 

MONTEDISQN RNC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRERNC 

NUOVO PIGN 

OLIVETTI _ 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R _ 

PARMALAT 
PARMALATG 
PIRELLI SPA 
PIRELLI SPAR 
PIRELLI CO 
PIRELLI CO RNC 
POPBERGC VAR 
POP BRESCIA 

PREMAFIN _ 

PREVIDENTE 



ler 

Prec 

DOLLARO JSA 

690 50 

699 25 

ECU 

1866 65 

1CT7 16 

MARCO TEDESCO 

960 24 

96*94 


FRANCOFRANCESE 

LIRA STERLINA 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
PESETA SPAGNOLA 
CORONA DANESE 
LIRA IRLANDESE 
DRACMA GRECA 


283 05 264 51 

246762 250283 
857 16 861 3* 


2*6 ’O 248 *6 
23*0 08 2*020* 
6 66 6*2 


Ina ce 

INDICE MI8 _ 

INDICE MI1TEL 

ALIMENTARI _ 

ASSICURATIVE 
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avero 


I vescovi scendono in campo 
«Insieme per il lavoro» 

Crisi in Lombardia 
Cancellati nel ’93 
oltre lOOmila posti 
in soli dieci mesi 


GIOVANNI LACCANO 


m MILANO. I vescovi lombardi pren¬ 
dono posizione sulla crisi. .Non più 
sollecitazioni moralistiche alimenta- • 
te dagli schemi interclassisti di un 
passato anche recente, ma analisi e 
proposte che stimolano attenzione, 
dibattito costruttivo sulla tase che at¬ 
traversa il mondo del lavoro. Uno 
scenario che i vescovi, con una me¬ 
tafora, descrivono come-una serie di . 
stagni immobili lungo un fiume che 
scorre». Il documento -Insieme per il 
lavoro» dà voce sia -alla Lombardia 
umiliata dal ristagno produttivo e • 
dalla estromissione di tante risorse 
umane», sia -alla Lombardia che for¬ 
tunatamente investe, assume, produ¬ 
ce ed esporta». : . • 

Insieme per il lavoro 

Istituzioni e società civile devono 
impegnarsi -insieme per il lavoro». 
Loro, i vescovi, sono mossi da una 
tremenda costatazione: per la prima 
volta dopo mollo tempo c'è chi non 
ha il pane quotidiano, mentre altri 
ignari e noncuranti consumano sen¬ 
za scrupolo. Da questa ingiustizia, 
ecco la prima indicazione pastorale 
ai cristiani: un valore umano di gran¬ 
de rilevanza, il lavoro, richiede la so¬ 
lidarietà -verso i fratelli in difficoltà». 
Una parte del documento è dedicata 
alle cifre della crisi. Circa 300 mila 
non hanno lavoro o rischiano di per¬ 
derlo. Una percentuale della disoc- ! . 
cupazione (6,3%) molto minore ri- • 
spetto ai dati nazionali, e tuttavia es¬ 
sa sconta già i 300 mila avviati al la- • 
voro nel '93. E comunque sono im¬ 
pressionanti sia il calo nell'industria 
dell'ultimo decennio (meno 20'A>), 
sia le punte più alte di disoccupati in ; 
alcune zone, come la Valcamonica . 
(18%). Mentre le statistiche - sottoli¬ 
nea l'episcopato • -presto ignoreran¬ 
no gli scoraggiati», che non cerche- v 
ranno più il lavoro-perchè rassegnati 
a non trovarne più uno regolare». ~ 

. -Vero nocciolo è sempre la logica 
esasperata del mercato, la cultura 
statica di questa particolare forma di -- 
capitalismo, considerata inamovibile 
e non modificabile*. Ecco perchè i 
vescovi spingono a -fare scelte di ci¬ 
viltà», abbandonare le forme -srego¬ 


late e talora spietate del liberismo*: 
consumismo come misura della cit¬ 
tadinanza. mito della carriera, discri¬ 
minazione elitaria dei lavoratori, sot¬ 
trazione di risorse agli investimenti 
produttivi, evasione fiscale, corruzio¬ 
ne dei poteri pubblici, inquinamento 
dell'ambiente. Costruire, invece «una 
nuova figura di mercato socialmente 
orientato verso la valorizzazione del¬ 
la «risorsa uomo», verso l'universale 
destinazione dei beni, verso «la salva- 
guardia del creato». La crisi si supera 
con una -collaborazione progettua¬ 
le» tra operatori politici, economici, 
autonomie, sindacato, lavoratori, di¬ 
soccupati, famiglia. Un progetto che 
superi -una logica puramente gestio¬ 
nale della crisi». Perciò: riqualifica¬ 
zione professionale, «nuovo progetto 
normativo del tempo di lavoro-, 
equità . nella ricollocazione, nuovi 
spazi per l'occupazione sviluppando 
i lavori socialmente utili. Consenso 
anche alla «partecipazione finanzia¬ 
ria dei lavoratori all'impresa». ; 

Disoccupazione In salita 

L'allarme dei vescovi trova riscon¬ 
tro anche dei dati Istat elaborati dalla 
Regione, secondo in quali in dieci 
mesi, da gennaio a ottobre '93, in 
Lombardia sono scomparsi 109 mila 
posti (479 mila in Italia), con circa 
69 mila nuovi disoccupati (342 mi¬ 
la). Rispetto al 1991, la disoccupa¬ 
zione è quasi raddoppiata. Più colpi¬ 
to è il terziario (- 84 mila in Lombar¬ 
dia. - 293 mila in Italia). Diminuisce 
l'occupazione anche nei servizi non 
destinati alla vendita, tra cui anche 
l'amministrazione pubblica (-4,4%). 
La riduzione di occupati nell'indu- 
stria costituisce il 16,3'% del totale, 
dato che indica una maggiore tenuta 
rispetto all'apparato nazionale 
(30%). Invece in agricoltura gli occu¬ 
pati calano di 7 mila unità in Lom¬ 
bardia mentre crescono (oltre 37 mi¬ 
la) in Italia. Stabile il settore delle co¬ 
struzioni, con circa 233'mila occupa¬ 
ti. Nell’ultima rilevazione del '93 le 
persone in cerca di lavoro sono state 
322 mila, pari all’8,2% della forza la¬ 
voro e. sulla stessa base di calcolo, il 
tasso di disoccupazione femminile è 
salito al 12.3 percento. ■ 


, gA lM jB ' ' Consiglio Nazionale 

-ftHNNI -! ■ ddl'Economia e del Lavoro 

CNEL 

CommiNNionc per le Autonomie 
j-iN J gS g g cir 1 Locali e le Regioni 


LE AUTONOMIE LOCALI ED IL NUOVO CODICE DELLA STRADA . 

“PIANI URBANI DI TRAFFICO, MOBILITÀ E AMBIENTE: 
ESPERIENZE E PROPOSTE A CONFRONTO” 

FORUM 22 FEBBRAIO 1994 

PROGRAMMA " ••'»•’ 

Ore 9.30 Apertura dei lavori - Soluto Giuseppe De Rita Presidente del CNEL 
Presiede • Armando Sarti Presidente Commissione per le Autonomie 
Locali e le Regioni . - . • 

Introduzione - Manrico Donati Vicepresidente Commissione per le ' 
Autonomie Locali e le Regioni. ' - 1 ■■■; 

Esperienze e proposte a confronto: Bologna. Roma, Torino, illustra* 

" te dai rispettivi Assessori comunali al Traffico Anna Donati, Walter 

Tocci, Franco Coreico . V ; v . • . ». v - - • *' 

Dibattito • Interverranno: . ' ' , 

Giorgio Berruti, Direttore Generale M.C.T.C. Ministero dei Trasporti 
FcliceCecchLPrcsidemcFcdcrtrasporti' 

Fernando Cecilia, Vicepresidente AISICO : 

Pierluigi Migliorai, Capo Dipartimento delle Aree Urbane 
Felice Mortillaro, Presidente Fcdcrtrasporto 
Valeria Oliveri, Direttore Ispettorato Generale Circolazione c Sicu* 
rezza Stradale Ministero dei Lavori Pubblici . 

Pietro Padula, Presidente ANCI. 

Marcello Panettoni, Presidente UPI ; ■ 

Ermete Realacci, Presidente Lega Ambiente. 

Ore 12.30Conclusioni ' • • , ■ - 

Francesco Merloni, Ministro dei Lavori Pubblici • 

Raffaele Costa, Ministro dei Trasporti 
. Valdo Spini, Ministro dell'Ambiente 

’ '■'»£ CNEL: Via di Villa Lubin. 2-00196 Roma ' 

Segreteria: Tel.06/3692275-3692304 * Fax06/3202867 



La Borsa di Milano 


Imi, la corsa all’oro 

Al debutto il titolo guadagna il 32% 


Chi ha comprato Imi ha scoperto l'Eldorado. In un gior¬ 
no il titolo è salito del 32%. Peccato che tutti abbiano 
dovuto accontentarsi del lotto minimo. «Un successo 
scioccante» ha commentato il presidente Arcuti. Felice 
anche il direttore del Tesoro Draghi. Nessun rimpianto 
invece, almeno esplicito, per un prezzo evidentemente 
da svendita. Le privatizzazioni sembrano distrarre i ri¬ 
sparmiatori dai Bot: mai così bassi da vent’anni. 

NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA. Appena quofata, rimi ha 
già stabilito un record: è la società 
Italiana con il maggior numero di 
azionisti, 333mila,.più del doppio ri¬ 
spetto, per esempio, a Fiat e Generali 
ma anche più del Credito Italiano re¬ 
centemente privatizzato. E l'esordio 
è stato anch'esso da primato visto 
che il prezzo ufficialo si è fissato a 
14.436 lire (più 32% rispetto alle 
10.900 del collocamento). Comples¬ 
sivamente le azioni- oggetto dell'of¬ 
ferta (200 milioni) hanno accresciu¬ 
to il loro valore da 2.180 a 2.692 mi¬ 
liardi e i risparmiatori che hanno sot¬ 
toscritto il lotto minimo di 230 azioni 
hanno guadagnato 640,000 lire. Col 
prezzo di ieri, la capitalizzazione è 
salita a 8.077 miliardi dai 6.340 ini¬ 
ziali: 1.337 miliardi in più. Ciò collo¬ 
ca di diritto rimi tra le blue chips, al 
sesto posto pervalore borsistico. . 

»È stato un debutto scioccante», ha 


T detto il presidente dell'lmi Luigi Ar¬ 
cuti. «Nessun paese sta andando cosi 
;■ velocemente in termini di privatizza¬ 
zioni», ha aggiunto Mario Draghi, di¬ 
rettore generale del Tesoro. " i- ; ' *••. 
. L'incassoperilTesorodailavendi- 
ta di un terzo della banca è nell'ordi- - 
■ ne di 2.100-2.400 miliardi. Dei 1.800 
: investitori esteri che hanno richiesto 
azioni Imi. ha ricordato Draghi, solo 1 
a un terzo era già presente in Italia, gli 
■ altri sono nuovi clienti. Una delle. 
- • chiavi del successo dell'operaziane - 
ha aggiunto - è stata la quotazione a 
New York. . • ,< • 

Boom americano : 

L'ingresso sul mercato americano, 

‘ secondo Draghi, ha fatto lievitare di 
tre volte la domanda.«Un fantastico 
successo-: cosi la Warburg, global 
coordinator dell'offerta, ha definito : 
l'esordio dell'lmi sulle maggiori piaz- 


E la neoquotata 
manda in tilt 
il telematico 

L'esordio dell'lmi a Piazza Affari è 
stato Indubbiamente un successo, 
tranne che dal punto di vista 
tecnologico. In una giornata : ' 
decisamente nera per II telematico 
di Milano, l titoli della banca di 
Arcuti hanno decisamente pagato 
lo scotto dell'esordio. Secondo 
quanto hanno riferito gli operatori, - 
Infatti, le maggiori difficoltà sono 
state riscontrate proprio sulle neo 
quotate Imi. Un ordine di acquisto 

del titoli dell'Istituto In corso di.. 

privatizzazione ha richiesto anche 
mezz'ora di attesa per essere . 
accettato dal circuito. ' 


ze mtemazionalì. Sul Seaq dì Londra, 
nel pomeriggio, la quotazione ha 
oscillato intorno alle 13.200-13.300 
lire. Alcuni operatori hanno perù av¬ 
vertilo che i primi giorni di contratta¬ 
zioni sono in’ genere influenzati dal¬ 
l'ottimismo che precede il lancio del¬ 
l'operazione. Per capire a che livelli il 
titolo potrà assestarsi effettivamente, 
occorrerà quindi aspettare le prime 
due-tresettimane. : 

Ancora non è possibile conoscere . 
i nomi degli investitori istituzionali : 
esteri - ha spiegato Draghi - -si sa- 


Gino Giugni si propone di chiudere la trattativa un mese prima delle elezioni 


Per Gino Giugni l'accordo tra Fiat e sindacati deve essere 
raggiunto «trenta giorni prima della data delle elezioni». 
Secondo il ministro de! Lavoro, dunque, a trattative non ■ 
ancora riaperte vi sono le condizioni per giungere a una . 
rapida intesa. 1 rapporti informali tra sindacati e azienda 
(l'ultimo incontro c'è stato ieri a Milano) hanno già risol¬ 
to il grosso delle questioni aperte? E intanto Torino non 
smobilita: confermato lo sciopero di due ore. \ : V 


PIERO DI SIENA 


m ROMA. «L'accordo per la vertenza ; 
Fiat va fatto e digerito trenta giorni 
' prima delle elezioni politiche, altri¬ 
menti si entra in un clima incande- . 
sceme». Con queste parole il ministro 
del Lavoro. Gino Giugni, non solo 
confemia le notizie relative alla ripre¬ 
sa della trattativa Rat ma fa una pre¬ 
visione anche sui tempi necessari al 
raggiungimento dell'accordo. 4 ' ■ • 
Questo vuol dire che, con ogni 
probabilità, nel periodo in cui il ne¬ 
goziato è stato formalmente interrot- » 
to si sia di fatto continuato a trattare e ■ 
che il sindacato abbia già, sia pure 
ufficiosamente, incamerato molti ri¬ 
sultati che sono insieme frutto della 
straordinaria mobilitazione dei lavo¬ 
ratori ma anche della fitta rete dì re¬ 
lazioni «diplomatiche» mai interrotte ’ 
con l'azienda. Anche ieri, infatti, si è -, 
svolto a Milano un incontro riservato 


• tra i sindacati e la Fiat, a cui hanno 
partecipato Susanna Camusso 
(Fiom). Pierpaolo Baratta (Firn), 
Roberto Di Maulo (Uilm) e Giusep- 
peCavallito (Fismic). mentreperl'a- 
zienda sarebbero stati presemi ii ca¬ 
po del personale della Fiat Auto. 
Maurizio Magnabosco. e i responsa¬ 
bili delle relazioni industriali di Fiat 
Auto. Paolo Casca, e di Fiat spa. Mi¬ 
chele Figurati. 

Benché il segretario generale della 
< Fiom. Fausto Vigevani. inviti tuttora 
alla prudenza, la maggior parte dei 
commenti della giornata di ieri sono 
improntati all'ottimismo. Anche il se¬ 
gretario generale aggiunto della Cisi, 
- Raffaele Morese - ieri insieme a Ce¬ 
sare Annibaldi e Sergio Cofferati in 
un convegno a Milano sulle relazioni 
., industriali - ha dichiarato che le trat¬ 
tative tra Fiat e sindacati potrebbero 



Gino Giugni 


riprendere lunedi prossimo al mini¬ 
stero del Lavoro, anche se il calenda¬ 
rio reso noto dal governo per il "con¬ 
tratto di programma» (discussione 
venerdì nel consiglio dei ministri, 
confronto coi sindacati e gli enti lo- - 
cali) può comportare un leggero slit¬ 
tamento. Sempre a margine dello 
stesso convegno, Annibaldi tiene a 
sottolineare che non c'è ancora ; 
niente di ufficiale ma è disponibile a . 
riprendere il confronto. «Se l'invito di (• 


pranno entro febbraio». È infatti pro¬ 
babile che vengano messi a disposi¬ 
zione degli investitori istituzionali ul¬ 
teriori 18,73 milioni di titoli, dal mo¬ 
mento che lo stesso numero di azio¬ 
ni, nel corso deil'offerta, era stato di¬ 
rottato sui risparmiatori italiani che 
hanno risposto in massa all'opv (in 
totale sono state assegnate 200 mi¬ 
lioni di azioni di cui 93,73 milioni ai 
risparmiatori italiani e 106,23 milioni 
agli investitori istituzionali). _ > 

L'interessamento dell'estero per 
Fimi è anche un segnale di fiducia, ; 
secondo Arcuti. nella capacità di ri¬ 
presa dell'industria italiana perché 
«l'istituto è un intermediario finanzia¬ 
rio che opera in modo particolare 
con le aziende industriali». Arcuti ha 
poi aggiunto che »il presidente e tutto 
il consiglio di amministrazione dell'l¬ 
mi hanno già dichiarato ia piena di¬ 
sponibilità a cessare dall'incarico-, 
per cui il consiglio probabilmente si 
; presenterà dimissionario alla prossi¬ 
ma assemblea di aprile. • ■:■>;- 

Fuga dal Bot » 

La corsa alla Borsa degli italiani in¬ 
namorati delle privatizzazioni, fa ca¬ 
lare l'interesse sui Bot. AJI'asla di ieri i 
trimestrali sono scesi a livelli di rendi¬ 
mento netto i 973: 6.83%. | tassi netti 
. dei titoli annuali sono invece saliti di 
, un centesimo di punto (7.31%), di 3 
centesimi i semestrali. 


Giugni dovesse arrivare - ha conti¬ 
nuato Annibaldi - sarà interessante 
andarci. Se il ministro ha dato questa 
indicazione, significa che ritiene che 
esistono le condizioni per iniziare in 
maniera fruttuosa la trattativa». La 
Fiat sdrammatizza anche sulla sen¬ 
tenza del pretore di Milano, che ha 
ordinato il reintegro di duemila lavo¬ 
ratori cassintegrati ad Arese. -Le sen¬ 
tenze si rispettano - ha detto Cesare 
Annibaldi Stiamo valutando il co¬ 
me. £ un fatto tuttavia che non deve 
ostacolare in alcun modo l'esito po¬ 
sitivo della trattativa». ;■..■■■ 

Più abbottonalo Sergio Cofferati, 
che si è augurato che il ministro ab¬ 
bia -qualcosa di nuovo da mettere 
sul tavolo dei confronto degli ele¬ 
menti diversi da quelli che hanno 
portalo alla rottura e che noi ancora 
non conosciamo». 

Prudente anche il segretario della 
Fiom del Piemonte. Giorgio Crema- 
schi, che intanto e molto severo ver¬ 
so la presa di distanze di Firn e Uilm 
dalla sentenza del pretore di Milano. 
-L'accordo si farà davvero - dice Cre- 
maschi - solo se la Fiat cambia men¬ 
talità nel rapporto coi lavoratori e 
tragga veramente una lezione dal fat-, 
to che questi giorni hanno mostralo 
che i metodi dell'80 non sono ripeti¬ 
bili». E intanto Torino non smobilita e 
si prepara ad altre due ore di sciope¬ 
ro. 


Dal primo marzo 
treni più cari 
del 3 per cento 

A partire ual 1" marzo le tariffe ferro¬ 
viarie aumenteranno del 3‘«. Lo di¬ 
spone un decreto firmato ieri dal mi¬ 
nistro dei trasporti Costa, che tra l’al¬ 
tro autorizza le Fs a concordare con 
le singole regioni una tariffa di «ab¬ 
bonamenti regionali». Secondo il 
contratto di servizio tra Fs e Stato 
l’aumento per i! 1994 sarebbe dovu¬ 
to essere del 3",,, ma si è voluto evita¬ 
re effetti sull’inflazione. Nasce infine 
un abbonamento per prima e secon¬ 
da classe che durerà 12 mesi, con 
pagamenti (scontati) rateali. 

Vertenza Shopville 
Accordo tra Standa 
e sindacati 

Gruppo Standa e sindacati hanno 
raggiunto alla Pretura del lavoro un 
accordo sulla vertenza aperta allo 
Shopville, l'ipermercato di Casalec- 
chio di Reno (Bologna). Alla Pretura ' 
si erano rivolti 24 giovani licenziati 
dal centro commerciale dopo essere 
stati assunti con contratto di fonna- 
zione e lavoro. Dopo diversi tentativi 
di conciliazione andati a vuoto, l'in¬ 
tesa è stata trovata su un'ipotesi che 
prevede il rientro in servizio (a parti¬ 
re dall' I marzo) a tempo indetermi¬ 
nato di due persone assunte con un 
contratto part time, mentre le altre 22 
hanno preferito un indenizzo econo¬ 
mico pari a quindici mensilità a parti¬ 
re da 13 milioni netti per i part time fi¬ 
no ai 24 milioni netti per gli assunti a 
tempo pieno. Da notare che il preto¬ 
re ha inviato alla Procura della Re¬ 
pubblica per l'accertamento di even¬ 
tuali illeciti il rapporto fatto dall'Ispet¬ 
torato del lavoro su Shopville su pos¬ 
sibili sforamenti dell'orario di lavoro 
praticato e sui criteri seguiti per le vi¬ 
site mediche, .... .,_........ 


Inflazione nel ’94 
Per TUnioncamere 
si fermerà al 3,7% 

Il calo dell'inflazione proseguirà an¬ 
che nel '94 e, seppure non ai livelli 
del tasso programmato (-» 3.3%), la 
dinamica di crescita potrebbe fer¬ 
marsi a un + 3,7%. La previsione è 
dell'Unioncamere che vede soprat¬ 
tutto nell'assenza di spinte da parte 
del costo del lavoro il maggior artefi¬ 
ce del calo della crescita dei prezzi. 

Contratto chimici 
4 ore di sciopero 
in tutto il paese 

1 lavoratori chimici hanno scioperato 
ieri per 4 ore in tutta Italia a sostegno 
della vertenza per il rinnovo del con¬ 
tralto di lavoro delia categoria che in¬ 
teressa oltre 300.000 addetti. Il nego¬ 
zialo si è interrotto il l 11 febbraio per i 
veti di Federchimica in tema di con¬ 
trattazione aziendale, orario e sala- 


.Mercati.... 

B ORSA _ 

MI8 _ 1.087 + 0,37 

MIBTEL 10,827 - 0,94 

CQMIT30 _ 158,61 + Q.1S 

IL SETTORE CHI SALI DI Piti 

M1N.-METALL. _ + 5,83 . 

IL SETTORE CHESCENDE DI PlCl 

tessili _ - o,ea 

TITOLO MIOUORI 

MAGNETI WR _ + 31,30 

TITOLO PEOOIORI 

AL1TALIA _ - 8,62 

LI RA _ 

DOLLARO 1.690,50 - 8,75 

MARCO _ 960,24 » 4.70 . 

YEN _ 15,675 4 0,03 

STERLINA 2.467,62 -38,21 

FRANCO FR, 283.05 - 1,46 

FRANCO SV. 1.143,78 + 8,40 

FONDI INDICI VARIAZ IO NI °» 

AZIONARI ITALIAN ~ + 1,42 

AZIONARI ESTERI “ + 0,53 

BILANCIATI ITALIANI + 0,00 

BILANCIATI ESTERI _ ± 0,17 

OBSLIGAZ. ITALIANI + 0,14 

OBBLIGAZ, ESTERI _ + 0,00 

BOT_ RENDIMENTI NETTI % _ 

3 MESI _ 7,40 

6 MESI _ 7.45 

1 ANNO_7.7S ' 


t 


















pagina 


a 20 


Lavoro 
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Tensione nella manifestazione per l’occupazione ^ 

In corteo a Napoli 
pure il contrabbando 


OAINOSTPC INVIATO 

VITO FAKJNZA 


■ NAPOLI. «Se chiude il contrab¬ 
bando è come se chiudesse la Fiat a 
Torino-. Era uno slogan degli anni 
70. quando i venditori di «bionde- ' 
scesero per la prima volta in piazza 
per chiedere che le forze dell'ordine 
allentassero la morsa. Ieri questo sio- . 
gan è stato ripetuto dai contrabban¬ 
dieri (-100 secondo la questura) che 
hanno cercato di mettersi alla testa . 
del corteo di Cgil, Cisl e Uil, organiz- 
zato in occasione dello sciopero ge¬ 
nerale provinciale dell'industria. ■ 

Dalle 8.30 i venditori di -bionde- 
hanno cercato di occupare piazza 

• Mancini da dove partivano i cortei 
sindacali. Pacchetti di sigarette in . 
mano i contrabbandieri distribuisco¬ 
no un volantino scritto a mano: «I ra- ' 
gaz 2 i di Napoli che vivono tutti i gior¬ 
ni di contrabbando di sigarette ora 
cosa faranno pervivere? Lo Stato che 
decisione prenderà per il nostro futu¬ 
ro? Vogliamo un lavoro-. ... 

10.000 In corteo 

La piazza si affolla di tute blu. C'è 
la delegazione dei lavoratori di Mira- 
fiori. quella dello stabilimento Fiat di : 
Cassino, ci sono gli operai della Se- 
vel di Pomigliano. Le telecamere del- ) 
le Tv vengono invitate a non ripren¬ 
dere i lavoratori arrivati da Cassino e 
da Torino. C'è paura di rappresaglie, 
di ritorsioni. Questi lavoratori sfile¬ 
ranno poi tra scroscianti applausi. I 
contrabbandieri si allontanano, do¬ 
po qualche battibecco ed il corteo, 

• diecimila persone secondo il sinda¬ 

cato, si incammina fino a piazza Mat¬ 
teotti. Striscioni e slogan quelli di una 
crisi difficile, dura, con il posto di la¬ 
voro in pericolo per migliaia di lavo¬ 
ratori. % ~. 

Crisi difficile come non mai e a di¬ 
mostrarlo c'è il messaggio del cardi¬ 
nale di Napoli Michele Giordano ai - 
lavoratori ed ai sindacati: -Il pastore >: 
della chiesa di Napoli non può non 
associarsi alla voce dei lavoratori che 
chiedono solidarietà» ha scritto Gior¬ 
dano, che poi ricorda come "certe si- * 
tuazioni. come tutta la questione me¬ 
ridionale, non sono fratto di fatalità 
storica, ma spesso di un preciso dise¬ 
gno e di precise causalità». 

I contrabbandieri si rifanno vivi 
tentando di rimettersi nel corteo a 
metà strada, ma la polizia fa barriera: 


sei dimostranti vengono fermati e de- . 
nunciati. I venditori di «bionde» si di- ■- 
sperdono di nuovo nei vicoli, per poi V' 
radunarsi a piazza Municipio di fron¬ 
te al Comune dove termina, con un 
. sit in. la loro protesta.l disoccupati 
organizzati non cercano di confluire ’f 
: nel corteo sindacale, vanno diretta- •" 
mente davanti la prefettura. Chiedo- 
no anche loro un lavoro, un posto, 
una speranza per sopravvivere. 

«Difendiamo II lavoro» , . 

Piazza Matteotti è battuta da un 
vento teso che gonfia gli striscioni a 
cominciare da quello della Sevel, be¬ 
ne in mostra sul palco. Parla un rap¬ 
presentante di Mirafiori. poi uno del¬ 
la Sevel. Infine prende la parola Anti- 
mo Mucci, segretario confederale 
della Uil. La parola d'ordine di que¬ 
sto sciopero: «difendere il lavoro e ’ 
per una nuova qualità dello svilup- ; 
po». è anche il tema conduttore del :• 
suo intervento. «Siamo di fronte ad •• 
una situazione insostenibile, al limite * 
della tollerabilità. Al governo chie- » 
diamo l'apertura di un tavolo di trat-. 
tativa specifico per l'area napoleta- • 
na, che non si dissolva con il rinnovo 
della legislatura. Nessuno può limi- ;; 
tarsi a distruggere posti di lavoro. 
nessuno può pensare di lasciare ai 
nostri figli una società fatta soltanto 
di pensionati», conclude tra gli ap¬ 
plausi. ,';;v 

Le vertenze Sevel ed Uva, la defini- 
, zione di piani per le aree deindustria- .' 
lizzate, piani di reintegro della mano¬ 
dopera. per le infrastrutture, oltre alla . 
proroga dei provvedimenti di sosten¬ 
go del reddito, i punti chiave della . 
piattaforma sindacale, Punti più che ■■ 
mai attuali visto che questa città ri- 
schia di esplodere da un momento « 
all’altro ed è un dato che nessuno 
può ignorare, • ' >7 "V, 

A Piazza Municipio, a duecento 
metri di distanza i contrabbandieri ' 
sciorinano le proprie richieste: *o .» 
contrabbando o un lavoro, per so- 
prawivere». Da stamane, infatti, va in r 
vigore la nuova normativa che preve- ' 
de tra-l'altro 100.000 lire di multa per > 

' i compratori di «bionde», l'obbligo ■ ■ 
della pubblicazione su un quotidino 
del nome del consumatore. Per chi 
commercia tabacco estero sì annun¬ 
ciano tempi durissimi. Un terzo dei 


Statali, Cassese 
batte cassa 
a palazzo Chigi 

Cassese ci prova. Il ministro della 
funzione pubblica, spalleggiato dal 
responsabile dell'Agenzia della 
parte pubblica nella 
contrattazione, Tiziano Treu, oggi 
chiederà al presidente del 
Consiglio, Carlo Azeglio Ciampi, di 
trovare ulteriori fondi per II rinnovo 
del contratti del dipendenti 
pubblici. I sindacati da tempo 
chiedono che sla almeno 
salvaguardato II potere d’acquisto 
del salari, così come previsto 
dall'accordo sul costo del lavoro 
siglato nel luglio scorso. Un 
obiettivo Irrealizzabile se si pensa 
di attingere al soli stanziamenti - 
della Finanziarla: 480 miliardi che 
diventano poco più di mille se si 
Include II settore pubblico 
allargato. Cgll, Clst e UH per una 
volta si sono trovate d'accordo con 
le organizzazioni sindacali - 
autonome: a queste condizioni non 
si firma nessun contratto. Treu 
convocherà I sindacati mercoledì 
prossimo. «Con Ciampi - dice - 
cercheremo una verifica relativa 
agli aspetti della direttiva e sulla 
questione del fondi. Speriamo si 
possano individuare ulteriori 
risorse da mettere sul tavolo della 
trattath«AHi..mi -, 


10 milioni di Kg di sigarette che entra 
ogni anno in Italia viene venduto in 
Campania. Il ricavo lordo in questa 
regione è di circa 900 miliardi, un ter¬ 
zo dei quali viene incamerato dai , 
«bancarella!!», 300 miliardi che per¬ 
mettono a molti di sopravvivere. Il 
traffico di «bionde» non è più una at- . 
tivitò «semilegale» come avveniva nel : 
primo dopoguerra o fino agli anni : 
70. E' una attività criminale, anche se ■’ 
i venditori al minuto non sembrano 
rendersene conto. Loro pensano ai 
quei 300 miliardi che garantiscono : 
un «reddito» a decine di migliaia di • 
persone. " ì-va» 

Ancora una volta appare evidente 
che in un groviglio di problemi una 
politica per il lavoro in queste realtà 
non è più rinviabile. 


SCIAGURA A TARANTO. È il terzo decesso in due mesi 

Ancora morte all’Ilva 
Uccìso sul lavoro un tecnico 


Nuovo gravissimo incidente sul lavoro aH'llva di Taran¬ 
to: travolto da un getto di ossigeno ad alta pressione è 
morto un tecnico; feriti altri quattro operai. «L’azienda 
non ha alibi - dicono al sindacato - lavoratori così 
esperti non hanno di certo commesso imprudenze». 
Varato immediatamente un programma di lotte per co¬ 
stringere l'Uva ad assumere e mantenere impegni certi 
sulla sicurezza e la prevenzione. 

LUIGI QUARANTA 


■ TARANTO. Al quarto centro side¬ 
rurgico si continua a morire: a meno 
di due mesi da un altro tragico inci- ' 
dente nel quale erano rimasti uccisi 
due operai di una ditta appaltarice, 
ieri mattina è toccato a un tecnico 
superspecializzato dipendente diret¬ 
to dell'Uva, il cinquantaduenne Tom¬ 
maso Brunì. Brunì e altri quattro col- ; 
leghi erano impegnati in attività di ' 
manutenzione degli . impianti nei • 
quali viene prodotto il gtis necessario 
all'alimentazione dei forni ed alla v 
produzione di ghisa e acciai speciali, 
quando un getto di ossigeno ad altis- , 
sima pressione ha travolto il gruppo 
scagliando gli operai contro una pa- ■ 
rete. Brani è morto sui colpo, mentre 
. Orazio Salvemini (anche lui 32 anni, , 
* responsabile dì una delle unità pro¬ 
duzione ossigeno dello stabilimento 
tarantino) ed un altro tecnico. Fran¬ 
cesco Palazzo di 33 anni, gravemen¬ 
te feriti sono stati ricoverati all'ospe¬ 
dale SS. Annunziata del capoluogo 
ionico. Salvemini è ricoverato in neu¬ 


rochirurgia in prognosi riservata, Pa¬ 
lazzo è in rianimazione e le sue con¬ 
dizioni sono disperate, mentre gli al- 
■' tri due operai coinvolti hanno ripor¬ 
tato solo delle contusioni. , .. . 

Il dolore e la rabbia nell'immenso 
stabilimento hanno fatto presto a tra- 
. sformarsi in mobilitazione, La mec¬ 
canica dell'incidente e la altissima 
qualificazione professionale delle vit¬ 
time. hanno tolto ogni alibi all'azien¬ 
da: le morti di ieri sono imputabili so¬ 
lo all'incuria ed alla sottovalutazione 
• delle problematiche della prevenzio- 
. ne, sostenute dai sindacati e in meri¬ 
to alle quali l'azienda non ha mai vo¬ 
luto assumere impegni precisi. Ieri 
immediatamente ì 130 lavoratori del¬ 
le unità ossigeno hanno interrotto il 
. lavoro, mentre Firn, Fiom e Uilm, con 
il pieno sostegno delle confederazio¬ 
ni proclamavano otto ore di sciopero 
per il turno del pomeriggio e per 
quello della notte. Per questa mattina 
invece è previsto uno sciopero di 
quattro ore del primo turno con ma¬ 


nifestazione generale dei metalmec¬ 
canici tarantini dentro l'Uva alla qua- 

■ le parteciperanno anche esponenti ' 
delle segreterie confederali. Lunedi ' 
infine è convocato l'attivo dei sinda- 

. cali dei metalmeccanici perdecidere , 
. su una strategia di lotte che impedi¬ 
sca una volta per tutte all'azienda di 
sottrarsi al confronto ed alle proprie I 
responsabilità: intanto le segreterie 
di categoria e confederali di Cgil Cisl ■ 
. e Uil hanno annunciato che si costi¬ 
tuiranno parte civile contro i respon¬ 
sabili che l'inchiesta della magistra¬ 
tura individuerà. «La sicurezza e la 
prevenzione devono avere priorità 
'. assoluta su tutte le altre questioni» di¬ 
ce Francesco De Ponzio, segretario 
.' generale della Fiom tarantina. «I la¬ 
voratori dell'Uva e delle ditte appalta- 
. trici stanno partecipando con un ec¬ 
cezionale grado di responsabilità a 
questa delicatissima fase di vita del-. 

. l'azienda, nella quale si intrecciano ■ 
ristrutturazione produttiva e privatiz¬ 
zazione della siderurgia: per portare 
. l'Uva ai primi posti per produttività in 
Europa e nel mondo abbiamo anche 
accettato tagli consistenti all'occupa- : 
zione, ma non possiamo tollerare ; 
che l'azienda continui a svicolare sul . 
problema sicurezza». A De Ponzio ha 
fatto eco il segretario generale ag¬ 
giunto della Cgil Puglia Mario Loizzo. 

. «Riflettano su queste morti tutti colo- 
’ ro che pensano di recuperare com¬ 
petitività con risparmi sui piani di si¬ 
curezza e sugli investimenti di am¬ 
modernamento impiantìstico e con 

■ la flessibilità selvaggia nell'uso della 
forza lavoro-. • 



Scontri durante il corteo dei viticoltori 

Esplode a Roma 
la guerra del vino 

Cariche della polizia con feriti e contusi, stazione Termini 
bloccata per ore. Ieri ha paralizzato Roma la protesta dei 
viticultori italiani contro Bruxelles che ha imposto la distil- ■ 
lezione obbligatoria di buona parte del vino da tavola pro¬ 
dotto,'pagato il 26% del suo prezzo orientativo. Non è ba¬ 
stato uno sconto da 21 a 12 milioni di ettolitri da portare 
agli alambicchi, e il governo italiano ha votato contro l’ul¬ 
tima proposta della Commissione. - 


RAUL WITTENBERG 




Che cosa vuole il «vigneron» italiano 

Produrre meno e produrre meglio, modificare questo 
vecchio meccanismo di disciplina del mercato, sostegni 
al reddito per aiutare la riconversione. Questa la posizione 
dei viticultori Italiani-dice la Cla-che si battono contro II 
sistema europeo di contenimento delle eccedenze . 
vinicole basato sull'obbllgo di distillare parto della , 
produzione di vino da tavola. Eventualmente, dicono, 
occorre Incentivare di più la distillazione volontaria 
sostenuta da un indennizzo vicino al prezzo orientativo di 
mercato del vino, trasferendo In questo titolo le quote di 
distillazione obbligatoria. Tre sono attualmente le formule 
finanziarie delladlstlllaztone. Quella obbligatoria è 
Indennizzata con 329 lire al litro; quella volontaria • . 
preventiva (a produzione avvenuta) 280 lire al litro; quella 
volontaria -sostenuta- (decisa prima in base a previsioni di 
mercato del vitlcultore} 500 lire. E II vino sta all'Ingresso a 
500-600 lire allibo. E il produttore che ha venduto tutto? 
Dovrebbe riacquistare vino fino ella sua quota, e portarlo 
agli alambicchi. È già In funzione II mercato nero del 
tagliandi di distillatone. C'à chi ne fa Incetta per offrirle ai 
viticultori dalle cantine ormai vuote, e che sarebbe > v 
costretto a comprar vino a 600lire al litro e farlo distillare 
- ricavandone 129 lire d'indennizzo - per rispettare la sua 
” quota di taglio delle «eccedenze».. 


m ROMA. In Italia come i «vigne- ', 
rons» in Francia. Ieri è esplosa a Ro¬ 
ma la protesta dei viticultori contro le 
misure di Bruxelles per ridurre le ec- : 
cedenze comunitarie nella produzio¬ 
ne di vino, e la manifestazione è stata - 
segnata da scontri con le forze del¬ 
l'ordine che hanno registrato feriti e 
contusi mentre per buona parte della ’ 
mattinata la stazione Termini è rima¬ 
sta bloccata dall'occupazione de: bi¬ 
nari. ••• oia.-.;>r. .' 

I primi incidenti sono scoppiati 
proprio al debutto della manifesta- ' 
zione. Quando il corteo - 30mila 
persone per gli organizzatori, 20 mila 
per la Questura - ha cominciato a . 
muoversi da piazza della Repubbli- 7; 
ca, alcune centinaia di manifestanti 
hanno tentato di sfondare il cordone 
di agenti che impedivano l'accesso a 
via Nazionale e sono stati -caricati- 
dalia polizia. Un fracasso infernale, ' 
tra fischietti a distesa e scoppi di pe- - 
tardi da parte dei viticultori. tanto che 
alcuni di loro come pure un funzio- ' 
nario di polizia e qualche carabinie¬ 
re sono rimasti feriti. Secondo le for¬ 
ze dell'ordine, chi ne è uscito peggio >v 
è stato un viticoltore trevigiano con 
una frattura al setto nasale (è stato ' 
dimesso con una prognosi di 27 gior- - 
. ni) dopo'una colluttazione con un 
carabiniere. Il funzionario lamenta 
una lesione del timpano provocata • 
da un petardo, altri manifestanti e 
agenti sono rimasti contusi. 

Intanto un altro drammatico epi- • 
sodio si svolgeva nella vicina stazio¬ 
ne Termini, dove un gruppo di viti- ... 
cultori avevano occupato due binari \ 
chiedendo - riferiscono le agenzie di' 
stampa - di essere ripresi dalla Tv, ; 
per poi bloccare l'intero traffico fer- 
roviario. Per molte ore nessun treno è ;• 
partito, mentre quelli in arrivo sono 
stati dirottati dalle Fs nella stazione 
Tiburtina. Il ministro dei .Trasporti 
Raffaele Costa ha affermato che 
chiederà agli organizzatori della ma- • 
nifestazione il pagamento degli «in- 
genti danni» procurati dal blocco fer- •. 
roviario, precisando che le riprese te¬ 
levisive : richieste dai . manifestanti - 


permetteranno di identificare i re¬ 
sponsabili dell'occupazione, passioi- 
. li secondo il ministro duna denuncia ■ 
alla magistratura da parte della Pub¬ 
blica sicurezza. Anche il ministro 
delle Risorse agricole Alfredo Diana 
ha deplorato -qualche eccesso-, at¬ 
tribuendolo però a «soggetti estranei 
infiltratisi». È questa anche l'opinione 
di Massimo Bellotti, numero due del¬ 
la Cia che ha organizzato la manife¬ 
stazione insieme a Coldiretti, Copa- 
gri. Confagricoltura. Confcooperali- 
ve. Anca Lega e Anica Agi. «Le orga¬ 
nizzazioni non pagheranno i danni - 
ha detto Bellotti - perché non erano 
loro a occupare la stazione, e perché 
il corteo si è svolto in maniera ordi- 
' nata e civile». Come in effetti è avve¬ 
nuto. fino a) comizio a piazza S.S. 
Apostoli, mentre il traffico impazzito 
paralizzava - al solito - il centro della 
città. - ■ - . -, « • ■ 

. All'origine della manifestazione 
cera la decisione della Commissio¬ 
ne di Bruxelles di assegnare ai viticul¬ 
tori italiani una quote di 21 milioni di 
ettolitri di vino da tavola (non quindi 
i Doc né quelli di qualità) da portare 
alla distillazione obbligatoria pagata 
dalla Ue 129 lire al litro contro un 
prezzo orientativo del vino di 330 li¬ 
re. Una quota del 60°.. rispetto al tota¬ 
le europeo, che rappresentava il 43‘V. 
della produzione italiana di vino da 
tavola. Ma l'altro ieri - come ha sot¬ 
tolineato Diana - la Commissione ha 
ridono l'obbligo di distillazione in 
Europa da 36 a 21.200 milioni di eito-. 
litri, e quindi anche la quota italiana 
a 12.130.000 ettolitri, più 1,8 milioni 
per la distillazione volontaria di so¬ 
stegno pagata oltre IW» del prezzo 
’ orientativo. Lo sconto della Commis¬ 
sione non è bastato ai viticultori, e 
neppure al governo italiano che ieri 
a Bruxelles Ila votato contro la pro¬ 
posta. Ma era solo (soltanto la Gre¬ 
cia lo ha appoggiato con l'astensio¬ 
ne) . per cui le nuove quote Ira quai- 
. che giorno diventeranno norma co¬ 
munitaria e i viticultori italiani do¬ 
vranno distillare il 23“,', della loro pro¬ 
duzione. 


BTP 

BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI. DURATA TRIENNALE E QUINQUENNALE 

■ La durata di questi BTP inizia il 1° gennaio 1994 e termina il l 5 ’gennaio 1997 

per i titoli triennali e il 1° gennaio 1999 per i quinquennali. . . 

■ L’interesse annuo lordo è dell’8,50% e viene pagato in due volte alla fine di 
ogni semestre. 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 7,58%. nell’ipotesi di un 
prezzo di aggiudicazione alla pari. 

■ Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. ? 

■ I privati risparmiatori » possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 dell’ll febbraio. 

■ I BTP fruttano interessi a partire dal 1° gennaio; all’atto del pagamento (16 
febbraio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, gli 
interessi maturati fino a quel l momento. Questi interessi saranno comunque 
ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola semestrale. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 

alcuna provvigione. •' 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Bruciato il banco di frutta sulFAppia 
La solidarietà* dell’assessore Piva 

Fuoco contro 
gli «Amici 
di Valentina» 


In fiamme il banco di frutta e verdura degli ex barboni 
del gruppo «Amici di Valentina», sull’Appia Ma in po¬ 
che ore il banco, «simbolo» del riscatto sociale dei «mar¬ 
ginali», era già in via di ricostruzione, e la vendita di or¬ 
taggi e altri prodotti poteva riprendere Sempre in matti¬ 
nata sono andati a trovare i dieci ospiti della casa-fami¬ 
glia sia l’assessore alle Politiche sociali Amedeo Piva 
che il direttore della Cantas, monsignor Luigi Di Liegro 


■ Bancone cassette e ombrelloni 
tutto bruciato Cosi si sono nsvegliati 
len mattina gli «Amici di Valentina" 
con il loro posto di lavoro che anda¬ 
va a fuoco Usciti all alba dalla casa 
cantoniera sull Appia in cui vivono 
gli ex barboni della comunità hanno 
trovato la rivendita di frutta e verdura 
carbonizzata Ma in poche ore erano ‘ 
tutti al lavoro per ncostruire il banco ‘ 
e vendere comunque la merce Ed 
alle due del pomeriggio sono arrivati ' 
I assessore alle Politiche sociali Ame¬ 
deo Piva e il direttore della Cantas ro¬ 
mana Luigi Di Liegro per essere vici- 
ni al gruppo Sugli auton dell incen¬ 
dio i membn della comunità non , 
hanno molti dubbi pensano ad una 
vendetta di qualcuno che è stato re¬ 
spinto per via del «numero chiuso» 
della casa famiglia che ospita dieci 
persone Sul posto intanto Di Liegro 
e Piva hanno di nuovo parlato dell i 
niziativa «carta d identità per senza 
fissa dimora» 

È stato Adamo Di Pippo il presi¬ 
dente della comunità ad accorgersi 
del rogo «Sono uscito come sempre 
per andare a fare nfomimento di frut¬ 
ta ai mercati generali e mi sono ac 
corto che il banco era distrutto» rac¬ 
conta Ha chiamato tutti Adamo Di 
Pppo ed ha anche scotto un comu¬ 
nicato un poco pessimista in cui di¬ 
ceva che i danni «costnngono I asso¬ 
ciazione ad interrompere immedia¬ 
tamente I attività di rivendita di frutta 
e verdura ma malgrado tutto gli 
Amici di Valentina sapranno reagi¬ 
re come sempre hanno fatto con co¬ 
scienza e abnegazione* Infatti gli al-. 
In hanno guardalo il presidente scu- 
tendo la lesta Non andava bene 
quel fatto di fermarsi Ed hanno nco- 
minciato subito ad esporre la merce 
accogliendo gli automobilisti che si 
fermavano con un sorriso Gli «Amici 
di Valentina» sono '1 sull Appia nel- 
I ex casa cantoniera da due anni E 
da due anni hanno aperto il ban¬ 
chetto di fruttivendolo per essere au- 
tosufficienti Prima si erano simboli¬ 
camente «crocifissi» per non perdere 
il loro posto nei casali abbandonati 
del parco della Cacctarella Pnma 
ancora erano nati per salvare se 
stessi e tutti i loro compagni di sorte ' 
Partirono da Termini gli amici di Va¬ 
lentina Erano davvero gli amici di 
una donna morta di stenti 11 alla sta¬ 
zione il 23 novembre dell 88 s 

Ora più di cinque anni dopo quel 
nome è diventalo il segno stabile di 


Sicurezza nei cantieri 
Riunione in prefettura 









r 




Vi» «jrwyiZJL ^ * 




un nucleo solido i cui membn cam¬ 
biano spesso ma conservano sem¬ 
pre lo stile iniziale escono di notte 
per aiutare altri emarginati si au 
toimpongono di non bere - e dentro 
la loro casa infatti gli alcolici sono 
rigorosamente vietati - hanno persi¬ 
no affrontato il problema di due 
ospiti sieropositivi lo scorso ottobre 
Erano due dei «fondatori» Antonio e 
Adriana Ponevano non pochi pro¬ 
blemi igienici e di rapporto con il 
quartiere Gli «Amici di Valentina» al¬ 
la fine furono costretti a chiedere 
aiuto al Comune II banco di frutta 
non tra più molto frequentato ed in¬ 
vece era stato quello il vero mezzo e 
la vera garanzia attraverso cui tesse¬ 
re dei rapporti tranquilli con gli abi¬ 
tanti della zona », 

«Come in Francia fanno nei centn 
Emmaus - racconta I assessore Pi¬ 
va - U vendono mobili e anticaglie 
dà un lavoro ed anche un modo per 
entrare in contatto con quelli che ca¬ 
sa e lavoro li hanno» Parla di cose 
che conosce bene I assessore che 
ha fatto il volontario per quattro anni 
in Ecuador Ci crede a quel che dice 
ed infatti in poche ore era 11 ad inco¬ 
raggiare gli «Amici di Valentina» in¬ 
sieme a Di Liegro 1 uomo che da an¬ 
ni si precipita ogni volta che succede 
una cosa del genere Ai giornalisti 
Piva offre anche ultenori spiegazioni 
sull iniziativa del Comune «Cèchtcì 
attacca per I idea di dare un docu¬ 
mento d identità ai senzatetto - dice 
Piva - ma si tratta di spendere quan¬ 
to per una circolare il costo delle fo¬ 
tocopie Certo che si tratta di un ini¬ 
ziativa simbolica come osserva Di 
Liegro In ogni caso sono tanti i sen¬ 
zatetto e senza lavoro che spesso 
non trovano un impiego propno per¬ 
ché gli manca il libretto Ora risulte- 
ranno residenti in un centro di acco¬ 
glienza avranno un punto di parten¬ 
za da cui muoversi A Par.gi e Bruxel¬ 
les si fa già Abbiamo sentito degli 
esperti della Comunità europea pri¬ 
ma di decidere» Infine una risposta 
al missino Buontempo che ieri Ila 
definito I iniziativa «demagogica- ed 
ha chiesto perché non si realizza il 
progetto di nstrutturazione dell ex 
Amnu di Ponte Casilino proposto 
dal Msi «Il problema - spiega Piva - 
è che il progetto siglato da Azzaro 
prevede 13 miliardi di spesa Ci sem¬ 
bra una cifra un po esagerata la 
stiamo venficando» 


Legambiente a Rutelli: «Non ci tradire, blocca i piani del cemento» 


m Legambiente ncorda al sindaco Rutelli la sua provenienza dal mondo 
ambientalista e gli chiede di bloccare il terzo Piano poliennale d attuazione 
(Ppa) che prevede la costruzione di 28mila metri cubi di cemento pan a 
363mila stanze Secondo la Legambiente il provvedimento dovrebbe essere 
approvato propno oggi Cosi I associazione amoientalista ncorda al sinda¬ 
co Rutelli che il piano urbanistico «elaborato con i poteri sostitutivi del 
commissano legionale architetto Bianco ha come vero autore I ex assesso¬ 
re Gerace le cui ipotesi di di sviluppo e programmazione del temtono sono 


stale solennemente bocciate dall avvento della giunta Rutelli» Secondo Le- 
gambiente il sindaco Rutelli ha uno strumento molto semplice per bloccare 
I operazione portare in consiglio comunale una nuova delibera che fissi 
una quota massima di ISOmila stanze per il fabbisogno edilizio della capi¬ 
tale Inoltre I associazione ambientalista chiede al sindaco di scegliere le 
aree edificagli «L amministrazione comunale - alferma Legambiente - 
non può sfuggire alle proprie responsabilità quel terzo Ppa è una mina va¬ 
gante per quell idea di pianificazione e programmazione tanto cara a noi e 
alla nuova giunta capitolina» 


Aggressione 

Picchiato 
l’avvocato 
di Allocca 


■i Aggredita a due passi dal tnbu 
naie Daria Grimam 1 avvocato difen¬ 
sore di Rosano Allocca lo «spione» in 
carcere per aver partecipato al finto 
attentato sul treno dello scorso set¬ 
tembre quando dell esplosivo venne 
fatto ntrovare sul treno Siracusa-Ton 
no su segnalazione del referente di 
Allocca al Sisde Augusto Citanria 
capocentro di Genova anche lui in 
carcere per la stessa v icenda 
L aggressione e avvenuta lo scorso 
venerdì e ieri la magistratura ha de¬ 
ciso di apnre un indagine sull episo¬ 
dio «Due uomini in moto-racconta 
la Gnmani - mi sono arrivati dietro 
mentre apnvo la macchina uno mi 
ci ha sbattuta contro sette otto volte 
finché 1 altro non gli ha detto sbnga- 
ti finiscila 1 ” Poi sono svenuta» Ora 
la giovane ha lividi dappertutto oltre 
a nausea e vuoti di memoria per le 
botte prese in testa Ma si è ncordata 
di altri episodi degli scorsi mesi 
pneumatici tagliati e il numero zero 
di una rivista di esplosivi trovato sulla 
macchina Ha pensato anche a due 
fatti della scorsa settimana un con¬ 
fronto tra Aitocca ed una persona 
che lo accusava ma che poi davanti 
ai giudici napoletani che ora hanno 
in mano il fascicolo sul finto attenta¬ 
to ha ntrattato Poi giovedì 3 leb- 
braio un articolo sul Giornale sulla 
perquisizione a casa dell a'tto avvo¬ 
cato di Allocca Angelo Cerbone 
che in ottobre prese in custodia dei 
documenti dello «spione» ma poi la¬ 
sciò la difesa accusando la Grimam 
di scorrettezza e annunciando che in 
quelle carte c erano notizie cosi 
esplosive da non poterle consegnare 
altro che al presidente Scalfaro Gli 
inquirenti pensano intanto anche 
come possibile movente intimidato 
no al prossimo interrogatone di Al¬ 
locca da parte del pm Franco lonta 
il magistrato che fece gli arresti e che 
ora ha consertato uno stralcio del 
I indagine centrato sui rapporti tra 
Allocca e danna e sulle visite rama 
nediambedue 


Lo «strano» malore della supertestimone 

Caso Olgiata: indagini immediate sul ricovero di Emilia Parisi 


Il capitano Rotondi, titolare delle indagini sul 
delitto dell’Olgiata, fu tra i primi ad accorrere al 
capezzale di Emilia Parisi Halfon la sera del pre¬ 
sunto avvelenamento. Perché venne immedia¬ 
tamente avvertito e da chi? 


ANNA TARQUINI 


■ Fino ad ora le sue dichiarazioni 
sono state accolte con scarso credi¬ 
to Ad Emilia Panst Halfon la donna 
vissuta per un anno al fianco di Pie¬ 
tro Mattel e che ora dopo la fine di 
una burrascosa relazione è diventa¬ 
ta improvvisamente un personaggio 
chiave nell inchiesta sul delitto del- 
I Olgiata non crede nessuno Tanto¬ 
meno alla stona dei ricovero per i 
sintomi di un avvelenamento accu 
sati dopo aver bevuto un bicchiere 
d acqua offerto da Pietro Mattel Ep¬ 
pure qualcosa di vero nel suo rac¬ 


conto deve esserci visto che come 
sembra quel 2b gennaio mezz ora 
dopo il ricovero in ospedale al ca 
pezzale di Emilia Punsi Halfon c era 
il capitano Leonardo Rotondi re¬ 
sponsabile della sezióne omicidi del 
reparto operativo dei carabinieri ma 
anche e soprattutto titolare delle in 
dagmi sulla morte di Alberica Filo 
della Torre II capitano sarebbe arri¬ 
vato in ospedale addirittura pnma 
del manto della do"na avvisato tra 
I altro con un certo ritardo Chi si era 
interessato a tal punto da chiamarlo» 


E per quali sospetti 7 

Non è tutto Nei giorni seguenti la 
signora Hallon venne ascoltala per 
piu giorni per chianre I episodio pri¬ 
ma dai carabinieri poi dal magistra¬ 
to e le sue testimonianze furono giu¬ 
dicate sufficienti ad aprire un indagi¬ 
ne supplementare anche in assenza 
di una denuncia formale Per quale 
ragione se la signora non è credibile 
per gli inquirenti 7 

F ìcciamo un passo indietro Tor¬ 
niamo a quella sera La Halfon si tro¬ 
va nello studio di Mattel nella stanza 
ci sono solo loro due nessun altro 
Discutono del rapporto Mattel espri¬ 
me la volontà di lasciarla Litigano e 
lei affranta chiede un bicchier d ac¬ 
qua La donna beve malgrado senta 
uno strano sapore dolciastro Pochi 
secondi dopo è a terra svenula pnva 
di conoscenza Si risveglia in ospeda¬ 
le al pronto soccorso del Policlinico 
Umberto I sola Pietro Mattel non 
c c si è solo occupato di chiamare * 
I ambulanza Non può parlare la 
mascella contratta e un forte dolore 
alla lingua che evidentemente si era 
morsa per lo spasmo muscolare 


Con sé non ha nemmeno la borsetta 
e il dialogo con i medici de! pronto 
soccorso si svo'ge per iscritto su dei 
bigliettini di carta »Mi chiamo Halfon 
- senve la donni - Ho solo bevuto 
un bicchier d acqua» Le pnme cure 
prestate dai medic/sono - guarda 
caso - quelle tipiche per i sintomi di 
avvelenamento I dottori iniziano gli 
accertamenti seguiti passo passo dai 
carabinieri e dal capitano Rotondi 
che qualcuno ha avvisalo in piena 
notte Dopo una notte passala a vo¬ 
mitare la Halfon toma a casa Non 
presenta alcuna denuncia mj per 
lei iniziano gli mlerrogalon in caser¬ 
ma e poi in tribunale 
In questi giorni nei suo confronti 
spno stati dati giudizi spietati I! pm 
Cesare Martellino ha definito «ciarpa¬ 
me» le sue dichiarazioni e il manto di 
Alberata Filo della Torre I ha liquida¬ 
ta con poche parole «È un rapporto 
che ho voluto interrompere e di cui 
ora sio pagando le conseguenze» Ef¬ 
fettivamente il sospet o di che queste 
•improvvise» rivelazioni nascondano 
altro per la verità esiste Sembra che 


Emilia Halfon che dopo il divoralo e 
la separazione da Mattel naviga in 
cattive acque proprio in questi giorni 
abbia venduto la sua testimonianza 
ad alcuni settimanali a suon di milio¬ 
ni Però propno parte della testimo¬ 
nianza messa a verbale dal pm è co¬ 
perta dal segreto istruttono Sembra 
infatti che la donna abbia dichiarato 
di possedere ie fotocopie dei docu¬ 
menti di quei famosi conti bancan in 
Svizzera dove Albenca depositava il 
denaro per i quali il giudice mostra 
tanto interesse Menzogne anche 
queste 7 Martellino non si pronuncia 
e I avvocato di Mattel Valemmo la 
glia corto Di conti ne possono tro¬ 
vare anche dodici ma non sono mai 
esistiti E poi aggiunge «Il vero pro¬ 
blema in questo caso e trovare un as¬ 
sassino» Già un assassino A due an¬ 
ni dal delitto le indagini sembrano ' 
n prendere da dove erano partite la 
certezza di un movente passionale 
per un omicidio nato d impulso Chi 
ha ucciso Albenca chiunque sia sta¬ 
lo aveva con lei uno stretto legame 
affettivo 


Il cartoon non piace alla Pisana 
Fatto il corso nessuno lo paga 


■ Si è tenuta ieri mattina in prefet¬ 
tura una riunione del Centro di coor 
dinamento per la sicurezza nei can 
tiei presieduta dal prefetto di Roma 
dottor Sergio Vitiello È stata prevista 
una estensione dell obbligo di reda¬ 
zione dei piani di sicurezza oltreché 
nel caso di lavori pubblci come fino 
ad ora praticalo anche ne casi di la¬ 
vori di interesse pubblico È stalo al¬ 
tresì esteso anche ai presidenti delle 
circoscrizioni di Roma I obbligo d, 
comunicare 1 inizio dei lavori dei 
cantieri per un migliore e tempestivo 
monitoraggio dei medesimi su' tem¬ 
tono e per una piu opportuna azione 


di programmazione dell attività 
ispettiva del centro 
Nei prossimi giorni si svolgerà una 
nurione con le autontà della sanità 
pubblica dedicato all attività degli 
ispedttori del lavoro delle Usi e ai 
problemi della categona 
Nel corso della riunione sono stati 
resi noti i dati relativi all attività ispet¬ 
tiva svolta dal centro di coordina 
mento nei cantieri edili a partire dal 
mese di luglio 1992 Da essi emerge 
un andamento decrescente delle 
violazioni nscontrate a testimonian¬ 
za secondo una nota della prefettu¬ 
ra «dell efficacia dell azione di pre¬ 
venzione portata avanti» 


■ C è corso e corso E quello per 
inveire i giovani nel cinema d ani 
mazione evidentemente non è de 
gno di rientrare nel gran calderone 
dei corsi di formazione professionale 
della Regione Lazio finiti più volte 
sotto accusa per lo sperpero che 
hanno rappresentalo È quanto de¬ 
nuncia Vito Lo Russo professionista 
del cinema d animazione per aver 
collaborato con Steven Spilberg e 
che è il promotore del pnmo corso 
per «realizzatori di cinema d anima¬ 
zione» Lui ha avuto I ok e il corso è 
stato fatto lezioni puntuali secondo 
il programma previsto tenute da Bru¬ 
no Bozzetto Pierluigi De Mas Lello 


Arena Manfredo Manfredi Giuseppe 
Lagana Bruno Cannucciari e altn 
professionisti Ma la Reg one non ha 
mai pagato 

Cosi oggi alle 9 Vito Lo Russo ma 
mfesterà di fronte all » sede della Re 
gione Lazio per chiedere un inter 
vento dell assessore e persollecitarlo 
ha anche scruto a Maunzio Costanzo 
e a Gianfranco Funan per chiedere 
loro di sollevare il caso nelle trasmis¬ 
sioni tvche conducono 
■Purtroppo nonostante abbia < retìu 
to che da parte del settore formativo 
della Regione I interesse era tanto 
quanto il mio - ha scntto Lo Russo - 
a 13 giorni dalla conclusione del cor¬ 
so ho di Ironie a me una triste realtà» 


Lo Russo accusa la Regione di essere 
stata «lontana sia sul piano morale 
che su quello economico tanto da 
indurmi a pensare che non è stato 
possibile effettuare dei cors di for- 
m.izione professionali poiché non 
sono in grado né di gestirli né di so¬ 
stenerli» » 

Il corso che e stato deliberato dal- 
1 1 giunta regionale nel 92 è iniziato il 
13 luglio 93 si è concluso il 29 di 
cembre dello stesso anno *11 corso- 
ha ricordalo ancora Vito Lo Russo - 
prevedeva un erogazione da parte 
dell i Regione di un acconto iniziale 
che non é mai sialo versalo e mai è 
stato annunciato un ntardo o comu¬ 
nicato un motivo per giustificarsi» 
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Siglato un accordo tra l’azienda e l’amministrazione 

La guerra al carbone 
di Italgas e Comune 


Guerra al carbone. Con incentivi, mutui agevolati e la¬ 
vori a costo ridotto il Comune e l’Italgas puntano a 
smantellare i 1277 impianti a carbone che inquinano la 
città a un ritmo dieci volte superiore di quelli a gas. La 
campagna promozionale è stata illustrata ieri in Campi¬ 
doglio (anche i termosifoni del palazzo senatorio van¬ 
no a carbone) dalla consigliera Loredana De Petris e 
dal direttore dell’Italgas Enzo Stella.' 


Via del Tlntoretto un mese dopo: gli sfrattati restano nelle baracche 


• È trascorso un mese dallo sgombero delle case occupate di via del 
Tintoretto. Ma per gli sfrattati, che all'alba del 10 gennaio furono violente¬ 
mente cacciati dalle case dalla polizia e dai carabinieri, la situazione non ' 
è cambiata. Sono ancora 11. accampati sotto al palazzone dell'Inpdap, ri¬ 
coverati in una situazione di emergenza, dentro una vera e propria ba¬ 


raccopoli nata spontaneamente dopo lo sgombero portato a termine 
dalla polizia. L'*Asia», l'associazione inquilini e assegnatari, che ha ca¬ 
peggiato la protesta in questi giorni, chiede alla giunta capitolina guidata 
da Francesco Rutelli «impegni concreti verso le famiglie che vivdno que¬ 
sta emergenza». • r .> ^ ■ 


■ Roma va ancora a carbone, ne 
brucia circa ■tornila tonnellate l'an¬ 
no. Una quantità che influisce non 
poco sull'inquinamento atmosferico. 
Cosi ora, il Comune e l'Italgas pro- 
muoveranno una campagna di sen¬ 
sibilizzazione per giungere alla com¬ 
pleta trasformazione dei 1277 im¬ 
pianti di riscaldamento alimentati a 
carbone, che vi sono in città in im¬ 
pianti a gas metano. "V. - 
Lo hanno annunciato, ieri in una 
conferenza stampa, la consigliera 
con delega all'ambiente Loredana 
De Petris ed il direttore dell'esercizio 
romano Italgas Enzo Stella, il quale 
ha spiegato che sarà offerto un con¬ 
tributo economico promozionale a 
quanti decideranno di trasformare a 
gas naturale il loro impianto di riscal¬ 
damento a carbone entro la pressi- ’ 
ma stagione invernale. L'itaigas, inol- •• 
tre, si farà carico dello studio di fatti- ' 


bìlìtà necessario per il progetto di tra¬ 
sformazione a metano. Allo stanzia¬ 
mento di otto miliardi dell'Italgas po¬ 
trà aggiungersi quello eventualmente 
disponibile - per i bandì regionali 
emanati ai sensi della legge 10/91 
sul risparmio energetico, circa 21 mi¬ 
liardi. ■ ■ ' • • 

«Ogni anno a Roma si bruciano 
per il riscaldamento - ha detto la De 
Petris - circa 40 mila tonnellate di 
carbone che alimentano 1277 cen¬ 
trali termiche, molte delle quali con¬ 
centrale in una sola circoscrizione». 
La IX Circoscrizione, seguita dalla II, 
ha il primato dell'uso del carbone. ■ 
Anche il Campidoglio va a carbo¬ 
ne. I riscaldamenti del luogo più sim¬ 
bolico del potere municipale, e cioè 
il palazzo Senatorio, sono alimentati 
da una caldaia a carbone. E ieri, nel 
corso dell'Incontro è stato ricordato 
che nel luglio del '93 l'ammìnistra- 


II sindaco di Velletri in campo per acquistare l’antico teatro 

Artemisio, un sogno d’arte 
da realizzare entro il 1995 






zione comunale ha deliberato ed av¬ 
viato la trasformazione a gas natura¬ 
le di tutti i suoi 111 impianti alimen¬ 
tati a carbone che si concluderà en¬ 
tro il prossimo autunno. 

Per far capire la diventa incidenza 
dei due sistemi nell'aria è stato spie¬ 
gato che in quattro circoscrizioni 
(1.11,111 e IX) le polveri emesse com¬ 
plessivamente dagli impianti a car¬ 
bone superano quelle emesse dagli 
impianti a gasolio, benché questi ri¬ 
sultino circa dieci volte più numero¬ 
si. «Dal 91' - informa una nota del Co¬ 
mune - è in vigore un atto per la con¬ 
cessione della distnbuzionedel servi¬ 
zio del gas tra Comune ed Italgas che 
prevede la posa di 150 chilometri di 
tubazione, la sostituzione di altri 100, 
un programma dì check-up gratuito 
agli utenti, la messa a dimora di albe¬ 
ri per tre miliardi e la realizzazione dì 
due fontane in località da definire». 

La campagna promozionale per il 
passaggio dal carbone ai metano é 
applicala a tutte le utenze con riscal- 
.damento centralizzato, sia quelle a 
carattere residenziale sia quelle del 
terziario. È previsto un contributo a 
(ondo perduto per le spese dì trasfor¬ 
mazione proporzionato alla poten¬ 
zialità, l'allacciamento del gas meta¬ 
no sarà realizzato gratuitamente e 
verranno concessi mutui bancari 
agevolati fino a 30 milioni a un lasso 
agevolato. . 

•.i'yr'TT—. 1 ■ 


m £ una battaglia che va avanti or¬ 
mai dal 1984, d,a quando Lucio Sar¬ 
torio, proprietario del cinema-teatro 
Artemisio di Velletri, decise di ven¬ 
derlo. Da allora il comune tenta di ' 
acquistare la vecchia sala per restitui¬ 
re ai Castelli romani l'unico vero tea¬ 
tro che abbiano mai avuto. Ma il pro¬ 
blema è sempre lo stesso: mancanza 
di fondi da destinare all'acquisto e al .- 
restauro dello stabile. £ nato anche il 
comitato «Salviamo ('Artemisio* di 
cui è presidente onorario Gianmaria 
Volonté (che vive a Velletri nella ca¬ 
sa che fu di Edoardo De Filippo e An¬ 
na Magnani) e intorno «I quale si so¬ 
no raccolti i nomi più famosi del ' 
mondo dello spettacolo. ■ Questa 
mattina, intanto, il sindaco Valerio • 
Ciafrei andrà in regione a sollecitare 
l’approvazione della legge regionale 
che stanzierà un miliardo e mezzo. >, 
Sembra ima vera crociata quella 
dell'acquisizione dell'Artemlalo. 

A che punto siete? /'■ 

Dopo anni d'impegno, trattative e 


consultazioni, eravamo riusciti a far 
presentare una proposta di legge re¬ 
gionale per l'acquisto del cinema- 
teatro. A dicembre però il commis¬ 
sario di governo l'ha bocciata a cau¬ 
sa del forte indebitamento regiona¬ 
le. Ora ho intenzione di fissare un 
incontro con il presidente del consi¬ 
glio regionale, l'assessore alla Cultu¬ 
ra e quello al Bilancio, affinché en¬ 
tro pochi mesi venga proposta una 
nuova legge regionale. • ■ ■ 

Non è II momento migliore per 
sollecitare la Pisana, la giunta è 
dimissionaria e I tempi per una 
nuova legge sarebbero lunghi. 
Ho parlato, proprio nei giorni scorsi, 
con il consigliere del Pds Angiolo 
Marroni. Stiamo cercando di trovare 
una soluzione. Il consiglio regionale 
potrebbe votare di nuovo la legge 
bocciata dal commissario di gover¬ 
no, oppure si potrebbe inserire il fi¬ 
nanziamento nel bilancio 1994. Noi 
vorremmo poter iniziare i lavori già 
a primavera e vedere l'Artemisio ri- 


strutturato entro il 1995. 

Gianmaria Volonté ha lanciato 
l’Idea di fare deH'ArtemlsIo II 
teatro del Castelli e la trovata 
sembra piacere a molti artisti. . 
SI, è vero, come é vero che per noi è ' 
stata una grande fortuna avere tra i 
, nostri residenti proprio Gianmaria 
Volonté. che per l'Artemisio si sta 
dando un gran da fare. 11 nostro so¬ 
gno é quello di poter ospitare a Vel¬ 
letri stagioni teatrali di un certo 
spessore e di fare di questo teatro un 
punto di riferimento per tutti ì Ca¬ 
stelli romani. i -- « . 

Crede che per Velletri sla dlver- 
- so questa volta? , , 

Per l'Artemisio il comune ha messo 
in bilancio 800 milioni, mentre la re- 
. gìone dovrebbe concedere un fi- - 
nanziamento di un mijiardo e mez¬ 
zo. SI. crediamo che per Velletri 
questa volta le cose possono andare 
in maniera diversa. Questa è una 
battaglia tutta culturale e non può 
subire sconfitte. • OM.A.Z. 


UPER SAIO} 


UPER SCONTI 


Marocchino arrestato 

Sequestra ragazzo 
di tredici anni 
Voleva seviziarlo 


■ Una notte drammatica quella vissuta da un ragazzo 
di tredici anni, marocchino, inseguito per ore da un con¬ 
nazionale che voleva violentarlo. L'uomo, Mustafa Kbab, 
di 39 anni, lo aveva avvicinato la scorsa notte con una se¬ 
rie di pretesti davanti a una baracappoli di extracomuni- 
tari, vicino all' accampamento di nomadi sulla via Casili¬ 
na, dove entrambi alloggiavano da qualche tempo. Dopo 
i primi approcci ha cercato di violentare il tredicenne, ma 
il giovane spaventato è riuscito a divincolarsi e a fuggire. 
Kbab lo ha però raggiunto poco dopo costringendolo a 
salire sulla propria auto. Bloccato in macchina, con un 
braccio ingessato, il ragazzo ha cercato di difendersi co¬ 
me poteva mentre l'altro, ad ogni rifiuto, lo prendeva a 
pugni. Solo dopo un'ora, durante una sosta in via Tor de 
Schiavi, il giovane è riuscito nuovamente a fuggire. Una 
volta fuori ha urlato con tutte le sue forze e ha richiamato 
l'attenzione di un agente in borghese che passava ca¬ 
sualmente in quella zona. L'agente ha soccorso il tredi¬ 
cenne accompagnandolo all' ospedale San Giovanni do¬ 
ve ai medici, il giovane ha raccontato quanto accaduto. 
Mustafà Kbab. che nel Irattempo era tornato alla barac¬ 
copoli. è stato arrestato per sequestro di persona e tenta¬ 
ta violenza carnale. 


Violenza sessuale 

Aggredita a Termini 
da due immigrati 
appena conosciuti 


m Violentata a turno lungo i bìnan della ferrovia. Ha 
cercato di gridare ma nessuno, in quel luogo buio, pote¬ 
va sentirla. In lacrime, scarmigliata e sconvolta, ha chie¬ 
sto aiuto prima ai volontari della fondazione «Villa Marai- 
ni» che ogni sera girano per le strade intorno alla stazione 
Termini, Poi ai medici del pronto soccorso del Policlinico • 
Umberto I che l'hanno visitata e dimessa con una pro¬ 
gnosi di 7 giorni. Al posto di polizia dell'ospedale, A. 8., 
32 anni, italiana senza fissa dimora, tossicodipendente, è 
arrivata con i vestiti strappati, in stato di choc, con le lab¬ 
bra tumefatte dalle botte. In un primo momento ha detto 
di essere stata malmenata. Ma poi. rassicurata dai medi¬ 
ci. ha raccontato la violenza subita da due giovani extra¬ 
comunitari di colore, forse marocchini, che aveva cono¬ 
sciuto qualche ora prima. Il fatto è avvenuto la scorsa not¬ 
te. intorno alle 21. «Lì ho incontrati vicino all' Ostello della 
Caritas. poi siamo andati in via Giolitti - ha spiegato agli 
agenti - . Abbiamo cominciato a parlare, sembravano 
simpatici, ma improvvisamente sono diventati violenti, 
hanno cambiato atteggiamento, mi hanno picchiata e 
violentata». Sulla vicenda, alla ricerca anche dei due ex- 
tracomunìtari, stanno indagando ora gli uomini del com¬ 
missariato Viminale. . . . 
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Morire a Passo Corese 
perché ragazzi 
malati di disagio 

Vittime di una legge disattesa Tiziano e Antonio due ra¬ 
gazzi di vent’anni sono morti in due incidenti diversi 
mentre erano in cura presso il Dipartimento di salute 
mentale di Passo Corese Tiziano in un incidente d'auto, 
ma era imbottito di psicofarmaci. Antonio in circostanze 
oscure è caduto da una finestra. «Siamo ridotti all’impo¬ 
tenza» denunciano gli operaton del Dsm, «e stiamo per¬ 
dendo la fiducia in questo lavoro di assistenza» 

”* r ” LUCA BENIGNI 


■l PASSO CORESE Sono giovani 
morti che non fanno notizia ma so¬ 
no a tutti gli effetti morti di stalo Per¬ 
chè vittime di una legge la 180 tanto 
perfetta sulla carta, quanto disattesa 
nei fatti Tiziano e sintomo due ra¬ 
gazzi di 22 e 21 anni hanno perso la 
loro battagliacon fantasmi e tormen- ' 
ti prodotti dal disagio mentale che li 
aveva aggrediti dopo una normale 
adolescenza Erano in cura presso il 
Dipartimento di salute mentale della 
Usi Rieti 2 Tre piccole e malndotte ' 
stanzette a Passo Corese una frazio¬ 
ne del comune di Para Sabina, a due 
passi dalla Salana Tiziano ha perso 
la vita in un incidente stradale causa¬ 
to da un colpo di sonno in pieno 
giorno Era imbottito di psicofarmaci - 
gli unici alleati fedeli e inseparabili 
nel suo rapporto con il mondo ester¬ 
no Antonio è morto invece cadendo 
da una (instra al primo piano della - 
clinica Befania, un centro nato dal- _ 

I Impegno di volontan cattolici in cir¬ 
costanze non ancora chiante Era 11 
da pochi mesi, per trovare calma e 
forza necessari ad un nuovo tentati¬ 
vo di uscir fuon dagli incubi prodotti 
dalla malattia U ha uccisi I abban¬ 
dono in cui sono stati lasciati dalle 
strutture pubbliche e 1 inadeguatezza 
dei mezzi di cui dispongono gli ope¬ 
raton del Dsm di una Usi che da 
quattro anni ha . finanziamenti per 
realizzare una casa famiglia e ancora , 
non lo fa Sono loro che hanno scrit¬ 
to awgtomali sollevandoti casodiXt- 
ziano e Antonio come emblematici 
di una situazione drammatica Lo 
hanno fatto sotto I impulso dell an¬ 
goscia e di un forte sen*'mento d'im¬ 
potenza, o hanno spiegato nel corso 
di un incontro che s. è svolto in una 
delle tm stanzette «Abbiamo scotto 
perchè nschiamo di perdere fiducia 
nell utilità del nostro lavoro Per Ti¬ 
ziano e Antonio questo luogo era 
uno dei pochi punti fermi della loro 
vita Una sorta di stazione di servizio 
dove si rifornivano di cure ma anche 
di sorrisi e speranze Evidentemente 
quello che abbiamo fatto non è ba¬ 
stato e non poteva bastare La re¬ 
sponsabilità di quelle morti sono di 
coloro che si occupano della malat¬ 
tia mentale e di coloro che sono pre¬ 
posti ad applicare una legge all a- 
vanguardia teorica, ma fatiscente 
nella pratica Dopo sedici anni dal 
varo della legge 180 non esistono an¬ 
cora oggi le condizioni necessarie 
per trattare correttamente le gravi pa¬ 
tologie psichiatnche» Nella Usi di 
Poggio Mirteto denunciano gli oper- 
ton sapendo che è cosi dappertutto, 
ancora non esiste un centro diurno 
nè una casa famglia Alle poche 
strutture private «sono sette nel Lazio 
- spiega Alfredo Nasetti della Comu¬ 
nità Maieusis -1 posti letto disponibili 
sono solo 180 e per entrarvi di solito 


bisogna stare in lista d attesa piu di 
un anno» Nonostante questo la re¬ 
gione centellina ì finanziamenti e an¬ 
zi punta a chiudere questi pochissimi 
approdi di speranza In base alla leg¬ 
ge il ricovero in queste strutture è 
permesso solo per tre anni La spesa 
per ognuno degli ospiti è di oltre sei 
milioni al mese II nsultato spesso e 
un recupero del malato I ragazzi ri¬ 
stabiliscono un rapporto con il mon¬ 
do esterno, ntrovano entusiasmo vo¬ 
glia di fare Dopo tre anni però esco¬ 
no e trovano il vuoto È di fronte a 
questo muro che i malati vegono ag¬ 
grediti e oppressi dalla disperazione 
«Avrebbero bisogno di attività vera di 
un lavoro anche a tempo parziale 
che li aiuti a mantenere I equilibno 
trovato - dice una delle psicologhe - 
Invece non c è niente e in breve tutto 
toma come prima e noi siamo impo¬ 
tenti nspetto a tutto questo- In que¬ 
sta Usi circondata dalle verdi colline 
della bassa sabina sono in cura 10 
giovani Sono tutti a nschio È a ri¬ 
schio Silvana che riceve dalla Usi un 
sussidio di seicentomila lire al mese 
La giovane sindaco del comune do¬ 
ve abita la impregna in un lavoro nel 
centro sociale E Silvana ora sta be¬ 
ne È uscita dalle ombre della malat¬ 
tia e oggi parla di amicizia progetta 
un suo futuro autonomo pensa di 
andare a vivere sola, sta prendendo 
la patente La Usi vuole però tagliare 
Il sussidio e questo per Silvana sareb¬ 
be la fine di una vita normale quasi 
conquistatae il nentro nel tunnel del-. 
la malattia e dell emarginazione 
Gianni è stato tre anni in comunità 
Ne è uscito che era una persona di¬ 
versa. Finiti i tre anni è tornato in fa¬ 
miglia Oggi vive chiuso m casa in 
compagnia solo di tante sigarette e li¬ 
tri di caffè Giovanni ha poco meno 
di quarant anni Ha accettato il suo 
ruolo di «scemo del villaggio» è solo 
e è a nschio pierché come aggravan¬ 
te ha il fatto di essere intelligente 
•Tutto il lavoro fatto è andato in fumo 
- spiega un operatore del diparti¬ 
mento - è come se lo stato ci pagas¬ 
se per p-odurre ilusiom» Regione e 
Usi ma in certi casi anche le fami¬ 
glie sembrano quasi più propense a 
concedere pensioni di invalidità e as¬ 
segni d accompagno piuttosto che 
creare condizioni minime di lavoro 
le sole in grado di tirar fuori dall in¬ 
ferno tantissimi giovani Questo trai 
tanti è il tratto mancante piu impor¬ 
tante del percorso terapeutico - af¬ 
ferma Lucio Spagnulo della comuni¬ 
tà Reviere - dovrebbero costruirlo 
propno i dipartimenti ma non sono 
messi in condizione farlo» 

L anello mancante non chiude il 
cerchio e nel varco si insinua nell in- 
diffemza delle istituzioni’ il dramma 
delle famiglie 1 impotenza di gente 
che crede nel propno lavoro la di¬ 
sperazione dei ragazzi o la morte 



Una delle stanze del Dsm di Passo Corese Alieno pois 


Il caso di Gianni, sino a ventitré anni un giovane pieno di vitalità 

«Mio figlio dentro una stanza 
senza nessuno che lo aiuti» 


«Ci sentiamo completamente abbandonati la regione e 
la Usi'spendono soldi per mantenere mio figlio prigio¬ 
niero' del*"Suo* disàgio^ L accusa è della mamma di 
Gianni uno dei raggazzi del Dsm di Passo Corese Dopo 
tre anni di comunità è tornato a casa trovando il vuoto 
attorno. Per strapparlo alla sua paura del mondo serve 
un lavoro La Usi invece dopo tante insistenze ha con¬ 
cesso al ragazzo l’ausilio di due accompagnatori r 


■ Gianni fino a ventitré anni era un 
ragazzo come tanti Bravo a scuola 
circondalo da amici e amiche inna 
morato dello sport si divertiva a fare 
nuoto ginnastica judo Poi dalle pie¬ 
ghe dell mcoscio è nemerso un trau¬ 
ma infantile nmosso Imo ad allora 
hanno sentenzialo gli specialisti II 
blocco è stalo quasi repentino ed è 
innata la sua vita nel disagio menta¬ 
le Lu. è uno dei ragazzi seguiti dal 
dipartimento di Passo Corese uno di 
quei giovani lasciati dalle istituzioni 
alla denva della solitudine e dell ab¬ 
bandono Oggi ha paura del mondo 
esterno Vive chiuso in casa Gira tut¬ 
to il giorno da una stanza all altra in 
un movimento senza meta e dispe¬ 
rante per sé e la sua famiglia Com¬ 
pagni inseparabili di questi viaggi in¬ 
torno al niente solo tante sigarette e 


litri di caffè A lui serve solo quello 
»Ci sentiamo terribilmente soli - dice 
la mamma - Lasciati soli a combat¬ 
tere un mostro imprendibile che co¬ 
nosce soliamo Gianni È come se le 
istituzioni avessero deciso che non si 
può fare piu niente per mio figlio 
Dece andare alla deriva fino alle 
estreme conseguenze È un proble¬ 
ma tutto nostro come se il diritto alla 
salute non fosse uno di quelli fonda¬ 
mentali scritti nella costituzione 
Gianni questo dmtto sembra averlo 
perno» E la madre racconta la storta 
del figl o che rappresenta la testimo¬ 
nianza degli effe’ti perversi e deva- 
slanti provocati dalla mancata appli¬ 
cazione della legge ISO 
■Gianni ha avuto una adolescenza 
normale - racconta - era un raggaz- 
zo \ ivo e molto attivo Poi si è blocca 


to Aveva ventitré anni Slava sempre 
in casa peiché accusava un fortp mal 
di lesta Come succede.in casi del ge- « 
nere abbiamo fallo tutte le nceiche 
ma non c era niente di fisico II pro¬ 
blema come ci confermò dopo un 
pò di tempo uno psicologo era nella 
mente di Gianm Ci siamo mossi im¬ 
mediatamente cercando sopratutto 
di fargli recuperare fiducia nella vita 
di toglierli di dosso la pajra terribile 
del mondo che gli montava dentro 
Parti con un amico per una vacanza „ 
in Francia Ma fu I ultima da ragazzo 
uguale a tutti gli altri Da 11 ci chiamò . 
chiedendoci aiuto Slava male e rien¬ 
trava subito» 

La crisi costrinse la signora e il ma¬ 
nto ad affrontare il problema in mo¬ 
do piu deciso 11 ragazzo attraverso il 
dipartimento fu ricoverato in una co- 
mun.ta terapeutica «Non si sapeva 
nemmeno che esistessero - ncorda - 
e invece ce n erano propno vicino 
casa Restò 11 per tre anni Quando fu 
dimesso era un ragazzo diverso Era 
cambiato quasi guarito certo aveva 
trovato un suo seppur fragile equili¬ 
brio La mattina si alzava presto ave¬ 
va voglia di muoversi e di lavorare 
faceva programmi per il suo futuro 
contava di mettere a frutto quel corso 
ai computer che aveva seguito nella ' 
comunità Fuori perù ha trovato il ’ 


vuoto che in poco tempo si e trasfor¬ 
mato in un muro invalicabile addos¬ 
so aL quale ha-consumalo «tutte le» 
energie accumulate nei tre anni di te¬ 
rapia Oggi siamo come al pomo 
giorno della malattia Gianni vive 
barncalo in casa Di uscire non vuole 
saperne Si la compagnia solo con 
lame sigarette e tanu caffè» 

La signora fatica a farsi una ragio¬ 
ne dell abbandono da parte delle 
istituzioni -È assurdo, non lo capi¬ 
sco Per curare Gianni in comunità la 
regione ha speso in tre anni oltre 
duecento milioni Lo stato gli passa 
una pensione Cioè spende per man¬ 
tenerlo malato Ma non sarebbe me¬ 
glio utilizzare questi soldi per dare a 
Gianni un attività, la sola che possa 
aiutarlo a sentirsi" vivo e a tenere lon¬ 
tane le sue paure» Troppo semplice, 
troppo sensato E infatti la Usi dopo 
le grandi insistenze della signora pro¬ 
pno la settimana scorsa ha concesso 
a Gianni la compagnia di due ass.- 
stenti sociali della sua età Hanno il 
compilo di diventargli amici e di farlo 
uscire due volte la settimana «È già 
qualcosa - conclude la signora - ma 
so che non serve a niente Anche in 
questo caso si spendono soldi per 
mantenere Gianni prigioniero del 
suo disagio C Lu & 



CONSORZIO COOPERATIVE ABITAZIONE 
«ASSOCIAZIONE ITALIANA CASA» - Società Cooperativa a r I 


EDILIZIA RESIDENZIALE E 
RIQUALIFICAZIONE DELLA PERIFERIA 


Venerdì 11 febbraio 1994 . H Consorzio AIC nel momento in cui tornano di 
attualità I temi della casa e prioritaria appare la scelta della riqualificazione della 
periferia ha indetto una Iniziativa che vuole essere un contributo e una occasione 
di confronto su scelte strumenti procedure e qualità degl) interventi futun e in atto 
L iniziativa si svolgerà venerdì 11 lebbraio e si articolerà alle ore 15 con visita delle 
villette a schiera del primo comparto Autocostruziono legale presso via Ferraresi 

S ’or Bellamonaca) alle ore 16 30 presso la Sala Cinema dell 8* Circoscrizione (Via 
uitlo Cambeliotti li) dove saranno Illustrati alcuni risultati di studi e ricerche A 
tale Iniziativa parteciperanno SI prosindaco Walter Toccl l assessore 
all Urbanistica Domenico Cecchini il presidente della III Commissione Consiliare 
Massimo Pompili i! segretario Flllea-Roma Massimo Nozzl e II parroco di Tor 
Bellamonaca Don Pecchlelan 


Per Vinteresse degli argomenti è gradita ta sud partecipazione 



OCCASIONE 

CEDESI ATTIVITÀ 
IN CENTRO COMMERCIALE 


Abbigliamento UOMO - DONNA 
Fornitura esclusiva grembiuli 

Per informazioni: 

Tel. Casa 2006347 - Ore pasti 


UNIONE CIRCOSCRIZIONALE ROMA XIII 
Assemblee in preparazione della campagna elettorale 

GIOVEDÌ 10 FEBBRAIO - ORE 18 
Unità di base OSTIA ANTICA » 

PARTECIPA VITTORIO PAROLA 

OGGI 11 FEBBRAIO - ORE 18 

Unità di base OSTIA CENTRO 

partecipa PIERO DI CHIARA 


AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITÀ ED ACQUE 


AVVISO AGLI UTENTI 


Si informano i signori utenti che, a seguito dell'entra¬ 
ta in vigore del nuovo provvedimento CIP n 15/93, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n 301 del 
24/12/93 e concernente la nuova regolamentazione 
della fornitura elettrica, questa Azienda è a disposi¬ 
zione per orientamenti e consigli su una migliore e 
piu conveniente utilizzazione della nuova normativa 
sull'energia elettrica, telefonando al numero 
57993569 




VENERDÌ 11 FEBBRAIO - ORE 17.30 

(presso Federazione - via Botteghe Oscure 4) 

Riunione della Commissione Federale dì Garanzia 
« Odg: 

1 ) regolamento per le elezioni politiche del 27 marzo, 2) elezione 
della Commissione per l provvedimenti disciplinari e della 
Commissione per la revisione dei conti, 3) varie 


Sabato 12 febbraio CarnevaCe 1994 

da "Il ‘frustow " 



fPer prenotazioni teC. 4070111 - 4515432 


«iC Jmstone» via cCegh ftCBermi 35 fRpma 


Parco dei Castelli 
Frappelli lascia 
la presidenza 

Si e conclusa I esperienza di presi 
dente del Parco dei Caslel'i Romani 
per il de Vittonoso Frappelli Frappel- 
li ha rassegnato le sue dimissioni ed 
ora si apre il tavolo delle consultazio¬ 
ni fra le forze politiche per una nuova 
Giunta Non è stata una crisi politica 
o un u mozione di sfiducia a far di¬ 
mettere I ex presidente ma il fatto 
che non essendosi presentalo alle 
elezioni amministrative di Anccia 
Vittorioso Frappelli e automatica¬ 
mente decadi ilo dal consiglio 


Area metropolitana 
Lettera aporta 
del Pds di Genzano 

«E compilo dei progressisti indirizza 
re e coordinare 1 azione di parlamen¬ 
tari snidaci e consiglieri delle istitu¬ 
zioni affinché il comune metropoli¬ 
tano venga istituito» È questo in so¬ 
stanza il contenuto di una lettera 
aperta del segretario e del capogrup¬ 
po del Pds di Genzano che intendo¬ 
no napnre il discorso avviato con la 
legge 1 d2 del 90 «Sappiamo tulli - si 
legge nel comunicato - dell assoluta 
assenza su questi temi della Regio¬ 
ne e del Comune di Roma fino alla 
stagione dei Giubilo e dei Carrara È 
tempo di npnstinare una discussione 
vera che metta al centro problemi 
comuni sui quali ricercare soluzioni 
comuni» 


Genzano 
La protesta 
dei comunali 

I dipendenti comunali di Genzano 
sono in agitazione per come si stan¬ 
no svolgendo i lavori di ristrutturazio 
ne del palazzo municipale A provo¬ 
care la presa di posizione dei dipen¬ 
denti comunali sarebbe stata la ca¬ 
duta di un mattone dal letto del pa¬ 
lazzo sulla^pUostame \ i<tJ3e)ar4j, 
quella famosa su cui viene allestita 
1 annuale infiorata 11 mattone non ha 
colpito nessuno ma ha generalo 
preoccupazione Al fine di ventare 
il nspetto delle norme igieniche e di 
sicurezza è stalo sollecitato anche 
I intervento della Usi RM 34 llavondi 
consolidamento statico e di manu¬ 
tenzione straordinaria del palazzo 
comunale costeranno la somma 
complessiva di 1 miliardo 700 milio¬ 
ni di lire e sono stali affidali a due dii 
te diverse 


Occupazione 
Finanziamenti 
della Cee 

«Il problema della disoccupazione 
in particolare quella giovanile è la 
queslone piu pressante a cui il sinda¬ 
cato deve dare nsposta> £ quanto ha 
dichiaralo in un comunicalo il segre¬ 
tario della Cisl in relazione ad un 
nuovo progetto di finanziamento 
della Cee per le aree industnali in cri¬ 
si che nel Lazio interesserà Pomezia 
Ardea e Colleferro «Siamo arrivati or 
mai ad una situazione di stallo - ha 
aggiunto Atollo - che consente sol¬ 
tanto a tre giovani su dieci sotto i 
trenta anni di trovare un lavoro stabi¬ 
le» Secondo Ajello alla ersi indù- 
stnale occorre opporsi con I azione 
concertata di tutte le forze disponibi¬ 
li le imprese le istituzioni e le orga¬ 
nizzazioni sindacali 


Regione Lazio 
Nulla di fatto 
per la nuova giunta 

Nulla di fatto all assemblea del consi 
glio region ile del Lazio riunitasi ieri 
per trovare una soluzione alla ersi 
della giunta Pasetto La riunione si e 
aperta e si e chiusa subito dopo alcu¬ 
ni interventi senza discutere concre¬ 
tamente della cnsi del governo regio¬ 
nale ma anche del rinnovo dell uffi¬ 
cio di presidenza come risultava dal- 
1 ordine del giorno II Carlo Proietti ha 
convocato per oggi la conferenza dei 
capigruppo Delegazioni degli inqui 
lini lacp degli artigiani e dei dosabili 
hanno richiesto ai capigruppo di 
provvedere alla discussione e appro¬ 
vazione di quei provvedimenti che li 
riguardano e per i quali da giorni ma¬ 
nifestano a Roma ma in aula non si e 
registrata una volontà in questo sen¬ 
so 
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New Old è cortesia, disponibilità e consigli per vivere ■/ {//j /? e fao#r< 
con gioia la tua casa. Un negozio amico dove m tie f 0ri0 PatÌ 

potrai trovare la più ampia scelta tra le migliori marche, delti 

dagli oggetti più prestigiosi fino alle piccole idee regalo, 

New Old ti offre inoltre un' accurata scelta di oggetti di antiquariato 

inglese, appositamente selezionati per originalità e convenienza 
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Via Marcantonio Colonna, 12 - angolo P.za Cola di Rienzo (metro Lepanto) - Roma tei.06/3214804 
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carnevale vivo. Allegria e trasgressione a via del Corso: cosi le raccontò il poeta 


Carnevale 1788 
Quando Goethe 
tradì il suo Faust 
con una maschera 


Un flash-back di due secoli sulla scorta di un cronista 
d’eccezione: Johann Wolfgang Goethe. Nel suo dia¬ 
rio di viaggio in Italia, il poeta offre una cronaca affa¬ 
scinante del Carnevale romano. Uomini travestiti da 
donne e «seducenti e ambigue» fanciulle in abiti ma¬ 
schili. Poi, la corsa dei cavalli berben, tra mille Pulci¬ 
nella. Ma la vera regina è via del Corso, il palcosceni¬ 
co del tripudio collettivo. 
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■ *Non sfilano splendile processio¬ 
ni al cui appressarsi il popolo deve 
pregare e rimanere a bocca aperta. " 
no, è piuttosto un semplice segnale 
che ognuno è libero di folleggiare e 
impazzire a volontà e che, all inluon 
delle zuffe e delle coltellate, tutto è 
permesso» Questo il carnevale ro¬ 
mano secondo Goethe, che vi parte¬ 
cipo nel 1788, durante il suo secon¬ 
do viaggio in Italia. Una festa impos¬ 
sibile da descrivere, per il grande 
poeta tedesco, perché «una cosi 
grande e vivace massa di fenomeni 
sensibili dovrebbe essere percepita 
direttamente dall’occhio» Ma Goe¬ 
the, pur con reticenza, ci prova lo 
stesso a far «assaggiare» al suo lettore 
un pezzo di follia romana, e si butta 
nei tentativi di descrizione «una ruo¬ 
ta dei godimenti che gira da sola», 
«uno sfrenalo tnpudio collettivo», in 
cui «la distinzione tra potenti e umili 
sembra momentaneamente sospe¬ 
sa tutti si confondono con tutti ( ) ' 
e la reciproca impudenza e licenza 
trova un contrappeso nel buonumo¬ 
re generale». » , „ 

Questo il pnmo impatto, l’impres- .. 
sione globale Segue un rapporto 
dettagliato, da grande pensatore si¬ 
stematico e minuzioso, sui luoghi, 
tempi, modi della festa Sulla scorta 
di questo cronista d’eccezione, si en- s 
tra nel «brulichio uniforme», nel 
«chiasso assordante» nel turbinio di 
maschere e sberleffi che cresce a 
poco a poco, in una escalation spon¬ 
tanea, senza regia apparente, a parte 
gli usi consolidati dal tempo Si parte « 
da via del Corso «strada che delimita 
e determina l’andamento della pub¬ 
blica festa In qualsiasi altro luogo si 
svolgesse, essa sarebbe diversa» La 
strada, negli ultimi otto giorni del pe- 
nodo carnevalesco, «viene spazzata 
e npulita con nnnovato zelo» e vi co¬ 
minciano a companre i «segnali vi- ’ 
venti» della grande festa le pnme 
maschere e i cavalli berben, che si 
preparano alla corsa dell’Imbrunire 
•Giorno dopo giorno 1 attesa si ali¬ 
menta e si nnfocola finché, poco do¬ 
po mezzodt, una campana dal Cam¬ 
pidoglio dà il segnale che sotto la 
volta del cielo tutti possono abban¬ 
donarsi alla follia» A questo punto 
«balconi e finestre vangono va via 
tutti addobbati di tappeti i due mar¬ 
ciapiedi laterali del Corso si nempio- 
no di sedie, i piccoli pigionanti e la 
ragazzaglia scendono sulla via ed 


essa ormai non è più una va, somi¬ 
glia piuttosto a un gran salone, a 
un’immensa gallena parata a festa» « 

Costruito lo scenano ainvano gli 
atton di questa grande rappresenta- « 
zione burlesca. «I pnmi a companre 
sono di solilo dei giovanotti travestiti 
con gli abiti di festa delle donne del 
popolo a petto scopertole sfacciata¬ 
mente insolenti» Non soltanto gli uo¬ 
mini si travestono da donna Accade 
anche il contrano e sempre secondo . 
Goethe «è innegabile che spesso tale 
aspetto ambiguo rende le donne as¬ 
sai seducenti » Poi giungono le «ma¬ 
schere universali» centinaia di Pulci¬ 
nella. equipaggiati di enormi comi e 
innumerevoli sonagli Quindi si fan¬ 
no largo tra la folla i quacqueri «una 
figura assai somigliante al buffo con¬ 
caio dell opera comica» Ognuno re¬ 
cita la propna parte, azzardando fa¬ 
cezie pesanti e sberleffi anche «pen- 
colosi» Nessun divieto è imposto alle 
maschere che «sono inviolabili e le 
guardie hanno l’ordine di protegger¬ 
le» da chiunque tenti di reagire ai lo¬ 
ro lazzi 

Tra la folla vociante, mentre il cre¬ 
puscolo si avvicina, passano il gover¬ 
natore e il senatore, seguiti da lunghi 
cortei Poco pnma del calar della se¬ 
ra la guardia pontificia e le ronde a 
piedi allontanano le vetture dal cor¬ 
so le strade laterali vengono sbarra¬ 
te. gli ultimi posti sugli spalti vengono 
presi d’assalto La gente lascia libero 
lo spazio intorno all’obelisco di piaz¬ 
za del Popolo e si accalca sulle tnbu- 
ne «Ecco che il generale esce dal 
Corso sulla piazza è il segnale che la 
via è sgombera» Poi, si abbassa una 
fune e via. partono 1 berben in una 
corsa fulminante «Nonostante la 
pozzolana il suolo manda scintille le 
cnmere volano I oro finto scrocchia, 
non si nesce quasi a vederli che son 
già passati» 

Ma la festa non è finita qui Conti¬ 
nuerà per tutta la notte, con festini e 
divertimenU nei teatn e sulle strade 
Anzi per Goethe il Carnevale a Ro¬ 
ma dura tutto l’anno «Non passa fe¬ 
sta che non si espongano tappeti alle 
finestre, si spargano fion ( ) La mi¬ 
riade delle vesti monacali abitua' 

I occhio a sagome strane e bizzarre 
tutto I anno sembra d essere a Car¬ 
nevale e in mezzo a tanti camuffa¬ 
menti ecclesiastici le tonache nere 
degli abati figurano come i tabarri 
della nobiltà» r- 









Balli, lazzi, frizzi 
E in piazza 
birra e salsicce 

Feste, belli e mascherate. Anche a 
Roma Impazza II Carnevale, la 
piazza toma a vtvere. Via Nazionale: 
sabato pomeriggio, a partire dalle 
ore 17, sulla scalinata del palazzo 
delle esposizioni concerto country 
del gruppi «Bill e Rosi Caswell» e 
•Nashlvllle Bluegrass Band». Piazza 
del Popolo: sfilata di maschere, 
domenica pomeriggio, a partire 
dalle ore 14. Un Carnevale > 
ecologico, bandite macchine e 
motorini, si arriva solo a piedi, 
pattini e bicicletta. Testacelo: oggi 
pomeriggio alle 17 e 30 sfilata di 
carri nelle strade del quartiere. Una 
grande locomotiva partirà da 
piazza Santa Maria Liberatrice. I 
giovani dell'oratorio distribuiranno 
vino, pane e salsiccia. SI replica 
domenica e martedì, sempre di 
pomeriggio. Sabato sera, alle 20, 
toma a rivivere la processione del 
moc co letti. Teatro In piazza: 
spettacoli degli artisti della 
compagnia Circo a vapore. Oggi 
pomeriggio e domani, a partire 
dalle 18, spettacolo In piazza 
Santa Maria Liberatrice. Sabato 
sarà la volta di piazza Santa Marta 
In Tr a stever e (ore 18). Domenica 
spettacoli a Portonacdo, In largo 
Beltramelll (ore 12), e a « 

Casal bertone, In piazza Santa 
Maria Consolatrice (ore 26). 
Martedì ultimo spettacolo a 
Trastevere, in piazza Santa Maria 
(ore 1B). Villa Lazzaroni:oggi 
pomeriggio (dalle 25 alle 18) e 
martedì grasso (dalle 9 alle 28) 
festa In maschera per grandi e 
piccini. Appuntamento In via Appla 
Nuova 522. Ostia: acrobati e 
giocolieri, sabato e domenica, 
animeranno via delle Baleniere, 
chiusa al traffico per l’occasione. 


Nuova Cronaca 


Fuoriporta le feste più «calde» con musica, fiaccolate, carri allegorici sino a martedì 

H pieno di follia nei giorni grassi 


TERKSA TRILLO 


■ Ride Re Carnevale Sberleffi friz¬ 
zi e lazzi animano gli appuntamenti 
nelle piazze delle cittadine a due 
passi da Roma Un orgia di cenando¬ 
li e stelle filanti accompagnata da 
frappe e castagnole Balli in masche¬ 
ra travestimenti presi in prestito dalla 
tradizione popolare o costumi raffi¬ 
nati dei tempi andati Allegra fnz- 
zante la festa più pazza dell anno 
esploderà in tutto il suo fulgore du¬ 
rante il fine settimana 
Saranno gli ussari dell esercito na¬ 
poleonico ad aprire i festeggiamenti 
a Ronclgllone Narra la leggenda 
popolare che I esercito francese nel 
1798 attraversò la cittadina diretto a 
Civitavecchia propno durante il Car¬ 
nevale Napoleone voleva conquista¬ 
re Roma, ma in quei giorni nelle 
strade di Ronciglione impazzavano 
le danze e gli ussan si concessero 
una pausa Oggi alle 15 e 30 gli emu¬ 
li dei soldati francesi, I cavalien ron- 
ciglionesi, attraverseranno il corso 
della cittadina e daranno cosi il via 


alla grande festa tra bande folklonsti 
che bambini in maschera salterello 
in piazza una danza tradizionale 
ballala dagli abitanti stretti in circolo 
nelle strade e veglione a fine sera 
notte inoltrata e sino all alba 
Appuntamento da rion perdere 
sabato pomeriggio 1 immancabile 
cavalcata degli Ussan (ore 15) an- 
nuncerà la corsa a vuoto Nove caval¬ 
li senza fantino in rappresentanza 
delle nove contrade di Ronciglione 
si contenderanno il quarantunesimo 
palio Della Manna che si concluderà 
martedì grasso quando al termine 
della finalissima sarà assegnato il tro¬ 
feo alla contrada vincente Domeni¬ 
ca (ore 16) corso di gala dopo la 
canea degli ussan sfilata di cam e 
maschere Naso fiosso tipica ma¬ 
schera di Ronciglione lunedi pome- 
nggio animera le strade della cittadi¬ 
na Un gran berretto bianco, camicia 
da notte e pitale alla mano pieno di 
ngatom condili con la salsa Naso 
Rosso offnrà la pasta agli ospiti più n- 


trosi e poi serata a base di polenta 
fagioli e balli Martedì gran finale 
una lunga festa dal pomenggio alla 
sera con la fiaccolata della Compa¬ 
gnia della penitenza che darà I addio 
a Re Carnevale 

Gurgumiello è il patron di Valletti 
Creata dalla fantasia di Giancarlo So¬ 
prano la maschera di Gurgumiello si 
ispira ai vignaioli velitemi Negli anni «, 
passati un editto scherzoso stampa¬ 
to dal comune annunciava I inizio 
della festa Domenica (ore 15 e 30) 
cam allegorici e gruppi mascherati in 
piazza Caduti sul lavoro Martedì ul¬ 
timo giorno dei festeggiamenti si re¬ 
plica e al termine della serata Re Car¬ 
nevale sarà bruciato sulla piazza del 
paese Sfilata di cam nelle strade di 
Ganzano I protagonisti della «Tan¬ 
gentopoli italiana» saranno il bersa¬ 
glio di Re Carnevale Sui carri, cinque 
grandi quadri lunghi undici metri e 
alti sette non mancheranno all ap¬ 
pello Antonio Di Pietro e le Aittime» 
Arnaldo Forlani, Giulio Andreotti e 
Bettino Craxi 11 corteo sfilerà oggi 
pomeriggio domenica e martedì 


grasso 

Silvio Berlusconi attraverserà le 
strade di Palestrina. I cam allegorci 
rallegreranno oggi pomeriggio le 
strade della cittadina Paperone il 
premier di Forza Italia e don Chi¬ 
sciotte a cavallo di una bicicletta so¬ 
no alcuni dei personaggi inventati 
dai ragazzi del comitato per il carne¬ 
vale prenestino I cam torneranno in 
piazza anche domenica (ore 15) e 
martedì grasso A Palestnna dome¬ 
nica, sagra della castagnola I tipici 
dolci fritti camescialeschi saranno di¬ 
stribuiti gratis a tutu gli ospifi 

Festival della canzone accroca- 
ta a Vallepietra. Un gara canora ca¬ 
sereccia organizzata da un gruppo 
di ragazzi del paese è l’unico ap¬ 
puntamento in programma per ì fe¬ 
steggiamenti di Re Carnevale 11 festi¬ 
val giunto alla sesta edizione ha per 
protagomsU gli abitanu di Vallepietra 
che improvvisano gag, scenette e 
cantano canzoni del passato L ap¬ 
puntamento è per sabato pomeng- 
gio alle 17 in piazza San Francesco 


Cordopatri 




Cordopatri Auto 

É L'ESPERIENZA AUTO A ROMA 


CONCESSIONARIA 

I INNOCENTI! 


Ritagli 

di LUCA CARTA 

Teatr o de l i’Op e ra 

A lezione di musica 
con i concertisti 

Riprenderanno lunedi le lezioni-con¬ 
certo organizzate dal Teatro dell O- 
pera per gli studenb delle scuole ro¬ 
mane e del lazio che quest'anno so¬ 
no giunte alla terza edizione 11 pnmo 
incontro che inizia lunedi alle 9 30 
ha per tema «Questo è il mio teatro 
vi presento il mio strumento» ed è af¬ 
fidato al professor Mauro Maure sarà 
ameehito da una lettura del Canzo¬ 
niere italiano a cura dell attore Mas¬ 
simo Cinien I giovani dovranno es¬ 
sere accompagnatt dagli insegnanti 
e insieme a loro potranno visitare il 
teatro al termine della lezione-con¬ 
certo Biglietto lire tremila. 


Tre incontri 

sulla storia del costume 

•Le attrattive della moda» è il corso 
proposto dall associazione Augetra 
in concomitanza con la mostra «La 
seta e la sua via» al palazzo delle 
Esposizioni II ciclo di lezioni si con¬ 
centra sulla stona del costume dal- 
I anuchità ad oggi II pnmo appunta¬ 
mento sul costume nell antidiità in 
Egitto, Grecia e Roma è per lunedi M 
febbraio alle 17 Gli incontn si terran¬ 
no presso la sede di Augetra. via del¬ 
la Minerva, 5 (prenotazione al n 
69922253) 

Teatro del Satiri _ 

La «prima volta- 
dei giovani attori 

Anche quest anno parte la rassegna 
■Provateatro» organizzata da! dei Sa¬ 
tin per olfnre nuove occasioni ai gio¬ 
vani atton Si selezioneranno otto 
compagnie tutte formate da artisti al 
di sotto dei 30 anni, ed altrettanti testi 
scntti dagli stessi concorrenti I lavon 
saranno presentati nella sala di via di 
Grottapmta nel mese di giugno Per 
partecipare alla selezione occorre 
spedire i cumcula, il copione com¬ 
pleto e una nota sulla regia a. Teatro 
dei Satin via di Grottapmta 19-00186 
Roma. 

Castelli 


Più di cento cani 
cercano un rifugio 

Il gruppo animalista dei Castelli ro¬ 
mani ha indetto una manifestazione 
per sabato 12 febbraio alle Ore 15 in 
piazza di Corte a Anccia L iniziativa 
intende fare pressione sui comuni « 
della zona sulla provincia e sulla re¬ 
gione, perché costituiscano al più 
presto il Consorzio contro il randagi¬ 
smo previsto dalla legge Soltanto a 
Anccia sono 160 1 cani ospitati nel n- 
fugio canile che da mesi ha ricevuto 
ordinanza di sfratto e rischia lo 
sgombero 

Manon Lasca ut 


Perla prima 
cambia un interprete 

Domani sera alte 20.30 ai Teatro del- 
I Opera è in programma la pnma 
della Manon Lescaut. di Giacomo 
Puccini Dingerà I orchestra il mae¬ 
stro Patnck Summers La regia è di 
Gian Carlo Menotti Gli interpreti 
pnncipali saranno Elena Filipova e 
Knstjan Johannsson 




GRUPPO 


MOLTO DI PIU' NIENTE DI MENO 








PROMOZIONE 


ELBA 


M OVAI IH A 
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1 0.000.000 

IN 24 MESI SENZA INTERESSI 
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SUBITO TUA CON SOLE 

500.000 DI ANTICIPO 


ROMA - Sede: Via Casilina, 999/B (altezza Viale Alessandrino) - Tel. 2306532 
uscita n. 18 Raccordo Anulare 1 Km. verso Roma 


ROMA - Vendita Assistenza Ricambi: Via Gino Cugini, 17 
Quartiere Alessandrino - Tel. 2306532 
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Giovedì IO febbraio 1994 


cinema con L’unità. Domenica «La giacca verde» di Franco Giraldi 


Il dramma amicizia 
tra slanci e perfidie 


La giacca verdedt Franco Giraldi è il film-appuntamento 
di domenica mattina al Mignon'(ore 10) nell'ambito 
della rassegna italiana d’autore proposta dall 'Unità. 
Pellicola del 1981, vista pochissimo nelle sale italiane 
da cui è stata ritirata per lo scarso successo, racconta di 
un'amicizia mancata sullo sfondo della seconda guerra 
mondiale tra due musicisti, uno di successo, uno fallito. 
Protagonista femminile la bellissima Senta Berger, 


TERESA TRILLÒ 


I • 


■ bn'arrucizia mancata Una storia 
intrecciata con gli anni bui della se¬ 
conda guerra mondiale Sensazioni 
e scene di vile vissute tra gli orrori 
umani dei grandi conflitti «La giacca 
verde», film in programma domenica » 
al Mignon nell'ambito della rassegna 
Al cinema con l'Unità, riassume le vi¬ 
cissitudini di due mucisti e una don¬ 
na Poco conosciuta, la pellicola fir¬ 
mata da Franco Giraldi, non ebbe 
molta fortuna quando usci, nell'ora- 
mai lontano 1981 Lanciato in piena 
estate il film fu quasi subito mirato ' 
dalle sale Pochi i fortunati spettaion 
che ebbero l'occasione di vedere la 
pellicola girata da Giraldi. « * 

«La giacca verde» tratto da un li¬ 
bro di Mano Soldati, narra la stona di 
un noto musicista ebreo, direttore -" 
d orchestra, costretto all indomani 
della promulgazione delle leggi raz¬ 
ziali, a cercare nfugio in uno sperdu¬ 
to villaggio dell'Italia centro-Tnen- 
dionale Nel paesino, il musicista 
ebreo trova la solidanetà di alcuni 
frati e contadini, che lo aiutano nei 
momenti più duri Colto, sosfisticato, 
il musicista deve convivere, suo mal¬ 
grado, con un bizzarro millantatore, 


sempre abbigliato con una giacca 
verde Lo strambo personaggio è un 
timpanista di scarsa fortuna, ma si 
spaccia per un autorevole protagoni¬ 
sta del mondo delle note 
L incontro tra I due musicisti crea 
situazioni tragicomiche 11 musicista 
ebreo cinico e snob fa il paio al tim¬ 
panista magalomane e un pò pateti¬ 
co Il direttore d'orchestra si prende 
gioco dello strambo musicista dalla 
giacca verde Ogni occasione è buo¬ 
na per metterlo in difficoltà II timpa¬ 
nista nutre una profonda passione 
amorosa per una donna Una pas¬ 
sione forse un pò falsa e imbarazzan¬ 
te che presta il fianco ai tiri mancini 
del musicista ebreo Ma le bassezze 
del cinico direttore d'orchestra non 
finisco qui 1 due fuggono verso l'Ita¬ 
lia liberata e una volta arrivati nella 
zona franca, il direttore d orchestra 
abbandona al suo destino il timpani¬ 
sta i 

Il musicista ebreo ha però una co¬ 
scienza. forse ben nascosta per mol¬ 
to tempro Un incontro fortuito con lo 
strambo musicista dalla giacca verde 
illumina lo snob direttore d orche¬ 
stra Sarà un incontro rivelatore che 


fara affiorare nell animo dell ebreo 
tutte le bassezze perpetrate nei con¬ 
fronti di chi forse poteva essere un 
amico Solo allora il direttore d or¬ 
chestra capirà di essere stato ingiusto . 
e assai poco generoso II film, ironico 
e disincantato, traccia la vicenda 
umana di due uomini che umana¬ 
mente non nusciranno mai ad in¬ 
contrarsi Girato con un budget po¬ 
vero la storia fu interpretata da Jaen 
Pierre Cassel Renzo Montagnam e 
Senta Berger Tante le polemiche 
che accompagnarono I uscita del 
film La casa di distribuzione laGau- 
mont, lanciò la pellicola in piena 
estate Era il 1981, e agli inizi di ago¬ 
sto il film fu pncttato in alcune sale 
milanesi Ritirata dal circuito, la pelli¬ 
cola è stata inserita nel palinsesto 
delle reti Rai « 

Terminata la «Giacca verde- Fran¬ 
co Giraldi, regista triestino, approdò 
in teatro lo Stabile di Trieste, dove 
firmò una pièce tratta dalla Couten¬ 
za di Zeno, un libro caro al regista 
Critico cinematogratico e aiuto regi¬ 
sta Franco Giraldi esordi nella regia 
con una serie di western italiani bno- 
si e scanzonati da «Sette pistole per i • 
MacGregor» a «Un minuto pier prega¬ 
re un istante per morire» 'La rosa • 
rossa» film girato nel 1972, è una de¬ 
licata perla della sua produzione 
tratto dall'omonimo , romanzo di 
Quarantotti Gambuti una storia che 
traccia le complesse atmosfere mit¬ 
teleuropee Fra i suoi film ci sono an¬ 
che alcune commedie all italiana 
come «La bambolona» e «Cuori soli- 
tan» ben considerati dalla critica 
«Danubio un film per la tivù, è una 
delle sue ultime opere 



Senta Berger In una scena del film «La giacca verde» 


Ettore Papaleo 


DI DOV 


Classica a Rebibbla: stamattina al¬ 
le 10 nel teatro del Nuovo com¬ 
plesso la banda della regione 
Lazio eseguirà un concerto a fa¬ 
vore dei detenuti 

Premio città di Roma: oggi pome¬ 
riggio (ore 17) nella sa)j della 
Protomoteca del Campidoglio 
cerimonia di premiazione dei 
vincitori del'e vane sezioni Per 
la narrativa edita primo premio 
al collega Giuliano Antognoh 
per il libro di racconti dal Sud 
Africa «Bubezs II Centro lettera¬ 
rio del Lazio ricorderà anche la 
giornata dedicata alla Repubbli¬ 
ca Romana (9 febbraio 1849) 
Quel che resta del giorno I atte- 
sissimo film di James Ivorv verrà 
presentato in anteprima romana 
al cinema Rivoli (via Lombardia 
• 23) lunedi 14 febbraio ore 21 
La serata è organizzata dalla fon¬ 
dazione africana per la medicina 
e la ricerca (Amref) I proventi 
verranno devoluti ai programmi 
dell Amref _ 

Ancora una settimana per Topoli¬ 
no. La mostra dell Eur dedicata a 
Walt Disney, che Ila già raggiun¬ 
to il numero di 240 mila piccoli ( 
e grandi) visitatori chiuderà i 
battenti il 20 febbraio sette gior¬ 
ni pm tardi del previsto 
Concerto di oboe e fagotto: Stase¬ 
ra al!e21 nell oratorio del Gonfa¬ 
lone In programma musiche di 
Telemann André Jolivet Heitor 
Villa Lobos e Haendel Pietro 
Borgonovo all'oboe, Rino Ver- 
mzzi al fagotto e Concezio Pano- 
ne al clavicembalo 
Mostra: si inaugura ‘ stasera alle 
18 30 la personale di Luigi Simo¬ 
netta «La commedia urbana» è il 
titolo dell esposizione allestina ' 
nei locali della galleria d arte T 11 - 
lalco in via del Vantaggio 22/A 
Raccolta sangue per Sarajevo: 
organizzala dalla Croce Rossa 1 
donatori interessati possono re¬ 
carsi ogni mattina, a digiuno al 
centro trasfusionale di via Ra- 
mazzini 13 e nei centri trasfusio¬ 


nali degli ospedali San Cannilo 
Sant Eugenio istituto Regina Ele- 
na San Giacomo Santo Spinto e 
San Filippo Neri 

Un giorno di magia organizzato 

dal circolo vegetariano di Calca¬ 
ta (Vtj per meta mese Tra rac¬ 
conti mostre e pratiche di «dvi- 
nazione» i visitatori potranno 
scoprire il modo di vita praticato 
anticamente dal Falisci e dagli 
Etruschi Non mancherà una rivi¬ 
sitazione della storia di Calcata 
citta magica per eccellenza rac¬ 
contala da vecchiette le cui voci 
sono state registrate su un na¬ 
stro 

Terapia gestaltica ed espressio¬ 
ne creativa: lezioni organizzate 
dal Centro di formazione all au- 
to'erapia Obiettivo princ.pale e 
raggiungere una piu ampia e 
profonda consapevolezza di se 
stessi delle parti di se trascurate 
o rifiutate dalle energie creative 
in esse bloccate II Cfa invita ad 
un workshop teorico-esperen- 
ziale di due giorni sabato 12 
(ore 17-20) e domenica 13 
(9 30-13) presso la sede di via 
Ippolito Nievo 3 D È importante 
prenotare al numero telefonico 
3818243 (Ore 18-21) e servire 
un contributo di 30 mila lire 

Al Teatro dell’Unione di Viterbo 
dubutta sabato 12 alle ore 21 il 
«Sogno di una notte di mezza 
estate» di W Shakespeare Tra¬ 
duzione scene e regia di Tato 
Russo Musiche di Patrizio Mar¬ 
rone costumi di Giusi Giustino 
coreografie di Aurelio Gatti Do¬ 
menica 13 lo spettacolo avrà ini¬ 
zio alle ore 16 30 

Discoteca in maschera: alla Mag- 
giolina oggi pomeriggio alle ore 
13 30 per tutti i bambini al di 
sotto di 12 anni Ingresso a sotto¬ 
scrizione I fondi raccolti saran¬ 
no destinati all affidamento a di¬ 
stanza di alcuni bambini della ex 
Jugoslavia Appuntamento in via 
Bencivenga 1 

Culla È nata Silvia 1 A lei ai genitori 
Rossella Zamparmi e Maurizio - 
Simcelli al fratellino Patrizio 
giungono gli auguri dei compa¬ 
gni della sezione Pds Montesa- 
cro-Vallt 




ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -Tel 
3204705) 

All e2l SnoopydiC Schifi::con C Baio¬ 
ni F Calvari A Korompay C Lionello N 
Marcorè F PnnnoNno M lomaino at 
pianoforte R Quarta regia di Riccarqo 
Cavallo proponiate dalla Compagnia II 
Graffio 

AGORA SO (Via della Penitenza 33 -Tei 
6874187) 

Alle 21 30 Su tutto, 41 lutto, per tutti di e 
con Graziano Slavadon regia di Marco 
Bresciano 

ANFITRIONE (VìoS Saba 24-Tel 5750827) * 
Alle 21 00 Com li spinge a ter questo? di 
Giorgio Lopez con M Rinaldi G Lopez 
S Mlcholotti Regia di Giorgio Lopez 
ARGENTINA ■ TEATRO Dt ROMA (Largo Ar¬ 
gentina 52-Tel 68804601-2) 

Affé 21 00 Shakespeariana. 01 Giorgio Al- 
bortazzl regia Giorgio Albcrtazzt 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 ♦ Tel 
5898111) 

Alle 21 00 L’assassino di Michele Serra 
con I Gemelli Ruggerl e Caterino Sylos La- 
bini regia di Massimo Martelli 
ATENEO • TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 

Lunedi 14 alle 21 00 Anteprima per gli ab¬ 
bonati La dodicesima netta di W Shako- 
sonare 

BELLI (Piazza S Apollonio 11/A -Tel 
5894875) 

Alle 21 00 Attrazione Fatate di Giampiero 
Mughinl regia di Massimo Pedront 
CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105 • Tel 
6555938) 

Il canto dall'allodola di W Shakespoare 
trad adatt o regia di A Petrirn con A Ca¬ 
ruso G P Piazza L Anaci E Fanelli D 
Pollandrl.S Salvatori 

CENTRALE (Via Colse 6 • Tel 6797270- 
8785879) 

Alle 21 15 II Berretto a eonaati di Luigi Pi- 
randello con Salvatore Puntino Giovanna 
Malnardi Fernando Cerulll Tiziana Ricci 
- Compagnia Stabile del Teatro Centrale 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 

Alle 21 00 Allo donna piacciono ia canzo¬ 
ni d'amore di Renato Giordano con Moni¬ 
ca Scatlini Elisabetta Cavallotti Gianluca 
Bemporad Regia di Renato Giordano 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Cape d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Saio A Alle 20 45 Avete scritto a Costan¬ 
zo? atto unico di Fabio Colagrande e A 
Sconocchia con A Sconocchia F Cola¬ 
grande F Benedetti regia degli autori 
Sala 9 Alle 22 00 Sorveglia ma Speciale 
dlJeanGenet conM Belli N Siano I Lu¬ 
carelli M Bonlnl, regia Marco Gagliardo 
DB COCCI (Via Galvani 69-Tel 5783502) 

Alle 21 15 ultime quattro repliche de La 
banda del gl onesti O) Ago e Scarpe! li 
DB SATIRI (Piazza di Grottaplnta 19 • Tel 
6877068) 

Alle 20 45 La Fabbro di Wallace Shawn 
regia Giorgio Galtlone con Giuseppe Ce¬ 
derne 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza di Grotta¬ 
plnta 19-Tel 6871639) 

Allo 21 30 Massico a Nuvola di A Orlan¬ 
do con Angelo Orlando Raoul Bova Va¬ 
lerlo Mastrandrea regia Bruno Montotu- 
sco 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatrlcfani 2-Tel 
6867610) 

Alle 21 00 Omaggio a Gino Scarfaghtande 
con Luigi Rigom mulsicho di Marco do Ri¬ 
si 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 * Tel 4743564 - 
48185981 

Alle 21 00 Corno Peppe 8 Barra presenta 
Poppe Barra in Nerone di S Lambisse oL 
Lambertinl con A Pagano e G Scala rei 
già Lamberto Lambertml 
DELLE MUSE (Via Fori) 43 - Tel 44231300- 

8440749) 

Alle2l00 Storia strana su di una terrazza 
romana scritto diretto ed Interpretato da 
Luigi De Filippo con Vanda Pirol Rino 
Santoro 

DE'SERVI (Vìadel Mortaro 22-Tel 6795130) * 
Alle 21 00 Er marchesa del grillo presen¬ 
tato dalla Comp Cfiecco Durante testo e 
regia di Altiero Alfieri con A Alfieri Re¬ 
nato Merlino Lina Greco Alfredo Sarchi 
DI DOCUMENTI (ViaNicolaZabagita 42-Tei 
5780480) 

Martedì alle 21 00 Ciclo di letture II classi¬ 
co e 11 contemporaneo dirette da Luciano 
Damiani 

DUE (VicoloDue Macelli 37*Tel 6788259) 


Alle 21 00 Fiat Lux di Fiammetta Carena o 
Massimo Meatucci con Giuseppe An tigna 
ti Fiammotta Carena Alessandro Fabriz» 
Pietro Jona Gaotano Varcasia regia di 
Alessandro Fabrlzl 

EUSEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 
Allo 20 45 Umberto Orsini m Un marito di 
Italo Svovo con V Speri) T Bertorel») A 
Bartolucci sconco costumi A Toriizzi re¬ 
gia Giusoppo Patroni Griffi 
’ FIAIANO (Via S Stefano doi Cacco 15 Tol 
6796496) 

Alle 21 00 Sorelle d'Italia con Lucia Poli e 
Patrizia Loretl Regia di Lucia Poli musi¬ 
che di Francesco Marmi i» 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
78347348) 

Alle 21 00 La Compagnia di danza Efesto 
rappresenterà lo spettacolo Pietre con 
Donatella Capraro coreografia di D Ca- 
praro e Marcello Parisi 

GHIONE (Via dello Fornaci 37 -Tol 6372294) 
All© 21 00 Comp Teatro Ghionc La pro¬ 
fetatone della signora Warran di G B 
Show coni Ghlono C Simon» A Ti dona 
R Marcucci M Lorenzi Cristian Giam- 
marini 


IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 

Allo 22 30 C'hanno rodo lo stivale con 
Landò Fiorini Giusi Valeri T Zevola L 
Romano Hogia di Landò Fiorini 

INSTABILE DELL HUMOUR (Via Taro 14 T e \ 
8418057*8548950) 

Alle 21 30 Prova d’amore con regista ov¬ 
vero alchimie d amore con Daniela Gra 
nata e Bindo Toscani Al piano Carlo Con 
io 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A Tel 
4873164) 

Alle 21 30 Canzonando di Marsiglia Per 
rella-Verde rogiadi Massimo Milazzo 
L’ARCIUUTO (Pzza Monteveccio 5 Tel 
6879419) 

Alle 21 00 La società per attori presonta 
Giannina Salvotti in Una stanza tutta per 
aè di Virginia Wolf Tutto io sora alio 22 00 
Enzo Samaritani il pane del girasole Do 
manica riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 
Tel 6783148) 

Sala Azzurra Alle 21 00 Macché gli U2 • 
Votavo «tetre Rita Pavone di G Ferrato c 
M toannuccl regia Massimo Cinque con 
Gianluca Ferrato Gaicomo Zompano Lo 


G rls Cristina Santucci Alessandra Pu 
glieli» Scone Fabrizio w archi 
Saia Bianca Riposo 

Sala Nora Allo 21 15 Vetrina di e con Pa 
trizia La Fonte Allo 22 20 Perseverare hu- 
manum eel d» o con Matteo Bell* 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 Tel 
6833867) 

Alle 20 45 II danaro non dà felicita special¬ 
mente quando è poco di S Tixon 
MAN20NI [Via Monte Zebio 14 Tel 3223634) 
Alle 21 00 Finalmente soli) di Lawrence 
Romjn con Elona Cotta Carlo Alighiero 
Fabrizio Bordlngon Massimiliano Fran 
ciosa Vera Gemma Luca Negrorn regia 
Carlo Alighiero 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 5895807) 
Alle 2t 00 La Compagnia del Meta-Teatro 
presenta Strindberg sonata con Sandra 
Do Falco Pippo Di Marca Lavinia Gnzi 
Luigi lodoii Olek Mincer Adattamento e 
regia Pippo Di Marca 

NAZIONALE (Via dei Viminale 51 • Tel 
485498) 

Alfe 21 00 li Duello di H Von Kleist con Ga 
briole Lavia Monica Guerritore regia 
scono e costumi Gabriele Lavla 



ut 



s 


Z 



lUnìtà 


CENTRO SPERIMENTALE 
DI CINEMATOGRAFIA 
CINETECA NAZIONALE 

Organizzazione Officina FìfmcfutJ 


CINEMA MIGNON VIA VITERBO 
NUOVO PROGRAMMA 

domenica 13 febbraio 1994 
ORE 10 PROIEZIONE DEL FILM 

LA GIACCA 
VERDE 

Al terminemcontro con il regista 

FRANCO 

GIRALDI 

Lm tua aassloa basca. 


OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 - Tel 
3234890-3234936) 

Alle 21 00 Carnevale con Oba Oba 93 60 
straordinari musicisti cantanti ballerini ». 
percussionisti e acrobati brasiliani 
ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 77206960) 

Allo 21 00 Forza venite gente con Silvio 
Spaccasi 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a Tel 
68308735) 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 La Compagnia 
Teatro Moderno presenta Massimo 8a 
gitani in Devo lare un musical di Enrico 
Vaime e Massimo Bagliam regia Mattia 
Sbragia 

SALA GRANDE Alle 21 00 la Compagnia 
Teatro Canzone presonta Servizio com- 

S leto dt Derek Bonlteld con B Chiesa L 
ella Bianca A Lolll V Martino Ghiglia , 
G Zito '■©pia Adriana Martino 
SALA ORFEO Riposo 

PAR IO U (Via Giosuè Borsi 20-Tel 8083523) 
Alle 21 30 Case di frontiera di Gianfeiice 
Imparato M Bidori G imparato S Collo- 
dei G Savoia Regia di Gigi Proietti 
PIAZZA MORGAN (Ristorarne m via Sir a 14 ♦ 
Tol 7856953) 

Moriedl alle 21 45 II eervitore di due pa- 


dronl di C Goldoni con Mimmo Strati e 
Aiexandra Filotoi Regia di Alberto Mac 
chi 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4885095) 

Martedì 22 iebbraio alle 20 45 prima Ros- 
solla Falk un Boomerang di Bernard Do 
Costa con Fabio Poggiai» scenda e costu¬ 
mi di Paolo Tommasi regia Teodoro Cas¬ 
sano 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A - Tel 
36115011 

Alle 21 00 Mario Posperl e Carla Cassola 
in Mussolini di Mano Prosperi regia 
Gianmarco Montesano con Danilo Di 
Gianvitiorio Michele Fazzalari Massimi¬ 
liano Carrisl 

QUIRINO (Via Minghottl 1 Tel 6794585) 

Alle 20 45 Mano Chtocchio presenta Giu 
liana De S»o in L’eetael segreta di David 
Haro rogia Ennio Coltom 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 

Cooperativa Checco Durante si ricevono 
le prenotazioni per lo spettacolo Er mar¬ 
chese dei Grillo 

SALONE MARGHERITA IVia Due Macelli 75- 


DOMAN111 FEBBRAIO ALLE ORE 18.00 

Inaugurazione della mostra 

«Percorsi d'opera» 

presso le 

«Stanze Indipendenti» di via Goito, 39 (CGIL) 

Per informazioni telefonare al 44700205 
La mostra si concluderà il giorno 3 marzo 1993 
Orario lunedì-venerdì ore 16.30-19.30 


L'Associazione socio-culturale 
"VILLA CARPEGNA" e 
l'Associazione "LE FORNACI' 
organizzano per l'anno 1993/94: 

- conio Ktvsr ni tkcnica s 
rOTOC.KM'ICA 

- CAMPKA OV.HMA 

- YfOKKSHOr 

- SEMINARI (Hrtrim Arila frtirzraflm, 

greadl frungrajì. irmatirkt della fntogrvjìe «,) 

- mOIKJJONt 
-MOSTHK 

- INCOKTHl-MHATTnt 



EDUCAZIONE 

ALL'IMMAGINE 


Per inloniwiemi c iscrizioni rivolgersi all Assocu/ione 
souo-tulturale “VILLA CARPEGNA” 

Viale di Valle Aurei ia n 129 tutti i venerdì dalle ore IK 00 
alle ore 20 ^0 oppure telefonare al N T9 72 72 71 


Associazione Socio-Culturale 
"VILLA CARPEGNA ” 



Associazione "LE FORNA CI ' 


Tel 6^91439) 

Alle 21 30 Saluti e Taci di Catenacci e Pm 
gitore Cono Lionello Gabriella Lobate c 
Mar*jfeiio 

SISTINA (ViaSistina 129-Tel 4826841) 

Alle 21 00 Beali voi con Enrico Montesa 
no Musical scritto da Terzon e Vaime mu 
siche d» M Mattone coreoorat e d Don 
Luno 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 Tel 
5896974) 

Alle 21 00 Immoblldream o L’inopportuno 
di Luca Archibugi con E Bonucci P Bon 
tempo I Borrolli A La Capria F Sicilia 
no regia L Archibugi e E Coltorli 
STABILE OEL GIALLO (Via Cassia 871 Tel 
3780105-30311070) 

Alle 21 30 Testimone d'accusa di A Chn 
stle con Silvano Tranquilli Gianna Paola 
Scattiti! Alberto Caneva Stefano Abbati 
Michetta Farinelli Patrizio Rispo Sandra 
Romagnoli regia Sofia Scandurra 
TENDASTRtSCE (Via C Colombo - Tol 
5415842) 

Sabato alle 21 30 Vegllenissimo di carne¬ 
vale 

TDRDINONA (Via degli Acquasparla 16 Tel 
688058901 

Alle 17 00 Classe di ferro di Aldo Nicola) 
regia di Renato Giordano con C Pani A 
Casagrande I Gallmelii 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a Tel 
688037941 

Alle 20 45 II Teatro Stabile di Catania pre¬ 
senta Il caso Notarbartolo di Filippo Arri 
va con liana Occhim Pietro Sammataro 
M»ko Magistro Pippo Pattavina Sergio 
Basile regia Alvaro P ccardi 
VASCELLO (Via Giacinto Canni 72 78 Tei 
5981021) 

Alle 14 00 Pinocchio di Carlo Collodi Alle 
16 00 Hedd» Gabler di H ibsen Alle 2100 
Or chidea ai chiaro di (una 
VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598 5740170) 

Alle 21 00 La Premiata in Sottosopra di e 
con Roderlo Ciuloli Francesca Draghetti 
Tiziana Foschi Pino Insegno 


ALPMEUS 

(Via del Commerc o 36 Tel 5"4‘ , 826| 

Sala Mississippi Alle 22 Festa di Aladino 
con Handala (Rock Rai)edanza del ventre 
Sala Momotombo Alle 22 Evento Rock 
Desidena Blmd Mirrar John Lory Band 
Sala Red River Alle 22 Cabaret con Darlo 
Cassini * The Forland and thè night Band 
(rock) 

BtGMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 - Tel 
5812551) 

Alle 22 00 Concerto soul Rhytm n blues 
con gli lo vorrei la pelle nera 
CAFFÈ latino 

(Via di Monte Tes’accio 96 Tel 5' T 44020) 
Alle 22 Concerto dei Cattiva Compagnia 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

(Via di Monte Testacelo 36 Tel 574501Q) 
Alle 22 30 Grrasso con radio rock e radio 
osta n boni 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(ViaLamarmora 28 Tel 73161961 
Alle 21 30 Concerto dei Newyorkesi A D 
(Rap-Rock) e discoteca hip hop 
CLASSICO 

(Via Libertà 7 Tei 5744955) 

Allo 22 Cfwlio Cannon Giovedì grasso 
con il cantante alroamericano da tempo 
ospite di prestigio delle serate di Rilhm n 
Blues nella capitale 
C.S 0. RICOMINCIO DAL FARD 
(Via del Trullo 330-Bus 718 "19) 

Ade 21 Concerto-Bella ciao- della Banda 
Bassotti, con la partecipazione di Marino, 
Sandro. Andrea (GANG) 

ELCHARANCO 

(Via di Sant Onofrio 28 Tel 6879908) 

Alle 22 Un carnevale tutto in maschera 
Dalle Andes per tutta latmoamenca con 

Wayra 

JAKE & ELWOOD VI LLAGE 

(ViaG Odino 45/47 Fiumicino) 

Alle 22 00 Artlst Wlthout Frontiera presen 
ta Spotlight Concorso a premi per band 
emergenti In concerto Zona d ombra - 
Wild Flowers 
MEDITERRANEO 

(Via d» Villa Aquari 4 Tel 7806290) 

Tutti i venerdì di Iebbraio dallo 21 00 Ra¬ 
mon * Il gruppo Cruz del Sur 
SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(ViacelCarpello 13 a Tel 4745076) 

Alle 22 00 Rassegna The commltment 
concerto della Big Boss Band 


< 
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i PRIME 1 

! V , », >‘v 

Academy Hall 

v. Stamira, 5 

Tel. 442 377.78 

Or 15.30 • 17-55 ' 

20.10 - 22 30 

L. 10.000 

Mrs. Doubtflre 

di C Columbio con R Williams, S Fiekl(Usa, 93) • 

Padre di famiglia innamorato del bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all’educazione dei pupi B diventa un 
-marnino» perfetto. N.V. Ih 40‘ 

Commedia ★ * ■it’Cr 

Admlral • 

p. Vorbano. 5 

Tel. 854 1195 

Or. 16 30- 19.45 * 
22.30 ■ 

L. 6.000 

Bronx .„ 

di R. De iVj ro, con R De Ntro, C. Palrnenttert (Usa, ‘93 ) • 

Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 
tempo che fu. E più affascinante il babbo onesto o l'amico 
mafioso? Esordio di De Niro nella regia, N V, Ih 57' 

Drammatico ★ ★ 

Adriano - 

p, Cavour, 22 1 

Tel. 321.1896 

Or. 1530- 17.50 
20.10-22,30 

L. 10.000 

Demolltlen Man 

diM Brambilla, conS Stallone, W Smpes (Usa. 93J • 

In un futuro senza violenza, 2 Ibernati (un assassino e un 
poliziotto) si risvegliano. Mettono tutto a soqquadro Fan- 
tasctonza muscolnrecon un pizzico di Ironia. N.V.1h54' 
Fantascienza * 

Alcazar 

V. M Del Val. 14 

Tel. 588 0099 

Or. 17.25 - 20.00 - . 
22,30 , f 

L. 10.000 

Piccolo Buddha 

, di B Bertolucci, con K. Reeves. B Fonda (Fr-CB 93) • 

L’illuminazione di Slddharta raccontata a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran¬ 
de Lama tibetano, maestrodlbuddismo. N.V. Ih45' 

Favola ★ * 

Ambassade Bronx :•«» 

v. Accademia Agiati, 57 dtfiDeMiro, conR DeNtro, C Palmentien (Usa, 93) • 

Tel 540 8901 Educazione sentimentale di un ragazzino In un Bronx del 

® r ' 15 * II™ tempo che fu. E più affascinante II babbo onesto o l'amico 

20.10 -Z2.30 malioso’Esordio di De Niro nel la regia. N.V. Ih 57* 

L. 6.000 Drammatico ★* tWr 

America - , 

v. N. dei Grande. 6 

Tel. 581.6168 

Or, 16 00- 18.30 
20.30-22.30 

L. 6.000 

Robin Hood. Un uomo In calzamaglia 

• di \t Brooks, con C. E/tvcs, R. Lewis, M. Brooits ( Usa '93j « * 

’ £ l'ultima follia di Mei Brooka: un omaggio ai Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. Si ride, ma non è come -Frankenstein Iunior- • 

Brillante ★ 

Arlston 

v. Cicerone. 19 

Tel. 321.259 

Or, 15 00- 17.30 

20 00 - 22.30 . ' 

L. 10.000 

Mrs.Doubtflr. 

di C. Columbus, con R. Williams, S Field (Usa, ‘93) • 

Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'oducazione del pupi. E diventa un 
-mammo-perfetto. N.V, Ih 40' . . 

Commedia ** ikir 

Astra 

v.le Jonlo. 225 * 

Tel, 817.2297 

Or. 1615-18,30 

20 30 - 22,30 , 

L, 10.000 

Atlantic -- - 

v. Tuscolana, 745 

Tel. 791.0656 

Or. 15.30-17.50 

20.10 * 22.30 

L. 10.000 

L'uomo oho guarda ' 

di T Brass, con F Casale. K Vauhsa (Balia. 94) • 

Professore di letteratura francose ama la moglie. Lei 
scompare. Lui si consola, nonostante il padre rivale. Mo¬ 
ravia c'entra, ma non troppo. V.M. 18.1 h 40' 

Erotico * irirCt 

Perdiamoci di vista v 

di C. Verdoni' con C. Verdone. A . Argento ( Italia '9-1) ■ 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
' Fuxas, pescecane tv. Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un’amicizia o forse qualcosa di più. N.V. Ih 35' 

Commedia * 

Augusti» 1 

c V. Emanuele, 203 
Tel. 687 5455 

Or. 16.30- 19.30 - 
22.30 

L. 10.000 ’ 

Storia di una capinera •• • 

di F ZdftreHi, con A Bettrs, F Flnlay ( Italia, "94) • 

■ Dal romanzo di Verga, una storia di sesso o religione am¬ 
bientata in Sicilia. Lei dove diventar suora, lui e bollissi¬ 
mo. Amore proibito in vista, N.V. Ih 54' • 

Drammatico * ■ài'r 

Augustus 2 

c. V. Emanuelo, 203 
Tel. 687.5455 . 1 

Or. 16.45-19.45 

22.30 t 

L. 6.000 ' 

Carllto’sWay ; 

<jiB De Palma, con A Pacino, S Perni (Usa'93j • 

Carino Bnganto, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita. Ma il suo avvocato maneggione lo 
incastra in una sporca storia. N.V. 2h10‘ ■ 

- Giallo 

Barberini 1 ... 

p. Barberini. 52 ’■ 

Tel. 4827707 

Or 15.15*17.05 . 

18 50 - 20 40 - 22.30 

L. 10.000 

Mrs. Doubtflr* 

di C. Columbus, con R. Williams. S Field (Usa, '93) - * • 

Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all’educazione del pupi E diventa un 
-mommo- porfotto. N.V, Ih 40‘ 

, ' '* Commodla ★★ ☆** 

Barberini 2 

p. Barberini. 52 ‘ 
tei. 482,7707 

Or. 15.20- 17.40 .<• 

20 00 • 22.30 , 

L. 10.000 ' ‘‘ * 

L'ombra dot lupo 

diJ. Dorfmann, con L D. Phillips, T Mifune (Usa 93) • • • 

Quasi un -8ulla coi lupi- tra gli eschimesi. Un giovane e 
la sua compagna fuggono tra i ghiacci inseguiti dalla poli- 
* zia canadese. Nel cast Toshlro Mifune: un grande ritorno. 

Drammatico ★ -ir 

Barberini 3 ■ ■ 

p. Barberini, 52 * 

Tel, 4827707 

Or. 15.00-16.55 

18.50 * 20.40 - 22.30 

L. 10.000 

Al additi . / 

diJ MushcreR. Clementi, prod Walt Disney (Usa 93) ■ 

La tavola di Aladino, il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un gemo potentissimo a un cattivo vi¬ 
sir, raccontata dalla ditta Disney. N. V. 1 h 40* 

Cartoon ★★ tirCrù 

Capitol • ■ 

v. G. Sacconi. 39 

Tel 393.280 

Or. 15.30- 17.50 - . 
20,10 - 22.30 ' 

L. 10.000 

Robin Hood. Un uomo In calzamaglia 

dtM. Brooks, con C Ehves, R Lewis. M Brooks (Usa '93) • 

E l'ultima follia di Mei Brooks: un omaggio ai Robin Hood 
' della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. S» rido, ma non è come «Frankenstein Iunior-. 

Brillante * 

Capranlca - - 

p. Capranlca. 101 

Tel. 6792465 

Or, 16.45-1945 

22.30 , 

L. 10.000 

La coso dogli spiriti *• 

di B August, con M Streep, J. Irons, C. Close. (Gcr. '94) • - 
Cast super-improbabile por un film Impossibile. La magia 
della scrittura di Isabel Aliende scompare In una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile. 

Drammatico ★ ☆ 

Capranlchetta 

p Montecitorio. 125 

Tel 679.6957 

Or. 15.00-17.30 '• 
20,00 • 22.30 

L. 10.000 

Ciak 

v. Cassia, 694 

Tel. 33251607 - 

Or. 16.30-18.30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 

Cosi lontano oasi vicino 

di W Wenders, con O Sander. ,V. Kinskt ( Germania '93j • 

Dopo «Il cielo sopra Berlino-, tornano gli angeli immagi¬ 
nati da Wonders nella metropoli tedesca. Ma stavolta è 
caduto II Muro Solenne, ma un po’ predicatorio. NV2h25‘ 
Drammatico * 

Perdiamoci di vista • 

di C. Verdone, con C. Verdone, A Argento (Batta '94) • 
Un’affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si Intenerisce e tra i due nasce 
un’amicizia 0 forse qualcosa di più. N.V. 1 h 35’ 

Commedia PRIMA VISIONE 

Cola di Rienzo 

p. Cola di Rienzo, 88 
Tel. 3235693 

Or. 15.30-18.00 • 
20.15 - 22.30 

L. 10.000 

Mr.Jonos 

diM riggts, con R Gere. L Olir) (Usa '94) • 

Mr, Jones 0 uno strano tipo. E simpatico, affascinante, 
piace alle donne. Ma è pazzo. Una psichiatra lo cura. Ma 
se ne innamora, Il che è poco professionale. N. V. ih 54* 
Drammatico ★ •CrCr 

Diamante 

v, Pronostina. 232/b 
Tel. 295606 

Or 16 30- 18.30 

20 30-22.30 

L. 7.000 

Anni novanta parto II ,* 

* di E Oldoim, conM. Boldi, C DeSica, C Alt (li 93) • 

Collage di macchiette nel solito film ridanciano della ban¬ 
da Boidl-De Sica. Tra i personaggi un taxista scambiato 
per malioso, un play-boy troppo presuntuoso.. N.V. Ih 45’ 
Comico 

Eden 

v. Cola di Rienzo. 74 
Tel. 36162449 

Or. 18.30-18.20 
20.30-22 30 

L 10.000 

L’uomo eh* guarda 

di T Brass, con F Casale. K. Vasi lisa ( Italia, '94 j - - 

Professore di letteratura francese ama la moglie. Lei 
scompare Lui si consola, nonostante il padre rivale Mo¬ 
ravia c’entra, ma non troppo. V.M 18.1 h 40’ 

Erotico ★ ti-ù-ù 

Embassy . 

v. Stoppam.7 * 

Tel. 8070245 

Or. 16.15-19.30 

22.30 

L. 10.000 

Tra ololoo torva 

• diO Storie, coti T. Lee Jones, J Chea (Usa, ‘9J) • 

Calvario di una giovanissima vietnamita, vittima dell’odio 
e della storia, nel terzo atto della trilogia di Oliver Stone 
- sulla sporca guerra. Epico. N.V. 2h 23* 

Drammatico ★★ 

Empire - 

v.le R Marghonta. 29 
Tel. 8417719 

Or 1500 - 1700 

18 45-20 30-22.30 

L. 10.000 

L’ombra dal lupo ■ 

diJ Dorfmann, con L D Philhp\ T. Mifune ( Usa 93) • • 
Quasi un -Balla coi >upi- tra gli eschimesi. Un giovane e 
la sua compagna fuggono tra i ghiacci inseguiti dalla poli¬ 
zia canadese Nel cast Toshiro Mifune: un grande ritorno. 

Drammatico * 

Empire 2 ■ 

v lo Esercito. 44 

Tel 5010652 

Or. 16.00- 18 30 

20 30 * 22.30 

L. 10.000 " ’ 

L'uomo ohe guarda 

di T Brass. conF Casale, K. Vasthsa (Italia, '94 ) • 

Professore di letteratura francese ama la moglie Lei 
scompare. Lui si consola, nonostante il padre rivale. Mo¬ 
ravia c’entra, ma non troppo V.M. 18 Ih40' 

Erotico ★ ^T.**ù* 

Esperia 

p. Sonnino, 37 

Tel 5812884 

Or 15.30- 17 50 

20.10 - 22.30 

L. 10.000 

L'otà doll’lnnoconza . 

di M Sco’sese. con D Day Lewis. M Pfetffer (Usa 93) • 

Nella New York di fine *800. l’America d'alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco fosse l’Euro¬ 
pa, Dall 'elegante romanzo di Edith Wharton. N V. 2h 15' 

Drammatico ★* *Tm> 


CRITICA - PUBBLICO 


mediocre ★ ☆ . 

buono *★ ☆’fi- 

ottimo s ☆■£*☆ 


Etolle 

p in Lueina 41 

Tei 6876125 

Or. 16 30- 19 45 

22 30 

L. 10.000 

Bronx 

diR De Siro, con R De Sito, C Palrwnderi fisa. 93 1 • 

Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 
tempo che fu. £ più affascinante il babbo onesto o l’amico 
mafioso’Esordio di De Niro nella regia NV 1h57‘ 
Drammatico 

Gregory 

v Gregorio VII, 180 
Tel. 6380600 

Or. 16 45- 19 45 - 
22.30 v _ 

L. 10.000 

Perdiamoci di vista 

di C Verdone, con C l erdune A Argento < Italia 94j • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un’amiciziaoforse qualcosa di più. N V. Ih 35' 

Commedia PRIMA VISIONE 

Multlplex Savoy 2 Robin Hood. Un uomo in calzamaglia 

v Bergamo 17/25 di \f Brooks luiiC Elu't\R Leu is W Brooksilsa n-ì • 

Tel 8541498^ _ £ l ultima follia di Mei Brooks un omaggio ai Robin Hood 

della storia del cinema e una parodia del film di Kevtn 
ìy.zo ♦ zu 50 - zz Costner Si ride, ma non e come -Frankenstein junior» 

L. 10.000 Brillante * 

Eurcine 

V Liszt. 32 

Tel 5910986 

Or. 16.45- 19 45 

22 30 

L. 10.000 

Perdiamoci di vista 

drC Verdone, con C Verdone. A Argento (Italia 94) * 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un’amicizia o forse qualcosa di più N V, Ih 35' 

Commedia ★ 

Hoiiday 

l go B Marcello. 1 

Tel. 8548326 

Or. 15.30-18 00 
20.10-22 30 . 

L. 10.000 ' 

Un mondo perfetto 

diC Eastii'ood, con C. Eastivood. K Costner (Usa 93) • 

Un detenuto evado e prende m ostaggio un bambino Lo 
sceriflo Eastwood glrdà la caccia per tutti gli States, men¬ 
tre tra l'uomo e il ragazzino nasce una strana solidarietà 
Drammatico -.***? 

Multlplex Savoy 3 M Butterfly 

v Bergamo 17/25 diD Cranenbeni conJ Irons J Loned su-Canada 4Ji • 

Tel 8541498 Diplomatico trancese vive per anni con una donna cinese 

Senza mai accorgersi che lei e in realtà un «lui» Si avete 
xiuzu-^ju capito bene proprio mai Mah’NV 1h40 

L. 10.000 Drammatico * ■ - 

Europa 

c Italia, 107 

Tel 8555736 

Or 1615-18.30 

20.30 • 22 30 

L. 10.000 

Perdiamoci di vista 

di C Verdone, con C. Verdone, A. Argento (Italia 94j • * 

Un’affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un’amicizia o forse qualcosa di piu NV lh35‘ 

Commedia PRIMA VISIONE 

Induno 

v G Induno, 1 * 

Tel. 5812495 

Or 15 OC-16.50 

18.30 - 20 30 - 22 30 

L. 10.000 

Aladdln 

diJ MuskereR Clements prod WaltDtsnev f Usa 93J • • 

La favola di Aladmo. il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un gemo potentissimo a un cattivo vi¬ 
sir, raccontata dalla ditta Disney N V Ih 40' 

Cartoon *♦ 

New York 

v Cave. 36 

Tel 7810271 

Or 16 30- 19 45 

22.30 

L. 10.000 ' 

L’ombra del lupo 

diJ Doifmann.ionL D Phillips, T Mitunetl sa UJi 

Quasi un «Balla coi lupi» tra gli eschimesi Un giovane e 
la sua compagna tuggono tra i ghiacci inseguiti dalla poli¬ 
zia canadese Ne! cast Toshiro Mdune un grande ritorno 
Drammatico* - 

Excelslor 

B. Vergine Carmelo. 2 
Tei 5292296 

Or 16.45- 19 45 

22.30 . 

L. 10.000 

Tra dolo e terra 

, diO Storie, con T Lee Jones. J Chen (Usa, 93) * 

Calvario di una giovanissima vietnamita, vittima dell'odio 
e delia stona, nel terzo atto della trilogia di Oliver Stone 
sulla sporca guerra. Epico NV 2h 23' - - 

Drammatico ★★ 

King 

v Fogliano. 37 • 

Tel. 86206732 

Or 14.30-17.15 

19.50 • 22 30 

L. 10.000 

Robin Hood. Un uomo In calzamaglia 

diM Brooks, conC EltL'es, R Lcwts. Vf Brooks (Usa 931 • 

E l'ultima lolita di Mei Brooks: un omaggio ai Robin Hood 
della stona del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. Si ride, ma non e come -Frankenstein junior- 

B ridante ★ 

Nuovo Sacher 

i go Asciangh», i 

Tel 5818116 

Or 1610-1820 

20.30 - 22 40 

L. 10.000 

Caro diario 

di V Moretti, con .V Moretti, R CuitMVtien t Italia 93) - 
-In vespa» viaggio tra le strade di Roma -Isole» risale e 
solitudine sulle Eolie «Medici- parabola sulla malattia 
Bel lo e importante Moretti, insom ma N V Ih 40' 

Commedia-A • 

Farnese 

Campo de' fiori, 56 

Tel 6864395 

Or. 16.30-18.30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 

Misterioso omicidio a Manhattan 

di W Alien, con W Alien. D. Keafon. A Alda (Usa 93j ■ 

Cosa lareste, se il vostro vicino di casa ammazzasse la 
moglie’ Woody e Diane indagano. E si cacciano in un ma¬ 
re oi buffissimi guai. Divertentissimo. N V. ih 40' 

Commedia ★★★ T>*tr 

Madison 1 

v Chiabrera, 121 

Tel 5417926 

Or. 16 45- 1945 

22.30 

L. 10.000 

Carllto’s Way 

di 8 De Palma, con A Pacino, S Peno ( Usa 93) • ' ' f «' 

Carlito Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita Ma il suo avvocato maneggione lo 
incastra In una sporca storia NV.2M10' 

Giallo 

Paris 

v M Grecia, 112 

Tol 7596568 

Or 15 00-17.30 

20 00 - 22.30 • 

L. 10.000 ’ 

Perdiamoci di vista 

di C ì erdonc, con C Verdone, A Argento (Butta 94 > 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amiciziao torse qualcosa di piu NV Ih 35' 

Commedia PRIMA VISIONE 

Fiamma Uno 

v. Bissolati. 47 

Tel. 4827100 

Or. 14.40-17.15 > 

. 19.50 • 22.30 

L. 10.000 

Storia di una capinera 

dtF Zeftiretti, cori A Betns, F. Finlay (Italia. '94) - 

• Dal romanzo di Verga, una stona di sesso e religione am¬ 
bientata in Sicilia. Lei dove diventar suora, lui e bellissi¬ 
mo Amore proibito in vista. N V. 1 h 54' 

Drammatico + 

Madison 2 

v Chiabrera, 121 • 
Tel. 5417926 

Or 16 00- 18.10 

20 20 - 22 30 

L. 10.000 

TheInnocent >* 

diJ Sdì Irsi nger, con C Scott. 1 Rossclliru (G B 93) • ** 

Nella Berlino della guerra fredda un agente segreto Usa 
si innamora di una bella tedesca Ma amore e spionaggio 
non vanno d'accordo. Dal romanzo di McEwan NV Ih 55' 
Spionaggio ★ 

Pasquino - 

vicolo del Piede. 19 

Tel 5803622 

Or 16.30 - 18.30 - 

20 30 - 22.30 

L. 7.000 

. Hamlet 

Fiamma Due 

v Bissolati. 47 

Tel. 4827100 ' 

Or. 15.45-1810 ‘ 

20 20 • 22 30 

L. 10.000 

Il profumo della papaia verde > 

di Tran AnhHung (Vietnam, 1993) • * *■* ' 

Stona di una ragazza In un Vietnam da favola, anche se 
l'occupazione francese (siamo negli anni '50) si fa sentire 

Si cresce, si ama, quasi senza parole N.V. 1 h 30' 

Drammatico *★★ <r ; 

Madison 3 

v, Chiabrera. 121 

Tel, 5417926 

Or 16 00*18.10 s 

20 20 - 22.30 

L. 10.000 

La casa dogli spiriti - v.« 

di B August, con W Streep.J Irons, G Ciosc (Ger 94) ■ \ 

Cast super-improbabile per un film impossibile La magia 
della scrittura di Isabel Aliende scompare m una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile 

Drammatico ★ *£* 

Quirinale 

v Nazionale. 190 

Tei. 4882653 

Or 15.30-18.00 , 
20.10-22 30 

L. 6.000 

L’uomo che guarda 

di T Brass, (.onF Casule, K \ usihsa ({tulio 94 1 ■ 

Professore di letteratura francese ama la moglie Lei 
scompa'e Lui si consola, nonostante il padre rivale Mo¬ 
ravia c'entra, ma non troppo V M 18 Ih40' 

Erotico* . 

Garden 

v le Trastevere. 246 

Tel 5812848 

Or 16 00- 18.10'. 

. 20 20 * 22.30 

L. 10.000 

Mr. Jones 

di \1 Figgis. con R. Gere. L Ohn (Lsa 94) * 

Mr. Jones e uno strano tipo. E simpatico, affascinante, 
piace alle donne. Ma ò pazzo. Una psichiatra lo cura Ma 
se ne innamora, il che é poco professionale, N V. ih 54' 
Drammatico ★ *vr 

Madison 4 

v Chiabrera, 121 

Tel 5417926 

Or 15 40- 17.30 

19 10 - 20.50 - 22 40 

L. 10.000 * 

Insonnia d'amore 

di .V Ephron. con T Hanks, M Rvan (lsa 93) • ‘ 

Lui è un vedovo che una sera, per caso, confessa alla ra¬ 
dio la propria solitudine Lei e una giornalista che. per ca¬ 
so. lo ascolta e quasi si innamora. Tenero e divertente 

Sentimontalo ★★ •U’Crù 

Qulrinetta - 

v Minghetti.4 

Tel 6790012 

Or 16 10-18 25 

20 25 - 22 30 

L. 10.000 

Banchetto di nozze 

di A Lee. con W Chao, 1/ Lichtenslem ( Tu'non 93) 

-Vizietto- alla cinese coppia di gay deve «recitare» auan- 
do i genitori vengono in visita Un insolito film taiwanose 
Orso d'oro a Berlino'93 NV ih 42 

Commedia** 

Gioiello 

v. Nomentana. 43 

Tel. 8554149 

Or. 15.00- 18 30 - 
. 22.00 

L. 10.000 

America oggi „ - - • , 

diR.AItman, conJ. Lemmon. M Modine (Usa 93) • • 

Dai racconti di Carver, due giorni nella vita di Los Ange¬ 
les. Piccole storie che compongono un grande, solenne 
affresco, Con terremoto finale. N. V 3h 10' 

Drammatico itlrérirtr . 

Maestoso 1 

v Appia Nuova. 17C 
Tel 5417926 

Or 1515-17.40 

20 05 - 22.30 ‘ 

L. 10.000 

Mr.Jonos .* ... 

di 1/ Figgis. con R. Cere, L Oliti (Usa 94) • 

Mr Jones e uno strano tipo E simpatico, atfascinante. 
piace alle donne. Ma è pazzo. Una psichlatra-lo cura. Ma 
se ne innamora, il che e poco professionale N V Ih 54' 
Drammatico ★ <rfc 

Reale 

p Sonnmo. 7 

Tel 5810234 

Or 1530- 1800 

2015 - 22.30 

L. 6.000 

Mrs. Doubtflre 

drC Columbus, conR Williams S Field 1 1 su 93) • 

Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
-mammo-perfetto NV 1h40' 

Commedia ** 

Giulio Cesare 1 

v le G Cosare. 259 

Tel 39720795 

Or 15 00- 16.55 

18 50 - 20 45 - 22.30 

L. 10.000 

Robin Hood. Un uomo In calzamaglia 

’ diM. Brooks, conC.EIwes,R Lewis, M Brooks (Usu 93) • 1 
£ l’ultima follia di Mei Brooks: un omaggio ai Robin Hood 
■ della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. Si ride, ma non e come -Frankenstein junior». 

Brillante * 

Maestoso 2 

v Appia Nuova. 176 
Tel. 5417926 

Or. 15.15- 17 40 “ 
20.05 - 22.30 

L. 10.000 ' 

Il figlio della Pantera Rosa 

diB Edtvards, con R Benigni, C Cardinale (Usa 93 j • 

Benigni è il gendarme Gambrelli, figlio segreto dell'ispet¬ 
tore Clouseau. E il peggior in campo nella polizia di Nizza 
Por la sene: tutto suo padre Ma le risate sono pochine 
Commedia-* 

Rialto 

v IV Novembre. 156 
Tel 6790763 

Or 16.00-18 15 • 

20 25 - 22.30 

L. 10.000 

Hocus Pocus 

diK Ortega, conti Midler.SJ Parker 1 1 sa, 9J> - 
Tre ferocissime streghe si materializzano nella notte di 
Halloween Dovranno affrontare bande di teenagers assai 
piu feroci di loro Risale ed ettetti speciali NV Ih 35' 

Commedia* -v 

Giulio Cesare 2 

v lo G Cesare, 259 

Tel 39720795 

Or 16 00-1810 . 
20.20 - 22.30 v 

L. 10.000 

Aladdln . , 

diJ MuskereR Clements, prod Walt Disnes- ( Usa 93) ♦ • 

La favola di Aladmo, il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un genio potentissimo a un cattivo vi¬ 
sir, raccontato dalla ditta Disney N.V. Ih40' 

Cartoon ** 

Maestoso 3 

v Appia Nuova. 176 
Tel 5417926 

Or. 16.00-1930 

2230 „ 

L. 10.000 

La casa degli spiriti 

diti August, conM Strecp.J lron\G Close ( per 94) • 

Cast super-improbabile per un lilm impossibile La magia j 
della scrittura di Isabel Aliende scompare in una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile. 

Drammatico ★ <r 

Rltz 

v le Somalia. 109 

Tel 66205683 

Or 16 00- 18 30 

20 30 - 22 30 

L. 10.000 

Mrs. Doubtflre 

diC Columbus, con R Williams S Field fisa 931 - 
Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
-mammo-oerletto NV Ih40' 

Commedia ** •’ *- 

Giulio Cesare 3 

v.lo G Cesare. 259 

Tel 39720795 

Or. 16.00- 19.30 ‘ 
22.30 ■ 

L. 10.000 

Tra dolo o «arra 

di O Sione, con T. Lee Jones, J Cheti (Usa, 93) • ’ * * 

Calvario di una giovanissima vietnamita, vittima dell'odio 
e della storia, nel terzo atto della trilogia di Oliver Stone 
sulla sporca guerra. Epico. N.V. 2h 23' 

Drammatico ★★ 

Maestoso 4 

v Appio Nuova. 176 
Tel 5417926 

Or. 16.00- 19 30 

22.30 

L. 10.000' 

Tra cielo e terra \ 

di O Stone. con ( Lee Jones. J Chen (Usa, 93 ì • 

Calvario di una giovanissima vietnamita, vittima dell'odio 
o della stona, nel terzo atto della trilogia di Oliver Stone 
sulla sporca guerra. Epico NV 2h23' 

Drammatico** 

Rivoli 

v. Lombardia. 23 

Tel. 4880883 

Or. 1630- 1830 

20 30 - 22 30 

L. 10.000 

Mr. Jones 

di M Figgis, con R Cere, L Ohn Usa 94 1 • 

Mr. Jones è uno strano tipo £ simpatico, affascinante 
piace alle donne Maèpazzo Una psichiatra lo cura Ma 
sene innamora, il che é poco professionale N V ih 54' 
Drammatico * ' 

Golden 

v. Tarante. 36 

Tel. 70496602 

Or. 15 00- 17 00 

18 45 - 20 30 * 22 30 *' 

L. 10.000 

Mrs. Doubtflre 

diC Columbus, con R Williams, S Field (Usa, 93) • 

Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà ànima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
-mammo-perfetto. N.V ih40' 

' Commodia ** tt-fr 

Majestlc 

v. S. Apostoli. 20 

Tei. 6794908 

Or. 1600* 18.15 , 

20 15-22 30 

L. 6.000 

Robin Hood. Un uomo In calzamaglia 

di M Brooks. cori C. Ehves. R Lewis. M Brooks (Usu '93 ) • • ' 
£ l'ultima follia di Mei Brooks. un omaggio ai Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. Si ride, ma non è come-Frankenstein/umor-. 

Brillante * 

Rouge et Nolr 

v. Salaria. 31 > 

Tel 8554305 

Or. 15.30*18 00 * ., 
20 15-22.30 

L. 10.000 ' 

L’uomo che guarda 

di T firn»; ron F Casale. K \ osihsu ( Balta 94 ) • 

Professore di letteratura ‘rancese ama la moglie. Lei 
** scompare Lui si consola, nonostante il padre rivale. Mo- 
, ravia c entra, ma non troppo VM 18 ih40' 

Erotico ★ • 

Greenwich 1 

v. Bodom, 59 . 

Tel 5742778 

Or, 15.45- 17 30 , 

19.15-21 00-22 45 

L. 10.000 

Il profumo delta papaia verde 

di TrwiAnhHung (Vietnam, I993j • 

Stona di una ragazza in un Vietnam da favola, anche se 
l'occupazione francese (siamo negli anni *50) si fa sentire 

Si cresce, si ama, quasi senza parole N.V Ih 30’ 
Drammatico 

Metropolitan 

v del Corso, 7 

Tel, 3200933 ‘ 

Or 1615-18.30 

20 30 * 22.30 

L. 10.000 

Perdiamoci di viste - . . * - 

dtC Verdone, conC Verdone. A Argento (Italia '94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv Poi si Intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia o torse qualcosa di più. N V. Ih 35' 

Commedia ★ 

Royal r. ■ 

v. E. Filiberto. 175 

Tel 70474549 

Or. 16.00- 18 30 

20 30 - 22 30 ’ 

L. 6.000 - 

La famiglia Addams 2 

diti Sonnenfeld con A Huston R Julia i i sa 93) • 

Seconda avventura della macabra famiglia Addams Zio 
tester cade nella rete di una procace cacciatrico di dote, 
la piccola Mercoledì vive il suo primo amore N V ih 35' 
Commedia-* i.-'.- 

Greenwich 2 , 

V Bodonl. 59 

Tel 5742778 

Or. 1545-18.00 
2015-22 30 ■ 

L. 10.000 

The Snapper 

diS Frearg con T. Kelìegher, C Meanev (Gran Bretagna 93) - 
Ragazza rimane incinta nella cattolica Dublino e non vuo¬ 
le dire chi ò il padre. Apriti cielol Dal regista di «Eroe per 
caso-e dallo scrittore di-The Commitments- N.V Ih 30’ 
Commodla-ww -ir* 

Mignon 

v Viterbo. 121 

Tel. 8559493 

Or 16 30- 16 30 

20.30 • 22.30 

L. 10.000 

TlwSnappw ' 

diS Ftvars, con T Kelleghcr, C Meanev ( Gran Bretagna 93) • 
Ragazza rimane incinta nella cattolica Dublino e non vuo¬ 
le dire chi e il padre. Apriti cielo’ Dal regista di -Eroe per 
caso-e dallo scrittore di -TheCommitments». N. V. Ih 30’ 
Commedia-** Vrù 

Universa! 

v Bari, 18 

Tel 8831216 

Or. 15 30 - 18.50 
• 20 10 - 22 30 

L. 10.000 

Demolltlon Man 

di M Brambilla, conS Stallone IV Sntpcs (Usa 93) • 

In un futuro senza violenza. 2 ibernai 1 (un assassino e un 
poliziotto) si risvegliano Mettono tutto a soqquadro Fan¬ 
tascienza muscolare con un pizzicodi ironia N V 1h54 
Fanlascionza * 

Greenwich 3 

V Bodonl. 59 • ' 

Tel 5742778 ' * 

Or 16.30-18.30 j 
20.30 - 22.30 * 

L. 10,000 

Posse. La leggenda di Jessle Lee 

diM. VanPecbles, con B. Rane. M VanPecbles (Usa 93) * * 

La saga del cowboys neri, che dopo la guerra di Secessio¬ 
ne vanno nel West e fondano la città di Freemanville Un 
western -all black- curioso, ma riuscito a metà. N.V.1h52‘ 
WosleVn ★ Crù 

! Multlplex Savoy 1 Tra cielo o forra . 

■ v. Bergamo, 17/25 di O Stone. con T Lee Jones, J Chen (Usa, 93) ■ 

Tel 8W1498 Calvario di una giovanissima vietnamita, vittima dell'odio 

0r ' > e d® ,Ia storia, nel terzo atto della trilogia di Oliver Stone 

20.10 * 22.30 • sulla sporca guerra Epico N.V 2h 23' 

L. 10.000 Drammatico 

Vip 

v. Galla e Sidama. 20 
Tel 86208806 

Or. 16 15-18.20 

20 20 - 22.20 

L. 10.000 

Mr. Jones 

diM Figgis, conR Cere. L Ohn lisa 94 1 ■ 

Mr Jones è uno strano tipo E simpatico, affascinante 
piace alte donne Maèpazzo Una psichiatra lo cura Ma 
se ne innamora, il che è poco piofessionale N V Ih 54' 
Drammatico * %-v 


FUORI | 


CINEMA 


CLASSICA I 


«< * ■s**' > t »- ' X 



Albano 

FLORIDA Via Cavour, 13, Tel. 9321339 L, 6,000 

L'amante bilingue (15*22.15) 

Bracciano 

VIRGILIO Via S. Negrettl, 44, Tel. 9987996 L. 10.000 
M re Doubtflre.(15 30-17.50-20.10-22.30) 

Colloforro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel. 9700588 

L. 10.000 

Sala Corbucci: Robin Hood un uomo In calzamaglia 
- - (15.45-18*20*22) 

Sala De Sica: Demollllon Man ' 15.45*18*20*22 

Sala Pelimi: Mr Jones (15.45-18-20-22) 

Sala Leone: L’uomo che guarda (15.45*18*20*22) 

Sala Rossellml: La Famiglia Addarne 2 

{15.45-18*20-22) 

SaiaTognazzi:Tracleloetsrra • (17*19.30*22 

Sala Visconti: Perdiamoci di vieta (15.45-18*20-22) 


VinORIO VENETO Via Artigianato. 47, Te! 9781015 

L 10.000 

Saia Uno: Mrt OoubHIre (16-18*20-22.15) 

Sala Due: L'ombra del lupo (16*18-20-22.15 

Saja Tre: Il banchetto di nozze .(16*19-22) 

Frascati - ,J 

POLITEAMA Largo Pamzza, 5. Tel. 9420479 L. 10.000 
Sala Uno: Mrs. Doubtflre ( 15*22.30) 

Sala Due: Perdiamoci di vieta 15*22.30 

Sala T re : Bromi . . ._.(15-22.30) 

SUPERCINEMA P.zadol Gesù, 9, Tel. 9420193 

L. 10.000 

Mf : Jone» .'.(15-22.30) 

Ganzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini. 5. Tel. 9364484 L. 6.000 
La famlcMa Addarne 2 ( 15-17.30 : 20-22.3q) 

Monterotondo ’ 

NUOVO MANCINI Via G. Matteotti. 53. Tel. 9001888 
La famiglia Addarne 2.(15 3(^17 40*19.50-22) 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli, Tel. 5610750 L. 10.000 
Perdiamoci di vieta (15.4518*20.10-22.30) 

SUPERGA V.ledella Marma,44,Tel.5672528 L.6.000 
Mrs Doubtflre (1518.10-20.15-22.30) 

Tivoli 

GIUSEPPETT1P zza Nicodemi. 5. Tel. 0774/20087 * 

. L. 10 000 

Mrs Doubtflre 

Valmontono 

CINEMA VALLE Via G. Matteotti. 2, Tel 9590523 ‘ 

L. 10.000 

Un mondo perfetto 


Caravaggio 

Via Palsiello.24/B. Tel. 8554210 . 

L'uomo di paglia T 

(16.10-17.40-19.20-21-22.30) ' - L. 7.000 


Delle Province 

Viale delle Province, 41. Tel. 44236021 

Film blu 

(16-18.10*20.20-22.30) 

L. 7.000 

Del Piccoli 

Via detta Pineta,15. Tel. 8553485 


Babar l’elefantino 

(11-15-16.20-17.45) 

L. 7.000 


Del Piccoli Sera 

Via della Pmeta.15. Tel. 8553485 

Wlttngostoln 

V.O con sottotlt.(l9 30-20.4522) 


L. 8.000 


Raffaello 

Via Temi, 94, Tel. 7012719 , 

Bordai. 40 metri quadri di Ger¬ 
mania 

(1518.10-20.20;22.30) ' '.1. 6.000 

Sala Umberto Luce 

ViadellaMercede,50,Tel 8554305 

18.O00giomlfa **. 

(16.1518.20-20.2522.30) • 


L. 7.000 


Tiziano 

Via Reni, 2, Tel. 3236588 

Il fuggitivo 

(16.3518.30-20 30-22.30) 


L. 5.000 


CIN 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 

Il Balletto con Carla Fracci è annullato a 
causa di indisposizione deU’artista 
A.GI.MUS. (Via dei Greci. 18) 

A!!o 21 00 Al Toatrc Italia Complesso 
d’archi La Vlelie musiche di Vivaldi. Albi* 
non», Bach, Marco Dom»n) violino, Paolo 
Di Cioccio oboe. Roberto Cllona flauto, ... 
Angolo Picco clavicembalo ■> 

ANIMATO 1994 (Sala Uno Piazza Porla S 
Giovannin 10-Tel 7008691) 

Lunedi 14 alle 21 00 Alla Sala 1 P za.Porta , 
S Giovanni. 10 -Tel 7008691 Quartetto 
Arditi», musiche di Hans Werner Henz SI- ■ 
parlotto di Elsa De'Giorgi 
ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUMAUS 
(Tel 68802976) 

Lunedi alle 20 30 Riccardo Donati piano¬ 
forte. Musiche di Bach. Mozart, Rodolfo 
Arlzaga. Rachamlnov. Ingresso libero 
ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI DI 
TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 - Tel 
23267153) 

Corsi di canto corale, pianoforte chitarra, 1( 
animazione teatrale, danza teatrale, violi¬ 
no. flauto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 


CANTORES 

(CorsoTrieste, 165-Tel 86203438) 

Alle 21.00 Nella Sala del Cento Giorni 
concerto del Choro Romani Canlorea In 
programma -Festino del Giovedì Grasso¬ 
ni Adriano Banchieri e Madrigali di Mon- 
teverdl dal VII LibroedeMaSelva Moraleo 
Spirituale. Maestro al cembalo* Gabriele 
Travaglmi Vlttorelli; violoncello* Elena Lo¬ 
ro; soprano* Monica Vlnardi 
AULA MAGNA I.U.C. 

(LungotevereFlaminio.50-tei 3610051/2) 
Alle 17 30 • presso l'Aula Magna Unlv La . 
Sapienza - 1 quartetti romantici. Musiche 
di Mendelssohn, Brahms e Schiumano 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
piazza de Bosis- Tel, 5818607) ’ 

* Sabato alle 21 00 Coricarlo sinfonico pub¬ 
blico. Dirige George Cleve. pianista Andrò 
Watts. musiche d» Rachmanlnov e Ciai* 
kovskij. 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICAL) AURELIANO 

(Via di Vigna Rlgaccl. 13-Tel 58203397) 
Didattica specifica bambini 3/6 Attività 
musicali varie 6/14 Preparazione esami 
conservatorio Corsi strumento o ascolto 
per adulti Coro 

CENTRO CULTURALE BANCA D'ITALIA * 

(via di S Vitale. 19-Tel. 47921) 

Alle 17 45 - III* Rasa. Concertistica Asso¬ 
ciali Epta - Italy Concerto del duo (flauto e 
pianoforte) Glannotll * Giordana, musiche 
di Dach, DoDpler. Schubert. Hmdemith. 
Borne . 


GHIONE 

{Via delle Fornaci. 37-Tel 6372294) 

Alle 21 00 Euromusica presenta Vladimir 
Leyetchklss. musiche di Chopm e Beetho* 
• ven. 

GRUPPO MUSICALE SA IL USUANO 

(Via Piomonte41 • Tel 4740338) 

Allo 20 30 Duo violino e pianoforte con Li¬ 
liana Bernardi al violino e Antonella Ber¬ 
nardi al pianoforte In programma musi¬ 
che di Beethoven, Bartók. Schubert. Krei* 
slor, Sarasato. De Falla 
ILTEMPIETTO 

|P zza Campitelli. 9 ■ Prenotazioni tclclo- 
nlcho 4814800) 

Sabato alle 21 L'Austr.a ili II cavaliere 
dello speron d'oro: Giulia Manoni (piano¬ 
forte). Stefano Bigom (pianoforte). Kriszti- 
na Wajsza (pianoforte) 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Vicolo della Scimmia, i/b-Tel 6875952) 
Domani alle 21 00 Pietro Borgonovo 
oboe. Pino Vernimi fagotto. Concezlo Pa* 
none clavicembalo, musiche di Telmann 
Jolivett, Haendel. Villa Lobos 
TEATRO DELL'OPERA 

(Piazza B Gigli-Tel 4817003-481601 ) 
Vonerdl 11 alie20 30 PRIMA di ManonLe- 
scautdiG Puccini Direttore Patrick Sum- 
mers. regista Gian Carlo Menotti Inter¬ 
preti principali Elona Filipova. Stephen 
O'Mara Orchestra e coro del Teatro del¬ 
l'Opera . 


Azzurro Sci pioni 

Via degli Scipiom 82, tei. 39737161 
Sala Lumiere: Umano non umano. Prece¬ 
duto da un'intervista di S. Agosti a Mario 
Schifano (19): Tale e quale (21); Agrodolce 
( 22 . 10 ). 

Sala Chaphn: La città dei sogni (19.30); Ar¬ 
ticolo 2 (21.30). 

’** Ingr grat.nserv soci 

Cineteca Nazionale 

Presso il Cinema Dei Piccoli in Viale della 
Pineta 15. tel.8553485 

Intolleranza (15.00); lì tesoro di Arné 

(18.30) 

(5 spet./L. 10.000) 


DOMANI AL 


SALA UMBERTO - GREENWICK 


«Uno straordinario film, che sfrutta al meglio ciò che il teatro gli offre: un testo 
raffinatissimo, pieno di sottigliezza e di tensione interiore e due interpretazioni 
da antologia». \, La Repubblica 

«Una pagina di storia, un dialogo di scoppiettante eleganza, duo interpreti 
magistrali che han messo i francesi in coda per tre stagioni davanti al teatro 
Montparnasse e poi ai cinema». , * ' Corriere della Sera 


YVES ROUSSET-ROUARD presenta 

CLAUDE BR ASSEUR CLAUDE RICH 


a cena 


(le So vi per) 

un film di EDOUARD MOLINA RO 
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V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 


Tel. 39.73.68.34 
Tel. 39.73.35.16 
Tel. 39.73.97.48 


VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 

PRIMA RATA DOPO 3 MESI 


Belli da ascoltare e da guardare. 


Televisione senza confini. 


tyìcbe e òimtom 


Qualità Siemens 


ivicezione 
da satellite: 
un’eccezionale varietà 
di programmi 


Cinescopio Super Fiat. 

La televisione è davvero bella. 


NOVITÀ 

Telefono cellulare 
Mod. GSM 
Riceve via satellite 


u n ulteriore importante contributo 
per la protezione del nostro ambiente: 
" gli apparecchi del freddo Siemens • 
senza CFC neH'isolamento. 


Registrare e 
riguardare 
quando vi pare 
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Dodici «nomination» per il film di Steven Spielberg sui campi di sterminio 


L’Oscar scopre fOlocausto 


Andrò a vederlo 
e tremerò ricordando 
Auschwitz 

GIUSEPPE DI PORTÒ 

V EDRÒ con emozione il film di Steven Spiel- 
perg, Schindler's Lisi. So' già che sari un col- ' 
po al cuore, perchè mi riporterà a quei giorni 
terribili, ad un'esperienza che ha segnato la 
mia vita e quella di mia moglie, anche lei so- 
■hmh prawissuta all'inferno di Auschwitz. Fui uno 
dei primi ad essere deportato in quel lager polacco, era il 
1943, e fui uno degli ultimi, e dei pochi, che riuscirono a 
fuggire. L'armata sovietica stava avanzando e allora i te¬ 
deschi misero insieme i prigionieri ancora in vita, per ini¬ 
ziare quella che passò alla storia come la marcia della 
morie. Volevano portarci in Germania, perchè non re¬ 
stasse traccia delle ignominie compiute ad Auschwitz. ' 
Molti dei miei compagni morirono di stenti o per il fred¬ 
do, Altri. ì più deboli, furono uccisi dai nazisti, perchè 
erano solo un peso di cui liberarsi, lo riuscì a fuggire. ■ 

Sono sopravvissuto, certo, ma non sono mai riuscito a 
«fuggire- dal terribile ricordo di quegli anni. Ricordo an¬ 
cora quelle giornate, come fosse oggi: la paura delle sele¬ 
zioni, l'angoscia di vedere scomparire sotto i miei occhi. 
tante donne, uomini e bambini. Il nostro unico sogno era 
quello di sopravvivere un giorno in più. sperando che fos-. 
se quello «buono», il giorno della liberazione. Eravamo - 
trattati come bestie, espropriati della nostra identità, ri¬ 
dotti a un numero marchiato sulla pelle. Un numero: 
questo eravamo per i nostri carnefici. Volevano annien- , 
tare la nostra mente, ridurci ad automi privi di volontà, 
chaatfendevano la morte come una «liberazione». Ricor¬ 
do i carnefici.' le SS e i capi-lager, dei criminali comuni. In 
quell'inferno era bandita la parola speranza. Guardavo i 
loro occhi e non ho mai visto brillare per un solo attimo 1 
un barlume di pietà. Più volte in seguito mi sono chiesto 
come fosse possibile che degli esseri umani potessero re¬ 
stare impassibili di fronte al pianto dei bambini che por¬ 
tavano alla morte. L'unica risposta che sono riuscito a 
darmi è che fossero convinti che uccidendoci stavano 
aiutando Humanità a liberarsi da una piaga infetta: que¬ 
sta «piaga» eravamo noi ebrei, gli zingari. ì «diversi» che 
hanno riempilo quei maledetti Urger. Hanno ucciso mi¬ 
lioni di persone, colpevoli solb di esistere. Ma non sono 
riusciti ad annientare la nostra coscienza. Perchè anche 
in quei Urger Ib solidarietà è vissuta tra noi «diversi». E 
questo ci ha aiutate) quando i cancelli di Auschwitz si 
chiusero: perchè illricordo delllamico che si privava dell 
suo rancio per aiutare illpiù debole stava a significare che 
ili mondo poteva riscattarsi dallb vergogna delllOlOcau- 

Sto. . »..- . . "l* ‘ ' 

Sono passati cinquant'anm da quei giorni. La genera¬ 
zione di colóro che vissero quegli avvenimenti, si sta or¬ 
mai spegnendo. Ma con lóro non deve spegnersi illricor- 
do di ciò che ha rappresentato illnuzifascismo. Non solo 
per rispetto dellb memoria di quanti non ritornarono più 
a casa: dimenticarli vorrebbe dire ucciderli per Ib secon¬ 
da volta. No, occorre ricordare soprattutto per i giovani, 
per quelli che non hanno vissuto quelllesperienza. a cui 
ora qualtuno vorrebbe far credere che i Ihger, IlOIOcau- 
sto sono solb storie inventale. Ben vengano allora film ■ 
come Schindler'sLisi, perchè quelli: immagini parlhno all 
posto di quanti non possono parlare. Possono gridare 11 
dove non possono gridare gli uomini, Ib donne e i bambi¬ 
ni sterminati in nome di una ìdeolbgia di morte, nellno- 
me di una «razza superiore!*. Possono gridare che llodio 
razzialo e antisemita è tutt'altro che seppellito nellpassa- 
to e che Ih tolleranza è un bene ancora tutto da conqui¬ 
stare. Per questo i ingrazio Steven Spielberg. 


m Nell'anno di .liirussicPark. Steven Spielberg totalizza 
dodici nomination con Schindler's lui mettendo una seria , 
ipoteca sull'Oscar che finora lo aveva sempre snobbato 
nonostante-gli sfracelli al botteghino. Tutto merito del te¬ 
ma affrontalo, il dramma degli ebrei e l'Olocausto, se i 
5.500 membri dell'Academy Award si sono accorti di lui. 
Gli contendono la statuetta per il miglior film Lezioni di 
piano d i Jane Campion e Quel che resta del giorno di Ja¬ 
mes Ivorv (8 nomination a testa). Mentre Nel nome del 
padre di Jim Sheridan e // fuggitivo di Andrew Davis sono 
a quota 7. Tulto previsto, insomma. Qualche sorpresa ce 


Delusione per 
la Archibugi esclusa 
dalle candidature 
Oggi inizia -V 

il festival di Berlino 

• - , , , / 

CRESPI E PATERNÒ 

A PAGINA S -. 


la riservano gli attori: accanto a Tom Hunksce Lawrence 
Rshburne, acculilo u Hollv Hunter c'è Stockard Chun- 
mng. 

Esclusa Francesca Archibugi. Il grande cocomero non 
ligura nella cinquina per il miglior film straniero. «Non so¬ 
no delusa», commenta la regista. «Spero che vinca il viet¬ 
namita Il profumo della rxipaya eeide*. E cosi, a rappre¬ 
sentare l'Ilalia ci saranno Dante Ferretti e Gjbriella Pe- 
scucci iscenografo e costumi ista del film di Scorsese L età 
dell'innocenza ) e Luciana Arrighi (scenografa di Ivorv. 
vmeitnee l'anno scorso). 



Tenco 

Fu omicidio? 

.TpaGINA 3 



Maradona 

«Al giornalista 
ho sparato io» 

Maradona è sempre più nei guai: ieri 
ha confessato di aver sparato a un 
giornalista, a suo dire colpevole di es¬ 
sere "troppo invadente*'. E in vista una 
nuova condanna penale. • 


A PAGINA 11 


Sanità 

Il pillolo rende 
impotenti? 

Il «pillolo» fa discutere. Secondo alcu¬ 
ni medici, la terapia presenta gravissi¬ 
mi rischi, fra cui il calo del desiderio 
sessuale e. addirittura, l'impotenza. 
Intanto, centinaia di maschi chiedo¬ 
no di fare le «cavie». - 

V ANNI* MAS ALA .APAGÌnAA 


Allarme Vesuvio 

«Una nuova 
Pompei» 

Cosa succederà quando il Vesuvio si 
«sveglierà»? Un'equipe di ricercatori 
ha utilizzato un modello al computer 
per elaborare delle «previsioni» sui 
danni: lo scenario è terrificante. Sarà 
una nuova Pompei. . 

APAGINAA 


Rivoluzione? No. Restaurazione? Forse 


A - D HARVARD si è parlalo di 
noi. La scienza politica si in¬ 
terroga suMcaso Italia. Virtù e 
vizi dellb Prima Repubblica, cause 
dellsuo tramonto, prospettive di ri¬ 
nascita: ' Recostiluting llaly. - Paull 
Ginsborg ha portato avanti ili rac¬ 
conto dellb nostra storia recente. 
Non voglio dire che allh fine venia¬ 
mo a conoscere quello che già sap¬ 
piamo. Nè vorrei dispormi nellb 
stato d'animo dellb risposta di Mao 
alUmterlbcutore che gli chiedeva 
un giudizio sulla rivoluzione fran¬ 
cese dell 1789: «È presto per dirlo». 
Forse non è vera, ma, anche come 
leggenda, Ib risposta è ben saporo¬ 
sa. Siamo dentro un processo, di 
cui non è chiaro llinizio. figuriamo¬ 
ci llesito. Non riusciamo «'cavarne ' 
fuori IO gambe, figuriamoci IO idee, 

E noi ci stiamo dentro, immaginia¬ 
mo chi Ib guarda da Ibntano, „ ■ 

. Dell restò, questi studiosi ameri¬ 
cani, molto perspicui quando par¬ 


lano dellb loro cose. Ih sono mollo 
meno quando parlano dellb nostre. 
Dahlldiceva ancora ieri per l'Unità 
una cosa sorprendente per tanti 
nostri patiti dell modello america¬ 
no: che II stava diventando neces¬ 
saria una revisione costituzionali' 
nellsenso di una soluzione di tipo 
parlbmentare. La PalOmbara, inve¬ 
ce. poco prima che qui da noi tutto 
crollasse, indicava nellceto politico 
italiano e nellsuo modo di fare poli¬ 
tica una sorta di modello per IIOc- 
cidente, E i nostri studiosi, certo per 
colpa di resoconti troppo sommari, 
sembrano portare in sede accade¬ 
mica piuttosto ili dibattito giornali¬ 
stico italiano: tutta colpa delktonso- 
ciativismo tra De e Pei, tutto a cari¬ 
co dell tradizionalb trasformismo 
italiano, lutto comincia con Ib fine 
dellb guerra fredda, e cosi via. Poi. 
di domenica sera dallb tv veniamo 
chiamati a scegliere su questa alter¬ 
nativa: se come italiani siamo furbi 


o siamo fessi o se - dottrina Monta- « 
nelll - ognuno di noi italiani è furbo ■ 
ed è fesso nello stesso tempo. E giu 
con Ib retorica defilami italiano. ' 
Come se negli altri paesi d'Europa 
etica protestante e spirito dellcapi- 
tallsmo avessero prodotto superuo- 
nnni, società perfette, Stati da uto¬ 
pia. 

Vediamoli allora, pur nella diffi¬ 
coltà della comprensione corietta e 
dell comportamento giusto, albuni 
di questi problèmi. Si può parlbre- 
di «rivoluzione italiana"? È da quan¬ 
do illtravagllo è comincialo, da Ire 
anni a questa parte, che albuni di 
noi stanno dicendo che no. non di 
questo si tratta. Adesso Ib dice Paull 
Ginsborg e meno malb se ne co¬ 
mincia a discutere. Anche perché è 
difficilb non tener conto dei primi 
sbocchi. È una rivoluzione quella 
che producono Bossi e Berlusconi 


MARIO TRONTI 

uniti, non per gestire Ut protesta ma 
per fare governo? È una rivoluzione 
quella che porta Ib destra estrema. 
Uno a ieri neofascista, a livelli di 
consenso mai raggiunti nella cosid¬ 
detta Prima Repubblica 9 È una rivo¬ 
luzione queliti che nasce da un 
conflitto interno ai potòri divisi, 
quellb giudiziario coltro quello Ib- 
gislblivo ed esecutivo? È una rivolu¬ 
zione quellb che provoca un senso 
comune di massa ostilb in modo in¬ 
discriminato alla solb idea di parti¬ 
lo politico, a tulio ciò che è pubbli¬ 
co, a tutto ciò che sa di Stalo, che 
dà un suono necessariamente posi¬ 
tivo alla parola -privatizzazione»? È 
una rivoluzione quellU dei referen¬ 
dum. dopo che abbiamo capito 
che Hideatore di quella grande stra¬ 
tegia aveva m mente solo illAfisera- 
bihsmus della sua persona, per di 
più legata a una convinzione mo¬ 


derata e a un'intenzione di destra, 
per cosi dire, pulita? 

No. tulio illprocesso in corso po- 
Uebbe essere llawto di un progelto 
di grande Riforma dellsistema Ita¬ 
lia. in quanto Stato sociale degene¬ 
ralo pervia di un sistema di potere 
e di governi di partilo, privi di alter¬ 
nanza Un progelto di rovescia¬ 
mento della filosofia economica e 
politica degli anni Ottanta, che ri¬ 
prenda su si sé III spirila sociale che 
era salila nellpaese Imo a metà de¬ 
gli anni Settanta e contro cui si è 
scatenato illpeggio dellb nostra sto¬ 
ria, poteri torti, poteri occulli, mafie 
e apparati, ceti politici conservatori 
e grandi imprese protette, ellissi di¬ 
rigenti solb capaci di essere gretta¬ 
mente antipopolari, lutto quanto è 
stato poi alllorigme della grande 
corruzione. - . 

Potrebbe vincere questo proces¬ 


so o questo progetto a una condi¬ 
zione: se vince e passo a una ic- 
sporisabilltà di governo llaggrega- 
zione della sinistra. Allora, e solo 
allòro, si aprirebbe un percorso di 
cambiamento forte, di trasforma- 
zione profonda, che anche in quell 
caso non avrebbe bisogno di chia¬ 
marsi «rivoluzione», e non solb per 
non spaventare i benpensanti, ma 
perché queste parolb. questi oriz¬ 
zonti di senso, è bene lasciarle ad ' 
altri tempi. Eche questi tempi siano 
ormai solb consegnati allpassato e 
negati allfuturo, appunto, aspettia¬ 
mo ili passaggio dell millennio per 
dirlo. . 

Se invece vince ili «nuovo che 
avanza», sotto Ib spoglie dellbossi- 
smo berlUsConismo. allora ci sarà 
IU grande Restaurazione, io lochia¬ 
mo ili ritorno allò Statuto, Mandare 
indietro.a prima della Prima Re-, 
pubblica, con ili popolò che può 
scegliere tra iliPrmcipe e i notabili. 

E lisciamo stare la categoria dell 


trasformismo elle spiega tulio e 
non fa capire melile. Illproblbma 
non è che attraverso Ib nuove for¬ 
me di cjttura dellconsenso possa¬ 
no ritornare in campo gli uomini 
della vecchia politica. Illproblbma è 
che gli uomini della nuova politica 
sono, se possibili 1 , peggiori. C'è un 
passo regressivo caratteristico dellb 
storia contemporanea, che giustifi¬ 
ca. per entrare neUcampo di un'alt 
Ira disputo, la definizione provviso¬ 
ria di progressisti per gli uomini e II 1 
donne dell grande cambiamento. 
Con un'avvertenza: progresso non 
vuoll dire adesso stare sulllonda 
dell! 1 cose che cambiano, cosi co¬ 
me cambiano adesso Significa in¬ 
tervenire per correggere illcorso, in¬ 
vertire la rolla, rivendicare una rot¬ 
tura non solò con illsisiema di ieri, 
ma anche con Ib forze emergenti di 
oggi Insemina. Il 1 cose stanno 
cambiando malb Cumbiarlb bene 
è illcompito dellb forze e dellb idee 
delia nuova sinistra. 


t 


4 



















P a 8JQa 


2 


1 Unitai? 


Cultura 


la mostra. A Roma Tautologica della de Lempicka 

Ordine & Disordine 
L’arte di Tamara 

Dall’11 febbraio al primo maggio ! Accademia di Fran¬ 
cia presenta a Villa Medici, a Roma, una splendida re¬ 
trospettiva di una delle protagomste indiscusse degli 
«anni folli» la pittrice Tamara Gorska, slava e vissuta a 
lungo a Parigi, nota anche come baronessa Kuffner e 
col nome d'arte di Tamara de Lempicka Tra i quadri 
esposti quello che forse è il più cefebre VAutoritratto 
con la Bugatti verde 

________ 



Vita di una «garsonne» 
da Saffo a D’Annunzio 


LETIZIA PAOLOZZI 


■ ROMA Marzo 1980 nel cielo del 
Messico un aereo sorvola il cratere 
del Popocatepetl per spargervi le ce¬ 
neri di una pittrice polacca Tamara 
Gorska nota all alta società america¬ 
na come baronessa Kuffner ma pre¬ 
sto destinata a diventare un mito col 
nome di Tamara de Lempicka Per 
una strana coincidenza in quello 
stesso anno il mar Egeo avrebbe ac¬ 
colto le cenen di Mana Callas^ morta 
tre anni pnma a Parigi due prime¬ 
donne cui solo dopo la morte spette¬ 
rà il pieno riconoscimento del loro 
talento / - 

De Lempicka arriva a Roma col 
suo aspro e cnstallmo linguaggio fi¬ 
gurativo in una splendida mostra al- 
I Accademia di Francia a Villa Medi¬ 
ci da venerdì 11 febbraio al l l mag¬ 
gio prossimo Curata da Maurizio 
Calvesi e Alessandra Borghése la re¬ 
trospettiva comprende una cinquan¬ 
tina di dipinti di grande formato di¬ 
segni e altre opere del periodo 1920- 
19-11 il piu produttivo e felice ed è 
accompagnata da un bel catalogo 
(edito da Leonardo Arte e sponsoriz¬ 
zata dalla Mercedes Benz ) Le opere 
che provengono dai maggiori musei 
e collezioni private del mondo sono 
raccolte sotto il titolo -Tamara de 
Lempicka - Tra eleganza e trasgres¬ 
sione», che per la zentà mette ancora 
una, volta 1 accento piu che sulla pit¬ 
tura smagliante ordinata e sintetica 
sul personaggio Tamara caro alla 
-gossip society» internazionale e alle 
élitesomosessual-culturali 

Spesso il p-so di una vita senti¬ 
mentale turbolenta della teatralità di 
atteggiamenti dell ambiguità sessua¬ 
le schiaccia il pur nitido valore di una 
prorompente creatività artistica fa- » 
mara nata (forse) a Varsavia in data 
indefinita - tra il 1898 e il 1906 - vis¬ 
suta a San Pietroburgo durante la ri 
voluzione bolscevica ma subito do¬ 
po esule a Parigi decise di mettersi a 
dipingere per un capriccio di vanità «- 
di ragazzina insoddisfatta del ritratto 
che sua madre le aveva fatto fare da , 
una celebre pittrice e che lei non 
aveva trovato somigliante -Ottenni i 
colori Obbligai mia sorella di due 
anni più giovane di me a posare Di¬ 
pinsi e dipinsi finché non raggiunsi 
un nsullato» raccontò I artista nelle , 
sue confessioni raccolte dalla figlia , 
Kizette nel libro -Disegno e passio¬ 
ne» E i ritratti - a partire proprio da 
quelli fatti a Kizette di cui in mostra 
c è un esempio -in rosa» del Musée 
des Beaux Aves di Nantes - avrebbe¬ 
ro poi costituito la parte maggiore 
della produzione di Tamara conti¬ 
nuamente pressata dalla richieste di 
un élite elegante ed esigente aPangi 
come a New York e in Italia Vedre¬ 
mo tra gli altri il ntratto del pnmo ma¬ 
nto Tadeus de Lempicki significati¬ 
vamente incompiuto per vendetta 
lui non sopportava 1 autonomia di 
Tamara la sua nbellione a -vecchie 


e sterili sentimentalità» e la lasciò 

Quelle di Tamara sono figure 
campeggiami con tutto il loro peso 
costruite attraverso una lieve defor¬ 
mazione che ricorda la lezione dei 
grandi manieristi - Ponlormo Bron¬ 
zino - e una riduzione a solidi geo¬ 
metrici degli elementi anatomici - 
volto braccia gabe un seno un na 
so 1 addome -che si dispongono se¬ 
condo un ordine compositivo perfet¬ 
to su linee portanti e volLmi definiti 
secondo la lezione cézanmana an¬ 
cor piu che cubista Lo studio delle 
personalità pm grandi della storia 
dell arte europea porta Tamara a re¬ 
cepire utili insegnamenti Michelan¬ 
gelo nella monumentalità delle for¬ 
me e la potenza dei nudi Ingres il 
grande pittore neoclassico in quel- 
1 apparente glaciale freddezza che 
nasconde un immensa carica eroti¬ 
ca ispirano il plasticamo delle sue 
rappresentazioni ma influenze futu- 
nste e I ammirazione per le opere 
dello scultore Adolfo Wildt e dal pit¬ 
tore Casorati viste in Italia contribui¬ 
rono non poco alla formazione del 
suo particolarissimo stile che si in¬ 
quadra pienamente nella corrente 
dell Ari Dico Quasi a manifesto del 
Modernismo é ncordato il bellissimo 
Autoritratto nella Bugatn verde uno 
dei più ceiebri quadri di Tamara ma 
le immagini di -maschiette» dagli oc¬ 
chi bistrati abbondano nella sua gal 
lena di tipi umani Prepotente è il ri¬ 
tratto delia duchessa de la Salle pro¬ 
veniente da Amburgo in veste di 
amazzone spavalda nella posa ma 
con uno sguardo singolarmente ma¬ 
linconico Altre figure femminili 
esprimono irrequietezza anche nel¬ 
le pieghe forsennate degli abiti che si 
inaovinano di seta leggera e voile ne 
è esempio la Ragazza con guanti pio 
veniente dal Centre Pompidou di Pa¬ 
rigi Volumi enfatici nei nudi che so¬ 
no provocanti e vitali quasi impudi¬ 
chi, di «un artigliata seduzione come 
scrive Cahesi mondane ed edonisti¬ 
che le Bagnanti del 29 ispiratt di¬ 
chiaratamente al celebre Ragno tur 
rodi Ingresdel 1862 sontuosa e sod¬ 
disfatta la Bella Rapimela del 192* 
famosa prostituta del Bois de Bolo¬ 
gne che fu modella di Tamara Eros 
saffico promana anche dal ntratto di 
Suzy bolidor cantante del cabaret 
-La vie parisienne» bellezza introver¬ 
sa e sfuggente figlia d un corsaro 
bretone che con la sua voce calda 
mandava in deano il pubblico intel¬ 
lettuale di allora 

Tamara s sa visse di trasgressio¬ 
ni Quando una sera nella brasseru 
•La Coupole» Filippo Tommaso Ma¬ 
nnelli fece un discorso delirante sul- 
I ade futurista contro il passatismo 
concluso con un balzo sul tavolo gri¬ 
dando «A fuoco il Louvre'» Tamara 
eccitatissima gli disse -Maestro la 
mia Renault e qui tuori Possiamo 
usarla se vuole e andare a bruciare 
il Louvre» 


Istruzioni per l’uso 

«Tamara de Lempicka. Tra 
eleganza e trasgressione- è II titolo 
aella mostra che apre domani al 
pubblico a Roma a Villa Medici. 
Curata da Maurizio Calvesi e 
Alessandra Borghese, presenta 
alcuni disegni e 56 tele della 
pittrice -déco-, slava di nascita e 
vissuta a lungo a Parigi. Le opere 
provengono da collezioni 
americane, tedesche, svizzere. 
Italiane e da musei francesi. Tra gli 
esempi della pittura smagliante e 
ordinata, sintetica e tumultuosa 
della de Lempicka, I’ -Autoritratto- 
sulla Bugattl verde (è forse II suo 
quadro piu noto), la -Ragazza con 
guanti-, la -Bella Raphaela-, 

La mostra resterà aperta fino al 
primo maggio, tutti I giorni dalle 
11 alle 20 e il sabato Ano alle 22. 
Accompagnata da un catalogo di 
Leonardo arte, è sponsorizzata 
dalla Mercedes Benz. 



A MORI travolgenti appassio¬ 
nati «love aftairs» danze -so¬ 
spese» abbigliamenti ma¬ 
schili per girare tranquillamente in¬ 
trecci sentimentali ai quali é difficile 
tenere dietro E poi viaggi a Lesbo 
scambi di dame litigi riappacifica¬ 
zioni del tipo di quella di Natalie Bar¬ 
nes che presentatasi alla porta di 
Renee Vivien con un mazzo di viole 
si senti rispondere dal cameriere 
•Quale tempestività madame' È ap¬ 
pena spirata» 

Nella Parigi -des années folles» 
Mata Hari si presenta su un cavallo 
bianco coperta pudicamente di un 
veto Colette si esibisce nei music- 
hall per denaro 0 per amore Qual¬ 
cuna prova a suicidarsi (la poetessa 
Renée Vivien con tuberose) Intanto 
I emigrata Tamara Gorska marteTa- 
mara de Lempicka cammina assie¬ 
me olla modella dei suoi quadri Ira 
Perrot La pittrice della quale I Acca¬ 
demia di Francia e il Centro culturale 
Alessandra Borghese presentano ora 
a Roma una mostra era nata a Var 
savia nel 1902 

Sposala a Tadeusz Lempicki si 
era fatta notare a Pietroburgo arri¬ 
vando a una festa vestila da contadi¬ 
na con un oca al guinzaglio Quel- 
I inverno del 17 (lo descrive Nina 
Berberova in Storia della baronessa 
Budtkrg ) fu tenibile Cacciata dalla 
rivoluzione russa approderà a Parigi 


nel 19 LI comincia a dipingere Li 
spirazione le arriva dall arte antica 
Filtrata da uno dei suoi maestri An¬ 
dre Lhoie Corpi monumentali che 
sembrano tagliati estratti a forza dal- 
'a maleria Ma corpi che ammansi- 
scono il gigantismo (sarà questo per 
la pittrice il -ritorno a'I ordine»’) con 
elementi tratti dall Art Déco E da 
quell aura saffica che nei pnmi de¬ 
cenni del secolo era stata accennata 
da Pierre Lous e descritta nella Re 
chrrclitàt Marcel Proust 


Gli anni folli 

D altronde le scelle personali de¬ 
vono essere rivendicate Fanno mo¬ 
da Sono segno di modernità Susy 
Solidor diventa celebre per la voce 
da baritono e gli audaci costumi da 
bagno Alla Solidor Tamara dedica 
un ritratto (nel 1933) che viene pre 
sentalo a tutta la Parigi che conta» 
Ma già prima escono dall atélier i 
quadri (abbracci di giovani fanciul 
le) Primavera o Le Amiche 

Intanto 1<. vita scorre e corre al 
Salon della eredmera americana 
Natalie Clifford Bamey luogo riser 
vaio a donne adiste e scrittrici I rice¬ 
vimenti annota un libro zeppo di 
splendide fotografie (Ladies Alma 
riack di Giovanna Olivieri casa edi¬ 
trice Squaderno 2 &stro) si tengono 
il venerdì alle 1630 Cento persone 


circa Due ore dopo buffet Si bevo¬ 
no limonate e succhi di ananas 
Non si fuma Berthe la fedele gover¬ 
narne può preparare almeno cento 
tipi di sandwiches Sandwiches per 
Colette Gertrude Stein Marie Lau- 
renrin Marguerite Yourcenar Mata 
Han Vita Sackville West Greta Gar¬ 
bo Ah c era anche la duchessa di 
Cletmont-Tonnerre Una volta finita 
la rei rzione con I ospite del Salon 
le due si ritroveranno il Primo mag¬ 
gio di ogni anno per festeggiare con 
-oeuf de vanneau» D altronde la 
duchessa nutre idee di sinistra Nel 
36 sfilerà a pugno chiuso in una 
manifestazione del Fronte popola¬ 
re 

Ma torniamo indietro al 1925 Ta¬ 
mara tiene a Milano la pnma mostra 
importante dal conte Castelbarco 
amico di D Annunzio Al -Caro Mae¬ 
stro e amico- invia lettere ossequio¬ 
se Vorrebbe ntrarre il Vale Perciò 
accetta I ospitalità al Vittoriale Ll 
dopo aver sedotto (ma fino a un 
certo punto da esperta «allumeu¬ 
se-) lo scrittore finisce per respin¬ 
gere quel -vecchio nano in unifor¬ 
me» che si vendica come può -Non 
è possibileche (ulto il Vitiortale deb¬ 
ba pendere da un pelo del vostro 
sesso» Dalla vicenda è stalo tratto 
un musical di grande successo a 
New York che tuttavia quando lo 
vedemmo nei locali della romana 
Villa Brasini forse per colpa degli 


spazi poco adatti sembrava piutto¬ 
sto un canovaccio pecoreccio del 
I Ambra Jovinelli 
Tamara va avanti per la sua stra 
da In una foto degli anni 30 mo¬ 
stra sull abito nero un bracciale 
probabilmente di Cartier E due 
anelli tre fili di perle una spilla ap¬ 
puntata vicino alla scollatura picco¬ 
le perle alle orecchie II viso è om¬ 
breggiato da una loque di paglia 
con veletta sventagliata Di cappelli 
ne possedeva a centinaia Un artista 
respira I aria del tempo Chiede 
dunque all architetto Mallel-Ste- 
vens di firmarle la casa sceglie per 
gli abiti la griffe di Poirot e Schiopa- 
rellie per le vacanze d inverno mo¬ 
mento clou della mondanità pangi- 
na sara lei a realizzare la copertina 
della rivista -Die Dame, dedicata al¬ 
le nevi di baint Momz dove d al¬ 
tronde si incontrano Charlie Cha- 
plin o Gloria bwanson 


Una Bugatti verde 

Altra copertina con un autoritrat¬ 
to al volarne di una Bugattl verde 
«L automobile non segnerà soltanto 
un epoca ma sarà il simbolo della li¬ 
berazione della donna avrà fatto 
per spezzare le sue catene mollo di 
piu di tutte le campagne femministe 
e le bombe deile suffragette» Guida¬ 
re una diciolto cavalli renderà Èva 
uguale a Adamo Tamara per ga¬ 
rantirsi questa panta pensa bene di 
sposare il barone ungherese (1933) 
Raoul Kuffner Comincia a dipinge¬ 
re quadri con soggetti religiosi Nel 
39 lascia I Europa per gli Stati Uniti 
Beverly Hills e Hollvwood La sua ar¬ 
te svapora nella maniera Troppa 
«moda» troppo stile» D altronde la 
vita consumata tra pranzi e riunioni 
mondane aveva già dato i suoi frutti 
sfolgoranti molti anni pnma La po¬ 
lacca nomade morirà nel 1980 Le 
sue cenen saranno sparse sul vulca¬ 
no Popocatepetl come aveva chie¬ 
sto 


Il docente di Brera Xante Battaglia autentica l’affresco scoperto alcuni mesi fa nella chiesa di Capistrano in Calabria 


«Sì, è un Renoir. 


Dipinto alla maniera di Leonardo» 



■ In una chiesetta di Capistrano 
un paesino nei pressi di Vibo Va'en- 
ha c e un affresco di Renoir Un teso¬ 
ro sconosciuto sino a qualche mese 
fa quando circolò la voce che quello 
splendido -Battesimo di Gesù» era 
probabilmente attrbuibile al grande 
impressionista francese Lo scettici¬ 
smo era di prammatica come e per¬ 
ché Renoir era (mito tavolozza alla 
mano nientemeno che in una sper 
duta località della Calabria’ Ebbere 
ieri dubbi e facili ironie sono stali se¬ 
polti da una attribuzione precisa si 
I affresco é d autore E che autore È 
un esperto di prim ordine come Xan¬ 
te Battaglia docente all Accademia 
di Brera e titolare della cattedra di 
pittura dell Accademia di Venezia a 
darne la certezza A'conclusione di 
una serie di studi il professor Batta¬ 
glia ha autenticato I opera Ha preso 
carta e psiina e ha scritto al sindaco 


di Capistrano Francesco De Piano 
che in quella chiesetta del suo paese 
è custodito un tesoro U. lettera è ac 
compagnata da una lunga reazione 
che certifica la scoperta di un Renoir 
autentico I capistranesi esultano e 
nngrazuno il rofessore Lui si scher 
rnisce e dice «II mio è stato un atto 
dovuto verso la'cultura e verso il pae¬ 
se tutto Già dal pnmo momento che 
vidi 1 affresco mi convinsi che appar¬ 
tenesse a Renoir Gli accertamenti 
successivi fatti sull opera mi hanno 
tolto tutti i dubbi residui Del resto 
era già stata provata la presenza fisi¬ 
ca del maestro francese a Capislra 
no» 

C è voluto comunque piu di un se 
colo per scoprire chi era quel signore 
garbalo che passeggiava per il paesi¬ 
no calabrese e che chiamava le ra 
gazze -demoiselles- Parlava una lin¬ 
gua incomprensibile e oltre a dipin 


gere I affresco si divertiva a lare i ri 
tratti ai bambini del posto Del resto 
fu lo stesso Renoir a lacconlare que¬ 
sta sua singolare esperienza nel det¬ 
tare le memorie al figlio Jean disse di 
-essersi trovato in un paese di monta¬ 
gna dove nfece dei zecchi affreschi 
distrutti dall umidita, E aggiunse 
non ini inlendevo molto di pittura 
murale ma trovai un muratore e un 
po di polveri colorate e decisi di ten¬ 
tare Chissà se la pittura avra retto 
Questa i icostruzioni dell origine del- 
I opera si può rintracciare in Renoir 
mio padre edito Garzanti 
Indizi insonnia ee ne erano molli 
ma si continuava a dubitare Quasi 
fosse incredibile che proprio a Capi- 
strano il maestro dell impressioni¬ 
smo avesse sperimentalo tecniche 
pittonche i lui quasi sconosciute E 
invece no Tentò e il risultato fu ec 


celiente -Il battesimo di Gesù» non 
solo è un opera assai bella ma ha 
retto e ha retto bene Per la verità il 
professor Battaglia spiega che -non si 
tratta di un vero e proprio affresco 
ma di una lempera murale La stessa 
tecnica usata da Leonardo da Vinci 
nell Ultimacencs 

Adesso visto che il tempo è stato ga¬ 
lantuomo e ci ha restituito quasi in¬ 
tatto un prezioso Renoir non basta 
gioirne Occorre proteggere I opera 
custodirla adeguatamente Impedire 
insomma che I incuria degli uomini 
faccia piu danni dell umidità di cen¬ 
to anni e passa Gli abitanti di Capi 
slrano hanno già chiesto che venga¬ 
no usati tutti gli accorgimenti oppor¬ 
tuni per la custodia» Intanto ha già 
deciso di intestare a Renoir una piaz¬ 
za del paese Vale la pena il regalo 
fu tanto grande quanto inaspettato 


v 
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Fumetti 

RENATO PALLA VICINI 

Lutto 

Morto Jack Kirby 
papà di Capitan America 

11 disegnatore amencano Jack ICrbv 
e morto lunedi storso colpito da un 
mlarto mentre stava lavorando ad 
una sceneggiatura sulla propna vita 
e camera Avev i 77 anni essendo 
nato a New York nel 1917 La sua 
camera iniziò prestissimo a soli 18 
anni come illustratore nello studio di 
animazione di Ma\ Fleischer Ne! 41 
comincia la sua avventura con i su 
pereroi disegnando il pnmo numero 
di Captata Man.'d Adixtnfures Ma la 
svolta avviene subito dopo con la 
creazione n coppia con Joe Simon 
di Capitan America eroe a stelle stn 
sce impegnato nella lotta contro il 
nazismo Passato attraverso vari ge 
neri alla fine dei Cinquanta appro¬ 
da alla rinnovata Marvel di btan Lee 
con cui dara vita ad una nuova gene¬ 
razione di supereroi dai Fantastici 
Qu ittro al mitico Thor Talento natu¬ 
rale e profondo innovatore sia nello 
stile grafico sia nell impostazione 
della tavola Jack karbv negli ultimi 
anni si era battuto per 1 indipenden 
za degli auton dallo strapotere degli 
editori statunitensi 

Superman 

Negli Usa la rivincita 
contro Doomsday 

Il pnmo e devastante pugno lo sferrò 
nel dicembre del 1992 L ultimo 
mortale nel gennaio del 1993 Nel gl 
ro di un mese e di pochi albi Doom- 
sdav uccise chi non poteva morire 
Superman La saga della morte di 
Superman dei suoi funera! e della 
sua resurrezione ha ridato fiato (e 
copie) al progenitore dei supereroi a 
fumetti Ora quell epico scontro co¬ 
me per ogni buon match pugilistico 
avrà la sua nv incita I manifesti sono 
già in giro e annunciano a caratteri 
cubitali Superman vs Doomsdav» 
Soltanto Ire round (.ovvero tre albi) 
firmati Dan Jurgens e Brett Breeding 
che stanno per uscire negli Stati Uniti 
e regoleranno i conti tra I uomo d ac 
ciato e il mostruoso e gigantesco 
alieno In Superman Doomsdav 
Hunler Prev il nostro si mette sulle 
tracce dell alieno e finisce sui piane¬ 
ta Apokolips Qui in una nuova ed 
epica battaglia avviente al Cvborg 
Superman (una delle quattro ‘orme 
sotto cui si era -reincarnato») e al 
vecchio nemico Darkseid porrà la 
parola fine (’) al piu grande ed ap¬ 
passionante scontro della storia a fu¬ 
metti 

Frankiyiiller 

Torna «Sin City» 

«noir» in bianco e nero 

Sin in inglese sta per peccato mal 
vagita immoralità e Sin Citv e il suo 
regno Ma Sin Cilv6 anche il nome di 
una minisene di albi senili e dise¬ 
gnati da Frank Miller uno degli artefi¬ 
ci della rinascita del fumetto Usa La 
sene uscita negli Usa a cavallo tra il 
1992 e il 1993 (in Italia è pubblicata 
dallaSfarComicsin un unico volume 
(212 pagine lire 13 0005 E propno 
in questi giorni negli Stati Uniti vista 
completando un ullenore sene di 6 
albi Sin Citv A Dame lo Kilt Por 
(Dark Horse Comics-Legend 2 95 
dollari) Ancora una volta la firma è 
di Frank Miller e ancora una vol'a la 
qualità grafica e straordinaria un as¬ 
soluto bianco e nero senza mezzi lo 
ni e mezze misure duro e violento 
come i malvagi che popolano questa 
citta sospesa tra un raffinato gioco di 
op-art e I interno quotidiano delle 
metropoli 

Bambiniterribili 

Beavis e Butt-Head 
da Mtvalle strip 

1 temibili Simpson al confronto sono 
delle mammolette Beaus and Bull 
Head i due monelli teppisti prota¬ 
gonisti di una popolare quanto con¬ 
testata sene di cartoni animati che va 
in onda sulla rete americana Mtv co 
mnciano a far danni anche sulle pa¬ 
gine dei fumetti Una loro regolare 
sene di albi (.Marcel Comics I 95 
dollari ha fatto la sua comparsa sul 
mercato Usa 11 numero d esordio 
firmato da Rick Parker porta il molo 
di DentaiHvgtene Dilemma ed é una 
gallena di nefandezze e schifezze 
che vi nsparmiamo Ma anche uno 
sberleffo in stile underground atta 
paranoia per i denti bianchi e perfet 
ti 


ERRATA CORRIGE 

■i Per uno spiacevole more ieri nei 
serv izi sul «caso Drevfus e saltata la 
firma dell autrice Silvana Turzio Le 
nostre scuse a lei e ai lettori 
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midi? uncina 


il caso tenco. «Oggi » riapre la polemica con testimonianze inedite 


«Io riportai 
il cadavere 
nell’albergo» 


La notte fra il 26 e il 27 gennaio del 1967 
Luigi Tenco fu trovato-morto nella sua 
camera dell’hotel Savoy di Sanremo Uf¬ 
ficialmente si trattò di suicidio Ma, a 27 
anni di distanza, il caso si riapre clamo¬ 
rosamente Il settimanale Oggi, a giorni 
in edicola, riporta testimonianze inedite 
che fanno pensare ad un omicidio Fra 


gli altri, parla il necroforo in servizio allo¬ 
ra «Fui io a trasportarlo prima all’obito¬ 
rio e poi, di nuovo, nella stanza 219 del- 
l’hotel Savoy Non ho mai capito per¬ 
ché» 11 settimanale pubblica foto, an- 
ch’esse inedite, che mostrano il cantau¬ 
tore a terra in una posizione assoluta- 
mente innaturale Tenco fu ucciso 7 


m «Cosa abbia determinato lo spa¬ 
ventoso crollo di quella notte resta 
un mistero» scrive Gianni Borgna 
(ne! suo La canzone italiana del 
900 ) a proposito di quel maledetto 
giovedì 26 gennaio 1967 in cui Luigi 
Tenco venne trovato morto Gli fa 
eco Adnano Aragozzim che ncorda 
(nell Encic'opedia del Festival di San 
remo) un intervista di qualche gior¬ 
no prima in cui Tenco dichiarava 
«Non ci sarei mai dovuto venire» E 
c è pure una testimonianza di Mike 
Bongiomo che pare lo senti sussurra¬ 
re (la (onte è ancora Aragozzim) al 
momento di andare in scena «Que¬ 
sta é I ultima, poi la faccio finita» Mi¬ 
stero si msomma ma fino a un certo 
punto E fino a len a ventisette anni 
da quella morte per pistolettata alla 
tempia il oso Tenco» sembrava un 
brutto ncordo di quell Italietta ottusa¬ 
mente ottimista in cui Lucio Dalla e 
The Rokes cantavano Bisogno saper 
perdere e il polpettone melodico 
Aon pensare a me (Villa e Zamcchi) 
vinceva il festival s 
Invece no la riapertura del caso a 
meno di ultenon colpi di scena è 
quasi certa Lo annuncia il settima¬ 
nale Oggi che sarà in edicola tra po¬ 
chi giorni con uno scoop corredate 
da fotografie E ns-volti clamorosi Ec¬ 
coli Secondo la testimonianza di 
Giuseppe Bergadano allora impie¬ 
gato come necroforo al cimitero di 
Arma Di Taggia vicino Sanremo il 
cadavere di Tenco venne rimosso 
dalla stanza 219 dell hotel Savoy 
portato all obitono e poi su ordine 
esplicito della polizia nportato nella 
camera d albergo Testimonianza di¬ 
retta non un sentito dire e nemme¬ 
no una di quelle invenzioni che ogni 
anno infiocchettano d attesa il festi¬ 
val della canzone italiana (cne parte 
tra un paio di settimane) Unraccon- - 
to in pnma persona insomma con il 
testimone che dice «Fui io a traspor¬ 
tarlo all obitono e poi di nuovo nella 
sua stanza Non ho mai capito per- ‘ 
ché» Che dire 7 La solita stonella ad 
effetto 7 Pare di no perché a suppor¬ 
tare il racconto di Bergadano esiste 
rebbero (e le pubblicherà il settima¬ 
nale insieme alla stona) anche diver¬ 
se fotografie che mostrano Tenco ri¬ 
verso a terra in posizione assoluta- » 
’ mente innaturale disteso per terra e 
con i piedi incastrati sotto un casset¬ 
tone Ecco il vero colpo di scena 
non è un mistero che gli organizzato 
n del festival edizione 1967 tentaro¬ 
no di disinnescare quel tragico fatto 
per non gettare cattiva luce sulla fe¬ 
stosa manifestazione e questo po¬ 
trebbe spiegare il veloce trasfenmen- 
to del cadavere di Luigi Tenco Piu 
difficile spiegare II viaggio di andata 
e ritorno dall albergo E più difficile 
ancora • quasi impossibile - giustifi¬ 
care quella posizione che certo non 
suffraga la tesi del suicidio 

Era del resto una tesi traballante 
anche se alla fine accettata da tuta 
Si parlo della vita sentimentale di 
Tenco che la stampa di allora defini¬ 
va -disordinata' Si parlò molto di 
Dalida con L quale Tenco aveva 
una relazione si pensò persino al 
I incidente pare che la pistola che 
uccise il cantante non avesse il can- 
catore Ma il colpo in canna si e 
qualcuno avanzò l ipotesi che Tenco 
avesse voluto soltanto scherzare o 
far paura a qualcuno credendo di 
avere in mano una nvoltella inoffen¬ 
siva Passò comunque agli occhi di 


ROBERTO Ol ALLO 

ouasi tutti la tesi del suicidio per de¬ 
lusione Il biglietto che Tenco lasciò 
sul comodino della Aia camera del 
resto parlava chiaro 'Faccio questo 
non perché sono stanco della vita 
(tutt altro) ma come atto di protesta 
contro un pubblico che manda lo tu 
e te rose in finale» Motivo piu che 
sufficiente per indignarsi certo non 
abbastanza forte da spiegare un sui¬ 
cidio -« 

Di quella sera intanto nmangono 
brandelli di ricordi e ricostnizioni piu 
o meno esatte che la nuova testimo¬ 
nianza (inedita per ventisette anni 
anche questo contnbuisce a rendere 
il giallo piu tnistenoso) contraddice 
Di omicidio qualcuno parlò ma 
sempre in termini vaghi e chi ha se¬ 
guito qualche volta da cronista il fe¬ 
stival di Sanremo sa che le ipotesi 
battono sempre - per quan'itù e fan 
tasia • la realtà dei fatti Tenco suici¬ 
da comunque fece molto scalpore 


ma non molta sorpresa il mondp 
della canzonetta vacuo e su perfidile 
com era (e com è rimasto piu o me¬ 
no) non amava quel giovane intro¬ 
verso intellettuale Non amava i suoi 
testi il suo «esistenzialismo* né il suo 
approccio intelligente alla canzone 
considerata anche allora (si era alle 
soglie del 68) un riempitivo spensie¬ 
rato Nulla di ideologico forse ma 
certo quel Tenco era considerato un 
po «strano» e a non credere al suici¬ 
dio restarono gli amici piu can nem¬ 
meno 'atti Ora la nuova testimo¬ 
nianza riapre il caso Vada come va 
da ci potrà rendere (forse) la ventò 
Non ci renderà Tenco che avrebbe 
potuto scrivere dopo quella notte 
altre canzoni immense dolcissime 
dense come la vita Per la cronaca 
sabato 28 gennaio 1967 la finale del 
festival scorse via liscia con i soliti 
applausi fiori sorrisi a profusione 
Luigi Tenco non c era più 



Il cantante mentre canta «Ciao ciao amore» la sera prima di morire Ap 


Un artista «scomodo» e sensibile 


Nato nel 1938, vicino ad Alessandria, Luigi Tenco si 
trasferisce giovanissimo a Genova, che proprio In quegli anni 
conosce un vivace risveglio culturale. Nel 1953 comincia ad 
esibirsi come musicista Jazz e subito dopo come cantante, 
entrando cosi a contatto con personaggi come I fratelli 
Reverberi, Umberto Blndi, Gino Paoli e Fabrizio De André. Nel 
1962 incide II suo primo Ip, Intitolato semplicemente «Luigi 
Tenco», che contiene canzoni bellissime e significative 
come «Quando», «Angela», «Mi sono Innamorato di te». Solo 
queste ultime due si salvano dalla commissione di censura 
della Rai. Personaggio definito «scomodo», schierato a 
sinistra, piace soprattutto al giovani per la sua vena Ironica e 
amara. Pubblica altri due album, e ormai si parla di lui come 
di un talento di sicuro avvenire, ma le vendite restano 
modeste. La Rea decide allora di iscriverlo al Festival di 
Sanremo, dove luigi Tenco canta «Ciao amore ciao». La 
Interpreta in coppia con Dalida, ma viene escluso dalle 
finali. La delusione è terribile. La stessa notte, è II 26 
gennaio 1967, viene trovato morto nella sua camera 
d'albergo, morto per un colpo di pistola. 



Luigi Tenco in una foto tratta dal libro «Tenco» di Aldo Fegatelli, Franco Muzio Editore 


«Quella notte io ero con lui 
Vi racconto come è andata» 


PIERO VIVARELLI 


m Premetto che come molli san¬ 
no Luigi Tenco é stato uno fra i m ei 
piu grandi amici forse il piu grande 
di tutti Per questo non posso "on in¬ 
dignarmi ogni volta che (come acca¬ 
de a periodi ncorrenti perlopiù nel- 
I imminenza del Festival di Sanre¬ 
mo) qualcuno alla neetea di un ma¬ 
cabro scoop tenta di napnre il caso 
tingendolo di giallo magan con la 
scoperta dopo 27 anni di nuovi 
eventi piu o meno sensazionali 
Il sottoscritto purtroppo quella 
notte infame la ncorda ancora bene 
e continuerà e ricordarla anche do¬ 
vesse campare altn cerno anni Tutto 
cominciò quando si seppe che Ciao 
amore non era stata ammessa dalle 
giune esterne alla finale 
Nessuno fra i dmgenti della Rea 
presenti aveva il coraggio di dire a 
Luigi come erano andate le cose Ci 
pensai io Lucstava dormendo su un 
tavolo posto nel saloncmo antistante 
i camenm del Salone delle Feste del 
Casinò dove all epoca si svolgeva la 
manifestazione Lo svegliai e gli dissi 
quello che era successo Lui non la 
prese molto bene tantè vero che 
quando uscimmo dal palazzo del 
Casinò mandò sgarbatamente al 
d lavolo due ragazzine che gli chiede¬ 
vano I autografo Cercai di rassere¬ 
narlo Gli parlai della commissione 
di ripescaggio nella quale cera un 
amico come Bersam che <iarei anda¬ 
to a cercare subito Lui intanto avreb¬ 
be fatto bene ad andare in quel nsto- 
rante vicino al porto dove ci s'avano 
aspettando i Rokes Sergio Modu- 
gno Reverberi altri amici della Rea 


e probabilmente la stessa Dalida 
che come ncorderele aveva cantalo 
nella ripetizione la canzone e perdi 
piu era legata a Tenco da un amore 
autentico ^ 

Si sa come andarono le cose No¬ 
nostante Bersam Ciao amore non 
venne recuperata e fu quindi elimi¬ 
nata dalla competizione Quando ar- 
nvai al nstorunte mi disseroche Luigi 
aveva prefento andare in albergo a 
riposarsi e che ci saremmo visti con 
lui appena Imita la cena - - 

La cena però non fini mai Fum¬ 
mo chiamali dall albergo e andò a ri¬ 
spondere il «pnncipe» Altieri che era 
il managerdei Rokes Aveva la facci i 
sconvolta Chiamò Sergio Modugno 
e il sottoscntto e ci disse di correre 
subito in albergo perché era succes¬ 
so qualcosa a Luigi Ci precipitam¬ 
mo Sulla porta dell Hotel Savoia ci 
venne incontro in lacrime il maestro 
Cini dicendoci che Luigi si era suici 
dato Nella hall la confusione era al 
massimo Dalla seminudo singhioz¬ 
zava sopra un divano La camera di 
Tenco era nel seminterrato una di 
quelle camere nservate alla servitù 
ma che vengono affittate nelle grandi 
occasioni Mentre cercavo di avere 
altre notizie Sergio Modugno si pre¬ 
cipitò giu Poi non volle assoluta- 
mente che entrassi anch io neUa ca¬ 
mera Aveva in mano la famosa lette¬ 
ra sul cui contenuto si è tanto discus¬ 
so a sproposito L aveva vista sul cas¬ 
settone e se I era messa in tasca Era 
una lettera per gli amici cioè per Ser 
gio per Reverberi e per me che soli 


potevamo capire il significalo di 
quelle parole un po allucinate Pur¬ 
troppo decidemmo di darla al com¬ 
missario Molinan che si impegnò di 
farla vedere solo al magistrato Dopo 
mezzora \Ansa ne diffondevi il 
contenuto integrale 

Tralascio la lue che ebbi con Zat 
tenn tralascio la disperazione trala¬ 
scio che fui io a far passare Dalida 
dalla porta di servizio per salire sulla 
macchina di un caro amico che era 
venuto a prenderla per accompa¬ 
gnarla in Francia Intanto il magistra¬ 
to aveva autorizzato la traslazione 
della salma all obitono 

Rimasi nella hall dell Hotel Savoia 
fino all alba per aspettare Valentino 
il fratello di Luigi che era stato infor 
mato circa un incidente e solamente 
in auto mentre correva sull Aurelia 
verso Sanremo aveva saputo dalla 
radio di come stavano realmente le 
cose „ . 

Questo seppur succintamente e 
quanto Basta considerare il poco 
tempo trascorso (poco meno di due 
ore fra quando lo vidi vivo I ultima 
volta e quando ci chiamarono al ri¬ 
storante dall Hotel Savoia) per ren¬ 
dersi conto che il racconto di un bec¬ 
chino circa lo povera salma che sa¬ 
rebbe andata avanti e indietro tra 
I albergo e I obitorio non sta assolu¬ 
tamente in piedi Chissà perché que¬ 
sto singolare becchino se n e ricor¬ 
dato solo dopo 27 anni 7 Dietro le sue 
rivelazioni c è evidentemente il desi- 
deno di uno scoop Per nspettare la 
memoria del mio amico piu caro mi 
si lasci tristemente dire che tutto ciò 
non e solo tendenzioso ma sempli¬ 
cemente turpe 


Archivi 

ROSSELLA BATTISTI 

Marilyn Monroe 

L ombra dei Kennedy 
e i barbiturici 

Tre e quaranta del 3 agosto 1%) in 
una stanza di un mote' c Uifomiano 
inuorv M ìrilvn Monroe La polizia ar 
chiviò rapidamente il ciso come 
morte per oxerdose di barbiturici 
Suicidio detto ancora piu esplicita 
mente t come sembravano indicare i 
numerosi tentativi che Marilvn aveva 
compiuto in precedenza le sue crisi 
di depressione Ma ia sua morte ha 
evocato fantasmi piu inquietanti si 
parla sempre piu spesso di omicidio 
Qualcuno probabilmente un emis¬ 
sario della mafia 1 avrebbe uccisa 
per tutelare il buon nome di John e 
Robert Kenned\ con i quali 1 attrice 
aveva avu’o una stona 1 presunti si 
cari non ebbero alcuna pietfci per la 
dolce e fragile bionda d Hollywood 
il sex svmbol piu amato del unc ma 

JimMorrison 

Morte nell’acqua 
per il leader dei Doors 

77t/s /\ tht end cantava con quella 
sua voce profonda e impastata di tri 
Mezza Jim testimone non silenzioso 
del sogno americano diventato tncu- 
bo nel Vietnam James Douglas Mor 
rison era nato Ifc dicembre 1943 a 
Melbourne nella Florida e nel giro 
di soli ventisette anni consumò la sua 
parabola artistica di leader voce 
anima e mente dei Doors una dell'* 
bande rock piu esplosive e intelligen 
ti degli anni Sessanta Una parabola 
fatalmente legata al consumo di dro 
ghe che lo ha portato a morire nella 
vasca da bagno della sua casa di Pa 
ngi il 3 luglio del 1971 

BruceLee 

L'eroe del kung-fu 
tradito dal karaté 

Improvvisa asoli 33 anni la morte di 
Bruce Lee destò qualche dubbio il 
popolare attore ed eroe del kung fu 
nentrò la sera del 21 luglio 1973 a ca¬ 
sa dicendo alla moglie di non sentirsi 
bene Ricoverato nell ospedale di 
Hong Kong mori il giorno dopo sen¬ 
za nprendere conoscenza Secondo 
gli amici fu propno il karaté ad ucci¬ 
derlo un colpo ncevuto al collo due 
mesi prima durame un allenamento 
che gli aveva rotto un vaso sangui¬ 
gno Ma le «cause naturali» con le 
quali la polizia di Hong Kong chiuse 
il coso Lee non convince del lutto 
c é chi dice che dietro la sua morte 
c era 1 ombra della malia cinese in 
fastidila dalla negativa pubblicità che 
il -piccolo drago le faceva nei suoi 
film dove la combatteva spietata 
mente e con successo 

Dalida. 

Un destino 
di solitudine 

Un giorno e una notte da sola nel 
suo appartamento di Montmartre 
prima che il corpo imbottito di bar¬ 
biturici fosse ritrovalo domenica 3 
maggio 1987 Da morta come davi 
va il destino di Dalida era la solitudi¬ 
ne Nata al Cairo di origine italiana 
molto bella dveva sfondato nella 
musica leggera con canzoni come 
Bang bang Milord Le «'ose dell amo 
re Ma dietro le luci dei nflettori c era 
una donna fragilissima perseguitata 
da una maledizione il primo manto 
Lucien Monsse si era lolto la viti 
L amico Luigi T eneo si suicidò dopo 
che Ciao amore ciao che cantavano 
insieme d) lestr al di Sanremo (tei 
67 era stata esclusa dalla finale Lei 
sconvolla tentò di imitarlo Qualche 
anno dopo nel li un dmante re 
spinto Richard De Chamfrav riuscì 
quasi a impiccarsi per amor suo Lei 
fu piu abile a uscire di scen i 

Chet Baker 


L'ultimo volo 
di «voced'angelo» 

Nessun dubbio per la polizia olande 
se con un verdetto rapido cataloga 
rono la morte di Chet Baker caduto 
dalla finestra del suo albergo ad Aiti 
slerdam come suicidio Era il 13 
maggio del 1988 Nella stanza ron 
cerano segni di colluttazione o di 
violenza ma tracce di eroina com¬ 
pagna latale di Chet che per anni 
aveva diviso la sua esistenza fra I a 
more per la tromba e il tentativo di 
disintossicarsi dalla drogr Col mon 
do duro che circondava il jazz Baker 
si era già scontralo pesantemente 
quando gli spacciatori gli rovinarono 
la bocca e i denti pregiudicando la 
sua carriera piu psicologicamente 
che fisicamente 
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Il Vesuvio: 
dalla cenere 
alla cenere 


■ La spaventosa prospettiva di mo¬ 
rire uccisi da una valanga rovente di ' 
lava e cenere e rocce è qualcosa di ' 
terribilmente reale per le migliaia di ' 
persone che vivono attorno al Vesu¬ 
vio. E se la notizia non è nuova (da 
anni gli studiosi insistono su questo . 
pericolo) certo la nuova conferma è 
molto autorevole. Viene dal settima¬ 
nale scientiiico inglese Nature, che 
pubblica'nel suo numero odierno tir- 
mato da Flavio Dobran della New 
York University e dagli italiani Augu¬ 
sto Neri di Roma e Micol Todesco, di 
Pisa. - .. i > • ,»•>• . •-"»?, • 

Lo studio sostiene che il vulcano, 
silente dal 1944 (fu una eruzione li¬ 
mitata che si verificò in piena occu- . 
pazione americana) si prepara ad 
un risveglio esplosivo «nei prossimi 
secoli», dicono gii studiosi. Le loro 
convinzioni sono maturate dopo un 
. attentissimo studio delle precedenti 
eruzioni del Vesuvio, il loro volume 
di emissioni, l’area in cui si sono de¬ 
positati gas, ceneri e rocce, e la ma¬ 
gnitudo delle distruzioni. Studi e rilie¬ 
vi vitali per comprendere la natura 
precisa del sistema idraulico del vul¬ 
cano, e dare in questo modo ai ricer¬ 
catori gli strumenti per prevedere 
con precisione la dinamica e i rischi 
connessi alle prossime eruzioni, - 
" L'equipe de! dott. Dobran ha lavo¬ 
rato sul «comportamento» preceden¬ 
te del Vesuvio, come indicato dai de¬ 
positi sul terreno. I risultati sono po¬ 
co tranquillizanti per chi vive e lavora 
intorno al vulcano: una valanga che 
si dovrerre irradiare per sette chilo¬ 
metri circostanti è probabile che 
causi una distruzione totale in meno 
di 15 minuti. Le possibilità di dare in 
tempo l'allarme e di prevenire il ri¬ 
schio è, ovviamente legata alle ricer¬ 
che ancora in corso. 


U na nube nera, terrifi¬ 
cante, lacerata da lam¬ 
peggianti soffi di fuoco 
che vanno formando li¬ 
nee sinuose e spezzettate, si squar¬ 
ciava emettendo fiamme a forma di 
lampo, ma molto più grandi dei ful¬ 
mini. In poco tempo quella nube 
calò sulla terra e copri il mare: 
quindi avvolse e nascose l'isola di - 
Capri.» È il 24 agosto del 79 dopo 
Cristo. A venti chilometri di distan¬ 
za Plinio il Vecchio assiste all'im¬ 
mane esplosione del surge, la nube 
ardente di gas, cenere e pietra po¬ 
mice, che rotola giù per i fianchi 
del Vesuvio e in un amen distrugge 
Pompei ed Oplonti. Poco più tardi il 
lahar seppellisce Ercolano e i suoi , 
abitanti sotto una valanga di 25 me¬ 
tri di fango. . -. • ; , 

Catastrofico. Terrificante. 

Ma il rischio Vesuvio non è tanto 
in quella nube di fuoco che nei 15 
minuti successivi alla prossima eru¬ 
zione pliniana provocherà la distru¬ 
zione totale 4n-un raggio-di sette- 


La discussione etica sul contraccettivo 

Con il «pillolo» 
cala il desiderio? 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VANNI MAIALA 


■ BOLOGNA. È un contraccettivo, e 
non è ancora nato. Ma il «pillolo», co¬ 
me è stato battezzato l'equivalente 
per lui della pillola per lei, fa giù di¬ 
scutere con passione ricercatori au¬ 
daci e possibili fruitori. Il «pillolo» su- , 
scita consensi ma anche una certa 
diffidenza a causa dei possibili «col¬ 
laterali». La contraccezione maschile 
è difficilissima- parla Aldo Isidori, an- 
drologo dell'universitù di Roma- per- ' 
chè bloccare la produzione di sper- 
matozoi che sono tantissimi, richie¬ 
de cure lunghe. Le terapie onnonali 
bloccherebbero l'ormone maschile, 
il testosterone la cui mancanza può 
provocare impotenza. Ma, se come 
nel caso del metodo sperimentato 
da flamigni, l'ormone viene assunto • 
dall'esterno e non si corre il rischio ' 
del calo del desiderio sessuale o 
d’impotenza, il «pillolo» può funzio- ‘ 
nare». ■ • » ,. ; - - 

Per Fabrizio Menchini Fabris, an- 
drologo, se l'assunzione del pillolo 
non comporta un calo del desiderio 
«non c'è alcun problema. L'unico in- - 
fatti, è il calo del desiderio: la mole¬ 
cola usata dagli americani a questo 
scopo provocava anche azospermia 
per un periodo variabile da sei setti¬ 
mane a sei mesi, e rapida ripresa del¬ 
la • produzione degli spermatozoi 
quando l'assunzione della molecola ■ 
ò cessata. Se invece II prodotto ha at¬ 
tenuato gli effetti che provocano la 
caduta del desiderio, allora la sco¬ 
perta si fa interessante». Secondo 
Flamigni, titolare della ricerca,nel¬ 
l'uomo si verificheranno soltanto ef- , 
(etti temporanei, pienamente e com¬ 
pletamente reversibili. - . - - 

Torniamo alla questione etica. Per 
ora le voci più alte si levano solo al- 
l'interno del policlinico bolognese 
Sant'Orsola, dove stanno per partire 
le ncerche sul «pillolo» condotte dal¬ 
lo staff del professor Carlo Flamigni, 
primario del reparto di Fisiopatolo¬ 
gia della riproduzione. L'uscita defi¬ 
nita «intempestiva» delle notizie n- 
guardanti la ncerca sta infatti crean¬ 
do un inedito polverone che proba¬ 
bilmente farà qualche «vittima». Stu¬ 
diosi che fremono per l'impazienza 
dì cominciare ulficialmente la ncer¬ 
ca, un comitato etico interno al poli- - 
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Una selezione defili articoli della 
rivista scientifica «Nature- 
proposta dal 

«New York Times Services- 


A. d'Anna 
L'eruzione 
del Vesuvio 
del 1994 
e la processione 
dell'Immacolata 
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Una Pompei prossima futura? 


chilometri, secondo i calcoli che 
Dobran, Neri e Todesco pubblica¬ 
no oggi su Nature. No, il rischio più 
grosso per il milione e più di perso¬ 
ne senza memoria storica che abi¬ 
tano lungo le pendici del più noto e 
più studiato vulcano del mondo si 
•presenterà prima, forse molto pri¬ 
ma della grande esplosione. £ ix>- 
trebbe avere effetti devastanti. Non 
per colpa della imprevedibile forza 
del vulcano. Ma per colpa della 
ben nota debolezza della preven¬ 
zione e della protezione civite. Il 
perchè è scritto nella storia degli ul¬ 
timi 17mila anni del Vesuvio, Fati¬ 
cosamente. ma efficacemente rico¬ 
struita dai vulcanologi. Nella secon¬ 
da meta di marzo del 1944 il vulca¬ 
no esegue la sua ultima, spettaco¬ 
lare eruzione. Chiude il ciclo inau¬ 
gurato'nel-79 e durato circa 2000 


PIETRO GRECO 

anni. Ed entra a tempo indetèrmi- 
• nato in quella fase che Giuseppe 
,■ Imbò, un vecchio direttore dell Os¬ 
servatorio Vesuviano, definiva di 
«dinamico riposo». Mentre all'ester¬ 
no tutto tace, in questi 50 anni il 
J vulcano ha accumulato da 50 a 100 

■ chilometri cubi di magma. Pronti 
ad essere espulsi violentemente al- 

■ l'esterno nel «massimo evento atte- 
' so». Che, potrebbe essere ubere- 
' zione subplimana simile a quella 

che distrusse Torre del Greco nel 
'■ 1631. come indica uno studio di 
Franco Barberi e colleghi pubblica¬ 
to sempre su Nature quattro anni 
fa. O una vera e propria eruzione 
pliniana, come quella famosa di 
. Pompei ed Ercolano, come sembra 
-v indicare lo studio di Flavio Dobran 
'» e colleglli. • « - —. . 


In ogni caso la prossima eruzio¬ 
ne del Vesuvio, che potrebbe avve¬ 
nire tra qualche anno o tra qualche 
secolo, aprirò il nono ciclo nell'atti¬ 
vità del vulcano documentata negli 
uliimi 17mila anni. Il rischio per il 
milione di persone che dimenliche 
del passato hanno invaso le pendi¬ 
ci del vulcano si presenterà molto 
prima. Quando con giorni e forse 
settimane di anticipo il Vesuvio lan¬ 
cierà i primi, inconfondibili segnali 
del suo prossimo risveglio. Allora i 
topi e i serpenti comincieranno a 

■ lasciare il monte, le acque dei poz¬ 
zi inizieranno ad intorbidarsi (co¬ 
me testimoniava il Recepito già nel 
1631) e gli esperti dell'Osservatorio 

■ Vesuviano e del World Wide Start- 
‘ dardize Setsmograph Network rile¬ 
veranno la ripresa dell'attività si¬ 
smica,-4a variazione della composi- 





clinico che non ha preso ancora al¬ 
cuna decisione nel merilo, e sulla 
stampa numeri di telefono cui «ispi¬ 
ranti -cavie- umane telefonano chie¬ 
dendo dì partecipare (dietro com¬ 
penso) alla sperimentazione. - 
Troppa fretta, secondo tulli i sani¬ 
tari coinvolti, scatenala da una fuga 
di notizie ali'intemo dello stesso ri¬ 
servatissimo comitato etico per la 
sperimentazione terapeutica. «Non, 
so se ridere o piangere • dice il presi¬ 
dente del comitato, il professor Etto¬ 
re Ambrosioni - in dieci anni non era 
mai capitata una cosa simile». E 
mentre Ambrosioni fa intravedere 
una possibilità di-sue dimissioni 
(«Sono stanco e stufo»), il suo colle¬ 
ga Flamigni, responsabile della ricer¬ 
ca, e membro del comitato naziona¬ 
le di bioetica, dà per scontata l'ap¬ 
provazione del progetto: «In realtà il 
comitalo elico ha deciso di appro¬ 
varlo, ma mancano ancora dei chia¬ 
rimenti su alcuni particolari». Se si 
tratti di «particolari» fondamentali, è 
difficile saperlo. Non sembra comun¬ 
que che la «giuria» dì undici professo- 
n incaricati di esaminare nschì, be¬ 
nefici, tutela deH'individuo e della 
collettività e costi, si sia arenata mi 
questioni basilari. In ogni caso il pa¬ 
rere del comitato etico, è bene riba¬ 
dirlo, non è vincolante per il ricerca¬ 
tore che può decidere o meno di te¬ 
nerne conto: ma il fatto che ciò non 
sia mai successo è indicativo. - 
Il funzionamento del «pillolo» è co¬ 
munque ancora tutto da venficare. 
Nelle intenzioni dello staff bolognese 
il farmaco è composto dal ciprotero- 
ne, un progestimeo presente anche 
nella pillola femminile, e dal testoste¬ 
rone enantato. Dovrebbe essere l'u¬ 
nione di questi due ormoni, come 
nel caso della pillola femminile, a far 
funzionare il «pillolo». «Ne! 60 per 
cento del casi studiati negli Stati Uniti 
• ha dichiarato la dottoressa Cristina 
Meriggiola, collaboratrice di Rami- 
gni • è stata nscontrata azospermia, 
cioè assenza totale di spermatozoi, e 
nel 30 per cento dei casi olìgosper- 
mia, cioè tracce limitate di spermato¬ 
zoi”. La ricerca al Sant'Orsola, dal 
momento in cui partirà, dovrà durare 
almeno tre anni. 




zione dei gas. del campo magneti¬ 
co. elettrico e persino gravitaziona¬ 
le. 

Allora, se mancherà come oggi 
manca un serio piano per l'evacua¬ 
zione della zona vesuviana, biso- 
" gnerù avvertire^on molto tatto quel 
milione di persone senza memoria 
storica. E senza educazione al n- 
schio. Lo scenario ricostruito con 
rara efficacia da Francesco San- 
toianni nella prima disasler story 
italiana ( Fuoco dal cielo. Guida, 
1992) non è rassicurante: a mi¬ 
gliaia tra quelle case e in quei bu¬ 
delli eretti a gloria dell'abusivismo 
«tenteranno di scappare, si schiac- 
cierann, si spareranno pur di allon¬ 
tanarsi qualche metro i più.., Faran¬ 
no qualsiasi pazzia per procurarsi 
un mezzo veloce.» Difficile fare »la 
stima dei probabili morti, ma-si trat¬ 
terà certamente di numeri con al¬ 
meno tre zeri...» Il panico e l'impre¬ 
parazione uccideranno molto più 
del vulcano. C'è solo da sperare 
che il Vesuvio decida di svegliarsi 
solo dopo la proiezione civile — 


Scattate dall’Hubble 
le foto della cometa 
che piomberà su Giove 

L’Hubble, da lassù, messo a nuovo 
e In perfetta forma, continua ad 
Inviarci le immagini di quanto 
accade da quelle parti. Questo che 
vi proponiamo è l'accostamento 
delie foto dello stesso soggetto 
Inviate in diversi periodi. Si tratta 
dell'ormai famosa cometa che nel 
luglio prossimo capiterà «tra capo 
e collo» su Giove. Ed ecco come 
l'Hubble ci ha rimandato le -, 
Immagini a distanza di alcuni anni. 
1992: la foto in alto è un'Immagine 
mosaico della cometa di cui sono 
visibili 20 pezzi. In basso a destra 
i'fmmafilne è piuttosto confusa: è 
il luglio 1993 e l'Hubble mostra 
seri problemi di funzionamento. 
Infine, a sinistra, si possono vedere 
chiaramente quattro frammenti 
nell'ultima Immagine -scattata» a 
gennàio 1994, dopo la missione 
•riparatrice». 


Pesca e coste 
Nasce un’allenza 
per il mare 

Greenpeace. Legambiente, Marevivo 
e Wwf con oltre mille pescatoli arti- 
giam siciliani e una trentina di am¬ 
bientalisti, hanno costituito a Capo 
d'Orlando «Alleanza per il mare», un 
movimento che si propone di svilup¬ 
pare la collaborazione tra pesca e 
ambientalismo per il «raggiungimen¬ 
to degli obbiettivi comuni» Al movi¬ 
mento hanno adento anche i sindaci 
di Capo d' Orlando. Sant' Agata di 
Militello. Torrenova. Patti, Gioiosa 
Marea. Brolo e Piraino. In un comu¬ 
nicato è detto che vanno superate 
«incomprensioni di lunga durata» 
con il proposito di raggiungere 
•obiettivi concreti a breve e lungo ter¬ 
mine, contro una politica nazionale 
e comunitaria della pesca e dell' am¬ 
biente che non nesce a passare dai 
buoni propositi alle attuazioni con¬ 
crete». In particolare «Alleanza per il 
mare» si nferisce al mancato inter¬ 
vento dello Stato per sistemazione 
ambientale delle fusele costiere, 
blocco delle pratiche di pesca rilegai 
e regolamentazione della pesca 
sportiva, il movimento ha invidudto 
come pnoritari, la denuncia dello 
strascico illegale sottocosto e della 
pesca con bombe e veleni, la cattura 
e il commercio di specie protette e 
individui sottotaglia e la costituzione 
di una banca dati sin più diffusi abusi 
di pesca e sui fenomeni d‘ inquina¬ 
mento. 


In gravidanza 
è pericoloso 
usare narcotici 

L' uso di narcotici durante la gravi¬ 
danza può danneggiare il nonnaie 
sviluppo sessuale dei figli maschi. E' 
ia conclusione cui sono giunti i ricer¬ 
catori dell' università di Gerusalem¬ 
me dopo espenmenti condotti sui 
ratti. Per i responsabili della ncerca, 
la farmacologa Marta Weinstock-Ro- 
sin e lo psicologo Yehuda Shavit. an¬ 
che nell' uomo potrebbero verificarsi 
le stesse conseguenze osservale nei 
ratti ma sottolineano, bisogna consi¬ 
derare che il comportamento umano 
è molto più complesso ed occorre 
una grande caulela prima di azzar¬ 
dare estrapolazioni. L‘ obiettivo era 
venficare !' ipotesi formulata negli 
anni '70, secondo cui gli oppiacei si 
comportano come i peptidi oppicidi, 
sostanze naturalmente presenti nell' ■ 
organismo e che influiscono sul 
comportamento sessuale. Nel primo 
esperimento i feti di ratto sono stati 
esposti all'azione della morfina, che 
ha favorito lo sviluppo delle caratteri- 
sliche femminili a scapilo di quelle 
maschili nei ratti una volto diventati 
adulti (tre mesi), senza alcuna ano¬ 
malia visibile alla nasata. Nel secon¬ 
do espenmenlo è stato somministra¬ 
to naltrenone, che blocca i recettori 
dei peptidi oppicidi, annullando gli 
effetti di queste sostanze. Anche in 
questo caso le conseguenze sono 
siate evidenti solo nell' età adulto, 
quando i maschi hanno mostrato un 
comportamento sessuale particolar¬ 
mente attivo e scarso sviluppo dei 
tratti femminili. 


Uovo e spermatozoo, 
scambio energetico 




m Per la prima volta è stalo indivi¬ 
duato il meccanismo che dà il via al¬ 
la fecondazione. È il passaggio di 
energia dallo spermatozoo al!' ovulo 
e avviene perchè sulla superficie del¬ 
la cellula-uovo si trovano recettori in 
grado di nconoscere e catturare la 
molecola che costituisce la centrale 
energetica della cellula, (il cosiddet¬ 
to atp dello spermatozoo). Una volta 
catturata l'Atp, avviene un passaggio ' 
di energia dallo spermatozoo verso I' 
ovulo che rende impossibile a qual¬ 
siasi altro spermatozoo raggiungere 
l'ovulo fecondalo. 

A scoprire il segreto del primo : 
istante delta fecondazione sono stali 
i biologi Daphne Alias e Alexander 
Silberman dell' università di Gerusa¬ 
lemme. in una ricerca condotta su 
uova di rana e pubblicata su Science, 
Secondo i ricercatori, questa scoper¬ 
ta potrà avere ripercussioni impor¬ 
tanti sulla cura della sterilità e sulla 
contraccezione. Finora si sapeva che 
quando avviene l'incontro fra ovulo e 
spermatozoo sulla superficie del pri¬ 
mo avviene un cambiamento nella 


carica delinca provocato dal rilascio 
di particelle cariche elettricamente 
(toni). Questo fenomeno, chiamato 
«potenziale di fertilizzazione» è stato 
sempre considerato come il segnale 
dell' inizio della fecondazione, ma le 
sue cause finora non erano note. . 

Gli esperimenti di Arias e Silber¬ 
man hanno chianto inoltre che, al 
momento del contatto con il recetto¬ 
re sulla superficie dell' ovulo, l'Atp li¬ 
bera un flusso di ioni di potassio, cal¬ 
cio, e soprattutto di sodio. La confer¬ 
ma del ruolo centrale dell' Atp nell', 
innescare la fecondazione è venuta 
da nuovi esperimenti, sempre su uo¬ 
va di rana, in cui I' Atp è stata con¬ 
frontata con molecole dalla struttura ' 
simile ma con una diversa composi- 
zionechimica, che hanno agito bloc¬ 
cando il passaggio degli ioni e, di 
conseguenza, impedendo ia fecon- , 
dazione nel 70",. dei casi. Ne è risulta¬ 
to che, in assenza di sostanze inibitri¬ 
ci della fecondazione, è !’ Atp tra¬ 
sportata nell' uovo dallo spermato¬ 
zoo a determinare la fertilizzazione. 


UMBRIA 




In posizione panoramica con vi¬ 
sta sul lago Trasimeno, immer¬ 
so tra le verdi colline coltivate 
ad ulivi, con bosco all'interno, il 
villaggio offre 10 chalets, 28 
bungalows di nuova costruzione 


Kl#t LAGO TRASIMENO 

© VILLAGGIO 

TURISTICO 

_ 4 «CERQUESTRA» 

MONTE DEL LAGO 

in muratura e 60 piazzole per sportive, ristorante a 50 mt. 



campeggio. 

Il villaggio è dotato di market, 
bar, lavanderia, stireria, noleg¬ 
gio biciclette, animazione orga¬ 
nizzata, kindergarden, attività 


Per chi ama nuotare o fare 
sport acquatici, può trovare 3 50 
mt. dal villaggio la spiaggia «Al- 
Daia- dotata di ogni comfort e 
attrezzature. 


SISTEMAZIONE IN BUNGALOW IN MURATURA DA QUATTRO POSTI LETTO 
COMPLETAMENTE ATTREZZATO CON ANGOLO COTTURA E SERVIZI PRIVATI 
ARRIVO VENERDÌ - PARTENZA LUNEDÌ - 4 GIORNI/3 NOTTI 
_ UT. 270.000 A BUNGALOW _ 
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le ‘‘NOMINATIONS». «Schindler’s List» corre per 12 premi. L’outsider è Jane Campion 


Questa volta 
Spielberg 
ce la farà 
Al 99 per 100 


ALBERTO CRESPI 

m A costo di portargli sfortuna e di 
passare il resto della nostra vita bol¬ 
lati come iettatori diciamolo Steven 
Spielberg vincerà scommetteteci an¬ 
che la casa In un certo senso il ge¬ 
niale Steve ha giocato le sue chances 
in modo sopraffino Li ha messi tutti 
con le spalle al muro Prima ha battu- , 
to i record d incasso con Jurassic 
Park (che non <? un film da Oscar 
come vedremo tra poco) Poi dopo 
essersi confermato la gallina dalle 
uova d oro di Hollywood, ha sfodera¬ 
to il Grande film d Arte su un G-ande j, 
Tema I Olocausto Scusate il diluvio 
di maiuscole ma erano d obbligo 
Ecco. Schmdler s List è il classico 
film da Oscar Se andate all indietro 
negli anni vedrete che molto spesso 
soprattutto dagli anni 60 in poi Hol¬ 
lywood ha premiato un film capace 
di coniugare la potenza industriai- 
commerciale con la -nobiltà” temati¬ 
ca Esempi anche recenti 7 II Viet¬ 
nam rielaborato di Plaioon lanvalu- 
tazione degli indiani in Balla coi lupi 
(un film su un altro olocausto ) il 
tema dell autismo e della malattia di 
Ram Man il pacifismo un po all ac¬ 
qua di rose di Gandhi, oppure le irru¬ 
zioni della cultura europea -alta» co¬ 
me nei casi di Amadeus o dell Ultimo 
imperatore Tutti film onusti di Oscar, 
tutti ottimi incassi ma. attenzione 
mai campioni di incasso I Oscar non 
piove sul bagnato non consacra mai . 
i film supermiliardan Ne Guerre stei 
lari né ET I hanno mai vinto L 0- 
scar cerca sempre di darsi una pati¬ 
na culturale Di premiare filmoni ca¬ 
paci di incassare dollarom e al con¬ 
tempo di scavare nelle coscienze 
degli spettatori di tutto il mondo 
Cosi non è un caso se la concor¬ 
renza piu feroce a Schtndlers List 
verrà da Lezioni di piano una bella 
soddisfazione per Jane Campion un 
bell investimento per Hollywood che 
probabilmente vede nella gemale re¬ 
gista neozelandese un potenziale 
«talento d importazione' (conoscen¬ 
do Jane quasi sicuramente è un illu¬ 
sione ma a Hollywood ragionano 
cosi da sempre le maiors «si com¬ 
prano» i migliori registi dei paesi an¬ 
glofoni) Lo stesso discorso vale per 
Jim Sheridan I irlandese di Nel nome 
del padre già premiato - attraverso il 
divo Daniel Day Lewis candidato an¬ 
che quest anno - per la sua opera 
pnma II mio piede sinistro 
Cé uno sconfitto nelle nomina- 
nons di quest anno 7 SI Anzi ce ne 
sono due II pnmo è James Ivory ha 
8 candidature eppure probabilmen¬ 
te non vincerà un beneamato nulla 
e sarà I ennesima fregatura per que¬ 
sto regista elegante, azzimato e scar¬ 
samente simpatico II secondo è Ste¬ 
ven Spielberg SI propno lui Aveva 
di fronte a sé una luminosa prospetti¬ 
va nmanere I eterno sconfitto degli 
Oscar e raggiungere Charlie Chaplm 
Alfred Hitchcock Howard Hawks 
Greta Garbo e Stanley Kubnck nella 
galleria degli immortali che non 
I hanno mai conquistato Invece 
adesso vincerà E diventerà un regi¬ 
sta qualsiasi Scherziamo Steve Non 
ti offendere, d accordo 7 



Il regista americano Steven Spielberg 


Archivio Unità 


E Francesca Archibugi, l’esclusa: 
«Ora spero che vinca il Vietnam» 

Delusa? Niente affatto. Francesca Archibugi, arrtvataa un 
soffio dalla nomination e poi esclusa, quasi quasi è 
contenta: «Sono fatta cosi, mi place essere coccolata e oggi 
mi hanno telefonato tanti amici. Tutti volevano consolarmi, 
erano piu dispiaciuti loro di me». Se giura che non ci teneva, a 
questo premio, dobbiamo crederle. Anche se «Il grande 
cocomero» poteva ripercorrere la strada battuta da «Nuovo 
cinema Paradiso» e «Mediterraneo». E invece non è arrivato 
neppure nelle cinquine, come era successo. Invece, a due 
film di Gianni Amelio, «Porte aperte- e «Il ladro di bambini», 
che ottennero la nomination ma 
non l'Oscar. -E vero, la statuetta 
semplifica tante cose, apre tante 
possibilità. Soprattutto negli Stati 
Uniti», riflette la reglsta.Tanto piu 
adesso: la Ellepi di Leo Pescarolo e 
In trattative con Martin Scorsese, 
che dovrebbe co-flnanzlare il nuovo 
film, «Con gli occhi chiusi» tratto 
dal romanzo di Federigo Tozzi. Ma 
l'autrice di «Mignon è partita» non 
vuole credere che II fattore-Oscar 
sla determinante. *- 
Certo, la candidatura del «Grande 
cocomero», non era nata sotto una 
buona stella. Anzi. Aveva suscitato 
le ire di Roberto Faenza. Sotto 
accusa I criteri di scelta della 
giuria Italiana, nominata 
dall'Anlca, che propone 

all'Academy Award I possibili concorrenti Italiani. Il suo film. 
•Jona che visse nella balena», era stato discriminato. Anche 
perché la Jean Vigo International, la società di produzione 
sua e della moglie Elda Ferri, non fa parte dell'Anica. Un 
contenzioso ancora non del tutto chiarito. Che porterà 
probabilmente a modificare II regolamento Italiano di 
accesso all'Oscar, per armonizzarlo a quello intemazionale, 
giurie composte da tecnici «laici» oltre che da produttori 
•Interessati». « r 

Su questa faccenda Francesca Archibugi non si - 
pronuncia. «Non capisco cosa c'entro io, semmai Faenza 
dovrebbe prendersela con I criteri della selezione». E del film 
stranieri arrivati alla nomination che qe dice? Tre su cinque 
sono asiatici. «Lo so, Leo Pescarolo era molto arrabbiato con 
I musi gialli, ma secondo me sono fantastici». Augura a 
qualcuno di farcela? «Credo che II favorito sla “Addio mia 
concubina", a Los Angeles tutti I muri erano tappezzati di 
locandine... Ma lo spero che vinca "Il profumo della papaya 
verde". Un premio al Vietnam, In questo momento, sarebbe 
davvero una bella cosa-. 



Un Oscar ad Auschwitz 


Il film di Spielberg sull’Olocausto è piazzato in 
quasi tutte le categorie più importanti. Diversi 
nomi inaspettati fra gli attori in lizza. Ben piaz¬ 
zati anche «Quel che resta del giorno», di Ivory, 
e «Nel nome del padre», di Sheridan. 


CRISTIANA PATEHNÒ 


■ ROMA E cosi Steven Spielberg ce 
I lui fatta Dodici nomination s «im¬ 
portanti» per Schmdler s IN tre «mi¬ 
nori» per Jurassic Park II cineasta 
Uva piu amato dal pubblico e più 
snobbato dagli Oscar ha incastrato i 
5 500 dell Academv Award con una 
doppietta irresistibile il grande spet¬ 
tacolo dei dinosauri e il dramma 
sconvolgente dell Olocausto Super- 
favonio da settimane il quarantaset¬ 
tenne regista americano si è già 
spazzolato tutti i premi possibili e im¬ 
maginabili tradizionalmente consi¬ 


derati 1 anticamera alla statuetta 
(Golden Globe Directors Guild ec¬ 
cetera) Ora non gli resta che aspet¬ 
tare la notte del 21 marzo per cele¬ 
brare un trionfo sudatissimo e so¬ 
spettiamo programmato a Javolino 
Agli Oscar si sa piace piangere ’ra- 
scurano sistematicamente i film po¬ 
co «seri» le tavole e le commedie che 
hanno reso grande Hollywood ri¬ 
compensandole magan con qualche 
statuetta di contorno (sceneggiatura 
effetti speciali ) Spielberg eviden¬ 
temente ci teneva alla consacrazio¬ 


ne del Dorothv Chandler Pavilion e 
non poteva amvarv che con un film 
come Schmdler s lisi 

Complimenti Peccato soltanto 
che il colpaccio gli sia nuscito prò 
prio nell anno di lezioni di piano 
Difficilmente le fantasie romantiche 
della neozelandese Jane Campion 
nusciranno a spuntarla sulle atrocità 
della stona raccontale da Spielberg 
Anche se otto candidature totali (al¬ 
trettante ne ha collezionate il solito 
Ivoiy un abbonato alle nomination) 
non sono poche Piu probabilmente 
saranno Holly Hunter e la piccola 
Anna Paquin (non protagonista) a 
rappresentare il «femminile» nella 
notte delle stelle Senza dimenticare 
le due nomination a Orlando di Sallv 
Potter entrato nelle cinquine degli 
Oscar per le scene e i costumi (dav 
vero bellissimi) 

Ma andiamo avanti a dare i nume 
ri 7 nomination a testa // fuggitivo d\ 
Andrew Davis e Nel nome del padre 
diJimShendan 5 L età dell mnoceri 
za di Martin Scorsese e Filadelfia di 
lonathan Demme 3 Chffhanger (ef 
tetti sonori e visivi montaggio degli 


effetti sonori) e Nel centro del mirino 
(John Malkovich miglior attore sce¬ 
neggiatura originale e montaggio) 

Un ultima notizia che conferma 
una tendenza crescente gli italiani 
hanno onnai una posizione consoli 
data in campo tecnico-artistico Que¬ 
st anno sono tre Lo scenografo 
Dante Ferretti e la costumista Ga- 
bnella Pescucci |zer il film di Scorse¬ 
se Luciana Arrighi (che vinse I anno 
scorso con Casa Howard) per le sce¬ 
ne di Quel che resta del giorno A 
questo punto non ci resta che darci 
le cinquine per le categorie piu pre¬ 
stigiose 

Miglior film. Nel nome del padre Le 
zioni di piano Quel che resta del gior 
no Schmdler siisi II fuggitivo 
Miglior regista: Robert Altman 
(America oggi ) Jane Campion (Le 
zioni di piano') James Ivory (Quel 
che resta del giorno ) lim Sheridan 
(Nel nome del padre) Steven Spiel¬ 
berg (Schmdler s lisi) 

Migliore attrice protagonista: An¬ 
gela Bassett ( Tuia Whal s Ione gol lo 
do wtlh il) Stockard Chanmng (Sia 
degrees of separalion) Hollv Hunter 


(Lezioni di piano ) Emma Tliom 
pson (Quel che resta del giorno) De- 
bra Winger (SI adowlands) 

Miglior attore protagonista: Da 
mel Dav Lewis (Nel nome del im 
drc) Lawrence Fishbume (Tina 
Whal s love gol to do u-ith il) Tom 
Hanks ( Filadelfia ) Anthonv Hop¬ 
kins (Quel che resta del giorno) 
Liam INeeson (Schmdler s lisi) 
Miglior attrice non protagonista: 
Hollv Hunter (Ilsocio) Anna Paquin 
(Ijzioni di piano) Rosie Perez 
(Fearless Senza paura) Winona Rv- 
der il. etù dell innocenza) Emma 
Thompson ( Nel nome del podici 
Miglior attore non protagonista: 
Léonard Di Capno (Wlials catmg 
Gilbert Giape) Ralph Rennes 
(Schmdler s lisi) Tommv Lee Jones 
(Il fuggitivo) John Malkovich (Nel 
cerino del mirino) Pete Posllelhw li¬ 
te (Nel nome del padre) 

Miglior film straniero: // pioturno 
della papava verde (Vietnam) Ad 
dio mia concubina (Hong Kong) 
Banchetto di nozze (Taiwan) Belle 
Spoglie « (Spagna) Hedd Wvnn 
(Gran Bretagna) 


Enzo Jannacci parla del locale che sta per aprire a Milano. Con musica, cabaret. E senza Lega 

«Non rifaremo il Derby, ma una Bolgia sì» 

Jannacci apre a Milano un locale che vuole essere an¬ 
che nave scuola per giovani artisti 11 nome «Bolgia 
umana» già dice molto dal cabaret alla musica di ogni 
genere, per ricreare, se possibile, il clima del vecchio 
Derby Intanto incombe il festival di Sanremo, dove En¬ 
zo andrà in coppia con Paolo Rossi con una canzone, / 
soliti accordi, il cui testo è ancora in evoluzione E intan¬ 
to. parla del Milan nella morsa di Forza Italia 


MARIA NOVELLA OPRO 


sur .r™ 



Jannacci 0 eLuigl/Efflg« 


m MILANO Enzo Jannacci nella 
«Bolgia umana» si atteggia ormai a 
vecchio patnarca Aprendo ai gior¬ 
nalisti il locale che porta questo no 
me come sempre si mangia le paro¬ 
le i nessi e la sintassi ma lascia ca¬ 
dere sui taccuini alcune folgorazioni 
delle sue Parla dell universo mondo 
ma si dimentica le notizie Racconta 
del cuoco che pretende di suonare la 
tromba ma non ci fa capire come 
funzionerà davvero questa sua nuo¬ 
va impresa 

Le poche notizie che siamo riusciti 


a capire sono le seguenti Da lunedi 
in pieno centro di Milano (santa Ma¬ 
ria segreta 7/9) aprirà i battenti un 
nuovo locale «sotterraneo» che pren¬ 
de luce da un «cavedio una sorta di 
grande fiore di vetro spuntato in un 
cortile Qui si farà scuola di cabaret 
(gratuita ma selettiva) e cabaret 
musica di tutti i generi (anche classi¬ 
ca ) ristorante e bar Jannacci pro¬ 
mette che lui ci sarà sempre tranne 
die nelle serate del Festival di Sanre¬ 
mo nelle quali peraltro apparirà da 
un grande schermo impegnato in¬ 


sieme all amico Paolo Rossi nella 
canzone I solili accordi 

b ora passiamo all universo mon¬ 
do Jannacci come tutu i geni da 
per scontato quello che per gli altn è 
da scopnre passando da accensioni 
linche ad improvvisi silenzi Noi da 
poveri cronisti siamo costretti a rag 
gruppo re gli argomenti 

La scuola 

Non sono un maestro del cabaret 
lo grido e faccio canzonelle A inse 
gnare ci saranno degli amici che si 
sono impegnati E parlo di Stefano 
Benni Lucia Vasini Paolo Ros^ Fa¬ 
bio Fazio e tanti altn Poi c è un tizio 
che si chiama Jannacci eche preten¬ 
de di avere un certo fiuto Possocapi- 
re chi é in sintonia con me e aiutarlo 
deostruire un personaggio facendo 
gli tirar fuori la sua poetica Certo se 
uno vuole tare la satira di Fini o di 
Occlietto deve sapere cosa è stato n 
fascismo o aver letto il Capitale La 
scuola non voglio che sia aperta solo 
ai ragazzi ma anelye agli anziani e ai 
portatori di handicap Attraverso 
questa cosa qui possono diventare 


non dico normili ma non-diversi 
Mi basta che abbiano voglia Cerio 
sembra un discorso da parrocchia 
ma se riuscissimo a tirarne fuon an¬ 
che solo 4 o 5 e farli sentire contenti 
d essere al mondo 

Quando gioca il Mllan 

Ehh siamo messi male Quando 
ho sentilo che Massaro ha detto «Por 
za Italia' I avrei ammazzalo con le 
mie mani E pensare che io per Mas¬ 
saro sarei andato a rubare Dico la 
ventà se mi diceva rapina una ban¬ 
ca io andavo a rapinarla 

Tangentopoli o Forza Italia 

Se rubavano solo un quarto di 
quello che hanno rubato avremmo 
avuto dalle magnifiche infrastrutture 
ospedali eie A proposito è vero che 
voi giornalisti siete tutti comunisti 7 
Lho letto nelle cronache di Forza Ita¬ 
lia Che se poi vincono loro che si 
sono alleat con Fini speriamo di 
non finire tuffi quahti a San Siro 

I vecchie! giovani 

Sono 35 anni che giro il mondo 


con le tournee e mi sono fatto due 
palle Donna sarà bello ma anziano 
e brutto Perivi dico a tutti quanti se 
diventate ricchi e famosi aiutale i 
giovani Me mi ha aiutato Dario Fo E 
Dario I ha aiutato Parenti Paolo Ros¬ 
si no non I ho aiutalo io È nato che 
era già un bel fenomeno 

GII amici del Derby 

Sara difficile far rinascere il Derbv 
Ormai siamo tutti anziani Ho parlato 
con Renato (Pozzetto ndr) e certo 
alleile lui fare la gallina a 54 an 
ni Ma hanno promesso tutti che ver 
ranno Andrcasi Lauzi Fo Tortolo 
(se riusciamo a strapparlo alle sue 
nebbie veneziane) Potrebbe venire 
anche Funari Ai tempi del Derbv mi 
diceva che era del Pei e io ero con 
tento Però era bravo anche allora 
La Lega Mi avevano detto clic mi 
avrebbero dato una mano per il loca¬ 
le Poi hanno preso il Comune e si 
sono buttati sul Leoncavallo Certo 
siamo su posizioni diverse come po¬ 
litologo io ho Bobbio non Miglio 
che mi sembra un po StarTrek. 


la Tv_ 

di enri coV aim e. 

Vigorelli bis 
il brutto 
della diretta 


E L N MESTIERE curioso quello 
dello scrivere Che diventa ri 
sclnoso quando si trattano 
diversi argomenti Capita che qual 
cuno si innervosisca non riuscendo a 
pensare che chi scrive non deve ne¬ 
cessariamente esercitarsi su un solo 
tema Non c e come in pittura nei se 
coli scorsi la necessita di specializ¬ 
zarsi rigidamente ribatti nature mor 
te scene d insieme Invece noi si fa 
quello elle viene richiesto e si pensa 
di saper fare In questo si e piu fortu¬ 
nati elle in passato quando il nierca 
to condizionava artisti e artigiani il 
ixivero mio conterraneo Vannucci 
(detto il Perugino) fu costretto dalla 
committenza a dipingere quasi 
esclusivamente Madonne Pare tosse 
- o comunque lo diventò - un be 
stemmiatore nella quotidianità 
Dicevo che in questo fine secolo 
noi prestatori d opera (dell ingegno' 
'a bidè usa questa dizione ) abbiamo 
maggiori opportunità d espressione 
Cosi io scrivo pere di televisione ma 
mi occupo anche di teatro cinema 
informazione Propno in questo ulti 
mo settore elle nn affascina pur 
preoccupandomi incontro qualche 
difficoltà Carmelo Bene se la prende 
per certe mie frasi può darsi eccessi 
ve Ma non ce I avevo tanto con lui 
quanto con i suoi supporters Cioè 
mi incuriosisce (a volte mi piace an¬ 
zi) il Carmelo Delesto invece i car 
melitani Mi dispiace che Bene spes¬ 
so cosiretto dal personaggio id esa 
sperare vezzi e v i?i possa inglobarmi 
nella massa dei suoi denigratori 
d antan lo pur dissenlendo dal suo 
li alro non teatro o leali o d attore so 
no e sarò sempre dalla parie di chi vi 
il suo mestiere E solidarizzo con le 
credibili sofferenze che Carmelo avrà 
dovulo patire nei suoi incontri urti 
ciali mimsieridli o meno (efr I inter 
vista su / Unità dell 8 febbraio u s ) 
Non c è cosa piu debilitante che 
incontrare dei cretini Fd eccoci al 
I irgomenlo il giom ile é arrivato un 
fax di Piero Vigorelli furioso per un 
nno articolo del 1‘ febbraio La lette¬ 
ra è stala pubblicata e non merite¬ 
rebbe repliche lo confermo quanlo 
ho scruto Cioè che il racket e I usura 
sono -argomenti abbas'anza depri 
memi» solo un vampiro può pensar¬ 
li divusainente Ribadisco che chie 
derc i danni per un attentalo di malia 
non e «denunciare la mafia» non de¬ 
nota coraggio ma legittime aspira¬ 
zioni amministrative Ripeto (perVi- 
gorelli) chi chiede di essere risarcito 
e può esserlo solo se il delitto e di 
mafia non è come Libero Grassi e al¬ 
tri coraggiosi come I u 

S ORVOLO sugli s hare e gli 
ascolti vantali dal giornali¬ 
sta anche 1 1 tragedia di Ver 
micino ottenne un altissimo risul'a.o 
numerico Del quale i piu civili si ver¬ 
gognarono Contestavo - e contesto 
- il Vigorelli uso improprio anzi 
slupido della -diretta» percommen 
tate latti di cronaca vecchi di anni II 
tipo si fa bello per aver dedicato in 
que.ti ultimi tempi solo 22 puntate 
< «cronaca nera e al mistero» A lui 
st orano poche a me sembrano 22 
in ^iu Quanlo poi alle benemerenze 
o r Jia trovo imbarazzante defini¬ 
re Dato ha noi il programma piu im¬ 
pegnato in questa lotta Cosa ne vo¬ 
gliamo dedurre che è un esempio o 
un potenziale telegatto 7 Chiude bene 
il suo fax il Vigorelli dichiarando il 
suo «schifo» per me che scrivo di piu 
argomenti (non può capirlo uno 
specialista del gran guignol e dintor 
ni, esercito il mestiere di scrivere da 
piu di 30 anni e gioco a tutto campo 
Problems Peter 7 Evidentemente si 
perche perde le staffe il povero Piero 
che però non ha completamente 
perso una certa reattività diciamo 
umana Prova schifo ancora lo inve 
ce per gli sprovveduti che citano la 
«deontologia» a sproposito “ parlano 
di cumuli di st pendio ( 7 ) non provo 
schifo ma pena Non risponderei 
mai a Vigorelli cosi come il suddetto 
(cito) non intende rispondere a me 
(ma chi gli ha chiesto niente 7 ) Mi 
sento un po come Petrolim quando 
qualche spettatore piu catone degli 
altri lo infastidiva durante il suo lavo¬ 
ro Guardandolo in faccia dal palco- 
scenico diceva «No nun ce I ho co 
le Ce I ho co quello che te sta vici¬ 
no » (Pausa) « E nun te mena» 
Tanti saluti Vigorelli E allegria 1 
PS Pregherei qualche persona genti¬ 
le della redazione di avvertire il ruvi¬ 
do interlocutore che noi autori non 
prendiamo stipendi ma compensi 
forfettari o i cosiddetti «diritti» uguali 
per lutti Non abbiamo cumuli ne ag 
guerrite corporazioni siamo cani 
sciolti A volte possiamo anche mor 
dere I malintenzionati s intende Bu 
bu' 
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Spettacoli 


Urica 

Gli «avanzi» 
di Wagner 
per Solti 


RUBENS TEDESCHI 

m MILANO 11 Teatro alla Scala non 
finisce mai di stupirci 1 Tra le sue sto 
nche mura i bidelli del Walhalla im 
mortalati da Beniamino Dal Fabbro 
tornano ad agitarsi Nel giro di poche 
ore il concerto wagneriano diretto da 
Georg Sotti ha riscosso un trionfo e la 
novella Associazione wagnenana ha 
emesso i primi vagiti Niente di stra¬ 
no si dirà Wagner è una delle co-’ 
lonne portanti del rinnovamento mu¬ 
sicale dell Ottocento lanciato come 
un ponte verso il nuovo secolo Ap¬ 
punto sta nella stona e gli appassio¬ 
nati che centotrent anni or sono si 
nunivano a Parigi con Baudelaire 
Mendès Peladan attorno alla prima 
Revue wagnenenne erano profeti del 
progresso Oggi per dirla con Dal 
Fabbro sembrano soltan'o i deposi¬ 
tari di un messaggio che cen' anni 
or sono era d avanguardia sembra¬ 
no gli spegmmoccoli della candela 
accesa un di dal Puro Folle Amen E 
da capo comedice Falstaff 

Che c entra Solti con costoro? Pro¬ 
babilmente nulla ma il suo concer¬ 
to-antologia ci riporta anch esso al 
tempo che fu Ai giorni in cui i giova¬ 
nissimi di allora ascoltavano il Prelu 
dio e morie di Inolia con la cuffia dal¬ 
la radio mentre Danus Milhaud a 
Pangi commentava I ennesimo Fe¬ 
stival wagneriano ai Concerts Pasde- 
loup con un infastidito e scandaloso 
«A bas Wagner» 1 

In altre parole i programmi anto¬ 
logici appartengono al lontano pas¬ 
sato quando Wagner doveva ancora 
venir conosciuto ed oggi emanano 
una puzza di stantio un eco nostal¬ 
gica delle benemerite trasmissioni 
Martini e Rossi tunica giustificazio¬ 
ne è che il Tritano e il Crepuscolo 
mancano dalla Scala da oltre un 
trentennio Ma questa è una delle 
tante lacune culturali del gran teatro 
nei confronti dei classici e dei con¬ 
temporanei vuoti di un Ente che 
cancella I unica novità della stagione 
ma nesuma La rondine ir, sintonia 
con 1 ottusità delle amministrazioni 
lombarde che lasciano monre un or- 
chestrasenzabattcrciglio Amen 

Va aggiunto comunque che que¬ 
ste ragioni non hanno neppure scal¬ 
fito il successo della serata Allenato 
all antico il pubblico scaligero ha ri¬ 
percorso con Solti i cammini piu noti 
del sinfonismo wagnenano senza 
badare piu che tanto alla qualità del¬ 
le esecuzioni Con tutto il nspetto per 
il gran direttore infatti la lettura dei- 
I ouverture dei Maestri canfori è rima- 
sta a livello epidermico e non si può 
dire che il celebre Preludio e moire di 
/solla abbia trovato nell orchestra e 
nella voce di Deborah Polask> quei 
palpiti lacerati che caratterizzano le 
somme interpretazioni In compen¬ 
so con le grandi pagine del Crepu¬ 
scolo - il Viaggio di Sigfrido sul Reno 
la Marua funebre e I Olocausti j i 
B runilde- la grandiosità wagneriana 
si è imposta e il (nomo di Solti della 
Polaskv (bella voce con qualche li¬ 
mite di estensione) e dell orchestra è 
stato pieno e mentalo 


il caso rai. Carlo Gallucci, contrabbassista: «Il mio futuro da disoccupato della musica» 



Una scena di -Prova d'orchestra» di Felllni p,enu gì Praturcon 


Ultime prove d’orchestra 


Una sola formazione a Torino? 

La tv di Stato prende tempo 

Rappresentanti delle orchestre di Roma e Milano della Rai - 
complessi sinfonici sul quali incombe la minaccia di 
scioglimento - hanno avuto un Incontro, Ieri, con Corrado 
Guerzoni ed altri dirigenti della Rai. Aspettavano di avere 
ragguagli sul progetto dell'unica, grande orchestra da 
costituire a Torino, ma l'incontro ha preso un'altra direzione. 

I rappresentanti delle due orchestre, cioè, sono stati 
inaspettatamente Invitati a fornire, entro quindici giorni, dati 
e Ipotesi alternative al progetto dell'unica orchestra. 
Premesso che le orchestre della Rai, al momento, costano 
ciascuna quindici miliardi annui (occupano un 
centosessanta musicisti). Corrado Guerzoni vorrebbe avere 
al piu presto un progetto di attività sinfoniche, che non 
gravino sul bilancio piu di dieci miliardi per orchestra. 

E una singolare trattativa che lascia capire come In 
un'orchestra non si veda altro che un oggetto, un mobile da 
ridurre perche non entra piu nelle strette pareti della Rai e si 
toglie di mezzo a prescindere dal suo valore. Mobili antichi. 
L'orchestra di Roma fu costituita nel 1936 (ai 1931 risale 
quella di Torino) e nel 1950 nacque l’orchestra di Milano. 
Sono complessi sinfonici che hanno meriti straordinari nella 
diffusione della nuova cultura musicale. Sono orchestre che 
appartengono a tutto il Paese, non soltanto alla Rai. La 
legge n.800 del 1967 non aveva puntato sulla costituzione 
di altre orchestre, proprio perché In Italia sono In funzione 
quelle della Rai. Alla Rai dicono però che II governo non ha 
battuto ciglio sull'idea di chiudere le orchestre, ma è proprio 
al governo che spetterebbe battere tutto quel che ancora 
può, per non mandare In rovina un patrimonio che è di tutti. 

La legge suddetta ribadisce che lo Siato tiene alla musica In 
modo particolare. È il momento di dimostrarlo. Le orchestre 
di Roma e Milano non dovrebbero essere lasciate sole. In 
questi quindici giorni, a scavarsi la fossa, senza che 
qualcuno Intervenga a trattenere lo scempio. Partecipino 
agli incontri e alle trattative anche i musicisti. È strano che 
siano tenuti lontani dalle cose, mentre si è profittato, ieri, del 
tg di Raluno delle 13, per coinvolgere nella vicenda Claudio 
Abbado. Intervistato sulle orchestre, ha detto che vanno 
difese su tutto II territorio, ma si è trovato poi II modo di fargli 
dire che si, meglio una che niente. [ Erasmo Valente] 


Come si vive in un'orchestra destinata allo smantella¬ 
mento 7 Lo abbiamo chiesto a Carlo Gallucci, contrab¬ 
bassista nell’orchestra Rai di Roma Assunto nel 1983, al¬ 
l'età di 29 anni, Carlo Gallucci ha vissuto giorno per gior¬ 
no 1 agonia di una prestigiosa formazione sinfonica, do¬ 
ve dal 1986 sono state bloccate le assunzioni nella spe¬ 
ranza che l'orchestra morisse di morte naturale Ma per 
“Roma e Milano la parola fine non è ancora scntta 


MATILDE PASSA 


■ ROMA Per un musicista non c è 
mente di peggio che seder morire 
lentamente I orchestra in cui suona 
Per un musiusta non cè niente di 
peggio che dover rinunciare a gua¬ 
dagnarsi da vivere con quello stru 
mento al quale ha dedicato ore inte¬ 
re della sua vita notti giorni svaghi e 
persino ainon Fare il musicista non 
c un mestiere come un altro A qual 
cosa che fa parte di te intimamente 
una vocazione che e anche un desti¬ 
no Riciclarsr È possibile chi dice di 
no 7 Ma lasciare la musica é morire 
dentro Per molti é un trauma insupe¬ 
rabile» Carlo Gallucc ha 39 anni da 
dieci anni suona i 1 contrabbasso nel- 
1 orchestra Rai di Roma 
La storia di Carlo Gallucci rientra 
in quel processo di azzeramento del¬ 
la cultura musicale in Italia che le 
Itggi del mercato stanno progressi¬ 
vamente consumando Abbiamo 
scelto un musicista giovane non per 
che la morte di un orchestra non sia 
piti dolorosa per chi vi ha trascorso 
dentro una vita ma perché per i «non 
pensionabili» mene in gioco propno 
il futuro anche di sopravvivenza E 
disperde un patrimonio inestimabile 
ci vogliono anni di sacrifici enormi 
per -‘abbacare- uno strumentista 
Carlo Gallucci ha due occhi vivacissi¬ 


mi e un volto sorridente La musica la 
incontro nella pnma adolescenza 
quando si scalettava nell orchestrina 
dove suonava il basso Poi a 18 anni 
la conversione I incontro con quel- 
1 immenso ingombrantissimo sedu¬ 
cente oggetto che è il contrabbasso 
Un innamoramento che capita a 
molti e\ rockettan Cominciarono 
sludi senssimi al Conservatorio di 
Sania Cecilia Poi il diploma »Nel 
lisi vinsi il concorso all orchestra 
Rai di Roma Allora era ancora una 
bella lormazione ma già si sentiva 
aleggiare il ridimensionamento 
Nell 86 I azienda decise di bloccare 
le assunzioni EcominciO I agonia» 
Come si la a far morire un orche 
stradi morte quasi naturale" »È facile 
Basta bloccare il rinnovamento L or 
chestra è un organismo vitale ha bi¬ 
sogno di energie fresche e di antiche 
sapienze 1 giovani hanno I cntusia- 
mo quelle mani che corrono sulle 
tastiere che ancora esplorano cer 
cano si accaniscono Gli anziani 
hanno 1 esperienza anche se magari 
sono piu annoiali e non hanno vo¬ 
glia di slare a fare le scale Ma la dia¬ 
lettica tra le due forzp crea la tensio¬ 
ne e la vita» Come si la a far decade¬ 
re il valore di un orchestra un tempo 


considerata tra le nostre miglion 7 »È 
facile anche questo Basta farla diri¬ 
gere da diretton mediocri II direttore 
è decisivo I musicisti sono gente 
strana hanno bisogno di dominaion 
di demiurghi Ricordo una Messa di 
Bocchenni in Vaticano con Riccardo 
Muti oppure Tosca con Zubm Meli¬ 
la due momenti in cui I orchestra ha 
ritrovalo qualcosa di travolgente» 
Come si fa a evitare che i grandi di- 
retton salgano sul podio di un orche¬ 
stra 7 »È facile anche questo Un direi 
lore ha bisogno di un organismo col 
laudato Ma cosa vuoi collaudare 
quando mancano intere sezioni del- 
I orchestra che vengono rimpiazzale 
all ultimo momento con persone 
ogni volta diverse le quali non han¬ 
no avuto nessuna possibilità di affia¬ 
tarsi 7 E anche il direttore piu ben di¬ 
sposto alla fine si slanca di trovarsi 
un giorno senza la tromba bassa un 
altro senza il clarinetto un altro an¬ 
cora senza il fagotto E alla fine resta 
solo qualche mestierante della bac 
chetta che non ha nulla da insegnar 
li» C è un futuro per queste orche¬ 
stre 7 «Noi crediamo di s) Ma I azien¬ 
da non ha mai latto nuLa per cercare 
sponsor alternative allo smantella¬ 
mento Se uno guarda alle minadi di 
iniziative che vengono finanziate dal¬ 
la Regione e dal Comune si doman 
da come mai orchestra come quella 
di Roma o di Milano o di Napoli 
non debbano riuscire a raccogliere 
attorno a sé il contnbulo di mecenati 
pubblici e privati La venia e che la 
Rai si vuole sbarazzare delle orche¬ 
stre Dice che sono troppe Dimenti 
ca che in Germania ogni stazione ra¬ 
diofonica regionale ne ha una Ma 
loro quando devono fare i paragoni 
con I Europa giocano sempre al ri¬ 
basso magan prendono come 
esempio il Portogallo» 


Radio 

Centinaia di tagli 
ai collaboratori 

«Td» ) associazione sorta in difesa 
dei programmisti a tempo detenni 
nato che lavorar o in Rai ha lanciato 
ìen un grido di allarme per i tagli che 
Aldo Grasso e Livio Zanetti stanno 
per attuare con la nuova ristruttura 
7ione della radiofonia Si pirla di 
centinaia di contratti dicollaborazio 
ne che verranno cancellati n seguito 
all eliminazione di Radiov^rde Rai e 
Stereomi «Td rivendica anche il ruo 
lo fondamentale rivestito dai prò 
grammisti «1 SO dei programmi de 
gli ultimi anni sono stati ideati e rea 
lizzati dai contrattisti a tempo deter 
minato rivendicano gli esponenti 
dell asMX'iazione 


Rossi & Co. 
Interrogazione 
del Pds 

I deputali del Pds Walter Veltroni e 
Betti Di Prisco hanno presentalo ieri 
un interrogazione parlamentare sul 
la riduzione dei finanziamenti che la 
Commissione consultiv i della prosa 
ha applicato agli speUacoli di Paolo 
Rossi Enzo Jannacci Angela Finoc 
chiaro e Stefano Benm prodotti dalla 
cooperativa Agidi Gli spettacoli dei 
suddetti auton sono stali passati dal 
la categona -teatro- a quella di -ca¬ 
baret» e i due deputati chiedono il 
criterio in base al quale e stata appli¬ 
cata la modificazione -A parte la 
considerazione sui criteri e le catego- 
ne in base alle quali si stabilisce qua 
le sia il teatro alto e quello basso 
ci chiediamo il perché lo stesso non 
sia avvenuto per gli spettacoli di Da- 
noFo Franca Rame Giorgio Gaber e 
Ombretta Colli Viene dunque il so 
spetto che personaggi come Rovsi 
Jannacci Finocclnaro e Benm che 
sono rappresentanti di un teatro criti¬ 
co e non omologalo vengano giudi 
cali in base a un criterio politico» 


Tv e pubblicità 
Arrivano 
i baby busters 

Troppa tv genera anhcorpi e s-vilup 
pa eccessiva indipendenza nei con 
fronti dei messaggi pubblicitari La 
scoperta già noia da ncerche svolte 
negli Stali Uniti e slata presentata in 
un convegno che si e svolto a'I Uni¬ 
versità di Venezia -1 babv busters- 
hanno sostituito i »bnbv boomers e 
rappresentano una grossa fetta del 
mercato ha dello Alberto Contri 
presidente del! associazione dei 
pubblicitari «Le tattiche pubblicitarie 
piu adatte sembrano incentrarsi sul» 
I abbandono degli stereotipi che pe 
ró non sfocino in unacreativiLi fine a 
se stessa La nuova comunicazione 
commerciale obbligherà le agenzie 
di pubblicità a spremersi di piu il cer 
vello e le aziende a non rifugiarsi nel 
già collaudato» 


Primo accordo 
di collaborazione 
Rai-«Arte>> 

Si è tenuto in questi giorni a Roma un 
inrontro tra i vertici della Rai e quelli 
di «Arte» la tv culturale franco tede 
sca Obbiettivo la costituzione di un 
tavolo di avoro comune per studiare 
nuove forme di collaborazione n 
grado ai offnre programmi di alto 
qualità e di carotiere culturale 


Teatro." Al Paridi di Roma intervista semiseria al comico 

Còsi parlò Bergonzoni 


Teatro. Al Ghione di Roma una serata-collage tutta dedicata all’artista 

Goldoni? Un paroliere in libertà 


ROSSELLA BATTISTI 


AGGEO SAVIOLI 


a ROMA Specializzato in acrobazie 
della lingua italiana e contorsionista 
dei significali Alessandro Bergonzo- 
m ama solitamente «paroliberare» 
per conto suo ma per una sera ha 
scelto il confronto un intervista in di¬ 
retta sul palcoscenico del Panoli 
Fu vero dialogo 7 SI se lo si intende 
come variante personale del mono¬ 
logo In realtà Rodolfo Di Giammar- 
co si è prestato a un gioco di spalla 
in un ruolo divertito piu di analista 
confessore che di giornalista Una 
specie superiore di Marzullo mezza- 
nottiero alle prese con uno sgusctan 
te Bergonzoni sempre pronto a infi¬ 
larsi net risvolti delle nsposte scar 
landò nelle digressioni-del doppio 
senso Ovvero secondo il verbo ber- 
gonzontuno quell andare in una di¬ 
rezione senza conoscere il direttore 
Una partita trasversale che rivela an¬ 
zi tradisce profili inediti del comico 
Pensate per esempio cheBergon/o- 
ni sia un narcisone 7 Ebbene la sua 


spiegazione del perché cinquecento 
persone stiano stipate in platea per 
ascoltarlo parlare ò indicata nel disa¬ 
more per la casa o nella -carvi attitu¬ 
dine a socializzare con gli amici Non 
é poi la quanutà a far testo sarebbe 
lo stesso trovarsi con cinque o cin 
quecento persone Magari non in 
ascensore postilla Alessandro 
Cattolico effervescente accultura 
to ptr impollinazione naturale» e 
cultore della poetica della felicità 
Bergonzoni ammette di non avere 
esperienza del dolore o della sfiga in 
36 anni -Oddio magari sta proprio II 
all orizzonte che arriva in gran carrie¬ 
ra ma io non mi senio in colpa se di¬ 
chiaro di essere felice Ottimismo 
romagnolo 7 Semmai emiliano ma il 
segreto non è nemmeno li Magari 
sta nel ricetta delle vacanze che Ber 
gonzont cucina in diretta 13 20 se¬ 
condi ogni minuto et votla la vacati 
za intelligente se avete 1 accortezza 
di scegliere quella manciata di att mi 
in cui cèti sole e poi niente traffico 


code sull autostrada lo stress esiliato 
dalla fantasia Incalzato dal questio¬ 
nario h comico evidenzia le sue fonti 
ispirativi- che filtra dal linguaggio di 
tutti i giorni no invece allaviolenza 
all atrocità all ingius’i/ia e nemme¬ 
no all ironia a lutti i costi ali impe¬ 
gno forsennato insomma 1 arte non 
vuole pensieri per lo meno non pre- 
determin iti Quasi ovvio per chi co¬ 
me Bergonzoni si riposa all ombra 
di Tolde John Belushi ascolta Paolo 
Conte in sottofondo trova che il ses¬ 
so ha un posto inconfondibile fa 
analisi solo subliminale e si siede su 
quella panchina perennemente ver 
melata di fresco cheé la "ita 

b. se gli si chiede se avrà altro auto 
rc al di fuori di se slesso non ha dub¬ 
bi no Però I alter ego (lui direbbe 
I alter Ugo; esiste si chiama Claudio 
Calabrò ed è un suo amico che gli fa 
da specchio quando prova gli spetta¬ 
coli solitudine per sempre 7 bolo sul 
palcoscenico del teatro quando si 
metterà a far cinema ci sarà posto 
anche per gli altri da sé 


■ ROMA Giorgio Strehler ha con¬ 
cluso a Milano al Piccolo Teatro il 
bicentenario goldoniano (1793- 
1993) rinnovando I impegno a por¬ 
tare sulla scena in un prossimo futu¬ 
ro i Mcnioires del sommo cornine 
diografo Nella cui città Venezia so : 
no stati Giulio Bosetti direttore di 
quello Stabile e Ferruccio Soleri 
(dopo Marcello Morelli I Arlecchino 
piu famoso dei nostri tempi) a sug¬ 
gellare in clima carnevalesco la ri 
corren/a 

Due secoli e un anno fa 

A Roma Vi mo Maranzana attore 
di originale talento e di lunga espe 
nenza non alieno dall uso della pen¬ 
na ha puntalo su una dala di poco 
diversa non il 6 febbraio giorno del¬ 
la morte di Goldoni vecchio e in mi 
seria nell esilio parigino ma il 7 
quando due secoli e un anno fa per 
iniziativa di Marie loseph Chénier 
deputalo alla Convenzione (e fratcl 


lo del piu nolo e sfortunato André) 
veniva restituita allo scomparso la 
pensione reale abolita dalle nuove 
autonlj rivoluzionane Meglio tardi 
che mai quella sovvenzione (coi re¬ 
lativi arretrati) avrebbe giovato alla 
sopravvivenza della pur anziana ve 
dova la paziente e fedele Nicoletta 

oZ - 

Goldoni a volo d’uccello 

Ed ecco brevemente ospitato nel 
la sala del Teatro Ghione un percor 
so a volo d uccello nella biografia e 
nell opera di Goldoni con particola¬ 
re attenzione per tale secondo 
aspetto a! contnbuto che quel genio 
mu'tiforme diede come librettista e 
tornitore di soggetti alla musica del- 
1 epoca sua Ad affiancare Maranza¬ 
na che misuratamente si cala nel 
personaggio Goldoni ci sono infatti 
un piccolo raffinato complesso stru¬ 
mentale Armonia Antiqua e Marika 
Liguori soprano spinlosa e dotata 
Lo stesso Maranzana si produce al- 
I occasione nel canlo avendo risco¬ 


perto fra I altro in questo settore del 
la produzione goldoniana un raro li 
bretlo Lo bella uerilù musicalo dal- 
I illustre Niccolò Piccinm che è una 
vivace saura dei costumi e malcostu 
mi settecenteschi in ogni campo del- 
I arte scenica dove I autore slesso 
compare sotto trasparente pseudo¬ 
nimo a lamentare scherzosamente 
gli affanni del mestiere Argomento 
dpi resto trattato altrove »in prosa» 
da Goldoni stesso e che ha un fon¬ 
damentale termine di rferimento nel 
Teatro alla moda di Benedetto Mar¬ 
cello 

Brani del «Mémoires» 

Maranzana ha utilizzalo e libera¬ 
mente elaborato (qualcosa aggiun¬ 
gendo di suo) brani dei Mémoires e 
altre note sparse di mano goldonia- 
n ì sino all angoscioso ultimo appel¬ 
lo alla Convenzione lascialo nella 
lingua originale il francese cosi co¬ 
me in francese suona ripreso dall in¬ 
troduzione del commediografo al 
suo libro di ricordi il molo della piu 


che curiosa serata Mo uè n est pas 
importante (che diventa Lo mia uta 
non offre interesse nella classica tra 
duzione di Eugenio Levi ma ci si 
consenta di preferire un piu sp celo 
La rma otta non ha importanza con¬ 
gruo allo stile del Nostro) 

L'Incontro con Rousseau 

Pezzi forti del collage la visita al 
papa Clemente XIII ^gia cardinale 
Lodovico Rezzonico e come tale 
amico di Goldoni) benché un tanti 
no troppo dilatata e arricciolata dal- 
l attore e soprattutto I incontro a 
Pangi con uno scontroso e ispido 
Jean-Jacques Rousseau il filosofo e 
letterato ginevrino del quale Goldoni 
ci consegna un ntratto delizioso che 
é esso stesso puro teatro 

Da rammentare i nomi degli ese 
cutori della parie musicale (oltre 
Marika Liguon citata sopra) sono 
Maurizio Paiola Antonio Arìdamia 
no Claudio Caponi Vladimiro Galla¬ 
no Guido Ivessich Pesiose acco 
glienze per tutti 


», 
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Giovedì IO febbraio 1994 


Cinema 


filmfest ’94. Il via oggi con «Il piccolo Buddha». Poi tanta Hollywood. Ma non solo 


In Europa, 
tra Berlino 
e Filadelfia 


Quarantaquattresimo Festival di Berlino al via Stasera si 
parte fuori concorso con II piccolo Buddha ài Bertolucci 
non proprio una primizia ma fa sempre scena E domani 
scende in campo il primo titolo Usa di richiamo quel 
Fearless che segna il ritorno di Peter Weir dopo tre anni 
d’assenza L’Inghilterra grande favorita, con il trio Ivory- 
Sheridan-Loach (e fuori gara c è anche Attenborough) 
L’Italia concorre con Momcelli e di Robilant 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 


m BERLINO E poi dicono degli ita¬ 
liani’ Alla vigilia del 44esimo Festival 
di Berlino nel Palazzo del cinema 
immerso nel quieto parco Tlergarten 
c è un clima veneziano Si rispolvera¬ 
no i (avoli e le caselle stampa si 
smonta la mostra dedicata ai «Giardi¬ 
ni deil IsIam» si consegnano le tesse¬ 
re ai primi inviati Senza concitazio¬ 
ne come se il fischio d inizio fosse 
ancora lontano Stasera si parte (for¬ 
se in omaggio al presidente della giu¬ 
ria il produttore Jeremy Thomas) 
con quella che non è proprio una 
primizia ovvero Il piccolo Budalia di 
Bertolucci ma già domani il concor¬ 
so entra nel vivo sfoderando uno dei 
calibri da novanta del festival quel 
Fearless di Peter Weir cunosamente 
piazzato tra il film di Hong Kong Huo 
Hu e lo spagnolo Al nlro lodo del tu 
nel Magari è una scelta simbolica a 
nbadire che la Berlinale non guarda 
piu solo a Hollywood di cui conti¬ 
nua comunque a nutrirsi secondo un 
costume comune a tutti i festival e 
anzi prova a proporsi come cassa di 
risonanza di culture cinematografi¬ 
che meno «protette» La doppietta 
asiatica dello scorso anno va in que 
sta direzione come del resto I edito- 
nale che il direttore del festival Montz 
de Hadeln ha scritto per il numero 
speciale di Movirig Piclures 
Dopo aver lamentato la sostanzia 
le assenza della Germania dal dibat 
tuo sulle clausole del Gatt de Hadeln 
ncorda che «al festival piacerebbe of¬ 
frire la prova di due cose che il cme 
ma tedesco è ancora vivo e che il ci¬ 
nema è una forma d arte universale 
che non esisterebbe senza Holly¬ 
wood» Insomma un colpo al cer 
chio e uno alla botte anche se il di¬ 
rettore si guarda bene dal dire che 
sull edizione del prossimo anno pen¬ 
de la minaccia di un taglio dei finan 
ziamenti cosi gravoso da mettere in 
discussione I ospitalità finora gene¬ 
rosa riservata agii americani Quanto 
alla mancata presenza di Schindlers 
Laidi Spielberg in un primo tempo 
data per scontata (c era un film mi¬ 
gliore per apnre un festival tede¬ 
sco”) la versione ufficiale parla di 
«difficoltà temporali» legate alla mes¬ 
sa a punto del calendario il che 
francamente non significa niente 
Su una cosa però de Hadeln ha 


ragione L Europa in senso lato la 
Gran Bretagna m senso stretto si pro¬ 
pone quest anno come la piu ag 
guemta ovale del colosso america¬ 
no Armeno sul piano simbolico vi¬ 
sto che sia Quel che rata del giorno 
di James Ivory sia Nel nome del pa 
dre di Jim Sherdan sono distribuiti 
da maiors hollywoodiane mentre a 
tutti gli effetti Ladybird lzid\bird del- 
I «arrabbiato» Ken Loach (quello di 
Piovono pietre) è un piccolo film in¬ 
dipendente duro e impietoso che 
sembra confermare la rinascita del 
cinema britannico 
Ma certo gli amencam non si sono 
tirati indietro Sia Fcw/essdì Weir che 
Philadelphia di Demme ai quali va 
aggiunto fuori concorso Carino s 
Way di De Palma già uscito in Italia 
incarnano tre tendenze forti d auto¬ 
re del cinema hollywoodiano Spe¬ 
cialmente il secondo sbarca in Euro¬ 
pa avvolto da una curiosità legittima 
(gli incassi in patria vanno cosi cosi 
30 milioni di dollari fino ad ora) in 
parte legata al carisma del regista ma 
soprattutto al tema forte da dibattito 
I Aids visto come volano di una di¬ 
scriminazione odiosa che moltiplica 
la sofferenza degli ammalati 
E 1 Italia” Anche qui Montz de Ha¬ 
deln deve registrare una sconfitta il 
che spiegherebbe le battutine ironi 
che pronunciate qualche settimana 
fa alla conferenza stampa di presen¬ 
tazione Se c era un film ideale per 
Berlino quello era Una pura /ormali 
tù di Giuseppe Tomutore già pronto 
da mesi e interpretato da un cast 
d eccezione (Depardieu-Polanski- 
Rubim) Ma è probabile che come 
accadde con II ladro di bambini il 
film abbia presoia via di Cannes pri 
vando cosi il concorrente tedesco di 
un titolo «esemplarmente» europeo 
Certo il delegato italiano Sauro So¬ 
relli non deve avere avuto un ampia 
possibilità di scelta anche se biso 
gna nconoscere a II giudice ragazzi- 
nodi Alessandro di Robilant e a Cari 
fottutissimi amici di Momcelli delle 
buone chances almeno sulla carta 
t,da un lato una storia di mafia rifa 
gliata dalla cronaca dall altro il ritor¬ 
no di un maestro della commedia) 
Poi c è la Loren che sara un po la re¬ 
gina del festival ma «donna Sofia» 
da tempo ha smesso di essere un at 
trice per di ventare un istituzione 


— V- « « A 

» 1 > 



RECORD.Pare che 1 atto e che ha recitato nel maggior numero di film 
sia Tom London un interprete degli anni del mu'o amencano che fece 
piu di 2 000 film dal 1003 in poi Ma è difficile verificare Si sa invece chi 
ha avuto piu ruoli da protagomst i è John Wavne (nella foto) che in 
camera è comparso in 153 film in l'Udicssièil primo nomedel cast 



Sandrìne Bonnaire In «Jeanne la Pucelle» di Jacques Rlvette 


(loto Moune Janet Svgma) tratta fla -Le cali ers du c nema' 


E da Parigi, la Pulzella Sandrine 


ANDREA MARTINI 


Rivette al «Panorama» 
con Giovanna d’Arco 
E in concorso... 

Piccolo vademecum per II turista 
cinefilo che si trovasse a passare 
da Berlino In questi giorni. Oggi si 
apre con «Il piccolo Buddha», gli 
altri film Italiani passano in 
concorso domenica 13 (»ll giudice 
ragazzino») e giovedì 17 (-Cari 
fottutissimi amici»). Del film 
principali del concorso parliamo 
qui accanto vi segnaliamo che un 
altro film assai atteso, -Tre colori. 
Bianco» di Kleslcwski, passa in 
concorso martedì 15. Venerdì 18 e 
previsto l'omaggio a Sofia Loren, 
con la proiezione della -Ciociara» di 
De Sica. Uno sguardo alla sezione 
-Panorama». I titoli piu appetitosi 
sembrano «Jeanne la pucelle*, che 
occuperà Interaemente, con I suoi 
336 minuti, la giornata di 
domenica, e «Anna 6-18-, 
coproduzione franco-russa diretta 
da Nikita Mlchalkov. Al prestigioso 
Forum, farà furore - c’è da giurarlo 
-IlnuovoAki Kaurismakl « 
«Leningrad Cowboys Meet Moses» 
Da segnalare il fluviale 
■Satantango» dell'ungherese Bela 
Tarr (450 minuti!) e il nuovo film di 
Vitali] Kanevsklj -Noi, Agli del XX 
secolo». 


m PARIGI Chi ha presente i tratti di 
bandirne Bonnaire che dall asperità 
ossosa scivolano in una insperata 
dolcezza la radicale luminosità del 
suo volto capace di spngionare fie 
rezza ma anche umanissime paure 
non avrà difficoltà ad immaginare 
I attnee francese nel ruolo e delle ar. 
mature di Giovanna d Arco 
Dubbi non ne ha avuti Jacques Rl¬ 
vette che da tempo inseguiva il prò 
getto di portare sullo schermo uno 
dei miti fondanti della Francia quel¬ 
lo appunto della pulzella di Orléans 
Due anni fa il primo incontro in un 
bar di Montpamasse - lo racconta 
Sandnne Bonnaire nell inslant hook 
appena edito - poi un avvicinamen¬ 
to progressivo e una lunga lavorazio¬ 
ne interrotta piu volle da difficoltà fi¬ 
nanziarie infine il film anzi due Si 
chiama Jeanne la Pucelle e d é diviso 
in due parli -le battaglie» e »le pngio 
ni (che saranno programmate se 
paratamente come già in questi 
giorni succede per il film doppio di 
Resnais) è nelle sale francesi da len 
e sarà presentalo domenica nel Pa¬ 
norama del festival di Berlino 
L argomento é ovvio é di quelli 
che fanno discutere Per i francesi 
Giovanna d Arco rappresenta infatti 
uno dei nodi profondi analitico oltre 
che storico Una contadina adole¬ 
scente e un po folle che riesce là do 
ve i potenti «vevano fallito ovvero 
un eroina leggendaria che ini ama 


popolarmente le radici piu profonde 
della nazione Quelle laiche attraver¬ 
so I unita dello Stato, quelle spirituali 
per I impronta religiosa della sua 
missione C è di che scottarsi specie 
ora che Giovanna d Arco viene an¬ 
che senza concreti presupposti stori¬ 
ci reclamata dalla estrema destra (i 
nostalgici della Vandea la vorrebbe¬ 
ro tutta per loro ma anche Mitter 
rund la celebra annualmente con 
grande pompa) 

Da Méliès a Premlnger 

È per questo che il film di Ricet¬ 
te ancor pnma d esser stato visto é 
diventato il crocicchio di polemiche 
e dibattiti Per non parlare del tor¬ 
mentone di critici e storici cinemato 
gr ilici che - a partire dall edizione di 
Mcliès dell inizio del secolo fino a 
quella di Gleb Panfilov ma in mezzo 
c è persino C B De Mille oltre a 
Drever e Preminger- si esibiscono in 
apparentamenti e confronti Cari¬ 
cando sul'e spalle della povera San¬ 
dnne il ncordo di pesanti eredita a 
parie la celeberrima Falconetti del- 
1 ed zione di Drever furono Giovan¬ 
na attrici come Ingrid Bergman Mi¬ 
chèle Morgan e Jean Seberg Ha fatto 
bene quindi la Bonnaire a dichiarare 
- sia vero o meno - di non aver visto 
nessuna o quasi di queste edizioni 
Non fosse altro che per tener lontana 
quella sorta di maledizione che si di¬ 
ce avrebbe colpito queste interpreti 


dopo aver indossato i p inni della 
pulzella 

È bene dirlo subito La cosa piu 
straordinaria e tutto sommato vitale 
delle sei ore di cinema equ unente 
divise nelle due parti è la capacita 
mostrata da Rivede di geitarsi alle 
spalle tutto questo Le calcificazioni 
della storia il dibattito politico i tra 
scorsi della letteratura e dello spetta 
colo Come un restauratore che to¬ 
glie gli strati di vernice per tir emer 
gere I originale Rivede riporta i nu 
do Giovanna d Arco Via i momenti 
ufficiali i passaggi obbligati della fol 
gorazione le «voci che la chiamano 
(non dimenticate ma simbolizzate 
da un trio soprani e contralto orche¬ 
strato da Jordi bavall il musicologo 
di Tulle /emanine del mondo) vu gli 
atti del processo I agonia del patibo¬ 
lo (sintetizzata da una sene di inqua¬ 
drature sui piedi queste si -rubate» a! 
filmdiBresson) 

Que! che conta sono i momenti 
morti della stona le pause non solo 
metaforiche delia battaglia la vita 
adolescenziale i conflitti familiari la 
fuga da casa come piu tardi i dubbi 
le solitudini le paure di uni venten¬ 
ne seppure ncoperta di corazza In 
questa Giovanna forz i e debolezza 
si misurano nei litigi col fratello o nei 
tentati' i di stupro dei carcerieri piut 
tosto che nel rapporto con Carlo VII 
o con i padri della Chiesa che la 
spingono all abiura hi «in capito 
che Jeanne la Pucelle entra di diritto 
in quel «cinema didattico» di rosselli 


man i ispirazione che privilegia jna 
visione diretta del peisonaggio in 
questione lo segue in un quotidiano 
che e per lo spettatore ben pu miste 
noso delle stazioni del mito Le sce¬ 
ne del taglio dei capelli e della vesti 
zione da guerriero sono un buon 
esempio soprattutto per lo stato di 
grazia (che nasce proprio da una 
femminilità senza grjzia aggiunta 
com é 1 1 sua.) di Sandrine Bonnaire 

Una magnifica attrice 

L altra chiave del film e infatti 
nell incomro tra un cineasta dichia¬ 
ratamente fuori mercato e una ma 
gmfica attnee Qualcosa del genere 
era già accaduto a Rivette nel suo ul 
tino -quattro ore» La bella scontrosa 
con Em inuelle Béart Ma tutto awe 
mva attraverso la mediazione del 
pittore» Piccoli Ora il rapporto e di 
retto e sci ore di spettacolo sono an¬ 
che una sorta di rapimento per il vol¬ 
to e il corpo certo casto ma non 
sempre protetto dal diaframma me 
tallico della corazza di Sandrine 
Bonnaire Li quale ricambia con un 
ibbandonoche illumina il film 

Se ogni film ne nasconde un altro 
in questo caso non e difficile imma 
ginare quale sarebbe po’uta essere 
un opera di un paio d ore Certo piu 
adatta al grande pubblico meno au¬ 
stera ma anche meno privata E per 
conseguenza 1 1 Giovanna d Arco di 
Bonnaire Rivette sartbbe stata certo 
pm facilmente -recuperabile dalle 
diverse ideologie Meglio cosi 


Fotogrammi 


Redford che cane 

L'attore bollato 
dagli anti-Oscar 

Nomination a valanghe per Soiel 
berg pernacchie per Madonna 
Mentre il regista insieme a Tom 
Hanks e a Hollv Hunter sono stati 
sommersi di congratulazioni per le 
candidature all Oscar ecco pronte 
anche le nominations per i tradizio 
nali »anti Oscar» i «Raspbenv 
Awards»che pizzicano i film piu brut 
h e gli atton piu cani dell anno In te 
sta c è Madonna una vecchia cono¬ 
scenza del premio candidata come 
peggior attrtee per il film Body ofeu 
dence insieme a Sharone Stone per 
Sliver Demi Moore per Proposta tri 
decente Melarne Griffith per il rema 
ke di Nata ieri e Janet Jackson per 
Poetic justice Ma c è trippa per gatti 
(cani in questo caso) anche per i si 
gnori bollati Arnold Schwarzenegger 
per Izist action peto Robert Redford 
per Proposta indecente Willem Da 
foe per Body of eudence William 
Baldwin per Shuer Burt Reynolds per 
Cop and u ha/t Peggior film' Citi 
(/ranger con Sylvester Stallone Con 
segna dei premi il 20 mulzo il giorno 
prima degli Oscar 


Legge sul cinema 

Anche dai produttori 
un "SÌ» al decreto 

Il "decreto Maccamco» sul cinema 
deve diventare legge ora sono d ac 
cordo anche i produtton Francesco 
Maselli (perlAnac) Gianni Massaro 
(per 1 unione produtton) e Carlo 
Bernaschi (per I Anec) insieme ai 
rappresentanti delle tre confedero 
zioni sindacali sono stati ascoltati 
dalla commissione cultura del Sena¬ 
to sulla necessità di conversione del 
decreto in legge con alcune modifi¬ 
che che c possibile si legge in una 
nota -apportare al testo all atto della 
sua conversione» Questa posizione 
comune raggiunta dopo una spac 
calura che vedeva I unione produtto- 
n giudicare negativamente il decreto 
è il risultato di "tre giornate di esame 
del decreto» dice la nota organizza 
te dai seriori spettacolo delle tre con 
federazioni sindacali È sull -insieme 
del decreto die le forze del cinema 
italiano -hanno ritrovato I unità» Per 
Maselli che ha nngraziato le organiz 
zaziom sindacali per il risultato unita 
rio ottenuto «ora si tratta di riuscire a 
far divenire legge dello Stato questo 
decreto prima delle elezioni» 
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mi della televisione 

g^RETE 4 | <(}>ITALIA 1 j 


Giovedì 10 febbraio 1994 


Scanale 5 i ® 


6.45 UN0MATT1NA. Contenitore. All'in- 
, terno: 6.45. 7.30, 6.30 TG 1 - FLASH: 
7.00,8.00.9.00TG1. 

9.35 CUORI SENZA ETÀ’. Telefilm. 

10.00 TG1-FLASH. 

10.06 IL BANDITO DELL’EPIRO. Film (USA, 

1957). All'interno: ■ 

11.00 TG1. 

12.00 BLUEJEANS. Telefilm. 

-1225 CHETEMPOFA. < 

1230 TG1-FLASH. :» ' 

1236 LA SIGNORA IN GIALLO. TI. 


6.35 CONOSCERE U BIBBIA. 

6.40 NEL REGNO DELLA NATURA. 

7.05 PICCOLE E GRANOISTORIE: TICTAC 
SVEGLIA. Cartoni animati. 

7.50 L'ALBERO AZZURRO, 

8.20 I DINOSAURI. Cartoni. 

8.45 TG2-MATTINA. 

9.05 LASSIE. Teleli m. • • ■ 

9.30 QUANDO SI AMA. Teleromanzo. ' 

10.50 DETTO TRA NOI-MATTINA. 

11.45 TG2-TELEGIORNALE. - 
1200 IFATTIVOSTRI. Varietà. 


5.25 TG3-L'EDICOLA. Rubrica. 
6.45 ULTRARETE. All'interno: 

OSE-PASSAPORTO. "• 

7.00 OSE-SCUOU APERTA. 

7.30 DSE-TORTUGA, 

8.30 DSE-TORTUGADOC. 

9.00 DSE-ZENITH, 

9.30 DSE- ENCICLOPEDIA, 

10.00 DSE-U BIBLIOTECA IDEALE. 
11.10 DSE -FANTASTICA MENTE. 
11.30 OSE-PARUTO SEMPLICE. 
1200 TG 3- OREDODICI. 


6.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA. TI. 

7.15 UVERITÀ'. (Replica). 

- 8.00 QUI ITALIA. (Replica). 

8.10 PICCOU CENERENTOU. Tn. 

8.35 ANIMA PERSA. Telenovela. 

9.00 BUONA GIORNATA. All'interno: 

9.30 TG 4. Notiziario. .. . 

10.00 SOLEOAD. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleromanzo. 
1130 MADDALENA. Telenovela. 

11.55 TG4. Notiziario. ' 

1230 CELESTE. Telenovela. 


6.30 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni. 

9.15 LUOGOCOMUNE. Attualità. Conduce 
Davide Mengacci. 

9.30 ODIQUAODIU'. (Replica). 

11.00 A-TEAM. Telefilm. Con George Pep- 
pard, Dick Benedici. • ■ 

1200 ADAM 12. Telelilm. Con Ethan Way- 
. ne, Peter Parros. »■ 

1230 STUDIO APERTO. Notiziario. ' 

1235 QUI ITALIA. Attualità. A cura di Gior- 1 
gioMedail. - 

1250 CIAO CIAO. Cartoni, . 


630 TG5-PRIMA PAGINA. Attualità gior¬ 
nalistica. 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show conduce Maurizio Costanzo con 
la partecipazione di Franco Bracarci. 
Regia di Paolo Pìetrangeli (replica). 

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con la partecipazione del . 
giudice Santi Licherì. Regia dì Elisa- 
betta Nobiloni Laioni. L -.- 


7.00 EURONEWS. 

8.30 AUTOSTOP PER IL CIELO. Telelilm. 
"Un incarico delicato". Con Michael 
Landon, 

9.30 TAPPETO VOLANTE. Programma 
contenitore condotto da Luciano Ri¬ 
sorti. Teletono aperto, spettacolo, at¬ 
tualità. personaggi, musica e tanti 
giochi sulla lingua italiana (r). 

1200 DONNE E DINTORNI. Rotocalco quo¬ 
tidiano. ■ • 

1245 EURONEWS. 


1330 TELEGIORNALE. 

14.00 ALBEOO. Attualità. 

1420 IL MONDO DI QUARK. 

15.00 UNO PER TUTTI. Contenitore. All'in-' 
1 terno: SARANNO FAMOSI. 

16^5 LASSIE. Telefilm. - 

17.10 ZORRO. Telelilm. : 

18.00 TG1. '■ 

1215 FORTUNATAMENTE INSIEME. 

18.45 E.N.G.-PRESA DIRETTA. TI 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
Rubrica. 


13.00 TG2-ORETREDICI. 

13.40 BEAUTIFUL Teleromanzo, 

14.00 I SUOI PRIMI 40 ANNI. Rubrica, 

1420 SANTABARBARA. Teleromanzo. 

15.10 DETTO TRA NOI. Rubrica. 

17.15 TG2-TELEGIORNALE. 

1725 IL CORAGGIO DI VIVERE. 

18.20 TGS-SPORTSERA. 

18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE. Attualità. • ■ . - 

18.45 HUNTER. Telelilm. : - 

19.45 TG2-TELEGIORNALE 


14,00 TGR. Telegiornali regionali. 

1420 TG3-POMERIGGIO. 

14,50 FIGARO QUA, FIGARO U’„. 

15.15 DSE-EVENTI, Documenti. 

15.45 TENNIS DA TAVOLO. . : 

16.00 PALUMANO. Camp, italiano. : 
1630 PATTINAGGIO ARTISTICO. GranGa- 
. là. • , 

17.00 TENNIS. DaMilano: ATPTour. 

18.00 GEO. Documentario. ■ 

18.40 INSIEME Attualità. 

19.00 TG3-TGR. 


13.30 TG4. Notiziario. 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo. 

15.00 PRIMO AMORE. Telenovela. 

15.30 PRINCIPESSA. Telenovela. . 

16.00 CAMII1A... PARUMI D'AMORE Te- 
' leromanzo, '- • • • . 

17.00 U VERITÀ'. Gioco, Conduce Marco 
Balestri.All'Interno: 

17.30 TG4. Notiziario. 

18.00 FUNARINEWS. Attualità. - ■ 

19.00 TG4. Notiziario. • •: - 

1930 PUNTO DI SVOLTA. Attualità. 


14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. 

14.30 NON E'U RAI. Show. 

16.00 SMILE Show. All'interno: ? 

16.02 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tf. 
17.05 AGLI ORDINI PAPA'. Telelilm. 

17,40 STUDIOSPORT. Notiziario. 

17.54 SUPERVICKI. Telefilm. :.V 

18.30 BAYSIDESCHOOL Telelilm.-V ' 
19.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario. 

19.50 RADIO LONDRA. Attualità. Conduce 
Giuliano Ferrara. ;,••• .. •»• 


13.00 TG5. Notiziario. 

1325 SGARBIQUOTIDIANI. Attualità. 

13.40 USCIATE UN MESSAGGIO. 

14.00 SARA* VERO? Gioco. 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE 

16.30 BIMBUMBAM. Cartoni. 

16.45 UAN AMBROGIO E GU ALTRI DI BIM 
BUMBAM. Show. ' 

1720 GIOCHISSIMO GIOCAJOY. 

1739 FLASH TG 5. Notiziario. - . 

18.00 OK, IL PREZZO E'GIUSTO!. 

19.00 U RUOTA DELU FORTUNA. 


13.00 TMC SPORT. Notiziario sportivo. 
14.00 TELEGIORNALE-FUSH. 

14.05 U SIGNORA EI SUOI MARITI. Film 
commedia (USA, 1964). Regia di J. 
LeeThompson. . 

1535 TAPPETO VOUNTE Contenitore. 

■ Conduce LucianoRispolì. 

1830 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica. 

18,45 SORRISI E CARTONI. Contenitore 
per ragazzi. Conduce Arianna. 

1925 ATMOSFERA. 

1930 TELEGIORNALE. 


-, ,»■» - - ■-> ■> ~ . 
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20.00 TELEGIORNALE ; 

2030 TG1-SPORT. 

2030 TROPPO FORTE. Film commedia 
... (Italia, 1985). -Con Carlo Verdone, 
Stella Hall. 

.2235 TG1. 

2240 PUYBOY IN PROVA. Film (USA, 
1987). Regia di Steve Rash. 


20.15 TG2-LOSPORT. 

2020 VENTI E VENTI. Gioco. Conducono 
Toni Garrani e Michele Mirabella., 

20.40 AMICO MIO. Film Tv. "Fratelli". Con 
Massimo Dapporto (replica). 

2220 INDIETRO TUTTA! Con Renzo Arbore 
eNinoFrassica(replica). \ 


20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU’. Videofram- 
■ -■ menti. -■ 

2025 CARTOLINA. Attualità, v. 

20.30 IL ROSSO E IL NERO. Attualità. Un 
programma idealo e condotto da Mi- : 
chele Santoro con la collaborazione 
., di Giovanna Pensabene e Silvestro 
' Montanari.?. - v'»». 


2030 CUORE SELVAGGIO. Telenovela. 
Con Edith Gonzalez, Eduardo Paia¬ 
mo, Enrigue Lizalde, Arturo Mally, ■ 
■ Claudia Islas. • ■> 

2230 ANCORA INSIEME, Film commedia . 
(USA. 1988). Con Don Johnson. Susan : 
Sarandon. Regia di Robert Green- 
, wald(primavisionetv). All'interno: •. 


20.00 KARAOKE. Programma musicale 
condotto da Fiorello, "v. 

2035 BEVERLY HILLS, 90210. Serie Tv. 
"Dilesa ■ personale". Con Jason 
Priestley, Shannen Doherty (replica). 

21.30 MELROSEPUCE Serie Tv. ... . • 
2230 ODIQUAODIU'. Attualità.Condu¬ 
ce Pia Luisa Bianco. •. ■ ■ 


20.00 TG5. Notiziario. 

2025 STRISCIA U NOTIZIA • U VOCE 
DELLTNTENZA. Show. 

20.40 SCUOU DI POLIZIA 5-DESTINAZIO¬ 
NE MIAMI. Film farsesco (USA, 1988). 
Con George Gaynes, G.W. Bailey. Re¬ 
gia di Alan Myerson. . ■ 

2235 CASAVIANELLO. Sil-oom. 


20.00 DOMINO ORE OTTO. Attualità. Con¬ 
duce Corrado Augias. 

2025 TELEGIORNALE-FUSH. 

20.30 PRETTY WOMAN - UNA RAGAZZA 
DELIZIOSA. Film commedia (USA, 
1990). Con Richard Gere, Julia Ro- 
berts. Regia di Garry Marshall. 

2240 TELEGIORNALE 


MO TG1-NOTTE. 

250 DSE-SAPERE Documenti. '■ 

120 PATENTE DA CAMPIONI Gioco. 

205 GRAZIE, PER QUEL CALDO DICEM- 

: BRE Film drammatico (USA. 1972). 
Con e regia di Sidney Poitier. Con 
Esther Anderson. . 

3.45 TG1. (Replica). 

330 OLTRE U RISERVA. Film avventura 
(USA, 1989). Regia di Johathan 
• WscKs , . 

5.15 DIVERTIMENTI. v’Ideotrammenli. 


2320 TG2-NOTTE ' 

2235 PALUCANESTRO. Da : Treviso: 
Campionato Europeo Club: Benetton - 
Limoges. ■■■■■.: 

0.15 TENNIS. Da Milano: ATPTour. 

1.30 METEO 2 • . -, 

135 APPUNTAMENTO ALCINEMA. 

, 1.40 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. Tele¬ 
film. ■■ ■■■ - . .. • • • . ” 

225 VIDEOCOMIC. Videolrammenti. 

3.00 UNIVERSITÀ’. Attualità. 


23.15 TG2 
2320 E'QUASI GOL 

030 TG 3-NUOVO GIORNO-L’EDICOLA. 
TG TERZA. 

130 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste. 

130 BLOB. Ol TUTTO Ol PIU'. (R). 

1.45 CARTOLINA. (Replica). 

130 TG 3 - NUOVO GIORNO. (Replica). 

220 IL RITORNO DEI MORTI VIVENTI 2 ' 
Film horror (USA, 1988). i. 

4.15 TRAUMA. Film drammatico (Francia, 

: 1983). ... 


2330 TG4-NOTTE Notiziario. ' 

0.30 RADIO LONDRA (Replica), 1 
0.40 TG 4 • RASSEGNA STAMPA 
0,50 FUNARINEWS. (Replica). ; . . 

1.50 TG4 - RASSEGNA STAMPA. (R). . 

' 200 PUNTO DI SVOLTA. (Replica).. 

3.00 LOU GRANI Telefilm. 

3.45 STATO INTERESSANTE Film a epi¬ 
sodi (Italia, 1977). Con Jane! Agren, 
Adriana Asti. RegiadiSergioNasca. . 

5.30 DRAGHE! Telefilm. . . 


0.10 LUOGOCOMUNE (Replica), 

0.20 SGARBI QUOTIDIANI. (Replica). 

0.30 QUI ITALIA. (Replica). . 

0.45 STUDIOSPORT. 

1.10 RADIO LONDRA. (Replica). - - 

1.40 STARSKYSHUTCH. (Replica). 

230 A-TEAM. (Replica). 

3.30 SEGNI PART1COURI GENIO. IR). 
4.00 I RAGAZZI DELU PRATERIA. (R). 
5.00 BABYSITTER. (Replica). 

5.30 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. Te¬ 
lefilm (replica). - 


23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show. All'interno: 

24.00 TG5. Notiziario.... . 

130 SGARBI QUOTIDIANI. (Replica). 

1.45 STRISCIA U NOTIZIA. (Replica). 

200 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior¬ 
namenti alle ore: 3.00.4,00.5.00,6.00. 
230 ZANZIBAR. Telelilm. 

330 CASAVIANELLO. (Replica). ' 

435 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. TI. . 

5.30 I DOCUMENTARI. • 


23.10 BASKET. Euroclub. Eles Piisen- 
Buckler Bologna. 

0.45 UN TRENO PER L'INFERNO. Film 
drammatico (Francia, 1984). Con Ro¬ 
ger Hanin, Gérard Klein. Regia di Ro¬ 
ger Hanin. . 

225 CNN. Notiziario in collegamento di¬ 
retto con la rete televisiva americana 
che trasmette, in tutta Europa. 24 ore 
al giorno di notizie. Altari, finanza e ■ 
politica internazionale sono tra gli ar¬ 
gomenti principali. 
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finir 


700 OOOOMOflNING. 

8.00 CORNFUKES, Rotocal¬ 
co, 

1130 ARRIVANO IN03TRL Vi¬ 
deo, 

14.15 TELEKOMMANDO. In- 
■ torviste. 

1430 VM GIORNALE. Con ag¬ 
giornamenti alle ore: 
1530 . 16 . 30 , 17 . 30 . 18 . 30 . 

1435 SEGNALI Ol FUMO. 

1535 CUP TO CUP. I video di 
■ successo. 

1530 ZONA MITO. I video del 
passato. 

1835 MONOGRAFIA. 

1800 CAOSTME 

2030 THE MIX. Video a rota- 
zione. ■ 

2230 JOVANOTTl Special. 

2230 THE MIX. Video a rota- 


15.05 SPECIALE SPETTACO¬ 
LO, Rubrica. 

15.15 BOOMER CANE NIELLI- 
GENTE Telelilm. 

1845 ANNA E IL SUO RE Te- 

letiim. 

15.15 ANDIAMO AL ONEMA. 

.. Rubrica. 

1530 PASIONES. Tn. - 
1735 LA RICETTA DEL GIOR- 

■■■■■ NO. 

1730 COSE Ol CASA NO¬ 
STRA Contenitore. 

19.00 SPAZIO REGIONALE 
2030 CRIME STORY. Sceneg¬ 
giato. Con Donnis Farina. 
Stephen Lano •• 

2235 INFORMAZIÓNI REGIO- 
NAU. 

2235 ODEON REGIONE 

Show, curiosità, servizi 
giornalistici Oa luna Ila- 
. ' lia. • - 


1735 LA RICETTA DEL GIOR¬ 
NO. Rubrica 

15.00 PEREUSA Telenovela. 
Con Noheli Arteaga. Da¬ 
niel Guerrero. 

19.00 TELEGIORNAU REGIO- 
N4U. ' 

1930 AMCZADE COLORIRÀ 

Telenovela 

2025 LA RICETTA DEL GIOR¬ 
NO. Rubrica. - 
2030 SUPERPLATOON. Film 
guerra (USA. 1997). Re- 
- già di Chrisl Hannah. 

2230 TELEGIORNAU REGIO- 
NAU. ■■■•• 

23.00 SWITCN. Telelilm. Con 
Robert Wagner. 

24.00 8ENS0N. Situation co-. 
medy. Con Robert Guil¬ 
laume. 


14.00 ASPETTANDO IL DOMA¬ 
NI. Teleromanzo. 

1430 LA MIA PICCOU SOLI¬ 
TUDINE Telenovela 

15.15 ROTOCALCO ROSA 
Contenitore. 

1730 SETTE IN ALLEGRIA CI 
FA COMPAGNIA Conte-, 
nitore. All'interno: 

19.00 LOVE AMERICAN STI¬ 
LE Telelilm. 

1930 A CUORE APERTO. Te¬ 
lefilm. 

2030 IL CACCIATORE Dl- 
SQUAU. Film avventura 
. Iltalia/Spagna. 1979). 
Con F. Nero. W. Pochal 
Regia di E. Girolaml. 

2230 I MISTERI DELU UGU- 
NA Telefilm. 

23.00 LE ALTRE NOTTI. 

2330 QUANDO ALICE RUPPE 
LO SPECCHIO. Film th¬ 
riller. 


CÌnquestelle Tele+ 3 


9.00 ONOUESTEllE IN RE¬ 
GIONE. Attualità. 

12.00 PERCHE’ N07 Talk- 
show. 

13.00 PALCON CRESI Telerò- - 
manzo. 

14.00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE 

1430 POMERIGGIO INSIEME. 
Contenitore. 

1730 MAXIVETRINA. 

1730 LA RIBELLE. Telenove- 

• • ia, « *». . ,• . 

1830 MAXIVETRINA. 

1930 «FORMAZIONE REGIO- 
'• NALE. 

20.40 DIAGNOSI. Talk-show di 
. medicina. A cura di prof. ' 
Fabrizio! Trecca. 

22.00 GHIACCIONEVE. Rubri- 

• ca sportiva. r 

2230 INFORMAZIONE REGIO- 

• MALE, e ,.... , - - 


1330 E’ TUTTA FORTUNA 

Film commedia (USA. 

' 1991). ■ - ■ - 

15.05 84 CHARING CROSS • 

ROAD. Film commedia 
* - (GB. 1987). - 

16.40 ♦ 1 NEWS. 

16.45 NATURE WATCH, Oocu- 

• menlario. • 

17.10 WORLD OF SURVIVAL 
Documentario. - 

18.40 I FAVOLOSI BAKER. . 

Film commedia (USA, 

■ 1989). 

20.40 I PROTAGONISTI. Film . 

. drammatico (USA, 1992). 

. Con Tim Robbins, Greta : 

• Scacchi. Regia di Robert : 
Altman. • 

22.45 LABIRINTO DI FERRO. ’ 

Film thriller (USA/Giap- 
pone, 1991). . 


10.00 CONCERTI 01 MUSICA 
CLASSICA. 

1100 ARTE ARGAN. Docu¬ 
mentario. 

1230 SPAZIO. Documentario. 

13.00 GIORNI FEUDI. Film. 
Regia di Gianni Francio¬ 
lini. ' - • * • .* 

15.00 ENGUSHTV. Corsod’in- 
glese per ragazzi. 

16.00 OLIVER i DIGIT. Corso 
dinglese'per bambini. 

17.00 * 3 NEWS, 

17.05 GIORNI FELICI Film. ’ 

19.00 MONOGRAFIE. 

2030 GIORNI FELICI. Film.:.’. 

2100 LIGABUE, Documenta¬ 
rio. • .. 

2230 MUSICA CLASSICA 
030 BBC INFORMAZIONE 


Radlouno • ~ - 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 
lO.OO; 12.00; 13.00; 14.00; 15.00; 
17.00; 19.00; 21.00; 23.00. 7.30 
GR 1 lavoro; 7.42 Como la pen¬ 
sano loro; 8.40 Chi soona chi, 
chi sogna che; 9.00 Radiuno per 
tutti: Tutti a Radiouno: 10.30 Ef¬ 
fetti collaterali; 11.00 GR 1 Spa¬ 
zio Aperto; 11.30 Radio ‘Zorro: 
12,11 Signori illustrissimi; 13.20 
Professione cantante; 14.35 Sta¬ 
sera dove; 15.03 Sportello aper¬ 
to a Radiouno; 16.00 II Pagino- 
ne; 17.04 I migliori; 17.58 Mondo 
Camion; 18.08 Radicchio; 18.30 
Me n’ero proprio dimenticato; 
19.20 Agenda Week-end; 19.30 
Genova per noi; 20.02 Note d'I¬ 
talia; 20.20 Che vuol dire?; 20.25 
TGS: Spazio sport: 20.30 Ra¬ 
diouno jazz '94; 23.07 La telefo¬ 
nata; 23.28 Notturno Italiano. . 

Radiodue - ' 

Giornali radio: 6.03; 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30: 11.30; 12.10: 12.30: 


13.30; 16.30; 17.30: 18.30; 19.30; 
22.30. 6.00 II buongiorno di Ra¬ 
diodue; 8.03 Radiodue presen¬ 
ta; 8.46 Pregiata ditta Bevegni e 
C.: 9.07 Radiocomando; 9.49 Ta¬ 
glio di terza: 10.15 Tempo mas¬ 
simo; 10.31 3131: 12.50 II signor 
Bonalettura; 14.15 Intercity: 
15.00 Tutti i racconti; 15.30 GR 2 
Economia - Bolmare; 15.48 Po¬ 
meriggio insieme; 18.35 Appas¬ 
sionata; 19.55 La loro voce; 
20.00 DSE - Inchiesta sul Paradi¬ 
so; 20.20 Dentro la sera; 22,41 •' 
Dentro la sera; 23.28 Notturno 
' italiano. 

Radlotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 11.45; 
13.45; 15.45; 18.45; 20.10; 23.15. 
6.00 Preludio; 7.10 Calendario 
musicale: 7.30 Prima pagina; 
9.00 Concerto del mattino: 10.15 
Il lilo di Arianna; 10.45 Interno 
giorno: 12.15 Radiodays; 12.30 
La Barcaccia; 14.05 Concerti 
DOC (Replica); 15.15 Fine seco¬ 
lo (Replica); 16.00 Alfabeti sono¬ 


ri; 16.30 Palomar; 17.15 Classica 
in compact; 18.00 Terza pagina; 

19.10 DSE - Luigi Boccherinl. 
19.40 Radiotre suite; 20.30 Sta¬ 
gione Sintonica Pubblica 1993- 
'94; 23.35 11 racconto della sera; 
23.58 Notturno italiano 

ItaliaRadio 

Giornali radio: 7.00; 8.00; 9.00; 
10.00; 11.00: 12.00; 13.00; 14.00; 
15.00; 16.00; 17.00 1 8.00; 19.00; 
20.00 6.30 Buongiorno Italia: 

7.10 Rassegna stampa; 8.15 
Dentro i fatti. Con Filippo Genti- 
Ioni e Irene Pivettl; 8.20 In viag¬ 
gio con... Franca Valeri; 8.30 Ul- 
timora; 9.10 Voltapagina. Cin¬ 
que minuti con... Bernardo Ber¬ 
tolucci; 10.10 Filo diretto; 12.30 
Consumando; 13.10 Radiobox; 
13.30 Rockland: 14.10 Musica e 
dintorni; 15.30 Cinema a strisce; 
15.45 Diario di bordo. Con Gio¬ 
vanni Giudici e Giovanni Rabo- 
ni; 16.10 Filo diretto; 17.10 Verso 
sera; 18.15 Punto ea capo; 19.10 
Backllne; 20.10 Saranno radiosi. 
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Quattro milioni per Colombo 
niente pistola e cervello fino 

VINCENTE: 1 ì .■ 

Calcio: Sampdoria-Parma (Ral 1, oro 18,56) 7.456.000 


La ruota della fortuna (Canale 5. ore 18,56). 5.668.000 

Beautiful (Ral 2. ore 13.47)..5.533.000 

Chi l'ha visto (Ral 3, ore 20.40). 5.454.000 ; 

Il tenente Colombo (Rete 4, ore 20,40) , 4.163.000 

Milano, Italia (Ral 3, ore 22,54)....:.2.051.000 


□s 


■i Voglio segnalare il crescente successo di un vec¬ 
chio eroe televisivo che è tornato a smuovere l'Audi- 
I tei. Sto parlando del tenente Colombo, che martedì 
ha superato i 4 milioni di spettatori in prima serata su . 
Retequattro, ,nonostante l'incontro calcio Sampdoria- 
Parma in contemporanea sulla rete uno. 

Il tenènte Colombo è proprio un tipo dì cui oggi si 
sentiva il bisogno. Colombo parla a bassa voce, non 
porta né cravatta né pistola, e soprattutto usa il cervel¬ 
lo. A forza di ragionare, finisce spesso per scoprire . 
che dietro gli individui apparentemente più rispettabi¬ 
li si celano ì più pericolosi truffatori. Adesso voi pensa¬ 
te che io, come al solito, alludo a Berlusconi. Invece 
siete fuori strada. Colombo non si può occupare di 
Berlusconi. Se lo facesse, il telefilm giungerebbe all'e¬ 
pilogo in una decina dì minuti e nessuna televisione 
riuscirebbe a trasmetterlo. Voi direte: questo è proprio ; 
maligno. Ma no. vi assicuro. È la realtà. Anzi no. La 
realtà è molto più inverosimile. Ce lo ha dimostrato, in i 
seconda serata, Milano, Italia, dove il rappresentante 
di Forza Italia Gianni Pilo (quello che somiglia a una 
lampadina fulminata) ha affermalo che Berlusconi è : 
stato visto in tv meno di qualunque altro esponente 
politico. Di fronte a una stronzata di questo calibro, vi 
sembra il caso di scomodare Colombo? 


- . \ * - ■ - . V . - -• - . *f_ •• * * 
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ALBEDO RAIUNO. 14.00 

Il lanciatore italiano per piccoli satelliti che sarà pronto nel 
'97, le affascinanti figure geometriche dei frattali e tir control- 
■ lati dal cielo via satellite, sono gli argomenti della rubrica 
- scientifica del Tgl ». ». • 

OMNIBUS RAITRE. 14.20 ■ »Tv t'-'»-; 

Un'edizione speciale della rubrica del Tg3 dedicata ai bambi¬ 
ni di Sarajevo. Nella bosniaca, insieme agli inviati del Tg3, ci ; 
saranno i ragazzini che vivono sotto le bombe e che hanno vi¬ 
sto la tragedia della guerra. A Roma, in una scuola statale, sa¬ 
ranno invece i bambini di Neonew .sche dialogheranno in di- 
. retta con i loro amici dell'ex-Jugoslavia. A fare da interpreti i 
■ piccoli profughi che vivono in Italia. . .v. • 

TAPPETO VOUNTE TMC. 15.55 - V- 

Luciano Rispoli vola sul suo tappeto in compagnia di Dona¬ 
tella Di Rosa e del marito Franco Micchittu. .Lady golpe» tor¬ 
nerà a parlare del caso Nardi, il terrorista nero che secondo la , 
donna non sarebbe morto negli anni Settanta in un incidente 
stradale, ma sarebbe ancora invita. 

IL ROSSO E IL NERO RAITRE.20.30 

Economia, politica, informazione devono essere poteri sepa¬ 
rati o concentrati? Se vi sembra una domanda retorica seguite 
il dibattito con Massimo D'Alema e Gianfranco Fini e. nel ruo- 
., lo di "disturbatori», Mauro Paissan e Tiziana Maiolo. I collega- . 
menti: con i giovani di Reggio Calabria per ricordare l'appun¬ 
tato Salvatore Serra, vittima di un attentato: con Furio Colom¬ 
bo da New York che ci spiega come funzionanao le cose ne¬ 
gli Usa. Reportage dalla convention di Forza Italia e dal con¬ 
gresso della Lega. • 

JOVANOTTl SPECIAL VIDEOMUSIC. 22.00 . 

Come è successo ad altri giovani cantautori nostrani, anche 
Jovanotti si è messo a scrivere, Nel programma, oltre al nuovo 
.. disco Lorenzo 1994 e ai relativi video, si parlerà anche di Che- 
‘ ■*- ' rubini, il libro che il rapper più famoso della penisola ha dedi- 
.. calo alla nonna Ada. 

INDIETRO TUTTA RAIOUE. 22.20 »' " ' ( 

Prosegue la replica dello storico varietà di Renzo Arbore. Un 
» v bell'esempio di «tv nostalgia» che in più toma utile in tempi di 
• magra, cioè quando i magazzini della Rai sono vuoti. 
CASAVIANELLO CANALE5.22.35 ; 

Fuggire ai Caraìbi lontano da tutti. Ecco il sogno nel cassetto 
.. di Raimondo Vianelio, protagonista insieme a Sandra Mon¬ 
daini di una nuova «avventura». Sandra parte da sola per una 
vacanza ai Tropici. Raimondo rimasto sola a casa, attratto da 
un depliant di un’agenzia turistica, decìde dì partire anche lui. 
ma sotto falso nome. 


., ~ —... .. . ........ ■. . 
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La favola «Pretty Woman» 
Cenerentola anni 80 

20.30 PRETTY WOMAN 

Degli ili Garry Marshsll. cir Rlcbird Sere. Julia Reberts. Usi (1990). 117 

mirali. 

TELEMONTECARLO 

•Non disperare nel presente ma credi (ermamente, e il sogno realtà di¬ 
verrà», intonava con piglio ottimista nel lontano '50 la star Cenerento¬ 
la. Ma di fanciulle semiabbandonate, messe ai margini, cameriere o ' 
prostitute o fioraie interne a sognare l'arrivo di un principe che le tra- ) 
sformerà è piena la storia (del cinema, della letteratura, del balletto, . 
del teatro...). E la fascinosa nonché dentuta Julia Roberts è solo una i 
di loro. È proprio necessario scomodare Propp per spiegare l'enorme • 
successo che questa versione della fiaba più famosa ebbe alla sua ■ 
uscita nelle sale o, appena più tardi, nella riproposta televisiva? La- ( 
sciate perdere. Qui avete davanti una prostituta simpatica, ingenua e ■ 
dal cuore d'oro, uno scafatissimo finanziere che non guarda in faccia 
a nessuno tantomeno le donne e, Ira di loro, il posto dei sogni. Holly¬ 
wood. Seguiteli e basta, guardateli avvicinarsi fra mille equivoci a oro¬ 
logeria e malintesi, osservateli mentre lui le -sequestra» un misterioso 
pacchettino che crede sia droga e invece, guarda che prostituta igieni¬ 
sta. è filo inlerdentale, o mentre lei si prende la rivincita con la perfida 
commessa della boutique che l'aveva cacciata in malo modo, e avre¬ 
te la vostra favola serale. ■ [Roberta Chltl] 


’ <v ■ "r* , -»»»» . > >< , , » s 

13.00 GIORNI FELICI 

Retti di Gitimi Franciolini, con Amedeo Nazari. Valentina Cortese. Pedo 
Stoppe. Halli (1942). 85 mirati. 

Commedia all’antica italiana, con aviatore lascinoso co¬ 
stretto ad atterrare nei pressi di una villa di campagna, e 
con due ragazze che non aspettano altro per lar ingelosi¬ 
re i fidanzati. Ogni premessa viene allegramente tradita 
■ e il pilota, angelo dopo la buona azione, riparte. Cast di 
lusso e una regia dalla mano superleggera. 

TELEPIÙ 3 : . 

14.05 LA SIGNORA EI SUOI DUE MARITI 

Regia d! Jack Lee Tkompsoe. con Slilrely MicLeno. Paul Newmm. Gene 
Kelly. Use(1964). Ili minuti. 

Altra commedia con tutti ì crismi, ma stavolta il marchio è 
Hollywood. Strano caso, quello della signora Poster: si in¬ 
namora solo dì ricconi, che sia grave? Lo psichiatra le 
viene incontro: signora, mi sposi. Passerella di attori su¬ 
percelebri e qualche presa in giro del rampantismo. 
TELEMONTECARLO 'V 

20.40 TROPPO FORTE 

Regia di Carlo Ve: Mone, cen Cerio Verdone. Stella Hall. Alberto Sordi. Italie 

(1985). 109 mirali.. 

Non è esattamente al meglio. Verdone, in questa ripropo¬ 
sta del suoi cavalli di battaglia, sogni di periferia e satira 
di costume. Personaggio di turno è Oscar, bullo con ambi¬ 
zioni di attore e maldestro quanto mai. 

RAIUNO " - _ 

22.30 ANCORA INSIEME 

Regia di Robert Greenwald, con Susan Sarandon. Don Johnson. Jetl Da¬ 
niels. Usa (1986). 100 minuti. .. 

Oa non scambiare con l'omonima commedia datata 1944. 
ecco la storia di un lui, una lei e il fatidico -■altro-, incasi¬ 
nati (ino al collo nelle loro beghe sentimentali e immersi 
in piena provincia americana. Finirà tutto liscio? Si accet¬ 
tano scommesse. . 

RETEQUATTRO _ ' 

2.05 GRAZIE PER QUEL CALDO DICEMBRE 

Regio di Sidney Polllers. con Sidney Poitiers. Esther Anderson. Use (1972). 

IU1 minuti. ■- . ■■■ - - 

' Il titolo avverte: siamo in zona lacrimogena. Doc Younger è 
un medico, vedovo e con figlioletta, che ritrova l'anima ge¬ 
mella in quel di Londra. Ma ahimè, anche la nuova fiamma 
è malata, ha i giorni contati. Made in Poitiers, ovvero il ne¬ 
ro più bianco d'America. 

RAIUNO 












S AN SIRO negli anni Sessanta 
era ancora una zona perife¬ 
rica Lunghi grigi palazzoni 
con i balconi anche a piano terra 
(ungevano lanello dello stadio Dal- 
I altro lato si stava sviluppando un e- 
dilizia ben diversa con ville contor¬ 
nate di verde casette umfamiliare 
dove si stavano spostando i nuovi ric¬ 
chi milanesi Andare a vivere a San 
Siro era già uno status svmbol I tifosi 
che camminavano alla spicciolata 
con le bandiere arrotolale e i cappel¬ 
lini neroazzurri in testa le guardava¬ 
no distanti L interesse appena dopo 
il pranzo domenicale, era per una 
sola meta Sugli autobus speciali che 
percorrevano il lunghissimo viale 
d accesso che partiva da Piazzale 
Lotto i corpi e i visi si schiacciavano 
senza ritegno L emozione degli 
sguardi passava per la contentezza 
C era aspettativa c erano sorrisi La 
speranza che la squadra del cuore 
vincesse Tutto qui 
Quella sera non c era ovviamente 
quel solito sole pallido che durava fi¬ 
no al fischio finale Non si andava ad 
affrontare il Bari o la Sambenedette- 
se L organizzazione era stata meti¬ 
colosa Ma su Milano si era rovescia¬ 
to un temporale spaventoso una 
pioggia torrenziale Occorrevano im¬ 
permeabili, giornali cuscino e un 
cappellone da mettersi in testa Per¬ 
ché a San Siro solo una piccola parte 
dei distinti era protetta Gli altri non 
potevano certo aprire gli ombrelli 
Nessuno ne aveva voglia davvero 
Neanche da un minuto di quella par¬ 
tita si poteva distogliere I attenzione 
Chi erano loro lo sapevamo Awersa- 
n difficili che giocavano a zona già 
nel 64 Un palleggio finissimo come 
tutte le squadre lusitane Lusitano era 
una parola magica Evocava un tran¬ 
satlantico una terra al confine Gibil¬ 
terra 

Le luci dello stadio illuminavano 
tutta la zona intorno Nel chiarore gli 
addetti staccavano i biglietti il pre¬ 
zioso tagliando che tenevamo tra le 
mani Un mezzo giro ed ecco che tra 
le braccia le teste le aste si scorgeva 
1 angolo del corner Mano a mano 
che procedevamo nel breve tunnel 
la luce aumentava di biancore Final¬ 
mente il campo appariva nella sua 
grandezza intatto E il verde era un 
colpo al cuore Cerano le scritte 
pubblicitane lungo le pqrte, quella 
piramide nel cerchio del centrocam¬ 
po Per due ore avremmo atteso la 
pioggia non accennava a diminuire 
tra I erba una nlucenza la diceva lun¬ 
ga sulla difficoltà di giocare una gara 
simile - -, „ - 

L J ACQUA scrosciava un si- 
pano verticale di linee 
compatte Come avrem¬ 
mo fatto a vincere’ I cori si alzavano 
già forse per scaldarsi E si alzavano 
anche i bambini tra le braccia dei 
grandi Le gradinate erano già pienis¬ 
sime Colorate piene di tamburi La 
gente scherzava cosi per far passare 
il tempo Noi eravamo già un po 
stretti anche nei distinti Avevamo 
deciso per la solita porta Vedevamo 
sempre la partita da II dietro Avrem¬ 
mo visto lo sforzo di un colpo di te¬ 
sta e sentito gli urli del portiere il 
pallone lucido che passava tra un 
piede e I altro il gonfiore su un gi¬ 
nocchio per un colpo subito La folla 
era eterogenea composta Ascoltava 
concentrata Riderà di Little Tony, e la 
cantava anche Tra poco I altopar¬ 
lante avrebbe scandito le formazioni 
Pnma ospiti poi noi Ma le formazio¬ 
ni erano già note Ai loro nomi mor¬ 
bidi a quello di Eusebio i fischi erano 
venut. giù forti Poi le ovazioni per i 
nostri Per ospitalità in maglia bian¬ 
ca Con quelle righe orizzontali che 
avevamo solo noi 1 cuon scoppiava¬ 
no di gioia E scoppiarono pi gioia 
perché un giocatore nero Jair scivo¬ 
lando proprio come uno che è abi¬ 
tuato al sole tirò C la palla passò tra 
le gambe del portiere del Benfica SI 
perche era il 1965 finale di Coppa ' 
Campioni L Inter più forte del Milan 
di Berlusconi Un grido al 42 La vit¬ 
toria scarna voluta > 

Mai neanche per un attimo aveva¬ 
mo avuto paura Nessuno ci aveva pi¬ 
sciato addosso non eravamo dovuti 
scappare per le cariche non c erano 
lanciarazzi non c erano armi Auto¬ 
mobili rovesciate treni distrutti Tutti 
erano sciamati fuori dallo stadio con 
calma appagati e stanchi felici e fra¬ 
dici grandi e piccoli fidanzati Ma 
anche se avessimo perso anche 
avessimo perso la finale di Coppa 
Campioni non ci saremmo sentiti 
addosso che I amarezza La sconfit¬ 
ta E la voglia I anno dopo di tentare 
di nuovo il titolo Tuttoqui . 

Sono quindici anni che non vado 
piu allo stadio Dent-o vedrei solo I e- 
mozione di un sopruso in campo e 
fuori Deliri di onnipotenza su un 
prato coperto di soldi Sfoghi e terro¬ 
re Meglio il ricordo dell acqua di 
quella.-notte sui miei dieci anni 


Un tifoso arrestato 


Gli ultra scelgono l’autostrada 


Le vie della fede calcistica sono infinite. Il mini¬ 
stero dei Trasporti e la Federcalcio «tassano» i 
tifosi che prendono i treni speciali, facendogli 
pagare un’assicurazione? La risposta potrebbe 
essere: utilizziamo l’autostrada... 


ILARIO DELL’ORTO 


■i ROMA Tempo fa alcuni tifosi di 
una squadra di calcio mentre in tre¬ 
no facevano ritorno a casa terroriz¬ 
zarono a tal punto un giovane il qua¬ 
le in preda alla paura tentò un im¬ 
probabile fuga calandosi dal finestn- 
no 11 giovane mori si chiamava Sal¬ 
vatore Moschella Sembra sia tra¬ 
scorsa un eternità da quel tragico 
episodio In realtà è passata poco 
piu che una settimana E in questi 
pochi giorni sono accaduti due fatti 
legati a quella triste vicenda i re 
sponsabili di quel delitto sono stati 
scarcerati e il ministero dei Trasporti 
di concerto con la Federcalcio ha 
varato alcuni provvedimenti anti vio¬ 
lenza di discutibile efficacia strategi¬ 
ca Infatti essi riguardano un aspetto 
molto marginale del fenomeno e 
cioè i treni speciali che i tifosi utiliz¬ 
zano la domenica per seguire la loro 
squadra del cuore E in sostanza le 
nuove norme garantiscono alle Fer¬ 
rovie una copertura assicurativa sugli 
accessori danneggiati la cui quota 
dovrebbe essere a carico dei club di 
sostenitori cioè dei tifosi stessi Che e 
come dire un po provocatonamen- 
te can ragazzi ammazzatevi pure 
ma pagate 

La prima norma dei prowedimen 


ti in questione è entrata in vigore do 
memea scorsa E imponeva ai tifosi 
di esibire sui treni speciali sia il bi¬ 
glietto ferroviano sia quello d ingres¬ 
so allo stadio II risultato non e stato 
molto confortante Per esempio sul 
treno che portava i tifosi della Lazio 
da Roma a Milano i viaggiatori erano 
si tutti muniti dei tagliandi - eccetto 
uno che è stato scaricato in in una 
stazione intermedia - ma invece dei 
600 sostenitori circa che la Polizia 
ferroviaria aveva previsto se ne sono 
presentati meno di 200 Un caso'’ 
Può darsi Fatto sta che in tutta Italia 
il numero dei tifosi che hanno usu¬ 
fruito dei treni speciali è sensibilmen¬ 
te diminuito Per due ragioni qualcu¬ 
no è effettivamente rimasto a casa 
mentre qualcun altro ha preferito 
viaggiare con altri mezzi aggirando 
cosi I ostacolo imposto dalla nuova 
normativa 

Di conseguenza vale la pena ve 
dere piu da vicino ulcum dei dati rea 
Il di questo grande fenomeno parti 
colan che aiutano a comprendere 
meglio il problema della violenza nel 
mondo del calcio 

I treni speciali. Secondo le Ferro¬ 
vie dello Stato da settembre a oggi i 
club delle varie tifoserie hanno usato 


Diecimila agenti 
per il calcio 

Ogni domenica II numero degli 
agenti che svolgono servizio negli 
stadi e al seguito del tifosi oscilla 
tra 8000 e 10000 cfrca2.500 
agenti appartengono a reparti ■ 
territoriali; oltre 3.000 a reparti 
mobili, 1300-1.600 sono 
Carabinieri e, Infine, circa 200 
fanno parte della Guàrdia di 
finanza. Sulle autostrade, o&if 
domenica, la Polizia stradale è 
prevalentemente Impegnata al 
seguito dei mezzi dei club di tifosi, 
ai caselli e alle stazioni degli 
autogrill. Il compito della 
Polstrada, ovviamente, é quello di 
prevenire eventuali danni alle 
strutture, o evitare che tifoserie 
diverse si possano incrociare. GII 
agenti della Polizia ferroviaria in 
servizio sul treni speciali sono 
invece 1.000-1.500 ogni fine 
settimana. Da tempo il Slulp, il 
sindacato di Polizia, chiede che 
siano le società di calcio a pagare I 
costi delle trasferte domenicali 
degli agenti. 


165 convogli contro i 170 dello pas¬ 
colo stagione E mediomente ogni 
treno ospita circa 500 tifosi II flusso 
complessivo dello scorso onno e sto 
to di 20 25 mila persone Uno cifro ir 
risono aspetto oli intero esodo on 
nuale del popolo dei tifosi Ciò signi¬ 
fico che lo maggior porte di essi pre 
fensce spostarsi con oltn mezzi O! 
tretutto alcune citta di provincia so¬ 
no mal collegote dalla rete ferroviario 
e gli spostamenti in treno nchiede- 


II Siulp contro 
i test di Biscardi 

Nel corso dell'ultima puntata del 
•Processo del Lunedi-, condotto da 
Aldo Biscardi sulla pay-tv 
berlusconlanaTelen- 2,èstato 
proposto al telespettatori un test 
d'opinione sul problema della 
violenza negli stadi. Tra le 
domande ne figurava una che ha ( 
"fatto arrabbiare II Slulp e che' “ 

testualmente diceva: ‘La violenza 
nel calcio è piu colpa delle società 
o delle Forze dell'ordine?* La 
irritata risposta del sindacato di 
Polizia è giunta attraverso un 
comunicato stampa in cui si legge: 
•E la domanda piu infame e 
provocatoria che si potesse fare. Di 
questo passo qualcuno si sentirà 
nel diritto di proporre altri quesiti di 
questo genere: stuprare è colpa di 
uno stupratore o di una bella 
donna? Oppure: la mafia esiste 
perché ci sono I mafiosi o perché la 
Pol'zia II arresta? 0 ancora. I ladri 
rubano perché c'è abbondanza di 
merce o perché ne hanno bisogno 
pervlvere meglio?* 


rebbero unu inutile perdita di tempo 
Inoltre vui convogli non esiste alcun 
tipo di servizio e le carrozze sono 
vecchie perche le ferrovie non vo 
gliono rischiare mezzi pm efficienti 
Il flusso autostradale. La Società 
autostrade non dispone di dati relati¬ 
vi agli spostamenti domenicali Tut 
tavia il numero di tifosi che prefensce 
I automezzo proprio o il pullm rn è 
nettamente superiore a quello di 
qu mli usano i treni Ogni domenica 


il servizio di sicurezza della società 
Aulognll in collaborazione con le 
Prefetture e la Polizia stradale stabili¬ 
sce quali sono le aree di servizio piu 
a rischio in base al flusso delle tifo¬ 
serie piu numerose Poi si dispongo 
no le eventuali scorte ai mezzi usiti 
dai tifosi Ma a questo controllo slug- 
gono lutti i movimenti dei sostenitori 
delle piccole squadre quelle di sene 
C 1 e C 2 ad esempio che spesso 
creano gravi problemi Ad esempio 
secondo il rK>ppnvihJIe della sicu¬ 
rezza della società Autogrill Giorgio 
Dragam le tifoserie piu violente sono 
quelle delle squadre di Hockev su 
ghiaccio e di Pallacanestro che si 
muovono in orari meno canonici (la „ 
sera ouendo la Polizia e meno pre¬ 
sente) Inoltre la società Autogrill ha 
investito negli ultimi 3 anni 2 nnliar 
di e mezzo (.di cui 600 milioni 
nel 93) per costruire nelle stazioni 
impianti tv a circuito chiuso uciusa 
dei danneggiamenti e dei furti il 40 
percento di essi infatti sono causali 
dai tifosi Una cifra altissima consi 
derando che la massa dei sostenitori 
si sposta prevalentemente solo la do¬ 
menica e solo nei mesi in cui si di 
spula il campionato , 

I numeri della sicurezza. Poche 
settimane fa un gruppo di ricercatori 
del Csp (centro studi sulla polizia) 
diretto da Muunzio Marinelli è volato 
in Inghilterra - dove il problema de¬ 
gli hooligans e sicuramente piu grave 
che qui - per cercare di capire il fe¬ 
nomeno Poi tornati in patria sono 
giunti a una sene di considerazioni 
sul fenomeno violenza grazie anche 
all esperienza inglese La prima m 
particolare riguarda le società di cal¬ 
cio Che secondo Mannelli e i suoi 
collaboratori sono fortemente collu¬ 
se con le proprie tifoserie a cui spes¬ 
so pagano trasferte e biglietti d in¬ 
gresso allo stadio tollerando tra le fi 


ia dei propri sostenitori soggetti vio 
len'i L esempio di Brescia e chiaro 
16 su 20 membri degli organi direttivi 
dei club di tifosi sono diffidati dal 
1 entrare allo stadio In Inglulterri le 
forze dell ordine collaborano con al 
cum «stewaid» che altro non sono 
che res|xmsabili dei club di tifosi che 
hanno il compito di mantenere la 
calma nelle curve piu -calde- 

Perquanlo nguarda i treni speciali 
il Centro qudi di Brescia ha un idea 
ben. dlvervi da qug[ljv,*}bfl-|fci; 
scattare i nuovi orowedunenti Se 
condo Marinelli coslnngere i tifosi a 
pagare una quota assicurativa non e 
altro che un palliativo Andrebbe ri 
studiata I intera rete dei trasponi do 
meniceli onde evitare che tieni di di- 
vene tifosene entrino in contatto 
quindi prevedere percorsi alternativi 
e se il caso lo richiedesse anche ar¬ 
mare ad anticipare o ritardare I ora¬ 
no d inizio delle partite Per proble 
mi d interesse - dice Mannelli - una 
gara si gioca alla sera vedipav tv In¬ 
vece per ragioni di sicurezza e im¬ 
possibile metter mano anche se 
marginalmente al calendario dome¬ 
nicale 

Ma il problema piu grosso riguar 
da gli stadi Dopo le imponenti edifi¬ 
cazioni e ristrutturazioni del 1990 in 
occasione dei mondiali gli impianti 
italiani sono ancora insufficienti I 
dati del Centro studi parlano chiaro 
il sistema di tv a circuito chiuso e ca¬ 
rente e sebbene esista una norma 
che lo impone cinque stadi ne sono 
privi solo tra qu-lli di serie A. E. in al¬ 
cuni impianti le lorze dell elidine so 
no mal impiegale Due esempi sol 
tanto a Napoli ogni domenica 60 
agenti debbono evitare gli scavalca¬ 
menti dei -portoghesi a Bari una 
squadra di poliziotti protegge pun 
tualmente i gabinetti da eventuali atti 
di teppismo 


La Federazione inglese minaccia di abbandonare il celebre stadio 

Wembley, i levrieri mordono il mito 




■ A Londra ci sono tre cattedrali 
Una è quella di St Paul a due passi 
dalla City Le altre due riguardano 
culti assai più pagani e sorgono in 
periferia Ma sono le uniche che per 
noi italiani valga la pena visitare 
Perché St Paul non ha davvero nulla 
da oflnre a chi ha già visto San Pietro 
a Roma Santa Croce a Firenze San 
t Ambrogio a Milano Le altre due in¬ 
vece sono uniche al mondo e sono il 
vero autentico -tempio- dei rispettivi 
dèi Sono Wembley e Wimbledon 
Ci si amva dopo lunghi viaggi in 
metropolitana Ma se a Wimbledon 
emergete dall Unden^round nel mez¬ 
zo di verdi prati e civettuole ville co¬ 
me si conviene al luogo di culto di 
uno sport alto-borghese come il ten¬ 
nis Wemblev (sulle linee Metropoli¬ 
tan Bakerloo e Jubilee) vi accoglie 
nel cuore di una periferia grigia e fe 
teme con quelle case di mattoni ros¬ 
si che fanno tanto -Free Cinema* e il 
cielo basso basso per 360 giorni al- 
I anno Oddio mai come Highbury 
altro tempio ma di un -dio minore- 
la casa dell Arsenal il club piu stori 
co di Londra Highbutv è totalmente 


circondato da cast v i si entra con la 
sensazione di passare per il cortile 
dei signori Smith intorno a Wemblev 
c e piu aria lo stadio sorge in cima a 
un lieve dosso e le sue twin Tower» 
( torri gemelle*) sono meno alte ma 
assai piu struggenti delle loro omoni 
me newyorkesi i due grattacieli che 
dominano Wall Street 
Gli stadi -mitici» d Furopa non so 
no molti echi scrive e fiero di averne 
.isti almeno cinque Prima di tutto 
San Siro e vabbè troppo facile per 
un milanese Poi il Prater di Vienna 
ma per un motivo di feroce pellegn- 
naggio è lo stadio dove I Inter vinse 
la sua prima Coppa dei Campioni 
tutti gli interisti debbono andarci una 
volta nella vita come alla Mecca' Poi 
il Camp Nou di Barcellona forse-ar 
clntettonicamente-il piu spettacola¬ 
re di tutti Poi lo Stadio Lenin di Mo¬ 
sca appena in tempo prima che gli 
cambino nome (lo chiameranno 
Stadio /irmovski) uno di questi gior¬ 
ni’) E poi Wemblev Che è inutile 
dirlo il piu-mitico»di tutti Perchécè 
poco da fare il calcio I hanno inven¬ 
tato quei signori lassù e non e un ca¬ 


li mitico stadio Wembley di Londra, il tempio del calcio 
inglese, rischia di perdere la nazionale, e non solo La 
Federazione è esclusa dai proventi realizzati con le atti¬ 
vità promozionali (leggi corse dei levrieri) e per ciò ha 
ventilato la possibilità di un trasloco, se non verrà rag¬ 
giunto un accordo Come sedi alternative degli incontri 
della nazionale potrebbero essere utilizzati lo stadio lon¬ 
dinese diTwickenham o 1 Old Trafford di Manchester 


ALBERTO CRESPI 



so che Wemblev abbiu ospitato cin 
que linai! di Coppa dei Campioni 
non è un caso che Michel Platini si 
sia ritirato confessando pubblica¬ 
mente un cruccio non averci mai 
giocato 

Insomma Wemblev e un museo 
e come tale va visitato Sia a Wem¬ 
blev che a Wimbledon si en'ra infat¬ 
ti pagando regolare biglietto (1 ster 
Ima) A Wimbledon si può accedere 
al ramoso Campo Centrale e schiac¬ 
ciando un pulsante si può -ascolta¬ 
re una panna le racchette che col¬ 


piscono la pallina gli spettatori che 
fanno -oooh'» e applaudono L illu¬ 
sione è notevole Ma Wemblev fa an¬ 
cor i di piu II giro prevede una sosta 
negli spogliatoi dove un simpaticis¬ 
simo cicerone mostra le panche do¬ 
ve si sono accovacciati i magnanimi 
lombi di Bobbv Charlton o di Stanley 
Matthews Poi dagli spogliatoi si sale 
la r unpa che porta al campo la stes¬ 
sa che percorrono i giocatori e gli al¬ 
toparlanti diffondono il coro dei tifo¬ 
si i canti che intonano-England 1 En- 
gland'* gli stessi che i Pink Flovd im- 


Ss 




Lo stadio di Wembley 


mort alarono in una canzone del loro 
Ip Mede! le 

La citazione dei Pink Flosd non e 
del tutto casuale perche da pochi an 
ni Wemblev e nella leggenda del 
rock oltre che del calcio Qui hanno 
suonato tutti i migliori e qui si svolse 
- in contemporanea con Philadel 
phia Usa - la famosa maratona del 
Live Aid organizzato da Bob Geldof 
Questo aggiunge mito al mito natu 
Talmente £ rende doppiamente tri 
ste la notizia che ora il mito vacilla 
per una Mie questione di danaro La 


Arch v o Unita 


tederazione inglese che pretende 
una percentuale sulle corse dei cani 
e qualcosa di indegno della qrartdeur 
britannica Possibile che 1 inghippo 
sia tutto nel gigantesco aflare (^500 
miliardi) del mega stadio da costrui¬ 
re a Birmingh un per gli europei del 
96' Ma insomma la regina o il prin¬ 
cipe Carlo o la Camera dei Lords o i 
Beatles o Marv Quant o George Best 
o il fantasma di Jack lo Squartatore 
non hanno nalla da dire' L Impero e 
già cascato m pezzi lasciateci alme¬ 
no Wemblev Pieuse 
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il caso. La Termali lo difende in tv. Il portiere prende le distanze, ma poi ci ripensa 


Eroi effìmeri 
Notti magiche 
divenute incubi 


STEFANO BOLDMMI 

■ ROMA Erano belli e spavaldi lelegenici e pati¬ 
nati arroganti e gnffati Erano e sono, il volto rassi¬ 
curante del consumismo saranno ncordati come 
la generazione dei rolex e degli swatch dei telefo- 
nim e dei fuoristrada Erano anzi furono la gene¬ 
razione che tanto promise e nulla mantenne de¬ 
gna figlia di quegli stolti anni Ottanta Generazione 
craxiana La generazione del vuoto 
Furono I Italia del post- 82 Partirono dall Under 
21 di Vicini una squadra che nel giro di pochi me¬ 
si indossò i panni deli Italia vera Partirono da una 
sconfitta nel giorno dell investitura battuti ai rigon 
dalla Spagna nella finale de 1 campionato euro¬ 
peo Fu quello il segno del destino Altre illusioni 
altn rigori e altre sconfitte avrebbero scandito il lo¬ 
ro cammino Cosi venne I Urss che troncò nel 1 
giugno 1988 a Stoccarda le illusioni europee cosi 
venne il 3 luglio 1990 l Argentina di re Maradona 
e del portiere-ipnotizzatore Goycoechea che parò 
i rigon di Donadonl e Serena E le notti magiche di¬ 
vennero incubi di un mondiale da vincere e inve¬ 
ce perduto Ma non era ancora finita perché la 
stona reclamava un altra delusione e amvò cosi 
I eliminazione dagli europei svedesi per mano 
dell ultima Urss dell impero che fu Capolinea Ita¬ 
lia toceòa molti scendere dalla favola toccò a Vi¬ 
cini e a più vecchi a cominciare da Giannini il pri¬ 
mo dei «patinati- ad arrendersi il piu debole il più 
indifendibile « « i - 

Ma la stona è come il cinese che aspetta sulla n- 
va del fiume è paziente però spietata E cosi pia¬ 
no piano toccò agli altn ToccòaBergomi che ha 
salutato la Nazionale calpestando il fondo schiena 
di un avversano dolorante toccò a Zenga il «bul¬ 
lo» che perse 1 Italia per aver invitato al duello I ir 
landese Quinn la perse infine Vialli vittima dei 
suoi infortuni e delle sue goliardate buone ai tem¬ 
pi della Samp ma dannose in quelli dell éra-Sac- 
chi > 

Arroccati ne! loro fortino gli eroi di latta hanno 
meditato nvincite vane Vialli è fuori da un pezzo 
appiedato dai malanni e dai turbamenti tonnesl 
Due anni fa la Juve fece foPie per assicurarselo 
un operazione da quaranta miliardi Oggi che la 
Fiat è in era. e manda gli operai in cassaintegra- 
zione farebbe altrettante follie per lasciarlo andar 
via Tengale Giannini-invece hanno tirato avanti 
la loro stona fino a domenica scorsa 11 giorno del¬ 
le stelle cadenti Zenga che si impapera viene fi¬ 
schiato denso e minacciato all uscita dello stadio 
Giannini che viene prima umiliato dal tifo e poi 
due giorni dopo inseguito e preso a sassate nella 
sua roccaforte il centro sportivo di Tngoria dove 
lui recita a soggetto da tredici anni e dove suo pa¬ 
dre si è assicurato una tranquilla pensione come 
responsabile del settore giovanile 
Stelle in caduta libera ma che non hanno anco¬ 
ra toccato il fondo Stelle che conservano 1 arro¬ 
ganza del tempo che fu e che si affidano al video - 
loro che sono stati i pomi ven telecalciatori - per 
diffondere i messaggi al popolo Cosi la moglie di 
Zenga la show-soubrette Roberta Termali davanti 
a una telecamera detta il testamento interista di 
Zenga cosi Giannini al termine della sua peggior 
giornata da romanista telefona a una tiwu pnvata 
e divulga messaggi sibillini 
Cosi spavaldi cosi perdenti cosi biscardiam 
Eroi di latta che hanno affollato le tribune televisi¬ 
ve che hanno infiammato i derby con pose da 
bulli di penfena, che si sono aggrappati per so¬ 
pravvivere a se stessi al concetto ormai ammuffito 
del calciatore-bandiera Figli di un calao minore e 
parenti di un tifo imbarbarito che li ha esaltati e 
divinizzati a scatola chiusa e poi quando I eroe si 
èsbnciolato gli ha dato il colpo di grazia Brutta fi¬ 
ne per gli eroi delle notti magiche Di quelle notti 
che mai furono magiche soprawivera solo un 
brutto ricordo ep taffio sportivo dell Italia delle 
tangenti ' 



Il portiere Interista Zenga Dufoto 


Zenga, Roberta, lìnter 



Giannini 
«lo, tradito» 

Giuseppe Giannini, il 
giorno dopo la 
contestazione del 
tifosi, ha Infrantoli 
silenzio-stampa, 
controllato a vista dal 
presidente Sensi. 
L'incontro con i 
cronisti è stato 
preceduto da un 
colloquio trai due. 
Giannini: «In 13 anni di 
Roma ho vissuto altri 
momenti difficili, ma 
questo è sicuramente 
il peggiore. Avrei 
tante cose da dire, ma 
non si possono creare 
ulteriori polemiche. A 
silenzio-stampa 
terminato, saprete». 
Sensi: «Ora Giannini 
deve stare tranquillo». 


Walter Zenga si dissocia da sua moglie, Rober¬ 
ta Termali: «Non ho concordato con lei la lette¬ 
ra che ha letto in tv. Non vado via dallìnter nel 
modo più assoluto». Il neo-tecnico Marini: 
«Zenga non deve mollare... ». 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


m APPIANO GENTILE Una sigaretta 
Due sigarette Tre sigarette Walter 
Zenga 33 anni portiere dell lnter in 
crisi di credibilità fuma nervosamen¬ 
te Volete capire che io non c entro'’ 
Volete capire che non mi sarei mai 
permesso di coinvolgere i miei com¬ 
pagni’ E volete convincervi che non 
andrò via dall lnter’» 

Fuma Walter Zenga L ex ragazzo 
di viale Unghena che voleva fare 
qualcosa d importante nella vita si 
passa continuamente le dita tra i ca 
pelli II ciuffo nbelle che con un tic 
adolescenziale si soffia indietro ogni 
due secondi resiste caparbiamente 
Piu in alto nonostante le giovalinisli- 
che basette alla Dvlan Dog qualche 
cioccasi dirada Per il resto è il solito 
Walter Zenga un po guascone un 
po cucciolone che conosciamo da 
anni Ricordate’ Era 111 settembre 
1983 quando esordi a San biro con¬ 
tro la Sainpdoria Prese un gol ma 
I lnter la spuntò per2 a 1 Quasi undi¬ 
ci anni fa Da quel momento Zenga 
nel bene e nel male lega i suoi desti¬ 
ni a quelli del' lnter Era il suo sogno 


di bambino quando avvolto in una 
sciarpa nerazzurra si sgolava con gli 
ultras della curva Nord 
Undici anni dopo nelle contorsio¬ 
ni dell ultima bufera intensta Zenga 
sta nmbrottando alcuni i giornalisti 
colpevoli secondo lui di dubitare 
della sua estraneitù a proposito di un 
bizzarro episodio dell lnter storv che 
ha visto come protai onista sua mo¬ 
glie Roberta Termali Mahedl sera in¬ 
fatti la signora Zenga nel corso di 
una trasmissione -90 Donna» su Te 
lelombardia ha lette una lettera in 
cui si espnmeva la profonda amarez¬ 
za di Zenga (e del nucleo stonco in 
terista) per i fatti di questi giorni Sin¬ 
tetizzando la lettera accusava i tifosi 
di scarsa gratitudine Ormai li avete 
messi da parte come si fa con qual¬ 
siasi oggetto » E ancora »Con le vo¬ 
stre inutili parole otterrete il tanto so¬ 
spirato allontanamento di coìoroche 
hanno contnbuito a fare grandeque 
sta squadra inoltre dalla lettera 
traspanva in modo chiaro che Zenga 
a fine stagione anche se contratto 
scade nel 95 se ne sarebbe andato 


via Ferri e Bergomi chiamati in cau¬ 
sa dalla moglie di 7enga chiedono 
subito spiegazioni al portiere Perché 
parli a nomi di tutti’ Chi ti ha daio il 
permesso’ Perche non hai rispettato 
il black oui’ Le stesse domande gli 
vengono rivolte anche dai giornalisti 
che da tempo premevano per la fine 
del silenzio slampa 
Zenga s arrabbia «Sono stufo di 
questa politica del sospetto Dovele 
credermi io non ho concordalo nul 
la con mia moglie tantomeno la let¬ 
tera serata con una evidente grafia 
femminile Standomi vicino lei vole- 
v ì trasmettere ai tifosi in modo sim¬ 
patico il mio stato d animo Le ho 
detto che non mi sembrava opportu 
no ma ad un certo punto ho dovuto 
nspettere la sua autonomia Purtrop¬ 
po le conseguenze sono stale piu 
gravi del previsto Pnma di tutto io 
non ho mai detto ai miei ’ilosi che 
sono ingrati e che me ne vado dal- 
I lnter Anzi lo escludo nel modo piu 
issoluto In piu la questione del si¬ 
lenzio-stampa ha crealo un proble¬ 
ma nel problema Ci sono alcune fa¬ 
vole da sfatare Voi credete che io sia 
il boss di questa squadra che in 
qualsiasi momento possa (are e di 
sfare i destini di tutti Balle il mio pa¬ 
rere conta come quello degli altn 
Magan potessi decidere io vorrebbe 
dire che conto veramente qualcosa 
Invece sono storie messe in giro di 
proposito per alimentare la leggenda 
che Zenga Fem e Bergomi dettano 
legge nello spogliatoio e che sono la 
causa di molti dei guai dell lnter Non 
e vero Noi siamo legatissimi a que- 
s'a squadra Gli abbiamo dato tanto 
condividendo numerosi momenti 


difficili» Anche Giuseppe Bergomi 
rompe per qualche secondo il silen¬ 
zio stampa per ringraziare a nome 
di tutta la squadra Osvaldo Bagnoli 

•Ci ha dato tantissimo sia come 
tecnico che come uomo È vero par 
lava poco ma bastava un suo sguar¬ 
do per capirsi Lui ha pagato ma le 
colpe vanno suddivise tra tutti socie¬ 
tà giocaton e tecnico bicqome é 
una persona onesta gli auguriamo 
di trovare al piu presto una nuova 
squadra» Lacrime di coccodnllo’ 
Come sensazione la squadra e sin 
ceramenie dispiaciuta non si capi¬ 
sce però come mai tutto questo affet¬ 
to quando era ancora possibile non 
sia manifestato in modo piu concre 
to e produttivo 

Giampiero Marmi il nuovo tecni 
co ha fatto il primo punto della si¬ 
tuazione «Zenga non deve inventarsi 
dei fantasmi Un gol non deve condi¬ 
zionare la sua camera Luieilportie 
re in assoluto Darà un impronta a 
una squadra che deve trovare una 
sua uniti qualcosa che la leghi per 
un obiettivo comune sia in campo 
che fuori dal campo Cercherò di ri 
partire dalla difesa non prender gol 
é il primo modo per non perdere 
Zona o uomo’ Mah avendo dei gio 
calori lenti mi conviene stare schiac 
ciato Bisogna adattarsi alle nostre 
caratteristiche Bianchi’Voglio stnn- 
gere i tempi su di lui conto molto 
Anche su Dell Anno ma in questo 
momento gli fa ancora male la schie¬ 
na Quanto a Bergkamp c è poco da 
dire su azione Ita segnato solo tre 
gol troppo pochi Vuol dire che c è 
un problema da risolvere» 


Sci: positivo 
all’antidoping 
Franco Colturi 

Il discesista azzurro Fianco Colturi 
fratello di Luigi (attualmente in \or 
\egi ì per le Olimpiadi) e stato trova 
lo positivo ad una sostanza anaboltz 
Zdnte i il Nundrolone) n un control¬ 
lo antidoping i sorpresa Latletd 
noli selezionato per k Olimpiadi m 
vernali e stalo sospeso La notizia ha 
credto confusione nell ambiente del 
la nazionale tanto che Luigi Colturi 
in un pnmo momento e stato scam¬ 
bi ito per il «colpevole Luigi non ha 
commenta o direttamente lepiso 
dio ma ha fatto sapere di non aver 
mai sospettato una cosa del genere 
Secondo uno dei medie i azzurri 
Herbert Schonhuber invece Franco 
Colturi dVTebbe ammesso di aver fat 
to uso di an iboli/zantt nell aprile 
sco r so per accelerare il recupero do 
po un incidente 


Napoli, Bianchi: 
«Non sono ancora 
il presidente...» 

Ottavio Bianchi ancora non ha deci¬ 
so se accetterà 1 incarico di ammini 
stratore unico del Napoli Calcio Pn 
ma di prendere in mano la gestione 
della societd partenopea Bianchi 
vuole avere delle informazioni piu 
precise sulla situazione della società 
L e\ allenatore ha quindici giorni di 
tempo per decidere l giocaton non 
hanno gradtio la notizia Bianchi per 
loro rappresenta und garanzia 


Basket a Livorno 
Tagliato Lombardi 
Arriva Calamai 


Gianfranco Lombardi non è piu I al 
lenatore di Livorno Al suo posto i di 
ngenti della squadra toscana hanno 
chiamato Marco Calamai nel iemali 
vo di risanare una situazione grave 
da alcune settimane i giocatori con¬ 
testavano Lombradi accusato di es 
sere il tesponsabile di una frattura 
insanabile tra squadra e allenatore 
Precedentemente il presidente Quer- 
ci aveva taglialo lo straniero Rickv 
Brown (sostituitodal serboTrunic) e 
sospeso il plav Melano Attinia i 


Gii arbitri: 

Collina dirigerà 
Parma-Sampdoria 

Gli arbitri di serie A per domenica 
prossima Atalanta-Roma Pairetto 
Foggia-Reggiana Arena (ore 
20 30; Genoa-Tonno Boggi luven- 
tus-Lecce Bngnoccoli Lazio-Ca- 
gliari Baldas Milan-Cremonese 
Quartuccio Parmo-Sampdoria Col 
lina Piacenza-lnter Ceccanni Udi¬ 
nese-Napoli Beschm 


Giudice sportivo 
Due giornate 
a Orlandini 

Il G udice Sportivo ha squalificato 
per due giornale Orlandini (Atalan 
fa ) pe» aver colpito un avversario a 
gioco fermo Fermi per un turno Cor- 
radini (Napoli ) Pedroni (Cremone¬ 
se) Baldieri (Lecce) Boban (Mi- 
lan) Bortolaz7i e Caricola (Genoa) 
Caini e Seno (Foggia) Menerò (Ca¬ 
gliari) Sauzee (Atalanta) Sensini 
(Parma) 


Coppa Italia. Il Torino battuto con un gol di Agostini 

Ancona, notte da leoni 


■ ANCONA L Ancona che è squa¬ 
dra di serie B alla Coppa Italia ci cre¬ 
de Ieri sera infatti sul terreno dello 
stadio Conero nel turno d andata di r 
semifinale ha battuto il Tonno Un 
Tonno appano in veritù pnvo di 
idee e con le gambe molli Men're i 
marchigiani non sembravano certo 
intenzionati a farsi sfuggire I occasio¬ 
ne di poler raggiungere per la prima 
volta nella loro stona una finale di 
Coppa Italia Infatt. dopo 22 minuti 
in cui non è successo praticamente 
nulla a eccezione di una esagerata 
reazione dell allenatore biancorosso 
Guenm a un fallo del granata Fortu¬ 
nato ai danni di De Angelis i bianco- 
rossi sono andati in gol Grazie a un 
infortunio difensivo del Torino il 
croato Jami toccava corto un retro- 
passaggio a Galli Interveniva prima 
De Angeli» che si faceva parare il tiro 
dal portiere granato poi De Agostini 
che metteva in rete beffando cosi 
anche Gregucci il suo controllore 
La reazione del Toro era poco piu 
che nulla A centrocampo le menti 


obnubilate di Venturin Fortunato e 
Francesco!! non producevano gioco 
e in avanti Silenzi non vedeva un 
pallone Chissà che cosa avtó pensa¬ 
to il tecnico azzurro Arrigo Sacchi ie¬ 
ri presente in tribuna per osservare 
proprio il centravanti granata proba¬ 
bile candidato ad (A 

Funzionava a dovere invece il cen¬ 
trocampo marchigiano con 1 ottimo 
De Angelis in cabina di regia coa¬ 
diuvato dal capitano Gadda gran 
corridore Ed era proprio quest ulti¬ 
mo alla mezzora v mandare nuova¬ 
mente in gol il compagno di squadra 
Caccia (sostituito poi da Vecchiola'i 
ma I arbitro annullava per una dub¬ 
bia posizione di fuorigioco dello stes¬ 
so Caccia II Torino arrivava a tirare 
in porta solo a fine primo tempo con 
una debole punizione calciata da 
Janu 

Nel secondo tempo la musica non 
cambiava Tonno sempre piu confu¬ 
so e Ancona attento a spezzare le 
fonti del gioco degli avversari con un 
sistematico prevsing Ma a inizio d 


ripresa I allenatore tonnista Mondo- 
meo si rendeva conto dello stallo del¬ 
la manovra della sua squadra e man¬ 
dava in campo Benito Carbone al 
posto del nervoso Sordo Con I inten¬ 
to di dare vivacità al gioco Era anco¬ 
ra Jami però su punizione a tentare 
la via del gol ma il portiere ancone¬ 
tano Nista parava E si ripeteva il nu¬ 
mero uno biancorosso al 90 de- 
v landò un gran tiro di Francescoli da 
fuori area 

ANCONA: Nista Fontana Cangini 
Pecoraro Mazzarano Glonek Lupo 
Gadda ( 90 Arno) Agostini De An- 
gelis Caccia ( 30 Vecchiola) 
All Guenm 

TORINO: Galli Sergio Jami Mussi ( 
82 Cois) Gregucci Sordo (59 Car¬ 
bone) Simgaglia Fortunato Silenzi 
Francescoli Vcnturin All Mondom- 
co 

ARBITRO: Baldas di Trieste 
RETI: 22 Agostini 

NOTE: Ammoniti Ventunn al «15 
Sordo al 58 Gregucci al 73 Gadda 
al 7G 




Atalanta-Roma 

1 X 2 

Foggia-Reggiana 
(ore 20 30) 

1 

Genoa-Tonno 

X 

Juventus-Lecce 

1 

Lazlo-Cagliari 

1 

Milan-Cremonese 

1 

Parma-Sampdoria 

XI 2 

Piacenza-lnter 

X 2 

Udinese-Napoli 

X 2 

Ancona-Bari 

X 

Vicenza-Fiorentina 

2 X 

Casarano-Perugia 

X 

Giarre-Avellino 

X 2 


Prima corsa 

22X 
1 X 2 

Seconda corsa 

22 


1 X 

Terza corsa 

21 


1 X 

Quarta corsa 

XXX 


1 X 2 

Quinta corsa 

1 1 


X 2 

Sesta corsa 

1 1 


1 X 


Abbonarsi è stragiusto 

!ÌT 




"1994 c consumi: buoni 
libri per la teoria, 
l’abbonamento a un agguerrito 
giornale di consumerismo 
per la prassi ♦♦♦ 

E un consiglio di Michele Serra 
(L'Espresso/Come salvarsi nel ’94) 

_ Abbonamento sostenitore annuale 100.000 lire 

Abbonamento annualeTS2 numeri) 79.000 tire 
1 versamenti vanno effettuati sul c/c postale 
n umero 22029409 Intestato a Soci de “l’Unità - soc. coop ari 
via Barberia 4 - 40123 Bologna tei. 051/291285 ~ 

specificando nella causale “abbonamento a II Salvagente" 
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Giovedì 10 febbraio 1994 

Basket azzurro 

Ko all’Ucraina 
Ma quanti guai 
per l’Italia... 


LORENZO BRIANI 

■ A un minuto dalla fine del match amichevole 
disputato ten nel Palasport di Vicenza fra 1 Italia e 
la nazionale dell Ucraina la gente iniziava a vestir¬ 
si per raggiungere in fretta e funa I uscita Lo spet 
tacolo di basket infatti era andato a farsi benedi¬ 
re la partita si era già conclusa dopo due minuti 
del secondo tempo con i gioca'ori ucraini sepolti 
di falli e con Fucka e compagni che ormai si diver¬ 
tivano'nel semplicissimo tiro al bersaglio Gli az- 
zum con una trentina di punti di vantaggio dila¬ 
gavano e gli avversari con poca voglia di accettare 
la sfida e le provocazioni si tiravano indietro Tutto 
qui Cosi e finita la partita di ieri pomenggio con il 
punteggio di 91 a 61 e sonisi da parte dei dingenti 
dei giocaton e dell allenatore azzurro 
Colore intorno all evento sportivo 7 I tremila ac¬ 
corsi per emozionarsi (len ci hanno soli into pro¬ 
vato nel primo tempo e senza riuscirci,) i bisticci 
in campo fra i giocaton delle due squadre e lo 
sponsor della gialla formazione ucraina la Coven 
di Verona - « ■ „ , - 7 

Ma come un abbinamento italiano per un club 
ucraino 7 Possibile mai 7 Possibilissimo anzi un fat¬ 
to concreto per cercare di tagliare di netto i costi 
vivi della trasferta c trovare un piccolo compenso 
per i giocatori che vengono dall Est Un basso co¬ 
sto per apparire in d retta nella Tv di Stato Tutta¬ 
via questa non è una «procedura» nuova Già nel 
I amichevole degli azzurri contro la Bosnia si è as¬ 
sistito ad una iniziativa - lodevole - del genere 
Per Ettore Messina comunque non sono tutte 
rose e fiori nonostante la vittona con ampio mar¬ 
gine contro 1 Ucraina Non nesce a schierare la sua 
«formazione tipo» a causa degli impegni dei club 
nelle Coppe europee e quindi è costretto a chia¬ 
mare giocatori su giocaton spenmentando nuovi 
schemi situazioni e atleti «Lavoro con del mate- 
nale umano non è facile plasmarlo a mio piaci¬ 
mento» dice il et azzurro In più c è da registrare 
che ogni volta che I allenatore dell Italia fa le sue 
convocazioni c è sempre qualcuno che dà forfait 
Cosi il parallelo fra Messina e Sacchi non è impos¬ 
sibile farlo naturalmente con i giusti contrappesi 
L Italia che già nel settembre scorso aveva fatto 
una pessima figura agli Europei per almeno due 
stagioni non prenderà parte a competizioni d alto 
livello intemazionale ai campionati del mondo 
infatti non ci sarà Se ne npailerà semmai m agli 
Europei del 1995 Per questo Messina, ha deciso 
di «rifondarteli naz.onale azzurra «plasmando - 
malgrado le cautele delle dichiarazioni ufficiali - il 
matenale umano a disposizione» Ha chiamato al- 
I appello i 1 giovane Bonora ma al tempo stesso 
ha convocato anche Bullara (30 anni) Esperien 
za. e freschezza atletica al servizio 1 una dell altra 
Se però gli si chiede che fine ha fatto Walter Ma¬ 
gnifico per esempio Messina arriccia il naso e - 
con fatica - risponde «Se servirà il suo apporto 
non ho dubbi lo chiamerò a raccolta» 

Il problema semmai è ancora un altro la nuo¬ 
va nazionale deve rifarsi un immagine vincente II 
contorno ce I ha già però gli manca la cosa più 
importante i nsultati Perché sono solo quelli che 
portano al «boom» o allo «sboom» di una disciplina 
sportiva « 

■Se avessi avuto io con il basket le stesse vittorie 
della nazionale di pallavolo adesso le televisioni 
trasmetterebbero ogni piccolo avvenimento del 
mondo dei canestri» Sono parole del presidente 
federale Gianni Petrucci queste E non ha tutti i 
torti I attuale «boss» della nostra pallacanestro 11 
suo sport è in crisi non nesce piu ad apnre le porte 
dei media come una volta e perciò è costretto a 
sfondarle con la forza Fa bene e fa notizia Que¬ 
sto basta per continuare a trascinare il carrozzone 
verso acque piu calme aspettando qualche spic¬ 
chio di gloria e qualche alloro - seppur di poca 
importanza - da sbattere sul muso degli scettici 
L obiettivo pnncipale adesso, porta un nome im¬ 
portante Olimpiadi II lavoro dunque non man¬ 
ca come non mancano le possibilità di riscatto 
Messina lo sa per questo sta faticando per questo 
ha accettato una panchina tanto «comoda 


Sport 
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Ancora polemiche in «Argentina 

Adesso Maradona confessa 
«È vero, ho sparato 
contro un giornalista» 
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La nuova Ferrar) 412T1 


Foto Autosprint 


PAOLO FOSCHI 

m Continua la «telenovela» che ve blico uni 
de come protagonista Diego Arman- dona all 
do Maradona II calciatore argentino Un p 
ha ammesso len di aver tento alme- quindi p 
no uno dei giornalisti contro i quali lo comu 

giovedì scorso dalla sua villa nei cando il 

pressi di Buenos Aires erano stati dolevot 
sparati dei colpi con un fucile ad ana a crisi de 
compressa Sei cronisti erano stati lere sole 
«impallinati» perché «colpevoli» di al- -confess 
tendere Diego davanti al cancello in gio o fo 
maniera secondo Maradona e i suoi dovrà gl 
gorilla troppo invadente chiarato 

La polizia cui i giornalisti avevano cessane 
presentato la denuncia aveva avvia- Mondiali 
lo subito le indagini nei giorni se calcio a 
guenli la sparatoria la villa dell ex schierate 
giocatore del Napoli era stata perqui- essere ul 
sita del resto il reato ipotizzato - le- Grondor 
sioni lievi aggressioni e danni - non della fon 
prevede la carcerazione preventiva Ma pu 
La confessione di Maradona é sta- mente sp 
ta pubblicala da un quotidiano ar- no in ca 
gentino «La voz del pueblo in un in- Old Bov; 

terwsta «Ho sparalo a uno di loro - van prò 

ha ammesso I ex pibedoro -epa- mente se 
go per il mio enure visto che adesso Almeno 
nn processeranno» E le prospettive zia di nr 
non sono allegre Maradona che in ne argen 
passalo ha avuto problemi di droga contro d 
(in campo e fuori) stavolta rischia fi- cioè in i 
no a due anni di carcere v dell Aliai 

In Argentina comunque tutti era rissa per 
no già certi della sua colpevolezza naso» ur 
anche prima della confessione del telenové 
resto un giornale e una televisione destinata 
locale avevano reso di dominio pub- durare ai 


blico immagini in cui si vedeva Mara 
dona all opera con il fucile in mano 

Un periodo buio 1 ennesimo 
quindi per Maradona che ha cerca¬ 
lo comunque di giustificarsi rivendi¬ 
cando il diritto alla pnvacv smenten 
do le voci che lo vorrebbero in preda 
a crisi depressive ha affermato di vo¬ 
lere solo tranquillità Nell mtervista- 
-confessione forse per darsi corag 
gio o forse per condizionare chi lo 
dovrà giudicare Maradona ha di¬ 
chiarato di avere «tutte le energie ne- 
cessane per disputare i prossimi 
Mondiali» E il presidente della feder- 
calcio argentina Julio Curdona e 
schierato dalla sua parte «Diego può 
essere utile alla nazionale - ha detto 
Grondona - anche al 50 per cento 
della forma» 

Ma pure dal punto di vista pretta¬ 
mente sportivo le sue quotazioni so¬ 
no in calo abbandonato il Newell s 
Old Bovs Maradona alle prese con 
van problemi muscolan è attual¬ 
mente senza squadra e non si allena 
Almeno sui campi di calcio È noti¬ 
zia di martedì infatti che il campio¬ 
ne argenbno si e cimentato in un in¬ 
contro di pugilato ma fuori del nng 
cioè in un bar di Marvsol sulle rive 
dell Atlantico dove ha scatenato una 
rissa per punire i soliti cronisti -ficca¬ 
naso» una delle tanle puntate di una 
telenovela iniziata tanti anni fa ma 
destinata - almeno cosi sembra - a 
durare ancora a lungo 


formula 1. La nuova Ferrari fa segnare tempi record in prova a Fiorano 

II Cavallino toma rampante? 


Rincorrendo 
una mitica 
vittoria 

Una parola circola 
Insistente. Rimanda 
ad una speranza, ad 
un’emozione 
soffocata, sempre 
rimandata. Vittoria è 
la parola che ha preso 
a circolare da qualche 
tempo, con epicentro 
Maranello, Modena. 
Che, per linee 
concentriche, si è 
diffusa lungo tutta la 
penisola ed oltre. 
Restituendo smalto e 
sostanza ad un mito 
corroso dalla ruggine. 
Il mito della Ferrari, 
del cavallino - 
rampante. Che non 
vince una gara che è 
una dal 30 settembre 
1990. 


Dopo le noie al motore, ieri Alesi ha potuto gi¬ 
rare. I nuovi test hanno confermato il giudizio 
positivo di Bergeri la macchina è più potente e 
veloce. Da venerdì il team si sposta al Mugello. 
E Prostannuncia: «Proverò la McLaren». 


GIULIANO CAPECELATRO 

■ Un risultato di sicuro I ha rag speso il buon E 
giunto tutti stanno col fiato sospeso vrmo assoluto 
nell attesa certa che lei la «rossa che presidente 
tomi a cantare fuor di metafora che della K-rari li, 
lei la Ferrari tomi al costume antico per rilanciare u 
quanto antico 1 e riprenda a racco- ormai sfiatato 1 
glicre vittorie Col fiato sospeso è lo- Se la «rossa- co 
gico i ferraristi che sono torme le- papere che FI 1 
gioni moltitudini in terra Hai ana piu re via etere una 
congrue filiazioni ad ogni latitudine mi guardano e 
del globo Col fiato sospeso lo staff sedano gli spoi 
dirigenziale di Maranello che la pa- e micco ha pe 
rola vigoria ha espunto dal proprio tasse una sost. 
dizionario e rischia laceranti crisi d i- regolamento [z 
dentila Col fiato sospeso la stampa Cavallino 
che assente dall agone anche la zuf- Con ! auspici 
fa Senna-Prost non saprà piu < he la simpatia dell 
sbattere sulle copertine Col fiato so- Ferrari corro 1 


speso il buon Benne Ecclestone so 
vrmo assoluto della Formula 1 per¬ 
che presidente dei costruttori che 
della K-ran ha un bisogno pazzo 
per rilanciare un audience mondiale 
ormai sfiatato Dire F! è dire Ferran 1 
he la «rossa- continua a collezionare 
papere che FI é 7 Achc titolo madia¬ 
te via etere una corsa che pochi inti¬ 
mi guardano e quindi sempre piu di¬ 
sertano gli sponsor 7 Berme che non 
e micco ha permesso die si appor 
tasse una sostanziale ritoccatina al 
regolamento per dare una mano al 
Cavallino « ' 

Con ! auspicio di mezzo mondo e 
la simpatia dell altro mezzo corre la 
Ferrari corre Dannatamente tnfor 
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NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica la situa¬ 
zione del tempo sull' Italia 

SITUAZIONE: le regioni settentrionali so¬ 
no interessate da un flusso di correnti da 
Nord-Ovest che tende ad intensificarsi e ■ 
quelle meridionali dagli effetti di una resi¬ 
dua circolazione depressionaria 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni meridio¬ 
nali e su quelle centrali adriatiche cielo 
molto nuvoloso con precipitazioni sparse 
occasionalmente temporalesche a carat¬ 
tere nevoso a quote superiore ai 1 500 me¬ 
tri tendenza a graduale miglioramento ad 
iniziare dalla Sardegna Sulle restanti zo¬ 
ne condizioni di variabilità dalla serata 
nuovo aumento della nuvolosità ad inizia¬ 
re da! settore Nord-Occidentale Dopo il 
tramonto formazione di foschie dense e 
locali banchi di nebbia sulla pianura pa- 
dano-veneta , , 

TEMPERATURA, in lieve diminuzione 

VENTI- ovunque moderati dai quadranti 
oreintah con locali rinforzi sulle zone ioni¬ 
che 

MARI, poco mossi o mossi i bacini centro- 
settentrionali molto mossi con moto on¬ 
doso in attenuazione quelli meridionali 


ma un Gerhard Berger nnalo all en 
tus asino dopo tre anni passati a reg¬ 
gere il moccolo a padron Senna ed 
un altro consumato a macerarsi die¬ 
tro i guai della ritrovata Fenran I ave¬ 
va I isolata -nvipenlo a fine 89 giu¬ 
randola all itale genti ci ha messo un 
po a tornare sui suoi passi ma poi 
ha cambialo idea e bandiera e arro¬ 
tondato il conto in banca 

Iellato invece 1 altro pilota 1 Alesi 
che fa appena in tempo a salire sulla . 
vettura fresca di labbnca opera egre¬ 
gia di mastro Bamard che deve 
scendere perché il motore ha fatto 
sc/r op e I ha lascialo come un lordo 
Bella grana per i meccanici che han 
fatto 1 alba alla ncerca del colpevole 
Tornalo il sole il baldo francese è n- 
montato in sella e ha scodellalo (em¬ 
pi record nel! euforia generale 
Ma questi primi assaggi hanno 
avuto per teatro il circuito amico di 
Fiorano mentre gli altri leam sgob¬ 
bano da matti all Estoni e a Barcello¬ 
na Da venerdì la Ferrari sarà di sce¬ 
na al Mugello altra pista di famiglia 
al riparo da occhi indiscreti Solo in 
marzo si concederà agli sguardi in- 
dagaton della concorrenza accet¬ 
tando i primi cimenti diretti Per ora 


TEM PERATURE IN ITALIA 


si pavoneggia tra lodi generali Per 
una macchina che e cantata bella 
nelle forme e nvoluzionana nella 
strumentazione Con un oggetto mi¬ 
sterioso magico quasi che si chia¬ 
ma cambio scatolato e viene dipinto 
con i colon luminosi del nuovo che 
avanza piu ngido quindi piu affida¬ 
bile dei cambi tradizionali Con un 
motore ancora un dodici cilindri già 
esaltato come una bomba capace di 
lanciare a bnglia sciolta qualcosa co¬ 
me ottocento cavalli e a differenza 
dal passalo di scancame appropna- 
tamente a terra tutta la potenza , 

Ce n è d avanzo per far marameo 
a Senna e alla sua Williams Lo sles¬ 
so dicasi per Alain Prost che len ha 
annunciato di aver accettato I invito 
di Ron Dennis proverà la nuova 
McLaren e se si accorgerà che ligio 
co vale la candela potrebbe riman¬ 
giarsi il ritiro nvestiregli abiti da lavo¬ 
ro e tornare in pista Non bastasse 
tutto il bendidio tecnologico a far 
mangiare la polvere a Senna e Prost 
c è sempre il regolamento all uopo 
nvedutoecorretto JeanTodt lostra- 
lega di Maranello lo ha detto a chia¬ 
re e meditate lettere al oemtssqge la 
Ferran è ligia alle regole e se le al¬ 
tre 
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Risultati 


PALLANUOTO. Risultali degli meon 
tri di coppe europee disputati 
martedì sera nella coppa Cam¬ 
pioni il Posillipo ha battuto il Cs- 
ka di Mosca per 7 a I qualihcan- 
dosi alle semifinali nella coppa 
Coppe il Pescara ha battuto la 
Dinamo Bucarest 

TENNIS. Risultati del torneo di 
Memphis valido per il circuito 
Atp Singolare pnmo turno El- 
tmgh (Ola) b Shelton (Usa; 6- 
3 6 3 Randall (Usa) b Grabb 
(Usa) 6 3 2-6 6-4 Lundgren 
(Sve) b Furlan (Ita) 3 6 6-2 6 

3 OBrien (Usa) b Tarango 

(Usa) 6 1 6-4 Hlasek (Svi) b 
Fleunan (Fra; 7 5 4 2 Palmer 
(.Usa) b Woodbridge (Ausi 6 
1 4-6 6-3 Carata (Ita) b Ruah 
t.Ven) 7 6 (7 1) 6-1 Black 

(Zim) b Petch-»v (GB j 6-3 6- 

4 McEnroe (Usa) b Wuhlgren 
(Sve) 6-4 6 1 Gilbert (Usa) b 
Daufresne (Bel) 6 2 6 1 

TENNIS. Risultati della terza gioma 
ta del torneo internazionale di 
tennis indoor «Muratti Time* 
Singolare primo turno Becker 
(Ger) b Boetsch (Fra) 5-7 6-2 
C-4 Leconte (Fra) b Larsson 
(Sve) 6-4 6-1 Novacek (Cec) 
b Cahill (Aus) 6-4 7 6 (7-3T 
Ivanisevic (Cro) b Connell 
(Can) 6-4 6-4 Bugera (Spa) b 
Volkov (Rus) 6-2 6-" 6-1 Sin¬ 
golare secondo turno Pioime 
(Fra) b Beusategui (Spa) 6 3 
4-6 6 2 Doppio primo turno 
Connell (Can) Galbraith (Usa) 
b Kratzmann (Aus) Rafter 
(Aus) 6 7 (17) M 6-1 Ni]s- 
sen (Ola)-Suk (Cec) b Flegl 
(Cec)-Ondruska (Sda) 6-3 G-4 

CICUSMO. Fabio Baldato guida la 
classifica generale del Giro del 
Mediterraneo Risultati della tap¬ 
pa a cronometro a squadre 1t 
Gb Mg Italia 24 44 43 2) Gc- 
wiss Ballan Italia 24 46 08 3) 
Mapei-Clas Italia-Spagna 

25 06 01 Ordine d amvo della 
seconda tappa 1 ) Weenstra 
(Ola) 2 20 5 (media di 42 285 
km li) 2) Baldato (Ita) 3) Ne 
lissen (Dan) 4) Sciando (Ita) 
5) Maassen (Ola) 70) Bugno 
(Ita)aOG 146) Ronunger (Svi) 
a 3 33 Classifica generale 1) 
Baldato (Ita) 2 45 05 2) Cassare 
(Ita) a 0 10 3) Museeuw (Bel) 
a 0 10 4) Jaermann (Svi) a 
0 10 5) Bomans (Bel) a 0 10 
27) Bugno (Jla) aO 39 13SV Ro- 
mmger (Svi) 1 3 59 

CICLISMO. Ordine d amvo della 
pnma lappa della Ruta del sol 
con partenza e arrivo nella loca¬ 
lità spagnola di Clnclana de la 
Frontera 1) Edo (Spa) 3 11 46 
2) Baffi (Ita) 3) Gutierrez 
(Spa) 4) Chujda (Ucr) 5) Sve- 
rada (Cec) 6) Hamburger 
(Dan) 7) Blijlevens (Ola) S) 
Femandez (Spa) 

CALCIO. Questi i risultati della se¬ 
conda fase del torneo giovare e 
di Viareggio Gruppo A aMonto- 
poli Caghari-Roma 0 2 a San 
Giovanni Valdamo Monza-Na- 
poli 1-3 aPescia Torino-Juven- 
tus 1-0 Gruppo B a Viareggio 
Fiorentina-Atalanta 5-3 dopo i ri¬ 
gori (2-2 al 90 ; a Carrara Inter¬ 
ferì 1 -3 dopo i ngon (0-0 al 90 ) 
aCalenzano Milan-Parma 1-0 

PALLAVOLO. Ieri in Coppa dei 
campioni ad Ankara I Edilcuo- 
ghi di Ravenna ha perso contro 
I Halbank con il punteggio di 3 a 
1 (15-6 15-12 14-16 17-16) In 
Coppa Cev la Gabeca di Monti- 
chiari ha perso a Mosca con il 
medesimo punteggio 3 a 1 (15- 
6 15-8 11-15 15-0) Nella Cop¬ 
pa Coppe femminile la Brum- 
mel di Ancona é andata ko a 
Vienna. 3 a 1 (15-9 15-4 10-15 
15-13) 
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